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^J GH e da gr*tn tev&fn % Mùnfignvre lllm9 $ t Rm9 9 che [enti vanii dece* 

fo d* art wi?p éejldeeiù di dami tfttakhe pibbika teflimmìuinza dell* alta jfìi* 
ma in cui ho mai femore anjntù il fnhlime uojìrù merito 5 e della sì giaSta e 
ben dritta wia ricomfrexs.it £iv Irì fnmma benignità f e j'ftry^/tfijffimò amor *vo- 
firù , di mi n*i fletè flato femfèè sì liberale} e corte/e . Kai^iuaji qaefto mio 
ardente de/iderio ogni motta f$g itila mia mente Jt frefcntfi*ua ianìeneratijfìma 
*voJlra Ter fanti cott quel sì ricco * e nùltìl corteggio dt tante beile , j? amabili ùre» 
rogatile 7 the tu ì r ni si Inmiftofè rifjtfewdottùy e che meritamente a Vói ve tiravo 
la ridere? za 3 /* amare } e l * UTìtmerjak ammirazione « Ventava crescendo ancora 
al rif/nùutìrji nella mia memoria y ne tratti *vojtrì gentili 3 e affettiwji uerfo di 

&e frati ~ *~ T ' " * ~ ' ----- -■* **•* " ' ** 

h wùffre 

<^f'»- „ .„ ,. , — 

far fate/fi a huau fine tfuejlfi mio defiderio. Ma come mai Infocarmi d 3 ottener' 
nt r intento , fé dando unfolò fjfàjjìonato rijlejfb alla mia mejchimta y a a e Sfa me 

ne 
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creata per recare 



ti ti mia 



ter fan 




ftavdmì crii* 



te faceva wtiir tote* ógni f per anzi? Se ntn eh 3 uri mentre eh Jfémém a 

emma abbattuto . e pieno é front™ te zza per non trovar marnerà dt venir a 



f<* 



ilei mìo difegno , tffra rifovvenirmi fa buon f unto il voflro nobil genio per la 



Mafie a j * « fimffìmo voflro dì feemi mento delie grM&tò 



keJie&TC della me de fi* 



anri /' averla Voi ancora talora negli ffiri p'& floridi di voflra età efer 



vn&ra mente continvamente applicata al- 



s a alche follìemo alla 
la fin afa delle piente piò fublìmì da Voi ac/fttiftate hi sì eminente grado 



■? 



non avere punto di eh emulare agli Uomini più dotti ^ e rinomati della noflra 
1 trita ; nel rifovvenirmi > Ìi0 9 l* animo vùjiro tatto propenjo , « [hit firmati 
cr la Mafie a y gin ai mio [guardo fri mtjfo ÈfemfUre s o fia Saggio Fon damtn- 
ale Traino di Cantra pianto , e mt frutti toBo rincorato y e gagliardamente 
fiimrintQ a farmene una rifpettofa offerta fèlle *pfa?é fidanza , che farebbe Jìti* 
ta da voi cortefemente accolta a e come cofa di vojìro genio f e altresì come 
uri* atte fiatò della mia rifpettofa offervanz.ii , e del rhonofeentc amino *nw • 
Sta tale rifieffo per tanto mi fon fatte e Mure dì prefsntarvria ^ applicandovi 
degnarla del voflro benigno aggradimento + che fa tal gnifa auro ri piace* 
re dì cedere adempiute le mie fperanze , e foddt sfatto in qualche maniera t* att- 



uò iefiderm « Le Ccnrpofizfani che firmano qnefìa Raccolta d ' Efempj 
retitelo meritano , effendo nobili parti de* più celebri 9 ed eccellenti Goffi* 



pofitorì di Contrappunto % che fia no fiati da ere fé crii a tfuefia parte * e fé fra 

le molte gravifjime vojìre occupazioni infep arabi li da quella eminente digmta f 

ri* follerete con tanta vó/tro decoro . e con tanto man; .■:. fio i# codefìa vajlra 

' '^ ~ '■- " -.-....- i - braca* le 



rifpettabìHJfitaA Dìo cefi , i?ì?// if degnare te di dar loro unti benigna occhiata , fr 
rawiferete ben degne di turca la <vof?rd pile grata accoglienza ^ Le Offe rea- 
zioni poi da me aggiunte , ^f/ ognuna di loro unì e ■ amente per il ifuon cuore 
di giocare ai Giovani Compòfitori , loro additando con la feorta degh anzi* 
detti fafigni Maefiri la %era marnerà di comporre fa Coutrtippxnto , fi non me- 




lita umaniffìma uoflra degnazione , come fpero , e di bel nuovo ve ne fnpph* 



e recando fa 



e o , che coìì e i* une , e k altre fé ne andranno bete , e fajlofi 
frónte H glorio fu vofèro Nome ^ e tutte giulive per l 3 onore che loro ne ver- 
rà dati* effe re da Voi graziùfamente attrite; ed io intanto col pi k profondo^ 
ri (petto inchinato al bacio della Vojlra Sagra Vefk con pia di coraggio mt 
darò d bel vanto d * effere 

Di l\ J\ lllma , e Rma 



ttofagvtt li tji Aprii* 1 7 7 j * 
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F. Ci Ì0 m i*i si ffi-j A* * ri in i * 



M 










«i'"n 



■ 






■ 




i 



i 






tn 






■■■ 



■ 









■ 



I I 




! ! 




! 



M 



l , 4 H I 



■ 






■■ 




R E FA 






K 



* 




* 






Vendo nella Prima Parte di qucfto Ffemplarc cipolle le Regole 



mento 



coro 



mal 
1 



» 



A più eferaziali di Contrappunto, (ingoi armati te per compente 
(opra del Canto fermo» era ben di dovete , che per co. pi- 
deli" Opera, io diraoftjalfi ai Giovani Cor, ponitori 1" Arce ui 
comporre le Fu*he « Quella è quella parte di Muti ita miiverfalrnenre 
Tempre tenuta in gran ptegio (iji la quale più d'oggi alti* ncliteJe 
nel Compofitorc una perfetti cognizione delle Regole» talché Knza un 
pieno polfctfo delle me dettine per quanto fia abbondante di foto, di buon 
guiìo, e fecondo d J idee non arriverà già mài ad cferdtarla con de- 

e perfezione* Quefta altresì, non ottante la varietà dello Stile 
di quando in quando introdotta nella Mutici, fi È fempre conferva» 
fino a 1 giorni rio Ari, e col variarli dello itile, e del gufto , febbene ab- 
bia patita qualche alterazione» e benché alcuni pochi Compofiton » 

foffcicnti della fatica , fi ftudiino di Screditarla * 
oro Composizioni, con tutto ciò, ad onta d* ogni loro sforzo» 
Tempre mantenuta» e tut t'ora fi mantiene la ftelfa 
ha avvertito Monf. Marpourg» il quale nel fuo pregevole Tram d* td 

Fugric j et du Contribuiti? a Berim 17 %6* Egli fi efprirne : Fra tutti lì g€~ 
neri di CempvJìvLÌùU£ , ld Ffiga è la foia ì che J$ 2*femjtr& f^Jlenut* cót:trs li 
espnef detta moda * Lr S'scùÌì non l r èdtoBQ ffttttQ+jfttttè cangiar H fìttale ; 
* le Fughe cornac He dì tento anni fa b fm& anatra così nnùm? y codfi fé fah 
fero comfofie #* giorni najfrì (x). In fatti io quafi tutte le forta di Muli- 
ca » fuori di quella» che è dt una fola Voce fenza alcun accompagna- 
mento, incontrati qualche fpecie d'Imitazione, che come vedi 1- rio è 
una parte della Fuga » efTendo cola naturale» che nel cani re» ilei fo- 
nare in compagnia» uno procuri in qualche modo d'imitar l'aitio; e 
l p iftelfa Munta Teatrale, con tutto che Jia aliena dagli Arnfkj più 
(ingolari, che ci inicgna t'erte di Contrappunto» e unicamente circhi 
il puro diletto 5 ciò non oliente rjre rariffime fono quelle Arie» nelle 
Quali non ritrovili introdotta qualche vicendevole Trepùffa 9 e RfpoBé $ 



e bandirla dalle 

fi è 
come faggiamenre 



fingolarmenrc fra gli Strumenti » che accompagnano il Cantante. N 
abbruno un'evidente riprova nei Duetti, Terzetti» Quartetti Teatrali, 
i quali principalmente fono comporti di FrapoJ}e 3 e di Rifpojh » che gli 

Attori vicendevolmente tra di loro fi danno. Che più! vediamo inrfo- 



Parte Smmts* 



a 



dot* 



ftj 



d; 



r, Atkantf. Kfotbmtt M'ifufjiÉ Uutottf* tib. *. f* %. T* 1. pag m a<*8 r Principale ffgilra apud 
Mttfci »« Firga cii . q*j* r*y© in prede haheftr, jti non prò irtifr fa catitik-na habea- 
fctìr, q x rion fab.jrar flv.n'% refriLi fit fjg;s; Si itane qiemadTnL-durn ex figurariiin artiji- 
cicn ccnttxru in Oftmrfa feoijTai* Mei^fis ciucci jnger.iuni , iu 3c M u il e j ingctliudl fClix 

•Si jsyijui Jcrrgfc puldJcrrfma ferie, a-iiliri^iidum rit . 

Ipcfatc t De t ,, U j (es g'.titil àt Cùki^fijdotl» k fiiftré efl h fcule qui fé (olì e^Ùj^^rs 
umiche co. tre ì i Gipnces dfi h mvd&* hts ììfaAu ne Toat poinT fiir chinger d<-- for- 
me; et i*i fi^Lie* cuFjipcfètJ il y a «ni iti?, fam encorc a^/Jff n^ivef uvic fa clic» 
i *vgic»c B4C tic Ejys joui^. 
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dotto a 1 giorni noftri da uno de* più eccellenti Compofitori di Mufict 
Drammatica Niccola Piccini un Canone all' UnifTono a due Voci fu 
quelle parole del Dramma giocofo intitolato: Ld baùtta figliuola} che 
dice." £* t&t cantcnfQ , quello ch'io finto , il quale fa piena teitimonian- 
2a. che il Contrappunto Fugato j per quante mutazioni di Itile, di 
guiìo, di vivacità, d'idee fiano fiate a* giorni nottn introdotte, non 
è però in alcun modo sbandito dalla ttoftta Mufica, e fpecialmente 
Ecclefiaftica , nella quale, non ottante le tante vivaci, e brillanti idee 
introdottevi, fi conferva ancora apprelTb fingolarmente i più periti 
Maeftri. a queJh fi deve la gloria dt avervi aggiunto un (Ingoiar pre- 



gio, che confitte in renderle più naturali, e 
loro una certa durezza 



inai 



dilettevoli col toglici: 
che le rendeva nojofe, e {piacevoli agli 
Ascoltanti (i)j e gtteftq appunto è quel pregio, che i Giovani Com- 
pofkori ad ogni colto procurar debbono alle loro Fughe, e che 
abbaiianza può loro raccomandarli. Quindi dopo d'avere dagli Elem- 
pj di quella seconda Parte, e da tanti altri più eccellenti Maeftri rile- 
vato quanto infegna 1* nrte per comporre qualunque forra di Fuga» 
debbono ufarc tutto lo itudio per render le loro Fughe p 
dilettevoli, e graziole, con abbelirle di quegli ornamenti proprj di tal 
forta di Mufìca , reiUndo perfuafi, che una Fuga condotta con tutte le 
più elatte Regole dell* Arte, non giunge che a ottenere qualche am- 
mirazione, e applaufo non fempre fincero di pochi Proiettori di Ma- 
lica, ma neH'iiteìTb tempo viene a recar noja 3 e frogliarezsi a tutto 
il numero degli Uditori, debbono altresì nel comporre le Fughe adat- 
tarti alle circolèanze, poiché non tutte le Fughe richieggono gì* iltelH 



■aftofi 



e 



ornamenti, eflendo futfr di dubbio 



che 



più Voci , 



che 



in una Fuga a quattro, e 



deve effe re caricata dal ripieno di tutte le Voci coli* 



accompagnamento di tutti gli Strumenti in una Mufìcà copiofa di Par* 
ti , non devono introdurli quegli ornamenti , e quei vezzi , che fono 
proprj d 1 un Duetto, d 1 un Terzetto concertato, e cantaro dalle fole 
Farri di cui è comporto, perchè quella difpofizione, che ritrovafi nel- 
le Parti di Concerto, non ritrovati rielle Partì del Ripieno, e quegli 
ornamenti , che perfett unente verranno efeguiti da pochi , non porto* 
no etTere efeguiti efattamente da moiri. Egli e pure il bel pregio d'un 4 
CompoGrore il fa pei li adattare a tutte le circo it inze , e a tutti gli Sti- 
li , ma per giungere a tanto, è necelTario, che abbia un poiTcilo non 
ordinario di tutta l'Arte del Contrappunto, perchè nel Condurre una 
Fug* occorre di far ufo di qualunque Artificio, e di tutte le Eccezio- 
ni, che ci tnfegna il Contrappunto* E pur anche necelìario un poi* 
fello non mediocre di tutte le Specie di Contrappunta Doppio, men- 
tre rare rariflìme fono le Fughe, nelle quali non fi trovi introdurrà 
qualche specie di Contrappunto Doppio (i) * Sin qui abbiamo parla- 
to di -ili tuga in generale, reità ora a parlare in particolare, con di- 



mo lira re con tutta la poflabile chiarezza, e bre 
condurre a buon termine una Fuga. 



vita quanto occorre per 

RE- 



fi) Vvdf 



fa ptmx. fji W t€ di f «rjfa Kftmfhrt f*j. JJ, fig* 
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dell 
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Arj furono i vocaboli» coi quali fu chiamata quella forca di 
Contrappunto l V uno di Fttga 7 che è il più univerfale* e co* 
mune ira i Próftffori di Mufica (i), che in apprellb fpiegare- 
nioj T alno di Cùjifegutjiza (z) f perchè dopo la Fropofta formata da 
una Par re cantante^ ne viene con feguen re niente dopo un dato tcm* 
pò, URtfpofìfa dalle altre Parti. Il terzo di Redttta {$) > perchè una par- 
te ridice quanto antecedentemente è Alato detto da un altra. L'Ulti- 
ma d M imitazione (4), perchè una Parte vtene imitata dà un' altra. Pre- 
fenremente daremo la difinizione del primo vocabolo Fuga ^ come il 
più ufuale, e riproduremo quella del Zar lino » che fu riferita alla pag. 55. 
nella prima Parte di quello Efemplare, come la più efatta , e compira 
in tutte le fue parti. La Fuga dice egli 1 e la Repplka % Reditta di 

mna particella 7 euwfro di tutta la modulazione fatta da axa pjrte grane $ 
evvero acuta della cantilena : da m 3 altra parte 3 o r v f vèr9 dalle altre parti 
del cQttcevìQ % procede fido l'uva dopa l* altra per alquanto [paci* di tempv 
per gV ijicffi Intervalli zzilo iftejfo f/t&Ba 9 e ilice ; meramente per fttìé 
Diapafon , cioè urtava, ounjer Diapente 9 cioè Quinta , pure per uììù 
D'idtejfarùts > cioè Quarta fio grame , & pik acuta (5). 

Del Soggetto ', o Jìa Prepofta* 



Qlccome la ftrgu è comporta di Propvjia * e di Rifpofta * come fi de- 
il duce dalia Definizione deicritta, perciò in primo luogo cfporremo 
fot co gli occhi del Giovane Go^npofittuc quanto fpetta alla prima Par- 
te della Fuga j che è la Fropaffa . Fu chiamata quella coi vocaboli di 
Jtitecede?ite(6)} perchè ferve di regola alle altre Parti, che vengono de* 
dot ce dopo di cita ; di Guida (7), perchè la Parte , che propone è la gui- 
da delle altre Farri; viene in fine uni veda Imeme chiamata Svggfttà w 



come f piega il Zirlino (8) di ogni compojttiùne muJtcaU Ji chiama quella 



a 2 



Par- 



ili 



i* 



mlbi 35* 1,1, Rauffctw Difthn* de Muji* 



PiMfrVd ìtujì. lìh 9 j 






Af. SeinflitH dt BriJJxrd • Dìtliwaìr* di Mttfi'q* p* 
qui r Ag< i&4« 

Zittir^ Jj^flf, Hnrmvtt* P. $* Cdp t $4« Edi** ljSn* 

Pffr. drtm dt infili. H*rmert. Jrt,, %» gap* $1. Seìpfow Crrret& Hapitii 

€ l f* i$* P#g* *L*< OrMth Tigri» r Competrd* della Mujt* /»£* 4. rap* |* f*g* 107* 

l'tfiit* H firma*. P. 3, tJtp. 54- W'f. dei if7J. 

i'etr* Arem fot. rft. lineati*) in C^otilcms five fumario ile parte in partem fieri folet* Ed 
vog-js partii T vd fjbfrquentt^ ^/Jt-m n«jrrtJ!:c, fcd Jocif dÉverfas repcdf 4 
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Vili 



/< 



JV«**., yó/rrf /* ftfrfJV // Compo/t ore ettvé la inven ti otti dt 
farti della Cantilena , fatto q «unte fi voglia»;} . Dalla naturi, c «jimulv 
del Soggerto dipende molto il buono, e cattilo efito della Fuga, on- 
de deve con ogni più efarta diligenza il Giovane Componitore procu* 
••« che fia perfetto in tutte le fue pani , Deve ancora avvertire 



lare 



che il Soggetto ha d* una lunghezza mediocre ,- ordinariamente non 
più breve di una battuta e mezzo di Tempo Ordinario , né che for- 
paffi Je tre battute, Ita uree ho il troppo lungo tante volte riefee ftuc- 
chevole, e in vece di Soggetto , 



trarlo non 



al con- 



ève eflcr troppo breve, acciò non deb& chiamar/i piut- 
tosto Aitate* t che Soggetto. Dj quelH tre Vocaboli fé ne * ratta roen- 
*■ tanto nella prima Rirte, che in quella feconda dell' EfempUre, 



zione 



ed ora non farà che di vantaggio al Giovane GÓBfpbfitòa li do di 



dicarne la natura, e la differenza 



1 



Ila. 



Scjycttù 
















A tui a meftto 



» 






Efporremo le qualità di quelli due ultimi vocaboli, rìferb 



trattare del Soggette in terzo luoxu 
richiede d* etfer trattato con 




tri due. 



P 



iu 



pen he e fóndo il più degno, 
precifione, ed cilcnuonc degli al* 




gaco 

maniera 

taccar le 



De/i* Attacca. 

Attacca è uni fpecie di Soggetto bre 



a tutte ìe iesui 



tal 






che alle Parti 




alla 



KiijpQite in qualunque 



ve * 
Fuga, 
rupon fatio 
Corda 



il quale non è le 



ma è libero io 

vien per nello di at- 



Ia*o fi incieliti j e loro fla 



*t 



■ 
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&ft*i : 
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ij 



comodo , come 



fogliente Efempio , che non è, die uft 



fempltce abbozzo a tre Voci dell* accennato Attacco, 




Abbendiè 1 J Attacco 



fé fteflb 



fia d 



* 

1 



I 



reta 




ì 



per re ìtetio non na ai quei valore, quanto 
è il Soggetto i egli è però tale , che in tante occitani è molto necef- 
fario; e l 1 efperieiiza ci inani fella il lìngolar piacere, che 

Un beli' Elempio propofto alla pag. 54« nella Sfclv* Regìa- 
mi a 3, Voci di Franeefco Foggia fervirà di un gran lame al Giovane 
Compofitore per apprendere 1* Arte di condurre a perfezione quella 
foccie di Fu^a, di cui è abbondante T accennata Compofizione *. 



Ascoltanti 





% 



* 







B 







1» 






Dell* Andamento • 



M Andamenti* è un giro di Note, che fi emende per le Carde del 



Cor 



volt 



alle volte di due ; alle 
ritrovane affi e me 



J^y Tuono 111 cui è fondato % e qualche volta ancora per le 

de di altri Tuoni» coerenti però al Tuono fondamentale , Alle voi 

te egli è compolto di una foia parec , e 

e non un folo , ma due Andamenti ritrovanti attieni* unni. 
Di quefta ultima fpede fé ne incontrano alcuni fparfi ia quefta fé 

ma lpecialmenre alla pag* $t« quello a 3 
Francefco Foggia fopra le panile ; Et itt'venìfts e/I j'itjfur > che è ve- 
ramente (ingoiare* In elfo vien propofto dal Baffo un* Aiìddmt&fù^ 
e dalle due Parti Alto s e Tenore ne vien propofto un* altro s i 
quali due: Andamenti cambiando ì fra le Parti „ e modulando 

neir iftello 



conia Parte 



1 



Voci di 



var| Tuum f vengono 

care il valore dell 1 Autore , 



f %r lli"J JU^rtllU^i per 

tempo a recar piacere 7 e fai fpic- 
che rivoltando 



due And*? 



mtntt} 
fpecie di Aridamente 



vaq modi qudli 
ne forma tanti Contrappunti Doppi 

feconda Parte alla 



ili 
D 



ve 



da fi 



in 



1/ 






fife m pio 



IL a 8 



quei! 



De 11 ai prima 



quale 



ro formano la Sedia 




pag 



2 9J- 



di Paolo A goti i-ai , in cui rifeontraG un 
Soprano , e il Contralto del 



r> 




MI fi 



(h 



en dente compofta dalle hi 



primo 
Sillabe 



Co 



La fai 



; 



Dell'Andamento poi> che la k racchiude due Par* 

ti, 
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ti, cccone un piccolo Saggio nel feguente Efempio , La prima par« 

te fi eftende dalla Lettera (A) fino alla (B) , e la feconda dalla (B) 
fino alla (C). 
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Queilo ìtefio Andamento potrebbe condurti modulando per le Corde 

àc^M altri Tuoni rottemi, e «Ulivi al Tuono fondamentale nel fc« 
giunte modo: 





Ufarono qucfti Andamenti ì Maeftri nel comporre Ricercarti e 



conce irati a due s o tre 



loie 



pure Gr&dualt * ed Ojrhrtorj 

effendo poche le parole, fi elle n de (Té la Mulina per 

richiedono le Cerimonie 



che 



del 



Aitdamtxti introdotti in una Fu 



Santo bagri fi ciò 

1 



gt , cosi 

Voci , affinchè, 

tutto quel tempo , 

della Me ila * Ma ficco me quelli Auaamexrt u, *,*,*»*.*, .» - - D 

quattro, e più Voci pò [fimo riufetr più lunghi del bìfognd, e cagio- 
nar tedio, e faftidio agli Uditori, prudentemente v 1 introduliero qual- 
che Divertimento , o qualche diftuMas M®£mÌamhne (r) , e in quatto mo- 
do li riduTcro a recar piacere, anziché uoja , come vedefi praticato 
nel citato Elempio di Paolo AgoiKni . 



Del Sojgctto . 




L S*$%*ttò fopra del quale è fondata, e condotta la Fuga, è quel- 
la Parte della Cantilena, che ferve di trofàpt\ e alia quale ven* 

rispondere le altre Parti del Concento» La Parte 

Parti j che ni* 



fi- 



go no obbligate di 

che propone fi chiama Antecedente , o Guida (ì), e 

fondono, diconfi CwfegMenti (3), E in libertà del Compofiroic lo 

icicellett qualunque Parte gli piaccia (4), che fornii la Frappa , o fii 

1 • *■ "- • - = .-...Ali - reno» '1 fegocoM 



Soggette* Erano però folfti per lo più i Maelh'i 



a 



me 



(0 MtrpQurz trafi* de la pugne P- i- €*p* 4. J, 43. j?j. 40. 

[») ÉfiW fai* d*g9Ìi*l Mortitmpi BiM- Mftfi** JMjf* 144- 6^* M*™ Bc/tnnni Mì\Jtn PrJfr« 
F. 1. Ci/-, ri. /nf. 9^. j f ^ 

(j) Zirliti* Enfi, ff.irn»fl P p fc 5, Cj/- H* W**'* ij*9- *- Dinamite Scarj'fafc Min. Cùttv* Rfjttjj* 
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un 



metodo; cfoè, fé il SV 



dell 



f 

Fuga 



dail 1 Ott 



del Tuono fo 



discendeva alla Qy 



fi fervivano per 



Soggetto di una Pane acuta j affinchè pofua la Rtfp 
difendeva alla Fondamentale , cadette 



proporre 

l . la 



il 



ci dimoftra il 



feguentc 



Ef 



( 



quale 
come 



eniDio 



P 



-«■ 



^-^t*ti« 




Da qtiefto piccolo Efempio rilevili, che il Soggetto f il quale dall'Oc 



lava dìfeende alla Quinta 3 vien propoilo dil Soprano, .che fra le Par- 
ti acute è la più acuta 3 e la Rifpoita , che dalla Quinta difeende alla 
Fondamentale y vien formata dal Contrailo s che è più grave del So- 
pranoi così il Tenore, che fra le Parti gravi è -acuta , corrilponde al 
Soprano, e il Bailo, che è la ** "* • * — * 

Al contrario , ogniqualvolta la Fnpùffa dalla Fondamentale && 

alili ^LiiUl» } t#lti^VHr«HV) wl-w li- X*— Ifr ~* U , V Lr* « u« «■*, f»V 11 A ó £ gf £ li} ^ 

affinchè la Rilpofta, che dalla Quinta doveva afeendere all'Ottava, 
cadelTe in una Parte acuta, come fi vede in quetio Efempio; 



Jnu grave corrifponde al Contralto (i). 
a Fra 



j^ 




JP-arfi- Sec**d j , 






me** Traici Je f tìmrmn, tiv m }. Et*}. 44. p*£ w 33** J. J. R&upstà Dt'Ust** ài Mn* 
mimi 4*4* 

$hx Gfmdut *d Ftriitf. frfj;* 169* tir* M*r$mt£ t*t* citi /rff, fijj 
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XIV 



Ma Jafciindo per ora da paxt 



<P 



VfttfJff d 



/ 



a* e 



fporremo fctto gli occhi del Giovane Compofkore, per inftru2Ìo» 
_ 1 quale è detonato quefto Efemplare , le principali qualità, che 
deve avere il Soggetto (i). Egli Copra Eatto deve eiTer chiaro, natura* 
le, non troppo breve , né troppo lungo (0- Scnza chiarezza, certa- 
mente non fi capirà dagli Uditori; fenza naturalezza ^ krà ^difficile ad 
efeguirfi, e recherà difpiacere; troppo ' """* 

getto formale all'efìTer di Attacco; tropp „ . 

to t che Soggetto t e non reitera impreflb nella memoria degli Afcoltan- 
ti, onde per a fognare incirca una qualche mifura, non j'arà più breve 
d" una Battuta e mezzo , e non farà più lungo di tre Battute 



Efpofte in generale le qualità» che rjchieggonfi nel Soggetta , fa duo- 

". E eccome varie tono le circoiUnze nelle 
etto , perciò , fc la Com porzione farà a 



pò dimoftrare le particolari. E Eccome vane fono le circoitanze nelle 

quali deve adattarli il 




Cappella, non v J ha dubbio, che il 



fi 



e tale t 



che nel procreilo della Gompofizione G uniformi ai uno itile rutto pie- 
no di buona Armonia 5 e alieno da quelle licenze, e da certi vezzi, 
che difdicono troppo, e vii |oflO affatto a diibuggere un tale ftìle(j). 
La prima Parte di quello Efemplare è piena di Soggetti adattati allo 
Itile a Cappella; e in quella feconda Parte ve ne fono alcuni, da' qua- 
li potrà il uiovane Coni pò fuor e rilevare qual debba elfcrc lo ÙiW % 
che deve fervile j>er tal Soggetto. Sara d' eiempio il feguentc Sogget- 
to a Cappella, affinchè fi comprenda, che tanto la Melodìa, che 1* Ar- 
monia devono eiTer grate si 3 ma nell 1 iileffo tempo piene di quella 
compattezza, e decenza, che richiede un tal itilo. 
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Lo ftile Ecclefiaftico, o Fkm $ o Concertato accompagnato dall* Or- 
gano 3 e da altri Strumenti , ammette molte varietà, e relativamente a 
tali varietà devono adattata i Soggetti (4) . Una Fttg& * la Quale deve 

p - fer- 
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(1) 
fi) 

(4) 



unirci Lon-mt- Tvrquì de l,i Mitjicn Ub m 4, Ci/, ics-, jn.j. 45 j. ft; M* Fax fot* tìf. pag t 151* 

M*r}m*$ he eh* />.i£.. ti. /ejj* 

/. I* Rai fltfffw Dìtthiu de Mtwq. p*jf. wrféi 11 f* 

C» JJ. Rtai Miti* L'Mfprit Jr l'Art Hnfiùti }*& 
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XV 



fedire per il Ripieno de* Cultori accompagnata con V Organo , e con 

altri Strumenti, richiede un Soggetto, il quale s' adatti al Ripieno 



de" Cantori . e che fìa 



per tutti , eccone un piccolo faggio : 
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Il Terzetti* che viene cantato da tre fole Voci accompagnate diIV 

Organo P e dagli altri Strumenti richiede, che il Soggetto fia comporto 

con qualche vivacità, ed ornamento» perchè è più facile, che T detti* 

2 ione di iole ne Voci rielea felice, vedi i'hlempio: 
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Sempre più ornato* e di buon gallo deve effer il Soggettò 9 che 
deve icrvire per un Duetto > perchè, ficcarne per lo più viene canuto 



da* più valenti PioKilori, 



Uzza. 




-:izt 



in* 

--4 



COSÌ 



potrà effe» 




aito con ogni efac 














Nel Secolo pattato, aì riferire del Canonico Angelo Berardi (i) s 



varj etano i ftfli introdotti nella Mufica, ed erano ere» da Cbiefa , da 



Camera ? e da Teatro > Appretto di noi ancora mantengonfi quelle tre 
Jbita di Mufiea, con quelli differenza però } che nel Secolo parta to 
ognuna aveva il Aio partieolar Orile 9 per cui una 11 distingueva dail J al- 
tra; a* giorni noftri non vi è diverfit?i di Itile, perchè a ben riflettere 
Io fiile è Io ftertb , ficchè non vi è re fiato che il poro nome diver- 
to - Se avevano la diverto! dello ftile ^ avevano anche la divertita dei 
Soggetti; prefenccmente però 3 ficcome non abbiamo la diverfità degli 
Itili j eqisi non abbiamo ne meno la diverfità de* Soggetti . Non con* 
tenti de* tre itili indicati, fubdividevano queiii in varj modi, ne J quali 
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XV IH 



i ftffrfw «W'« Fughe, che v' introducevano* erano adattati a ciafcuii 
** " "" ' " ~ * ' ~ le quali effondo per 



flile (i) 



Altre qualità richieggonfi nel Soggetta 



fé fteife relative alla Riffofla^ perciò verranno efpefte qui in appretto 



trattando della Rifpajlà * 



Delia Ri fp afta* 



v 



Per fé fletto tanto chiaro quefto vocabolo di Rifpfid (i) 



i 



che e 



d" avantaggio . Solamente di- 



JQ* vano il volerlo definire, e Spiegare 

lerno , che la Parte , che rìfponde % chiamafi anche CoufegHtnte t ogni 
cjual volta, che la Pane, che propone il Soggetto» venga chiamata 
Antecedane , perchè un vocabolo chiama V altro, come fi è dichiarato 



1 




uì 



fopra alla 



v*s 



xiip Deve avvertire il Giovane Compofitore 



i 



che 



alla frùpùfla^ e dalla Rìff&fia^ dopo un dato tempo ad arbitrio del 
CoiTtpofiEorCj dalla combinazione viene a ftabilirfi la 
qualità della Fuga , come vedremo in appretto 



natura, e le 
Varj fono i modi di 
lifpondere alla Fropoffa , e da quefti varf modi prende una particola! 
denominazione la Fuga, Se la Riffajla è fimile alla Prapoffa in quanto 
alle Figure i agi' Intervalli * e alle Sillabe % in tal cafo la Fuga chiamafi 

Reale (jju Se la Rìf&ofla è fìntile alla Frópejla con le condizioni aife- 

gnate , in guifa però^ che tanto la Fropùjla , che la R*ffc&jfa reitino ri* 
Jhefte entro t limiti dell 1 Ottava del Tuono in cui è la Fi*ga > ella fa- 
la dd Titano (4). Se poi la Rsfpòjfa farà fonile , ma non in tutto alla 



Frùfofta , anx-i con qualche libertà 



e variazione 



in tal cafo verrà 



chiamata la Fuga d* Imita* fowplfò Tre per tanto fono le principali fpe- 



cie 



(0 ld*m tyc* rie. Lo ftjt-e da Chicfa fi confiderà in quattro modi differenti. Prima fono Me Se, 
Salini ", e Mottetti a più Veci, mote *«*«„ come fono quelle di Gidwsiiiii Murane , 
iMoutonìt Morale^ Giofquiiio f Adriano, e del divinò Palcftrina . Secondo* Cantilene, 
variate con r Organo piene * pia Voci, d*uno itile più folle vaio s e otn e fono quelli: di 

Bernardino Nanitii, AsMliiiì, e piti moderne del Sip, Fnncefco Poggia f Ftggìa U Sft S- 
getto di «site, e pellegrine inventioni , Gratiani, Stamigna.! de Gracidi* > &c. Xeno. 
Salmi, Mottetti, * Mene a più Voci, concertate con gì 1 '[nftrqmenii, come fono quel- 
le del mio Mptrato Sarri, Scacchi, Goffbnio, &rc. Quarta . Concertini alla moderna, 
cioè , Di.iIo.pIii, Metterti, Miriche da Oratorio , coite fonti quelle del CarifCini, Ei- 
cìlìi , Melarli ^ e del noftro Giù Teppe Corfì Celano , che nei Ttfairn della Virtù ha fjputo 
occuparci primi prlìi e di tanti altri infiggi Compofiiorl moderni, che fc tralafeìo di 
notti j : : airi J , non per quefio Iifcio d'eflequiare» e riverire il loro merito. Lo itile da 
Camera fi divide., e iì confiderà folto tre filli differenti - Primo. £* de 1 Madrigali detto 
da Tavolino , fenxa Baffo continvo , come fono quelli di Luca Mareniio, Hc&iùj e dtl 

dotflfOmo Teorico gii Antonio Maria. Abbatini, &c. De' Madrigali concertati coli il 

Baila coutfnvo, come fono quelli del Momcvcrdc , Mmocehi , Scacchi, Sa vicini, &e* 
Tersto . Di quello Cantate, le quali fono concettate con varj tnrtruiwotl, come fono 
quelle teniare' dall' annoniola penna di Carlo {.iprrolì, Cariflìmi, Tenaglia, LaI|J Itof- 
li, Celano, Pacieri. &c* Lo ftile npprefcntativo t cine da Teatro, coefita in q-^* 
fio follmente , clic cantando G parli, e parlando fi canti, avendo fiorito in quefto 
fttte a jnara viglia Giacomo Peri, Montevcrde, Celti j & huggi Ji Signori BeDiardcp 
Paf^utai, Cavalli, Pietrn Simone Auguftini , &c, 

WI..I. ^tfJr^4K JMllW i^r aftì/ffp. ^jjJ, ph/Aj 419 

(5) Scipione LeretQ p^r. Mw/f. Lift. J, C^p. ij. 

Emù», nS, ^jfj , 5$. 

(4) LI. Ko&tFtdu Ditfì<tn> dt Mujìqu». Fttgito W. IV. pj? m mibì p*r, %t^ * 

(jj Gfo: M*ti* Smémhtl Mufira Prjfrfff P, 1, C.if. io. ^4j* bS, ^f^r. Lvrtntc Fargue rfr /* 



C**«. A agtte Mtr^rdS D&m*? Armati. Uh. t 
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XIX 



la 



di Ji/gtf» 

rerza Fuga d' tmìt&idaise , 



e- 



1' una chiamali Fuga Reale % l'altro Fuga iet Tuono 9 

le quali fu le vefligia de 1 primi Maeitri 
andremo eJ ponendo ad una ad una» affinchè il Giovane Compofitoie 

Itoflà. elTer inihuito di quanto richiedefi per comporlo con tutta 
a poflìbile perfezione. 



Della Fuja Reale 



OS 



Uando la Rlfpofta in tutte le fue Parti è limile la F*g* alla Fra 

fi chiama Reale , la quale deve effer * 
regio delle altre, come la più degna» Divùkfi quella Fuga 

e in Legata (i) . Chiamali Fttga Reale fdolta 



fajla 
P 



tenuta in maggior 




Reale in Libera , o Sciolta 



ogni qua! volta , che la Rìftofla è limile alla Propala con le condizio- 
ni allignare» ma che cai (ìmiglianza non fi restringa che alla Fropfta 
chiamata Soggetto y e il rcitante della Fuga relli libero ad arbitrio del 
Compo ti tore ? come dal piccolo Etempio, che fegue : 




Se poi la Rìfyvfìa è limile alla Fropojta, non folo perciò che ri- 
guarda al Soggetto propofto, ma al reftante delle Note dell* Jtn* 
recedente dal principio fino al fine, in tal cafo chiamati Fuga Usa- 
ti legata . Del 



#ij Or **m Torini Cjfflyreiarf, <fe;/ 4 Mitfits Lik, 4. C*y, *, , t fr f*£* fatti 104. joj. 
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Q. 1 



Del Canone, o Fuga legata* 

Ueltst T#gé fu denominati ancora Camnt % perchè, ficcarne tal 



vocabolo viene dal Greco , che ini afcftro linguaggio fignifica 



Regola i come fi è notato alla pag. 251 



perciò ferve la Fra 

fu 



*»jft* di Regola alla Rifatte » la quale viene a fegutre editamente 
le traccia della Frofo0a dal principio fino al fine • Praticarono i Mae* 
tòri dell'Arte quella tal forra di i 7 ^ '» o Canon* in due modi » I J uno 
col fenvere una foli Parte, che è quella che propone» e fopra di 
efla cantavano le altre Partì, e in quello modo tu chiamato Canoni 
€hÌMJ9 (t) s cccone l'Efenipio: 



C&»Qn* d 4. àU J Uw£Q#$ % * all'Ottani* 











(0 



V altro modo che praticarono fu di feri vere ftparatarnenre le 
Parti » che rispondevano » e quello modo fu chiamato Canon? àpr* 



io (|). 




irà per Efempio 



il 



ne di Francefco T urini 



primo 
di cui fu 



Kyrii de Ih Meffa m Cano- 



a 



Ila 



Qyefto Autore nella 

il Canone» ha 
lor comodo de 1 Cantanti 
& /tizio ve . 



è la 



357 



propone 




pollo il Cbrifle 

Parte del Tenore , che 

nuidiu il Canove €&r*f* % e pofeia per mzg- 

delle Parti ha uumtm la Mi- 



pag. 
Parte , la quale 



in ognuna 



1 che lor fi conviene, come vedefi dall' Efempio feguen- 
te fcricto iti ambedue gli accennati modi : 



Canoni & 4, Fi fi r A/0/0 ir FranctftQ Turivi * 
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le i fon e 



Gfaj Muri* Banwetifi Mtt/ieo Pr Mirto F. X, Cfl^. ti 
J**/ri fitti ir**? /ttt ftiiglirrfi fuej?* dlffPfflf * 4- JV/ , 



?*¥ffl 



f 3 E 



r ar«/- 



pjjr. IO È. 



ti* . • a fi ' QtljiVùr i 



tf} Qn; Mmm Mimmi ni /tr. uL 
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che termina con Cadenza nell'i fretto modo, che terminano tutfe le Co ni- 
poti zioni , come ci dimoftra 1* cfpofto Canone di Franccico Turi ni « L" Zar- 
j!*ttù 3 che chiamali anche CìrcoÌtire{i) % è quello, il quale giunto il fine 
ritorni da 

**rte Scelte , 



co 



BfMxtlui tot, f/r. 
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SUI 



Carni* gli* Ortgva Infinito, o Circolare# 





In due modi ritrovali tompofta qualunque forca di Canone* Il pri- 
mo modo, quando il Canone è comporto delle fole Parti, che Io tar- 
mano, nel qual cafo una delle Parti ferve di Ballo 9 che foilicne le 
altre Parti , come fi può vedere da alcuni Casoni fparfi nella prima , 
e feconda Parte di quello Efemplare , (ingoiarmeli te nel Kyrii porto 
poc'anzi alla pag. xxi, e nel Chri&t alla pag. 257* amhiduc dei Tu** 
imi* Nel fecondo modo» quando il Canone è compoilo non folo 
delle Pani, che lo formano $ ma vengono accompagnate quelle dalle 
altre Parti libere, e l"ciolce 9 delle quali qualcuna ferva di Baffo alle 

che formano il Canone f e di quelti le ne trovano non pochi 



Parti 

Efempj iti ambedue le Pani 

Efemplaic 



> 



Angolarmente 



nella prima di queito 



Alcuni fegni ritrovanfi notati né* Ca**M chi ufi fopra la Parte , che for- 
ma Ja Profeti i quali fegni fervono ai Cantanri per fapere ove devono 
ripigliare le Rifgnjl** Tre fono i più frequenti, e Iorio la Guida , o fra 



Tre fa ,5 , la Corona 



e il Ritornello :]\: (i) . Serve la Guida 7 o fr#- 



f& per indicare alle Parti f che rispondono* , ove devono cominciare 
le Rifpajìt * La Corona ferve per indicare ove devono terminare le Par- 
ti, che rifpondono ; alle volte p**rò per indicare il termine della 
Rif$*fia , alcuni fi fono ferviti dciriiìdlo fegno della GWd , o Frtfg. 

11 Ritornello ferve per indicare nei Canoni Infiniti) o Circolari > che ter- 
minata che fia la Cantilena t deve ripigliarti da capo tanto dalla Pai* 
te a che ha propofto il Canone» quanto dalle Partii che rifponJono; 

al- 



di Giiv.*rr Mmrìm Lttifratrco Schifili il Mafie* f* 4* p«?. r*7* 

Vii né rfiwét éhidmau il Ritornello, *sl nnml di Kipreli, Rfplrct . 

iti SfsiSi-t Lffr. 4* Qt*p* 1. p*g. mìki 104* Sfìfhfi Ccrrm FfJtha 
f*g. 119. 



Mrtjité Lm J. Csp. **• 
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4* 
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alcuni però in vece del Ritornello fi fervono del fegno chiamato P«- 

- . . r * * _ ^_ /- i- ^ -t i- »„r- r^, L*~-ì „- ; i:_ 



/<(o 



L'accennato legno di 



Guida y o iu Fr*/i ferve 



bensì 



per indi 



care quando devono incominciare le Parti che rifpondiino 9 ma non 

J ». m m * . - . ..*-..> Sii.-. Il 



dimofha fé debbano rifpondere air Unilfono, o all' Ottava 
Quinta, o in qualunque altro modo 3 perdo ufarono di porre 
principio del Canon* il modo, che dovevano rifpondere ltf t*4i rti . 
tre forti fono quefti indizj, o fegni$ altri fono chiari, 



o alla 

fu 1 

Di 

e finii a i n ten- 



dere , altri efprefTÌ con vocaboli iti Lingua Latina ^ ed altri 



che vengo 



no dal Greco * ed altri Enigma sic i , per ora laftiaremo da banda quelli 

ultimi , perchè richieggono una rpiegazione a parte, ed cfporrcmo fot- 

" " * * ~* ~ * ----■"■■ •- * * • con quelli 



to 



gli occhi del Giovane Compòficore i vocaboli Latini 



che vengono dal Greco ^ ed i loro corrifpondenti Italiani) tornandone 
tre Colonne feparate . 















i 






i 



Vtrahtll It*! Uni* 

All' UniSono* 

AtJi Secondi ttiìnor* * 

A Ili Secondi u!3jffnoTC- 
ÀlU Teff.* minore , a 

Ali* Terza mi g£ tote * 
Alla Quatta . 

Adi Quinta* 

Alla Sedi Lijjjiorc* 

AH* Se/U maggiore. 
Alla, .Settima min d re* 

AlEa Seff.ma rcsgsieit * 

All'Ottava.. 

Ali* Nom minore, o mag 



* *. 






Jd Unì fami in . 
Jtd Sfmrdri&tsHm # 

jfi r«rww, irti jJ fteunddm . 

jf j Te r tra ro iw rf/tì r f *» . 

jf^ Se iti Mia tà *ì art ru - 

./i Scprintàm mh**rzw . 



Alla Decimi min., « mag- jf#s fyttfm.im mìmt^ wtlmujtKm, 



ASI* UW^cifiia » 
Ai!4 Dno<étcroiA - 
.A Ih Dee ìrcuq dima . 



Jd" Ditédttltoritrfr . 

^d 1 Ditimaìtì^uÌHìAM 



tìnti • 

Ad Totittm r . 

ili ScmUltanum^ii TTÌkfttiìtÉtiiutn. 

Àii Dìtatiuf» . 

dfjl L'ì^p?rtie , 

Dìripz flit eiiin irem ifon ta ■ 

DftiptJite rum Tffffa - 
jfrf WejB/t phQrdum m*J. t vii *^ 

Dì Aj. exit fan* Ditone . 

jrfi VÌ,tp.tf'vB > 

Ad Dì*p*f«ti tum Xffffo, fj/ ff*- 

m tinnii - 
jrf4 Drap * fon rum D/7«w* t *rf 

Ad Diàpafon - D/flJr.Tir^it . 

-tì Bhfxfim - Diapente . 



Praticarono in oltre di aggiungere a quelli vocaboli due particole, 

rtiiu AV4, e l'altra Arerai (2) v. g. ai JfaA- Di et [^ fon ^ ad Sub - Diamente 



&c, la particola 3«it indica, che il Coufignentt 



o i 



Confluenti devo* 
nò rifpondere àll'.Q^/tfWjirrt, o alJa Quinta fino (j) . Rare volte ri- 
trova/] la parricoli Sn^nt $ che indica doveri! rifpondere all'Ottava fa- 

pra 9 o alla Quinta iopra . Ogniqualvolta però, che trovai! notato uno 
5 * ■ . «L--.--J -i — =-^- .^_- . * „.. * ^^ Diapente &c, 

Uttava fopra, o alla 

Quin- 



dei vocaboli le nz J alcuna aggiunta, v. g. ad Diapafon 3 

femprc deve intenderli , che le Rifpojiè fiano all' Utt; 



e 2 



« 



«^ 



^" 



CD 



CD 



li[f*Jrl>» ^ ff! f/jf rrtttvsjl notMtt m** Ci nini queflo fe$*é di Preft » H féfrà 9 ó dì ftti-s 4 tilt Na- 
if éejt* Antsvwl^iiTci ff */ di feyr* t dimcjhx the ti Confegueiiie ifirr nfpùndtn vtrfo Patii» 

** ■ /* d/ Jr fapr.t , d:t»% fifptn di-re ve* fa ti $r4vc - «n*ff r i&ftgtiJt Ah-tf Gvmpil-bhùtmtTÌ 

Compwd, Mufic* Latino- Gefpt*nìir. p-ig. fi. H^c. figrimn .5. ùpra vcl i _i fra nr.tis fcnptiim, 
iuJlcai Iocloi t ubi in fipis icq.icis vtiX incì^iit, & dt fi fiat t rficiau edam figa uni con- 
▼ementàe', ubi vncci entì Friuli fp Bawtwirtì MwJSm ??**. F fc i, C*/. n, f^. ti^o. ioi, 



Af* Stiifln de hrtjjard* Biffiti** dt M*ft%* J».:/, mihi i}% U7- 
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UHI? 



Quinta fopn» come ve de fi in tanti Efcmpj própòftì nella primi f e fu 
conda Parte di quello Efemphre (i)* Alcuni però in luogo delle due 
accennate particole $n$ $ e Supra ti fono ferviti dì due altre particole 



Greche , //jr/a 



e Hyp 



cr 



U prima, v* g. Hypo - Diapafon indica ali* 



Ottava fotto; l'altra, v, g. Hj/tr - Diapente indica alla Quinta fo 
pra (2). 

Alcuna volta, cerò, oltre 1 vocaboli deferirti indicanti in qua! Cor- 
da È o Voce debba rispondere qualunque Cònfe gittate , lì trovano noti* 
ti altri vocaboli, che indicano la diftanza del tempo, che deve ufere 
ogni Configgente nel rifpondcie, e quelli vocaboli equivalgono ai va* 

cabali della Guida , o Frtfà* bono quuiii F«ga 7 ù Canon puff mnum 
Ttmpar 7 pùjl duù Tempora &c. , i quali indicano» che il Cvafegnerìtt de- 
ve ofpondcre dopo la Paula di mio> o di due Tempi (j) É Intorno a 

uello vocabolo di Temp& 9 vedati quanto fi è notato alla pag. 271* Jeg. 

i quefta feconda Parte • 

Altre volte per indicare la diftanz* del Tempo, fi fcrvirono d'una 
Figura ^ il valor dulia quale indicava quanto tempo dopo doueva ris- 




pondere il C&i*feg®e#tt f per efempio: Canea ad Diàpafon foR 




? 



cioè 



ili - Ottava dopo quattro Battute 5 che è ti valore della Lunga nel Te*»* 

ps> Ordinario; Cauau ad Diapente pojt «tì*, cioè alla Quinta dopo due 

Battute di Tempo Ordinario, che è il valore della Breve} o pure ad 



Di&ttjfarQn pcft -$-, cioè alla Quarta dopo una Battuta di Tempo Or- 



dinario, che è il valore della Semibreve (v) * 

Non soglio mancare di porre lotto gli occhi del Giovane CompoG 
rerc alcuni Motti , o vocaboli Enigmatici f che fi trovano fu J l princi* 
pio delle Com porzioni fatte a Canone, de* quali, come aileriice Se* 



aldo Heyden, non fi può allignare niuna regola certa (5), anzi tal 



voi- 



\-^m 



ii) 



« 



» 



(Si 



RsfrcMirxJi aitHu* vtltJ U p*rfìrvl* Sub . m* no* rìJ I* altra partitila S'Jpra «fW* Mejjfr t # 
Irmi del F*$/{frtMM} jfaji /«errar m/i- ne Lì* Muffii R epira Pir o.s m*um bude dti ttriA l&rè m % 
Viti ? »il! a fasi Mrfm in t riduce tutti r C*n*nt A. dì* UniffÙMO fitta All' £.U!av* m 

Herman, Ft'titk ~ PrAtìk* Mufir* lib* 3* de C*nà*il*ur+ Chrtfi^k* U'*Ifì]eri Muffi* FivurtJb Prt* 
*fpttf, Cf*f t, ÌLx€mpU N-'W- p & **- FUI. P. Arbsntf. Krrtberut Jdujurg. f. 1, Uh f* 
CMp> 19. 9* 1- fipg* J^S* AUt* f*r?icéi* i* j*fi£0 dt Htytr ri ph.xè indirti* in Si- 

tjjfl. Mrèjfifrt tee. cir. g*£. miài |5# Ept . Prcpokiioi Grccqut f a urti bicn c|ne Hj^ff 

qui fbuTep itux fk^mlie-rif Sw/r* , en Imllexi Sopri, en Frs (. AU-DKSSUiJ, Qn Troll' 

ire fcuvenf^ dAns [ci Tirres <lz* m Canoni une oc cei prcpi fitinns jninte aax Rnm« 
Greci de mterviUei de la MuCque, In ^r, au Hyptr Dìtuffar»» , DJjpw?** Di*f*- 

firn » Bitnuum M 4cc* 

F. DI È/#: B*nì/tm Raffi Ue m eri, ptg. jj* /Vj, ^ ^ 

J3jf Arte €ìm hit Uh. 1. ji£. jjj* De Canon III ui ^■ , j^'naEÌcrs\ rn" plarriutique cn^tibiii ^d- 
Irribi Coleri r , r^tJJ* certi regulii diri poteri: pLX'cr^iuni ut Irncejiiiarutfi adfcrifiNrLitii 
SoxmMÌT o^i'frvcntLir, ^iioj fere i rerum otretrij uflj f limili, contraria Etu f uil-rpajicijr. 
Tm cincrlfire, fHto|riJì tft. NifCltm In di*m fcrterc f eft «Ibis iiottiliii e me re r uà? 

fetìc» ab ^hero renrtigr-vja or^uu e#iicfci ieberc fitti 
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XTtV 

volta fi rendono tanto ofcurl , e difficili a capirli f cKe fanno perdere 
infruccuoftmentc il tempo, e la iperanza di giungere a rilevarne il ve- 
ro ? e legittimo lignificato (i). Di que iti Motti f così lafdò feri reo il P. 
Ciò: Ramila Rodi uenovefe Cherico Regolare Somafco (i) : Et psrcho 

fervido di qntflt tantiltm %i j[ pongo** li fuoi Motti t bifig** averti?* 
ths fiano chiarì èf intelligibili \ perche lì C0*t&ri ut fofà negromanti f ne fa- 
' " /, ne menò proferii per indovinare il ftnjisrt d*uu altro , 9 p?r dir 

mìglio il [ho mon fondata capriccio* Per liberare i Giovani Com politoti 
dilla fatico! a briga di rilevare il fignrficato di certi Motti ofeuri » che 
trovatili ne* Canoni j ho penfato di cfporrc qui una ferii de* più prin- 
cipali di (polla in due colonne, col notare alla mano finitila i Mvtti\ 
q £mrmi $ e alla mano delira la loro fpiegazionc (j) • 




1* 
4- 

i. 

là, 

11. 

14. 

■ S. 

19* 

Ali 
3.1. 

*!- 

l'i. 

31. 

51. 



Clami ne ceffes. * • i * ■* 

OcU dant viti* * 

Dii faciali fine me non moriar ego. 

Omnia fi perda* funam fervare mcrueBTO a 

Qua fismel arcuila, poitea uu li 11 s tris* 

Sperare de prettolari (malta? hùl morali* 

Qcia fé CU ri* infidi fifa nocca? . 

Tardi iblei nugnis rebus buffe filici • 

Fu ||c junruias • 

Miierieofilit Se verittf ob?kv*HJ*if frb! » » • 

Juftkia & pax fé ofculntc Milli 
Nefcit ¥OX miifa revet . i . 

Serper comrarius cfto. 

Signa te figlia gemere me cangts & angli, 

Roma: tibi fubito niofihm ibit amor- 

Frantemi fide in fides frangacur eiilem . 
Roma capur mundi, fi reterei , omnia viaclc. 
Mìcio tibi metulaSj erìge 11 dubita* 

Ga , crini , vd éanit more BicbrcorLim . 
tUtr^gradhur* 

Valium iSf vernarli ad v&j. 

Frinciplij*ti , & finii, 

Sj/fiipaonhibif * . « * * . . 

O-tiiic tr Inani pfrfrdtj.tì » . # « ■ 

Trinifat & unirai , 
Trini ti-Tei» i n uni rare venf-reraiir» 
Slr trinai ferijb una , 
Vidi tra vid qyi crisi! laefi homonem* 
MancÈ airs rncute re pò Aia m * 

De panie non cadit f qui cam fapìcniia vislh * 
TautiiOi ta> £ reptte f i|uaritLim cutn a li Ls fu-dare 
Tidtbii * a * m i 

Non qui ItftìepefJf, (ed qui pcrfcvcraveiii 

ltqittì, jr^itquc frcqicnt * 



Sfieg*lJ*ise iti Malti t • Rxtjmi - 



GifruB dì fuvjtì atti Motti 
■#f4 t f h* il Ctnfi fuetti* , 



Enlgm 



I*- 






rifpttiir , trxiaffU te Ptttfc idt * Jtxfitim 



Qw-?/fi *r//^/ tratti , ^ &*»? t f SUB . r tf j^ft/Tj /#• 

*t/ N/im. %a m ]Ì£tììJtr*nQ <, rJtr d*l€*wfe$it*ftft 
ri 'fportd§ n& s i" »m*j fif turnhirì* d*iU prfot* 

Sol* ieff x Àttitctdfntt f e precede urdìnàrìé-* 

menti Jìft* ,li fi tu? • /' &ìtt.i catastar il ddll 

Virivi a Hot* diir Àmtte dente t r prufe£Mj$* 

] U' indietro Jim aiìs friw*i Kvt4 1 



1/ GvMfifUtatB fiff?9ttdc mlV Unì fu/io . 

Cfcf Wrfj 1 /* ÀHteccdenU fi ricaviti* due Cititi- 

£tic»:i 1 jfatFtirri t rie ri ff anditi* 7 *lfiti*> 

fhè fi farmi H Crw.?#f « 31 . Wif/ , #7 ^mj/i 

Fi/fa se vìfptmderr a il ' Anttttdtntt due t £t.t ? 

r jpfa Ko*i « 

U»* pirwt* Gi*fl/j7fffjf , rè? ritrovai* /n *rf*i 
Fjrfe rfevf reppli**rji fin* -t fajrfe eh* fi^n* 
if tutti h zi trt Parti dtiUQumi.\ifiLi *nc . 

Il Conftgutni* devr r*dvfpìxTt , * triptitfsn , 
A*r. ijf vM*rt deìli Figure ; « din* iati 9 r tv 
t* meli , 11 É» frri,f , 






^^wfl //M Ifti it Infihui* Hatmtn. imttrfr* J&: Jsf* Wlxmim* Fon^rncìiif Uh jc. 

fa) pty«« dt'Cmvtvré Cip. 14, W. f J. 

tjj jl*ff« ijlnitó gii *f pefii Enigntil, am it ttrè Spitgtziani dslìe Open trititelo di Jufqnifl dtì 
rrét* ^ ci*; M* watt t E/trin IfiiMt A'fùfsf* L*fifl T f» EtfmiMfJ C*rdo\ r * Cmrweiì't*n* t f 
d*Ì Trjttdti di fPftri ét9è % Era*-*** Iwi Jaw Gt art tao f EJ. FfWrt ClriU* a F. S* 

***; M49S$* &*jf 9 1, Limili* A&gteritt; Anàrt* À»gt\im Mtmitmpi. 
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94. D Ignori /uar priori 



5f- Dcfeende fra j aitai 
3*. Aftct.dc gradititi! - 



57. Et fa de fingili** 



40. 

41- 

44- 

4J- 
4 5. 



Hijra finn fed fo tronfi 

■ arcui non indicai de colore • 

Qji fc cxallal hurrnliabirur * 

Qtii fc hiiRiiljac cxaftabitur ■ 
Hui&nin fubiit regna 
Contrariti coutrariis cqrantur. 
Qui non eft itiecmn s contri me 

Duo idycrfi advtrfe in unum* 

De Minimi? iion curai Frittox 



eli. 



47. Me opporre* minia, Illuni iqtem ere/cere 



53 



Camus cf 13 a rn ni forieri™ 

Toile tuo ras placido Jiianeint fjfpirm coatti 



J4- 



fittili lucerci habetif credit e in Lucern . , 

Qji fciju Ir u r me nr>n iuiiimlai, in tenebria 
intendami £h\ può, che «»' intend'io (il . 



« 



48* Qui veni! pofl me, ante me faftu* eil * • 

49, Eacurge in addito ri 11 m tniJii . ■ *. » 

jc* voyi jejuneres le qtrttii tempi 

ji. Pefpke in me? Oftende mi hi faclem lyam « » 



■ 



Sfl*£4thne iti Metti , # Enigmi 



#J 1 



.■O 



£' devòm cantar dal Confeguente le Figuro 

per erdìne def lira maggior v*hro % ■ roè 

fftm.t le Mtjjw&i indi te Lanche , f t/r/j 
fc Brevi , te Semibrevi t ti Minime t le 
Stmiitohihfit , far» 
Ir itti* Fwrff fiyrmA uni pìcchi* €>infiltn* 9 

fuwjt* rfew t9fpi*f*?,(ì fi» t*mio che rt-a ttrrrtw» 

n*t* /* Compii Lione » e nel reppifetrfi deve 

afcnrji , *hk*farjr *tn Tuta? * 

Se atf** prìm* ttoè* de fi ' Antecedente trov*- 

Ji fejn-ittf ìt Ficaio 1 debbùnji r 4 mitri d*l 
Confiate nte tutte Jt ai tre Nvfe ?QÌ tutto- « 

J/ Cattjcgit trite devi eanidre ie bitte ne fé p 

few* yir fodero khaicht . 

L 1 ft l'yjj o,!? -t deze c**nt • r/t */ f#^r r 1 r/s r # ?w#* 

érer^ fj/s- 1 ehe fé ì' -iniettatiti* *fe**de 9 

i{ CónfegftetiZf iìfrrBÌ# f t je l h Antteidcn* 
te dljeerfit , *i Cìhj^hc ^rt */«ni# . 



N(?# Ji cantane imì Csnfeguente y henehè [frìt- 
te itelf Àmiett dente , «^ /f Mimmi % ni it 

$<i!>! mìnime 4 

V Anteredintt itmtftttìfee f* metà Sì &*1$P 
ièlle figure ^ t il Qpff/f^wfflff /a Mttrejie 
itt qwtdruph . 

1/ C&njrxuentr r Jfjt9 r-Gmfwfl* prime dell' 

jtKtcrrdctiti « 
// Cv/tfcgueate rffpande All' tJnifftfio , 

1/ Ctinje-f tieni* da ire rifondere dipo it v-Jft* 
rt di fHttttr* Tempi * eioì di quattro Brei/i • 

Ciic il LtnjcgMtiitè cant.i V ifiejje fàùt* dr-il' 

Anleredente « rmt t*l rintrariv valt*ndti it 

5." ^«*i cani Aire il Cimftguenit eoa le ?' tufi f 
e finivi it tmufe 1 rìt t n e nda e r rè fi mfre 

ti juf'pifù , b Jt* if natii di BflttHt.li fé 

tw;ijì fcrittu rtetl ' Antecedente 9 mjjinchì 

refiì tempi ut* la B*Tttntx . 
Il Cvrtfegutnte &&* t*nt*i ulfuna Nat* me* 

t* , in»* foìétmetìte le iftfjtf)hf« 
U *j/*#J/i Ejewjxe jtrvird di ffi*g*%\iotfc * 

qntjl* vii ima kriigm* . 
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Da tutte quefle fpi'egazioni» e di varie offervazioni fatte fopra di- 

wrfc fpede di Canoni fparfi nelle due Partì di quello Efemplarc, 
qualora il Giovine Compofitore fia portato ad efercitarli in tili Com- 
posizioni anificiofe, acquiftera un pieno p offe fio dell'Aite del Con* 
tià pp unto . 



Della Fttja del Tuono 



IÀ F/^rf //</ Trotta f come abbiamo dim offerito qui fopra alla pag* 
,j iviii.ii è quella, in cui la Rifpofla è limile alla Frapoja , con que- 
fio però p che tanto la Fropofta % che la Rìfpojia reltino, e fi rcitrim- 

gano entro i limiti dell' Ottava del Tuono * in cui è compatti U 

Nacque quella fona di Compofizione, chiamata Ftfgtf, dal Canto f*e* 
»?a nel feguentc modo . Avendo cominciato i primi Compofkori i in* 
trodurrc fopra la Melodia del Canto ferma qualche altra Parte, che 
forni alfe con di ve ria Melodia V Armonia , che dicefi in Contrappunto , o 
in Cò#ftman±a y che è V unione di diverte Metodi* 7 procurarono, che 

qualunque Parte comporta fopra del Canto firma folte limile, le non 

" " "" ■ " * Ma 



a tutta la Cantilena , almeno alle prime Note del Carità ferma 



ikeome quello Cantò firmo % come fi è avvertito alla pag. ig6. e 1x4- 

della prima Parte di qucfto Efemplare, alcuna volta trovati r ri fpor ta- 
to da una Proprietà del Canto ad un* altra, perciò ncll* iitelTo modo 
tr<ifportarono te Imitazioni delle Pani del Contrappunto da una fro* 
fritth ad un 1 altra, come può rifeontrarfì nella maggior parte degli 

JZfempj pofti neJla prima Parte, ufando ogni diligenza* che V Imita* 
xicne ^ e il tra/porto, fìngo.! arrnen te perciò che riguarda le Sillabe Do 
re m fa &c. f l'offe fempre realmente limile alla Tropfla del Canto fir- 
mo. Da ciò rilevali, che la Fvpa Reale fia anteriore alle altre fpccie 
di F#g* 7 perchè nata col nafecre dei Contrappunto. Neil' Anno 1574. 
comparve culle Stampe ira pubblico il Libro intitolato Do de e debordo n 

Enrico Lorito Claieano , dal quale ril 
sforzo fatto dall'Autore per ampliare il numero de* Tuoni del Can* 

Figurato , clic per 1' avanti non erano che foli otto* 
G ridurli al numero de' Tuoni de' Greci 4 che fu di " fj 



di 



evali 



lo Su dio ^ e lo 



fi 



firma , 



e 



, vu« per 

numero de' Tuoni de' Greci 9 che tu di ij*j e poscia 
di ij. Per ottenere il Aio fine quello Glarcano usò il mezzo 
di dividere Armonicamente * e Aritmeticamente Ì Gradi delle fette 
Corde, delle quali è comporta V Ottava : ma ficco me quelle non 
fono che lei fole, cioè D. E. F* Ci, A* C. lalciando fuori la 



y 



Cor 



(i) P. M. £«W W M^ fftM* CtflV. RcfrU per ti CtTrtrappnst* MSS* Ì$Ì Ctmrxppunta F*g*t*k 

P + Af. Fr*nt+ M. Angeli ih Ripetuti* Mtm m G*nv* S&tnmstr+ dei CwirAfunt* MSS* Csj- 
tfjpffuìto * Segreti* Mr. Mitopourg* Frsìt* d*±t* ¥ tigne f, l. C*ft J* f* i> M *4* I* h 

Ppafeau ÌJiJttn, de Muftq* f*£ t mi iti tl+« 
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Corda 31 B fa l ml f perchè mancante di Quinta naturale, e di Quai* 

ti at di focto* le divife nel modo feguente; 



Primo Tuono . Ter *o * 



Quinta 



Settima - 



No fin 



Un deilraio 






Dm Geni e Ant- 



ro cu ci 




Selb 



Ottava. 



Detimo # 



DuodiCEtua 




icga»*., 
Greci 



fife , non potè mai ftcn- 



prima 

■Teano venne a 



erano 13* » o 15. 

fatta dal Gla- 



chia- 



Sccondo Tuono « Quarta 

Pei quanto di Audio * e di fatica v 1 im 
rli più oltre dì dodici, quando quei ae 

di Tolomeo. Da quefta Divisone dell'Ottava 

irfi la Tnga del Tmqkq , la quale , come 
rumente apparifee dalla maggior parte degli Efempj della prima Far- 

e da qualche Efempio di que(U feconda Parte, era ufm più 
> che la Fuga Reali 
I* Fughi erano Rtéìi f, Quefta f#j* àW 7**m dovendo ftar rieletta 

entro i limiti dell'Ottava del Tuono divifa. in una Quinta» e in 

k che fé l 1 Axtectiitxst uà ita dalla Fondamen- 



te , 

di rado 



1 r — ~- w ~ 1 

mentre nel Secolo XVI, quali tutte 



una 
tale 



Quarta, 
del Tuono 



ne viene 



Qt 



deve 



* 



P 



ra all' Ottava del Tuono, cerne dal feguente Ir. le ni pio 



pafTare dalla Quia- 




Se poi V A*tt€*J**f* dall' Ottava del Tuona paffi alla Quinta* de* 

ve il Cmiftgtitut* dalia Quinta poffare alla Fondamentale, come da que- 
llo alno Bfempio ; 




&*fp°fl* dei due efpofti 
In fatti la RifpvJIa dei primo 



OflVrvi il Giovane Compofirore f che 
Efempj non oltiepaìfano la Ottava 

I Tempio dice De re fa 3 e la Rìfpjl* del fecondo Efempio dice 
**. 1* e, • 

i mi d& f onde unendo la K^&Hd del primo Efempio con la fua 




l'*r*c $H$n4tt . 
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Trofojia viene a formatti il Quinto Tuono; e unendo 1» lt//>*/fj 
del fecondo Efempio con la fua frafofta viene a formarft il feio 



Tuono. In oltre nel primo Efempio, Eccome la Quarta del 



Tuono 






re 




è al di fopra della Quinta 



Dù 



*. 



#* 



fffi /*/, e che le 



teuttee 



Parti afeendano , perciò viene a ftabilixfi il Quinto Tuono , che è jtfj* 



Nel fecondo Efempio, Gccomc la Quarta del Tuono fa mi d§ 

è al di fono della Quinta fol mi dò f e che le Parti difendono, 
perciò viene a ftabjlirii il Sello Tuono, che è Piagale, e i dimo> 



jìrarfi qua! fia la Fuga Autentica , 



e 



quale la f tarme . 






d 



Deve però offe rotti! * che eiTendo compofta la ' F*ga iti Tum* 
i una Quinta, e di una Quarta» con ciò viene a dimoftrarfi li 

Que- 



differenza, che pilla tra la F*ga del Tutu* , e la Fuga Reale* 

Quarte, o di due Qui ih e , come col 



ila o è 



coni 



le p 

BOft 



a di 



due 
tetti monio dei Berardi fi 



è dimortrato alla 



Al contrario 



la F&ga del Tuona non è compofta, che di una Quinta, e di 

Varie fono le Fvgbt del Thqmq fparfe in quella fecond 

dal Giovane CompoGtor* 



Qjj a rt a 
Parte, le 



una 
a 




o tran no 



quali 

recarli 



attentamente considerate 



gran 



lume 



2IOHC 

che 



fogl 



Deve però ufsrc ogni diligenza 
tono accadere nelle Fughe del 



per comporne con ogni 

sfuggire 



per 

TtiQBQ . 



non poche volte, affinchè la 



Rtfpjiu 



da del Tuono , e 



potfibilc per 
due difetti 

primo fi è, the 



> 



fuori dei limici dell' Ottava, fi viene disformare talmente 



non 
la 



elei 



Rìfpo- 



/<*, che fi rende difpiacevole agli Uditori. Intorno a che, vedati 

uanto fopra dì ciò fi è avvertito alla pag. j5. fcg. L* altro di- 
etto introdotto verfo il fine del Secolo palla to* e che a* giorni no 
tri ha prefo tal piede, che rare fono le Fughe , che ne frano efenti 




confìftc in una piccola aggiunta fatta al Soggetto, h quale vìen chia» 
mata Coda del Soggetto , affinchè patii alla Corda, ove deve incomincia* 
re la Rìffojtd , il che più chiaramente dal feguente Efempio fi capita. 



Cotfi 







• 



* 









r-J, 












■ 






■1 






■ 



nnui 



iu- 










^^J 



a* 



w .!f 




? 



. ■ 



■ 



.yfi 



lk 



■ 



■ 



■ 



■ 



i 1 e 
I 




I 






■ 



■ 



^H 



j 



^H 






i 



«IT 

Quelli ff*/rf potrebbe però moderare ifl maniera tale* che non fi 

ridurla a guifa di un Co» 



rendette tanto triviale - C ftucchcvolc f col 

trafoggetto f e così diverebbe la F*ga 9 non 

qualche modo artificio!*, come ci dimoltra il feguenre Efempio : 



iolo tanto nojofa , ma i* 



i 












i 





Hella Fxga del P. Angelo Prodieri alla pag. 13$. al Num. HI. feor* 
gè fi una confimile CWd rivoltata per moto contrario, la quale viene 

talmente a unirli col primo Soggetto, che diviene un 1 'artificiato Co»- 

trafogggttQ f anzi di più al Num* (8) il Soprano rivolta 

1* accennato Cém trafigge tt§ $ 

C*d4 quì fopra efpolta in quett' ultimo 

rifeontrafi fotto ai Numeri (ir), e (14).» 



contrario 



e talché diviene 



per 
fimile 



moto 



a 



111 



oggetto . Quefta iftelfa CWj* 
e [opra ai Numeri (13) , e 
(i5) nella citata F*gé del P. Angelo Prcdieri t la quale per moto rei- 
contrario viene a formare due Cùn/rafoggerti 3 ì qua* 
incitali col primo Soggetto Ci) in tutto il corto 



lo 

li f 



e 



ono 



per moto 
talmente 



della Fuga t che formano uia 



primo Soggetto (1) 

GompoììziùJie runa d' un ibi getto, 

perchè fi trovano i due Cùtiirafoggrtti artificiofarrente 
affieme dal principio fino al fine della Fuga. Al contrario 

accennata nel primo Efempio , la quale eflenda 



Coda 



q 



ui 



(opra 



concatenati 

della 



di 



fa Ut 

la £11 



ffQflf* m J 1 



U)Su '1 fftìmtmh ■,&-pbK : t*tì MdcJjrJ dell'Art* /, J m Rwfimm {DMù», dt 
»rfii ìlf*) t* InfegmA t ri-ff /* R.i[f>ofi* dilli* entrare avanti il /?« dell 

que la Fugue fok dcffi.i^ de teli e forte que U répnrf* puiiTe taire* «rtfli 

dy pretnirf GtiacUt, ifintju'an «nTcr.de cnpirEie V mgc Ac 1* une fa li foli, 

Sut par eette lutccEpiiion le ftjjer fé Ite pouf aioli dire, i lii-tnéji* f & qu« 
li CoukpolifcuT ft rnoiitrc Jins ce ec-ntoun . Cefi fc incquer mie de donntr 
Bugne un Chant qu' on ne fair que premere* <1 f une lirtii I V autre, fruì 
ICikC que de f ictiiaipigaci mAiìlc à ti nienti i 
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difuniM, e ifolata» fi rende difpiaecvole all'Udito, e rende li F/fgé 
campo/la di più pezti fra di loro fcnfìbiltnentc di fp aia ri (i)t 

Della Fuja d* Imitazione. 



e dilettevole 



R~ Efta a dichiararti 1* ultima fpccic di Fuga , che è quelli d* Imitai 
mima , U quale abbenchè ti a infertor grado, perchè più liberi, 
dal rigore delle Regole, ella ha però in fé tal pregio, che rendefi * 
ibpia Jc altre due ipecie di Fuga dichiarate, più grata, 
Agli Àfcoltanri. E 1 la Fuga. d y Imitazione quella, come fi è detto qui 
foprt , in cui la Rifpùfta viene ad elTer limile in qualche modo, ma 
non in tutto alia Frej>$fta f perchè ammette qualche libertà, e varia- 
zione nella Rifpojla . E ficcarne la Rìfpvjla può cfler fimile in tre ma* 
di alla Fropojfa 7 cioè, o nelle Figure , o Beffi: Intervalli 7 a nelle Sillah 9 
così, in qualunque di qucfti modi ella (ìa fimile, fari fempre Fttg4 
d* Imttaitùnt (a) . Uode altresì quefta Tuga un'altro privìL^io, ed è 



che il Coufcgncntt non ha ne tempo, ne Cordi determinata, per rih 
panciere , ma è in piena libertà di rifondere quando li riefee più co» 
modo, e in qualunque Corda, che le li prefenti. Avverta però il 
Giovane CompoGtorc , che il Soggetto , o Prof offa non fia tanto lun* 
gì, affinchè Ja Rifatta fi faccia Tentire più prelio, e più fpclFo che 
hi poffibile, e procuri di ripigliar li Ranfia non folo tìtlr UnilTo- 
jìo, nella Quinta, nella Quarta, o mW Ottava , ma ancora nelle 
altre Corde dell'Ottava del Tuono, che fono la Terza, la Selli, 
la Seconda * la Settima, e loro repplieare (j), affinchè ne venga prò* 



dotta 



<*) 



AU*mì Guttipòfiitr* più feriti m$tV Arir jff /ara* fomiti iì fir^j Coda £w m*iul*rt t t f*f far-* 

nidmt ut» Divertimento i rami ti dìmojlrM futjla tffmfh .* 




(« 



Hi 



P. Jib*n*f* Kirthtrui ifu/Wf, Lti, f m p#g m 39 j. r* 1. ¥ug2 libere Uve imitante! TCitar-MJf 
ilim t qiiac non idei rigo rolli Jegibv; ECEiermir, uli fdga JigaTa & canotti, de fiibui iti 
fcqietuibiis ; fedi jiro libiti! hiac isde vaganiur, in fcq nenie» fé nune in principio t iim 
in medio t modo In fin* * Àfque he funi omnium ufi far itti ma: , arane in nullo nun A«*~ 
thoce <].bviie« FojTìint ivictn vijjji modir, inttitui , in qautlibet vacabili, in jttnpbi nijs 
inaimi elucet arrifkium; In quibus modo du*, intidA omnef v^cn f fé m irti irndunl 
ptutnagogr * Fìntit hajufiuQdi b.i%x per virii iatcrvilli* /. j„ Rar^4*f Dtftkifr i* Mtt* 
jtq*e P*£' mikt x S-4> 

P*£-_4*» * f r£* ff " dtmùSrM t§n fbhrctti* , rp?rtf Iffftfi Mi* i*drt*tri ^ the atfir Fughe fé tot* 



H dzhhwnw prttifsrjr h Kìfpojfc mìU lm,j 

Ti;.. pt r j"« * ■■ 



^ J » 



Stfénd 



Stttìnt* 



alle Figure: coivie fori* a dire fé 1% parti 



m 9 m 



bife- 



1?j« f^/i rtt Jf vivffr * ■ mutar il nume 

• d. q> r. rf. e* 

che jaconuncui dice H* mifmfit te, colui che l'ha da fluitare alla Secondi 

tt <, rf, f- f. 

gnu eie cominci & dici Jf//* rr pi /j. Così incora fé uno ha da fcguitar alIaTern^- 

in queftri fn&do ha da eom'nciare Da r* »/ /a /o/ fc Dm ttttt* eie *ihv*tfi 9 tfc Jt Riffqfk miti 
Intt rollìi scctftSAfì **# Jan* RzmJj t ms fornir* d r lmìl*&hm . 
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Pr/w j P^rJf iti Sijfitl» . Seiu&djt F-tria del Sùggem 
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xsxni 



dotta quelli viridi tinto gradita agli Afcoltanri. In oltre , fé il $*g- 
getta farà compofto di più parti , potrà nel -corfo della F*g* ripigliare 
or T una } or 1* altra delle Parti, col rifponderc vicendevolmente 
all'una, e air altra, calche rifiliti una gara tra le Farri, e in tal modo 
venga a recar piacere e diletto. Il tegnente Efempio porri ferrir di 
norma a quanto fin qui fi è decco intorno alla Fuga d Imitazione* 
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Dimoftrafe le principali fpecfe di fagi f farebbe qui luogo efparne 
molte altre da più periti Maeftri introdotte, ma ficcomc di eiTe oc- 



correrà far menzione 



in 



apprcJìb , 
tore rifconrrarle nei feguenci fcfempj * f cosi 
quello E fé m pi a re. 



perciò potrà il Giovane Compofi- 

pure nella prima Pine ai 



Del Compimento di tutta la Faja 



Sin' id ori non fi fono dimouTate, che le fole Regole fpettanti* al. 
la primi parte di qualunque fpecie di Fuga , che fono la Prapojla, 
la Rffpofìa, onde è ormai tempo che fì venga a dimoiare ai Gio* 
vani Compofitorj, come devono condurre rutta intera la Fnga , 
thè pollano evitare il pungente, ma lepido rimprovero fatto da Oro: 



e 



. , affin 
pungente, 
Andrea Angelini Bontempi (i) t in occafìone che egli prende ad efa- 
tnmare il ijgmficato dei vocaboli , Fuga , Rcdrtta 8rc, il guai dice, 
che quello nome di Fuga non conviene fé non alle Campofahnì dì tua 
lemnQHtr&Pttntifit , the te fenati il principio di qualche fmgg, apena V han- 
no fatto fenttre u n a fai multa in uva delie Farti , che canta»* , o im due t 



portandofene ruta feto i 
i p'fit pofftbilt il poterli 



l mezQ , e V fine % fugge cori velocemente ^ the non 
poterlo con l' udito raggiungere ~ 



Per 



- t flo -- — muggire dunque 

quelta taccia, deve il Giovane Componitore, dono le Riffe fi* di tutre 

le Parti, delle quali farà comporta la " * 

Jla^ e Je Rtf/ojfle . Confitte queiìo roveiciamenro 
nuovo il Soggetto tanto V Antecedente. 



Fuga, 



nel 



che 



che 



ttO Di- li) j 

fc il Con 

Tuono , rove 

feambievolmente 
nfpofto nella 



Rowfiiar (2) la Fro^è* 

ripigliar di 

i 1 Co ufs gM ente t 

Corda 



v. 



con que- 
ognuna delle Para debba cambiar "la 
u contralto ha propofto nella Corda fondamentale, o Ottava 

fciando 



deve 
devono 



del 



11 



Quinta 
Fondamentale * 




ripigliar il Soggetto nella Quinta f 
faticarti 



e così 



le altre Parti > 
del Tuono nel rovefeiare 



quelle 

devono 



neiia 

Tegnente Fttga 



che hanno 

ripigliare 



Soggetto j e CantrafùgvettQ (j) 



o nella di lei urtava. Servirà d* Efempio la 
a quattro Voci , la quale e (Tendo compofta di un 



, a parte per parte an da remo 

do t acciocché il Giovane Compafìtore poffa inftruiifi dei 

con i quali fi può condurre una F#ga. 



t: 



codi 



jfponen 
varj me* 



Da 



(i) XjMr- Uu&m F. ». dtìls Pmtiej MoJr-vi Cml. n. mi. ,44. 

(li 48h* Meviurt f rjfl&xw* , tb> r *t,Me fr*lurrr «utfa é#*h«h A* Rovefclir», <*«* 

5*^"".'. «fc '!' /•*•. ' *i M &*ifit*tii l'un* di jiovefeure gì' inumili t # !•>■ 



mùnti 



Ai 






em fi né ì_p*tUi 9 *IU p*g m f g. f ifij m dcUit pr:m*~ Fari* ti qutjti 1/f*- 

. -. a - r - u - Éi t*g* 84* *J. rfeW* fri*** r?art* § 'i pt* 



****/ C'' r ? - KovcftFnr // ^ i? t/f* pir ^r» àftàMiik * itimi 



rrtttftefiht frM dì luto w ti furio * 
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Da qucfb paite di Fuga rilevali la Fròji&fia /atta dal Soprano, che da 
J3 la /atre Quinta del Tuono difende a Gfilre ut Ottava della fondamen- 

tJe, e il Contralto con ia &if$Qjl« da Dia {ohe diicend« alla Quinta ; onde 

for- 
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formando quelle due Ptrtf I'Otttri eompoffa di una Quinti, e di uni 

Quarta, vengono a far conofcerc cfTere quetta Fftga del luono* Alle due 
accennate Parti acute corrifpondono in Ottava grave il Tenore al Soprano, 



c fi Baffo al Contralto , ncll 



i 



'/> 



Da tutto ciò rilevati , che quella Fnga è del fecondo Tuono rrafposrttto al* 
k Quarta fopra (i), perchè contiene in fé tutte quelle condizioni ? che ri* 
chieda il fecondo Tuono deferitte nella prima Parte di quello Efcmtjlare 
alla pjg. 17* Palla dì poi ognuna di queite Parti a Rvvefiiar la Fuga , il So- 
prano mutando la Corda di D Infoi n in Gfolre *s f il Contralto di G f$l 
re nt in D la folrt , e 1* iltelTo vien praticato in Ottava grave dal Tenore, 
dal Ballo, td ecco adempito quanto è .tato prelcrftto da' Mae (tri tanto 
»lla FropQjla j e Mif^Jla della i#£>i v che nel di lei Rovffuamrnfù * 

Frofiguimento itila frofofta Fuga* 



e 




(t) 



ptrta d*\ fatiti 



dtftrtffKt d* Rtot* Rtdìi Rcfila 



r*f/W, ptr ruì J*d fitte ÌHltaiMi A f/* 

dì Àtt&M pég* tf|. *dJ6. tà i***' *' 
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TAVOLA PER LA MODULAZION 




Da 



qucfta Tavola dividi in due Parts, Tutia per il Tuono di Terza maggiore, l'altra di Terza minore, fi conofcl 

praticamente in che confìtta la Modulazione ordinaria! o ila Mutazione di Tuono; quali fiano 

i Tuoni coerenti al Tuono fondamentale ; quali t loro Accompagnamenti ; e 

V ordine che deve tenerti, nel farvi paflaggio , 

Tuono dì Terza 



martore 



j- 



3**1 in. 



ff.nucu 
3. mìa. 






J 



ff.nuru ornili, 



§»!&££* j.min. 3 .min. 



3-mag. 



3 «min* 



f.ni.Fi, 



j,;nin 



5 



f 



J.mig, JJfUg 




4- 

Tuon* fonuam 




3, min* ).ruiru 




+ 



i*raagf* 



3-iiìag. 



4 



Quinta * 



7.tna£. Tuqw fond. 



x.mAgg j.mig, 4 



I 



#«nug 



7»>n.jj, Ostava 



#itnag, «.min. 



j. il lag. 3. twin, | miti. 



3-mag. 



S 



tf.mifL, 



^màg, j.min. 



tf.nim. 



Quinta del Tuono, 




*JU 



itMiig, j.iB-^* 



4*ir.;tg* i^Biin* j 



3*rciKg* fittili» s.*i!n, $>mi& 



4- 

SriJiag 



li tf.nug, 

f*min. tf.imrw 

Si min- |,mjn. 



7jnig. Sitava, 



Quarta del Tuono 




5 



i-mag. j-nttg* 4 



■ 



I 






jl, iiii n+ ];* min* 



f.mag 



7- mag, OHivSt 



J 



f.mag 



$,ra.B. |*majf* j.mag. 






Scfta del Tuono, I 






Tuono fond* |»fltl| 



* 



tf.mag 
j.mirt. 



j.tnag. Iriditi. 



Si 

§<m*g 



Sanici* 

f.mag, 

J<inaf- 



4. 

d.mln- 
3, pi in» 



I 



f,(iÙA« 



7 ,mig, Giura 



Terza del Tuono.: 




4 

Tuona fondi < 







& 



i.Wiif- 3. min. 4* 



1 



éjnin. 



7, magi Otti vi, 



Tuono di Terza minori 




P*f ben comprendere la differenza s che palta tra il Tuono di Terza maggiore, e il Tuono di Terza minore , 



riueccafi a quanto abbiamo efpofto alla pag. 116, 227* della Prima Farce di quefto Efemplire . 



3*iilIfl 



é.tiiag, 



d.mag 



tf.nug- 



£*min 



4M*& 



€MHt* 



5 



f 



tf.nxag, 
|.mtg 



3. tu in. 




TuQMtfòné 



^ a luì. 



7*111 tj. Ocra va 



JaSÌJJfl 



f.min 



S* *-ìti.\g, 

j-miit. S.irtui. 



ri. ni a fi. 






s- 



g.ffiftg. 



^.ttìlfli 



Quinta del Tuono 




Tuono fond. a.raag. 





3. min 



f.mag. tì.mag 
),min* 5-tnag. 






3rTT.E[Ì. 



Quarta del Tuono, 2 




4 



5-rtìftg 



3- 

friinag, 



3,mag 



tf.min 



7 ,m3g* Otuv*f 



Tuoao io ad 
^•mig* 




tf*min« 



:c:t 







fi 

3,m*3. 3.mln, 3,011:3, j.mag 



4- 

3.uiig 



I- 



ftHilfii 

tf.mm. 
3 + min> 



7.img. ottava 






• 
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Terza dèi Tuono* 




Tuoni» 



rToild. 1* 



mag 



■ 



3»mag» 4 



3,<nag 



3*lgia* 



f.uug, 

^.raiiu 
3. m in. 



7.mig. OECAva. 



I» 

3.majt 



f,naag. 



f.rnin 
5.mÌQi 



<s.ìnÌQ. 



5 



Scila del Tuono. 




:™LÌa„, 



Tuono foiid* i*maa 




3-niagp 



4 



y 



fi. magi 7«cnajj« Ott-V*. 



Avvertali j che in ambedue quefte Tavole * abbenchè k Quarta del Tuono fia vicina alla Quinta f non fi deve perì) 

immediatamente far paffaggio dall'una ali* altra, ma de veli oflervare quanto fi è prcfcailtu * 

nel. 4 l 3 tinu l'urte alle due ciute pagine • 
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Varj fono ì metodi tenuti da'Maeftri nel profegu imeneo della fmg*+ 
Alcuni vogliono | che avendo condotta la F&g* per le Corde dulia Fon- 
damentale, e della Quinta fi palli alla Quarta del Tuono. La ragione, 
che efli adducano (1 è, perchè 3 ficcomc la Quatta del Tuono richiede 



Terza compagna della lerza del Tuono fondamentale > così le Kffpojìe 



a 



Ila Quarta divengono Umili alla Propojla 



e a 



Ile Rsfpùjìt tanto dell** Fon- 



damentale-, che della Quinta del Tuono* Àkri però non tanto ferirne 



lofi vogliono , ci 
del Tuono j che 



io fi debba poffare alle altre Corde di participAzione 
ono Terza , e Sella, abbenchè il ripiglio del SàpfretiQ 
in quefte Corde divenga in parte diffimilc, perchè fc [a T za del T Ci- 
na è minore, la di lei Terza è maggiore, al contrario fé h T a del 



Tuono è maggiore, la di lei Terza è minore; l" irte ita dev* Ltrfi dellx 



Sefta » la quale fé è minore, la di lei Terza £ maggiore, ai canttfttVQ 
fé la Sefta è maggiore , la di ]ei Terza è minore, e fé la Seifca è mi- 
nore, la di lei Terza è maggiore | come vedralli dalla annali Tavola. 

Ma ficcomc modulando d Soggette alla Quarta, alia Terza, e alla 
Sefta» porta feco unte KppUckc del S*ggett»-% the non pò (Tono pro- 
durre negli Uditori fé non che nota , e tedio , quindi avvedutamente 
i periti Compofitori hanno prefo 1" espediente di prendere una parte 
del Soggetto i e formarne un piccolo jfrtacc q , fervendofì di cito S<*g~ 
getta pur modulare, e condurre li F*g* alla Terza, e alla Sella del 
Tuono fondamentale , per pofeia ripigliare in tali Corde il Soggetto ^ 



come rilevàfi dal feguejite Ei empio : 
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FàtH Sitici . 



C 



Dopo 



figmmt formimi* Lt caufa onde /on n.itJJ Tnoiu finii, tnfp orni) (non cflienda tliflfercniLA 
nqj ii: iti 4 [ rsiitfnjtfj Amo Itati I mutici fl ra [Ber f af 1 , che hiver.Jci per tfcjnpb un'opera 
Bel pnmn Timisn incorale *_ che ù per I* iftr lineato h levnri cr.iMii fopra tale Ifirumpà- 
to fjjiTc biffa., Li brigano In una quarta ad alto, che viene In G fd , re, ut, acuto, cin- 
rando per b molle. Se h V iiltSTa chd farebbe il naturile clùimindoU pniac tuono fiero 

«uà quarta atf altQj& cui! ancora ti fuiic troppo alto fingerli una qainu $ìà biJfr . 
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Dopo il Divertimento della Tnga 9 e il ripiglio del Soggetto nelle 

del Tuono fondamentale, fa duopo di n- 




e di 



tornare 



partici pozione 

modulando alta 



1* Attacco indicato t e coi di lui mezzo fi 



Corda di G fil re ut. Alcuni 

fi riconducano 






fondamenta! 



e 



Altri 



f 



ero 



affine di fempre piò fol levare gli 



ripigliano 

al Tuono 

Udì- 



tori colla varietà, prendono qualche ale» parte del Soggetto 3 Q 
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pure il C&n trafuganti * e 
no al 



Tuono, eccone 
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forra indo ne un nuovo Attdccù fi riduco 



1' Eiempio; 
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Due fono le ragioni per le quali tanto in quefto» che neirantece- 
dente Efempio reità fofpefa la Fuga nella Quinta del Tuono, 



L' 



una 



affinchè più facilmente polla il Soprano ripigliare il Soggetto per for- 
mare lo Strettoi 1* alerà acciocché dalli Uditori così folo 



fen 



mare io ùtrcFn; r aura acciocché tirigli u attori cosi tolo, e lenza 
1* accompagnamento delle altre Farti, venga più chiaramente intefb 






e % 



lo 



t-) 



Mf*r ^rjr Modulare /di" afe à»iì* frrtmd fàrit iil Soggetto * tiftoJt jfmtjte Jt*£*T>*t 



C lit 



Sì pJìtffhbt 

MrttfìtÌQ ( _ ^ .-, .. , ~ — r T 

foMdùtmènt&h . «■ ii /?; aitatati . «/J tf é*f*T&pr rifrglidtt it 5-flggetro, s una Ter»* /o/ rrf ^*' 

figuM, f C9*iu*TmtU h *J*ff f^rlr, Imi* formiate 



jrnehf ptr MedLìSar* /dl^ «/ff JllW/* ^ril»^ ^Jrif jfrj 3 

ti» j , Jìirtmt l* primm Ceri* ir ; Jcfjfe Soggetto , 

Jf# , e ii JW Ottava 9 f§fì fi f*t*fh\f* rtfrrtìdrt il 5 
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l& Stretto* che £, per fenrimento de* più efpcriracHtati 
ie, una delle parti più pregevoli della Fuga . 



Maeiri d«ir Ap- 



parti p 



Fuga 
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f/ JIjJT» J «roriwj iti «jwwo ripiglio iti Saggeft© * / wmW* 

getto, * Mm S*JU* 9 WÌJ ftp** Jrl Tm*»*! e ** firr#*rt degtì 

v/tf/09» rifrwrfimi, • Emme ÌRipcnfite , e |T*lft, «mr 

Eftmj>j # 



mQdwImrx rc-rt t' iffefh Sog- 
Attacchi f fif v*l£ArmfM$* 

ri dimtfinsno futjii perirti 





Soggetto alla j, della Quinta 
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che 



I/cfperienza c J infegna effere la. natura dei Soggetti talmente varia t 



e* i 



formare lo Siras&m 



rupe di fee lo rt a bi 1 s re alcun metodo per 
Ogni Soggetto beh ponderato, e ingegnofamente efammato deve (om« 
mìni Tirarci ti modo ai reftrin£erla in più maniere , affine da IciegUere 

e che lo pia tutto con fervi per quanto 
fu poiTìbile 1' identità, del Suggello ; e quando mai la neceflkì 



la più focile, e più naturale 



co 



Aringa a variar in qualche piccola parte il Soggette , fi procuri che te 
mutazione fucceda niù coito nelle Parti di mezzo, che neJle Parti 



eftre 



me 



Ci 



]■ 



ie lono i 



il Sop 



rana 



» 



e i 



il Ballo 



fi da- 

il retto 



j mentre qualunque anche 
piccola varietà nelle Parti cftreme viene più facilmente a feoprir 
gli Uditori , e per 1* oppofto il variare qualche Figura nello i 
del Soggetta , fi rende meno fenfìbilc . Procuri il Giovane Componi- 
tore , ogni qua! volta ila ben impolTeffata dull' i\rte del Conrrappun* 
*- di* imitare i MaeAri più eccellenti nell'Arte, i quali 3 prima di 



to, 

il e n de re qualunque F#g4 , praticarono di far varie prove, 

del Soggetto j poi come poteva Rùwfiiarjt f come 



P 



ra 



prima fo- 

Mq titolarlo , 



tome ricavarne qualche DivertimtutQ 3 e fopia tutto formarne lo 



Stretto . 



V 



quanto richiedeu 
Fuga , è ormai rem do di 

tutte le accennate 



nel 



comporre ogni parte 
(otto gli occhi 



fuga 
Lino 



E 



compiuta 
facilmente 



tempo qì porre 

affinchè aver polla il Giova* 



parti 3 
notizia 



Dopo d* avere efpofto 
le para ta d* una Fujpa , e ormai 

unione di 
ne Componitore una 

perchè più 
unirli , ho fognato nelle parti 
cuna Catella, e affinchè altresì comprenda, 

fer fatta con tale avvedutezza, che campar f t agli Afcofranri ef- 
fer compofta tutti la Fuga di un fola pefio, e non di parti ma* 

lamenti concatenale. 



di tutto il completo della 

poffa conofeerc in qual modo deb* 

della fn^ii il numero a ciaf- 

che 1 J unione deve ef- 
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Stretto dei Sor getta 





Contrifog. 








Sirena del Soggetto* 



1 






I 




1 
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Dimoftratc le Regole più 

altro 



neceflarie 



Fuga, 



più 



non 



per 
refta 3 che 
dai 



ben comporre qua 1 lin- 
di farle vedere ai 



alle 



ai 



otto Voci t 
quali abbi imo unite 



celebri s 
Puglie di 

deir ; 

cui 



e 




que fona di 

Giovani Compofirori in pratica recate dai più 

Profeifori , Elfi le vedranno negli Efempj delle 

che formano quella feconda Parte 

le noftre O Tei reazioni » per 
agevolmente rilevare la maniera, lo itile» la conlotta f e 
zfonì ufacc ddgli anzidetti intigni Comperi tori, e quindi approfictar- 
fi del lorotfempio, col procurare, per quanto fari loro Doflibi- 
Je, di perfetta mente imitarle- Prima però é\ intraprendere 



vaienti 
fino 

a re » 
potranno 

T ecce* 



P 



P e fa- 



me di quelle dotte Compofizioni 
inlinuar loro con curro il calore, 
boriofi applicazione non 

che 



j 



e 



non poflb , a 
ficcome fenza 



he 



celebri 



ProfefTon * 

la Mufica 



arriveranno 

hanno con 
così per 



1 



e perfezionata la muiica ; cosi p« i u^< 
neitmtQ a vigìlie, e a fatica * fpero che 



meno di non 
una feria U- 

ad imiti» quelli si 

decoro iilottrata.} 

oppofito, fé non la perdo* 

anch' elfi colla feorta 



giammai 

loro 



tanto 

* 



ai 



Hi 

si 



fatti 



in Tigni 



Macftri diveranno valenti Compofìtori, ed 






avrò ni bel contento di ottenere così l'unico fine, che mi 



frollo ad ìntrapprendere per loro quella qualunque fiafi mia i 
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Parte 



Seconda : a P. Jeanne Baptifta Martini 



Bononia 
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Noftri ejulclem Ordini s Sacerdote compofitum cuo Or 
dinis noftri Theologi juflu noitro reco^noverint. in \u 



ceni edi potTe teftati fuerint, facultatem impertimur, ut 

is tradatur, lì iis ad quos attinet, ita videbicur. In 

quorum jfìdem &c 
Dar. Roma: in Convcntu SS, XII. Apoftolorum die 19. 
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Vidit D. Aurelius Caftanea Clericus^ReguIaris 

& in Ecclefìa Metro 




Paulli ; 




Bononiae Poenitentia^ 

nus prò ImTnentiflìrno, ac Reverendiilimo .Domino 
D. VINCENT IO Cardinali MALVETIO ho- 



noniac Arcbiepifcopo , 




S. R I Principe 



Di« 14. Ottobri* 1773 



Videat ac rcferat prò 

Antonius 




azappi 
logiae Profeftòr ementus, 



S. O. A, R. P. M. E Carolus 

Ordinis Min. Conv. S- Theo- 

ac S. O. Revilbr aflumptus. 







Uffìi R 

General 




P. Magift 

S. CX Bon 



r 



Paulli Salvatori Inquitìt. 
gi Librum hoc titillo pr£ 



otatum EJèmplare di Contrapp 



Parte Second 



I 



nihil omnìno offendi, quod Cathol 



Rei 



boni: 

dicio 

p r of 1 

ab i 



omnmo orrendi, quoa ^«uiiuik.*: *«.»£,'«»«, 

moribus adveriètur i immo , quantum, quidem 
adequi pollimi, omnibus 



eo 
& 




ira 



d 



ut minime 



is expetendum. (Juan 

cenleo; qui typis mandetur 




Mufices Profe 

dubiiem nini! elle utilius 

ob cauiìàm piane dignum 
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Qneftn primo. Erempi'o. con quello clic viene in »»w*o. '"» J ™ e J ri rllv/^ r. «E? 

^ Cenai tfldori «U dVmie Macrtri , a fir-e d. p°rre fono gli occ i , de Giovi e CiJJg- 
filo re un' idea del i>*. * CjpptW* d'uno Stile con tutta lefatteMi delle Regr te cnndoN 

ili' ìLiSb tempo eonun» naturate*», « faciliti Angolare. Si refe celebre oiefla 

■ -'---•- _.-.-< — -nchr pvlli Drimitici dell'io ic.vpu. 



in 



Ccmpofitottt non foln nell» Mafia EccI efiafticn , n» *-- , „ . - 

. ■ .F , /.■ _ ._ ,._? — /.i..^. c jj a ' Prcueipi, liiigolarinente ai TL'Ica.li 

Ario VI. Prii 



ad cf 



ta'chè. fo ili mito . e venerato uni veri* '.mente , ..,„»,« - v »■ •__ 

pi« fopra tinti dj^ Imperatori Leopoldo ì. t e Cirio, VI. rnmi però d« venire, 
porre ? "ondili di quel» Duo, non farà inutile »! Giovane Compofito», l eoe* m (Ira ito 

E™ *«&?«« , che piUTo fra II B« , e il ©*««. Il **■ * 1«*"o, eh' è eompo lo ? Cap- 
pelli, e pei lo più dt HotM *«.« few' alcun ice mr ipaenamc nto di Biffo i tf elTo i Ma e- 
ttri dell' Arte frL fìat! efitti in offervare tutte quelle Regole eherj | C hu4e d ^«ppo-- 
<» tfirmw; e - C«tf«f)0. Il B««i poftu < q«e}io eh e bensì Fugato , , ma È etjopofto per 
lo Dtit di viu «r, e in lr«M (nti«orM: ammette q-ielle Recezioni, che richiede q iilan- 
£e F S;il CrS 'cui è £2* ; ed t accampanato jid Baffo coiuinvo dell' Organo, 

VW&»SSS&. Tr. porr V Autore di quefto D» nel Tenore al N.m U; un Sogget- 
to del primo T.10110, a cai rifponde d Num. (a) J Soprano = alia Qi «* *«4 . JgJ 
Siln. dì CLi*rta, che fa il Tenore dall'Ottava dia Qjmta folto , e dal Sa Ito di Q_ an- 
ta, die £iU Soprano dalla Qainu alla Enodameniik , li rilevi» the 1» fcjga è del Tuo- 
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Go ,. perchè fla entro ! limiti del modellino * clic fono 



Qu*rt* 



Qjrfwtfi 




OSTAVA . ' 

a naturale Melodia 
il iq.nlc 



il 



ed ai- 




eh .2 Ama- 



ri- 



Va^no conrrappMnrizttQdii amHedue le Parti ognuni con 

<erne unite con grata Armonìa, fin tallo che il Tèatfep il «Jiale propri* 

etto all'ottavi del Tuoat», ara lo ripigli! al Kmr* fi) «111 quinti ro ^ 

Ravcfiisr la Fm?*p Ciirne u e dimorato; io appresa U Sopri ciò al N i;rc+ (fi t 

piglia II Soggetto ali 1 Ottava- pr^fagniltotfa e ontrappu miliardo le Parti eoa imitano* 

ni, fin canto e he giungano al Numi (5) a formale la Cadenza RcRnlart delta Tea* 

del Tuono* PofcS-i ambedue le Parti .ripigliano; il Soggetto* e la Riforub e-ritmiii al 

principio del Dit.i'é giàcchi il fiogg.ettu noti amifletre là 'Stetti iolitn _ praticarli nel 

fine di qualiinq jc- Figa, ufi un'altro Artificio, eh' fe 

tilcjTij tempo '.ixitt: i] b Soggetta , com2 vei^fi ai Nam* 

un Contrappunto doppio all' Orava .fopra f e foK&« té ... 

fo Soggettò ^ artificio inftgnatpci » gufato dy Mieto! dell' Artc t cigni volta che *I 

Soggetto Ha di tal natura, 



qjello di KovefeUre , e ritll 1 
(6), e (7), co%\ ehe diviene 
fine ramina II *>**> colT iftèf- 



che polTa ini rodarti nei la Cadènza filiale 



I L Efcmpio . 

Di Giacoma Antonia 

Firn , 




Jropont I 1 Autore tu quello f* 

Soprano ridia Proporta al 
le, a cui rifponac il Contralto 
incenderne, ed ecco formai a una 
dell 1 Ottava di D l§ fil re divila 



cui 



no, come dal tegnente Ifcmpco 



onda Efcmpio una Fuga del Secondo Tuono, in cui il 
Num. fi) i rnia il Salto [ricompilo di Qjmta dilcenden- 

al Num. (1) con un Satro meompoìto di Qjaru di- 
Fuga dd Tuono f perebe fta riftrc&i e.itro 1 linritti 
Aricneticam^nrc di cui è comporto il Secondo Tuo- 

Può chiama rfi ancora 






Ottava t 

ouefta Fuga Piagale, perchè contiene tutte le q-ialitik, che eonfllliufeono il Secondo 
Tuono Piagale» come può vedtrfi nella pruni Parte di qjeflo EftBnplare alla pag, J7- 
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li Soprano al Neuh. (3) rovefna il Soggetto, e dopo alcun piccolo Corrtrap punto con 
qualche Imi: aliane , e della Cadenza Regolate alla Quinu del Tuona , il Contralto an- 
cor eflo ruvefM al Num* (4) il Soggoli». Deve qui avvertire il Giovane Com priore , 

come l* Afrore in quello Contralto» in vece che il ripiglio del Soggetto % a tenere 
della Propofta 7 faccia il Salto difendente di Quinta s i* * re, prende II Salto di 
Qjarti accenderne Ht> rt . Tal liceiua fi è prda 1' Ancore, affinchè il Contralto non 
- -*- in Qjarta col Soprano, il che farebbe accaduto, ogniqualvolta che il 



5" incontri 




1 



Contralto aveffe ufato le Sìllabe 



T* eirccilanzai), pereti si SUlto di Qn 





di 
mcritaTlc * o 



Quarta 



ed è 1 

.ili" Qui 



!;ita discendente equivale 



.1 tal licenza 3 (attda 

il Stiro afrendente 



Vdt'm Contrappunti 17 ._. 
alla Cadenza Regolare 



Quinta del 
' tlUffìl QJ 



a aflieme fé due Farti con imitiiit-ri , laato che fi 'conducano 
della Ter» al Num. _(j); indi ripigliali H Soggetto, e la HU 



Ipofia ai Ru0i 4 [6j, e (7) ncil* ilkflb modo praticato *j Nuuu [»| a e (a)/ e repU 

cara 
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cita li Cadenzi della Quinti del Tuono, fru-nia lo Stretto della Fuga a! Nura- (S) , e fa), 
e con e race Imita-/ inni conduce a fine i! Da*. Deve rilevare li Giovane Cojn polipo re 
due qualità 3 che richiede il D?#<j , l" una fi e, che le due Parti acute „ di cui" maffìine 
è comporto quello fecondo Du* t non fc oliar: fi ti* loro al più dell* intervallo d'Otta- 
va r I p altra qualità, che non trovaff mal tanto nel primo», che nel fecondo Dut Le- 
gatura, o Sincopa di Q^arra rifoluta in Terza, a fine di formare 3 a Cadenza, e eie 
a tenore <T una Regoli a* * primi Macftri mfeguata » che la vera Cadcrni dev' efler 
compiila di ire Parti, come fi è dimciftrato nella prima Parte di qucfto Efeinplare 
alla pag* raS. Onde , acciocché la Quarta rifotva regolarmente _ in Terva „ richiedefi 
hm Parte, che dalla Quinta cada alta Fondamentale; perciò cflendo due fole le 
Parti, ^coine nell* ultima Cadenza di qiscfto Efempio , noti fi permene fé non ehc la 

tura di Settima, che rifolve in Seftaj o pure dì Seconda, che rifolve in Terta. 



un" a 

* 



Lega- 



Eferapio . 
CriBvf&ro Carcfawa . 

ljfratt§ dalli Dm Oprr* I* Uh. 








Moiri Dm fono fiati dati alla luce in dite Opere dal celebre Autore Crìftoforo Carefini 
Organifta della Rea! Cappella di Napoli. Furono quefti comporli per eferciib de* Gio- 
vani, che s J impiegano * folleggiando, ne 11' Arte del Cinto: e poifono recare un fingo- 
lar E fem pio anche agli Studenti dell' Arte del Contrappunto Fugalo a due Voci;, 
polche in eflì vi fi feorge Introdotta copia numerai* d" Artifizi , e diverfità di me- 
todo tratta da* primi Maeftri dell' Arce. Vieri propinilo in quello Bm dal Contralta 
al Num* (i) t un Soggetto al li Quarta del Tuono di F fa ut; cui rifpoude nella Corda 
del Tuono il Soprano al Num.. (i); E ficcome la Rifpofta è limile alla Propoli* dì 
Figure i di sillabe t ed intentili 9 quindi ne viene, che la Fuga fia Reale. M Naro. fi) 
Vieri rovefejato il Soggetto dal Cumralro, ripidi iandolo alla Corda fondamentale del 
^Linno di F fa *t , cui il Soprano al Num* (4) rifa onde full* iftefla Corda del Num. (1). 
Buoni* il Contratto ai Num. (j) a ripigliare il Soggetto alla Q^iana del Tuono, cui il 
Soprano al Hum, (fij vi (effe una Rifpoita in w fa md' Inganno perche giunto al Nuin. 

(7) forma mia &UpoA* Reale alla Quarta del Tuo M ; e Accodi e il Couualto al Num. <%J 

rlfpoii- 
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Do re 



Do re luì fi mi re mi 




ilfpmdfi in F f*ut t perciò viene a Forma t fi un Contr.rppnnr^ doppio *//* Off*i>* 5hj>f* 
f/fltr condotto fcliecmet-jfc fino ai Munì, (9), In cui il Soprano propone un niiùvn 
Saetto Tolto dal Caiiro fermo del prima Verfetto àcìV Inno jfrf ra&fri 4iS*f 4af**$ 
eh* la Cbiefc Canta nella Domenica 10 Albi*, traip ornato nn Tuono pia biffo, canai 

dal feguentc Ifeoipio: 




-ifirf 



jf 



i.i 



L 1 Autore fnpra di qucfto 
io Canto fermo t de' 

J proporre al Giovane 
umetto Canto fermo 




re £' kj i x 15 ' di * p**- 
Iona compofe 14* Di« introducendovi varj Soggetti, fjiriftet 
uà 5 1 ho fcclto il preferite- e q Lelio che viene in appretto per 

oitt politone un* Àrrifizio {ingoiare dall'Autore pr. triedro # aJ 

jiipoudc il CoelluUo al jkun* (ioJ fermando un r artificiato 

Si nit* * 
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I 



finurtintocM giunto al 

nuove 




Artifizio* Ai 



di ambedue le Parti vlen ripigliata 



Conrralro fece 

*cJie 



a Pro- 
le due 

fine del 

del Contralto , e 

eo- 



Stretto p 

i] prijào $ orsetto éàn un nuovo Artifizio. Al Nutn. ti) il 

pc&i , e il Soprano al Nurru (%) h RlfpafU , con qucil 1 avvertenza , 

partì cominebroTio la prima Nota del Soggetto ne£ fitte dd" B*fKfrf , O nel 

Levare ora in queflo nuovo ripiglio il Soprano comìnci.! prima 

comincu nel principio del Ltv<*ri a talchi viene a ejTere rewrro eauuts, la qua! 

fa, d 'lindo non deformi il Seggette, e non Io rendi ripugnante alla natura (come 
per Io pili fuol fuccedere) , è un (ingoiar Artifizio* che patri pratfcarfL purché la 

natura dA Soggetto lo permetta. Al ^Nuiri. (tJ) il ^ Soprano * Ila Coarta fótta ripiglia 

il Canto fermo acuta al Njcu* (g) " " " " ' 

mentre dui Sppra.io al Mjih- (.„ _ .. r _„_ „ 

I" ifteffo Soprani] replica il Canto fermo al Nitm. [ifl., e il Contrailo il Num, (17J 
il primo Sonetto* L qui deve notarli, che tra i Nutn. (14Ì <*1)ì * B Kftni< (/<*) <J7) 
feeprefi un Cui fnppinvto doppio comporto del da e accennati Soggetti alla Quinta lo- 
gra, e iìla Qjuti fono; altro Contrappunto doppio pare aU 1 Ottava fòpra covi pò* 

priTOO oggetto fcorgdS ai Nhiiu (ifl), e (i?J; * 

viene riami sito il Soggetto del Canto fermo, __ ... . 

~--' ' " " fi s * fonila un 1 Artifaiofo 5f*fff«, 



1. Al NJrn. it 3J 11 coprano jiiu i^jan* iwu iijjjk"* 

9), che viene pur ripiglialo da] Conrr.dto al Natili (14) t 
ij> ripigliali il primo Soggetto indicaifo il Ntim.'{ft); 



e 



So dal f ' 
dal Soprano 

Contralto al NuiTi. (11) rtoigtia il primo Buggerio 1 è ne 
Sari d 

a fine 

naiuraleixa curi la q late fono conilo tei , e da ciò apprenderà 

p r e g ì* v ù le di render f*eìU ti di/ficile , 



in fine eiqnto al Nurn. (ao) 

jicir ifteflb tempo il 



i gran vantàggio ai Giovane Corq pò filo re rjLtCeiUamcflte Confiderà» <|Uefto Da** 

di poterne /coprire tutti gli ArtitK) t che in elfo contengonvì t e rilevare la 
iLin con la e tale fono condoni, e da ciò apprenderà V Àrie unto rara t e 






IV. E ("empio. 

D/ Cri &q foro C anfana > 

MfiriittQ diti ìwg* elt un* 




Ifl qiseft* Efecnpio rilèrii un notabile JteilficSo introdotto 



daEl" Autore, e confitte in quello* 

che 
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che lE Soggetto qui propofto e 1' rfteffb 

taro al centrino, corri' carili ilo pud da 
due qui i?f polì i fogge! li « 



dell - antecedente Efempb Tento* nu rivnf- 
sc il elfo riicoatrare esci fra ci casista affieni e li 




Soggetto propofto neirtjiccccJenic 

ittio E l'empi a r 

li S aggetta qui prrpnfto a! Numi h) v. 

di' antecedente ter/o Efemjuo ; e li Ri 
te JtìfpAft» ad* Un! Anno. Ai Numeri (3) 
tìLvcrfihtando le Figure: peCcia ai Nuni. 





t— + 



fel 



r 



A 



Soggetto de! prefenft qjarto E tempio finire 

pt'f M&tò ioKfrA-rh a£! p antecederle r 

i Ctatr/trìo alla Mona, di ft?pra a! Soggetto 
ipofìa al Nkira. fi) è Contrari* afl* amecclsn- 
, e (4) ripiglia la Propufta ' e la Rti polla 
fj)i * W rowrfci* la. Cerda del Soggetto, 



I 



■ 








■il 






1 



















?-TT -_»*- 






: 3 



1PT 



■ 



I 



I» _J# I 



■**- 






ir 






%i 








* 






; ':.'h.. 

I H 








































-tf 



I 



m- 



m 



* t . 



H 



K..* 



I 

I 



■J'i 



^H 



jfe. 






■ ■ 



■ 









■ 









■ 



H 



| 
1 | 



M 



I H 



i 



v 



■ 



'* : 






? 



n r 







^M ■ 



FUGA A DUE VOCI 




aancn aita Quarti fotto J] Contratto , e alla Quarti (opti il Sopran , rovefciando in 

oltre l'ordine delta E^trjfU ; perocché In quello lapgcffl Omtrairo preceda il Soprano; 
quandoché' Ai" *] principio del Dna lì S^prann ha preceduto il Contralto ; e d'i quelli due 
modi di RovtftLtF U F*j* fé n' è parlato nella Prima Parte dì quefto Efcmp.lnr* alla pag, 
144- *4f* Al Nuni, f#) dal Contralto viene riaJiitito il Soggetto con raddoppiare U valor 
delle Fipicre , finatrarttochfc giunto il Soprano al Nnnu (io) propone- il Canto fermo dell* 
Inno accennata fteil' antecedente F-fcmpro j e al Num* fu* ri pìelta il primo Soggetto con 
h iWrrfaì del valore delle Figure j e pofeia al Num. (i%\ ripulii il Canto ferino^ Sud- 
detto alla Quinta fopra , mentre il Contralto contrappuntila con qualche limir/JOTie % 
finché giunto al Num. (ti) ri affo me 11 Soggetto pnopoftò nell'antecedente tcr?,o jDw*' t e il 
Soprann anch' effo io ripiglia al Num,, (14), Giunte le due Pani ai Num. tu), e (itf), il 
Coni ralle ripiglia il Canio fermo s e il Soprano il primo Sorgerlo. Al Ku:n. ti?) il Cau- 
to fermo vieti ripiglialo dal Soprano, mentre al Num.(iS) il Contralto ria (Fu ine II Sogget- 
to del d«b antecedente. Ritornino a riaffiline re il primo Stretto, ifficme coni la di luì 
Riipofta ambedue fc Partì ai Num. a (f 9} » e (io) con V ifieiTb artificio praticalo ai Munì. 

fii)p e (i\.y del Dn* antecedente, eioe Braunnen/I* 3T e acmi-m** *- ]jl Rifp.-fta rùntr& b&tiu-m 

dcruu su iti mente coir 



fui, e (ti) del Du* antecedente» cioè proponendo il Soggetto, e ] 
Ed, tanto che? riduce all' ultimi Cadenza il Uu» , il d.iaÌc , ben pow 
antececir. .^ poirà fcryirc di gran lume al Giovane Co Litofita re p 



ti medi poiTa candurfi' un D:t§ 



per apprendale in qj*j** 
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Efempìo V# 





]u fto rum i 



ni m* m min lì 

fi) 






Dì N* N. 









]\i fto rum a 




Chi fu l'Autore dì q ne ft' Offertorio, che la Chirfa «nra uelU Fefta di tutti b.Uti** 
non ho potuto fcipfirlo. Da alcuni vici» «intau» * Or«J0 Benevoli, e : da alt» 
a Pier Sìm.n ÀMri» due celebri Mwftri di Roma. Eglt è però «rro , che il e*- 
rattere , e lo Atte fono in tutto della Scuola Romana del beco Io pillato , carne ve- 
iremo in appreso da*K Artifici, clic in efln conteugonli- Propone il Num ; <i> i 
•oprano un Scucito* cai rifpouJe il Baffo all'Ottava, fia Deeiraiquinta fimo ai 
ììuiti. (»}-' cqdkU RifpDfta del Baffo il Soprano con un fecondo Soggetto al Num. (j)j 

i dae Sonetti con tutta la maeftrìa., e aaturaleiia valgono condoni fino ai 



e q lcAi une &oggc ..... 

teaijjtì di Trip»!!, che Tiene m appallo. 

S a 



Dalla JtiipoiU del primo Soletto 
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miuu De i /une in iti» nu I>c 



i flint Infiorimi a 
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n mia iJ wnra. i.j ai cccoodrì 5ci£g.e:rn, cui hlpondc alia Qjmfa r<-pra ^J Snprann il 

Tim, fjj. vicn Ro refe iato qiirflo ieco-ndo Soggwu fnrmiTtdo un CoììirapminTo doppio; 

Tj.ir-hè il Sopri]]* d Nmn/ (tf) b importi all' Gruva Copra , e il feltro al pam, (7) 
?L. ai ? *Ì otto * Sipfgli* *l Soprano al Num. (gì il pruno Soggetto ali* Quarta 
loito, cm Ti^wiule H fiafo a] Nuflh <*) ali * Ottava f otto: V ÌAcfiTo pire fa «.1 feoii* 
«o àrggciifl , TDvcfaando e I" uno, e T air™ , fin 1 a tinto che giamo ai Num, (so), 
e in; vieti* a icumaic dei due Sqggcui un CtiJKxinajDto dopnio ali 1 Ottava folto, 
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* alla Tkclmaquìnta Copra fra 11 Biffa, « H Soprano* con replicare in vari incidi 
»1 fecondo Seghetto* giunge aJ fine della, prima parte di quetì* Offertorio ♦ Prepone 
iJ Soprano al Nitro, (ti) in q itttto Tempo di Tripoli fopri le panale. i> «pn r^jn* 
ij* f//i/ un Soggetto, al quale rifporjdc alla Quinte fono il Baffo il Nmn P C^5> | 
che al Niiia. (14? cambia la Corda t e 1* Oidi oc ; poiché propone alla Quinta del 
7 arcuo 1] Soggetto, e il Stprano al Nurru (ijl risponde all'Ottava: di nuovo iJ 

flaptuo al Huw. (i&) propone alla Secondai del Tuono il Soggette, e il Itila ilJi 
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DMtctafc, o Qui ma fotta il Num, (* 7 J vi rifponde . Giunto al Muro, (18J fopra [e 
parole; tirmeutiati m.*lhU ^ prepone il SoprAna un nucleo Soggetto, ci* rifponJc il 
Wtmi, (i,) ìj Bili!.. all'Omo furto. Ripiglia di nuovo il Batto al MtfW. t*o) il Sflg- 
|cttn fopra le parole: & j*o* *Mj*f iW#r , cui itfponde alla Decimaquijit» fc-pra il 

^L r * tt0 V" Nu, F* ( ? lj! . ed tcco format ^ f"pii !e accennate parole un Contrappunto 
«oppio, d quale fa "I principio efiifido alla aliata fatto» diviene ali 8 Ottava fopr»» 
9 alia Uccinu^iiimi iopra . fair* air ultima pane delle parole in Tempo Ordinario, 
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mtn 



tutu tof 



mcn 



tura tojf men tutti mi 




il li ajicrn funi la pa 



ce funi in pai 



ce 




ce 



ftmt I 



in pi 



ce 



funt in pi ce vi 




fi funi o cu. 




F//T ù*nt «-m/jj irtjipièntìum morì t le quali quantn fiano Jalh Mufiea Còri meta la far* 
jì ben cfprcffc, avendo friehg I' Àufnre il Tjouo Minore più adattilo per cipri- 
mere i Sentimenti flebili, opinino ferkmente riflettendo potrà da f* ilcffo tonrfteflo , 
latti la Cadenza ih Alajnjrc Terv.a Minore, c:itra il Biffo zi Num. (£*], e nufin- 
d* ia rena Minore in Maggiore, con una Mutici fatta, giuliva fopra le parole: 
itti m;*m j Hm /« j ar ^ efpnme il gaudio degli EUui , i qaaji godranno ih Cielq 

mia 
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aufccit flint mpa 



Iji in fi pi e n ri uni ma 




ce fu nr ìu pi 



IIICIjE 





3 li in lem 



funi in pi * 











ce funi in pa 



ce . 
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uni pace eterna, alfe quali parole risponde il Soprano air Undecima fppra , e fe* 
«andò, fingala riti* nre Copra le panile : funt m pn-e ^ eoa 4 Rifpofte alla Decima- 
quarta fotto, fi couduce alla Cade ri xa de Ài ami re, e ripiglia nel Baffo le ft&role: 
Vi/i funt erutti irtjtpfcniium nwrf, cor gì' iftefli Artifici quanto fi fe accennato p*I So- 
jtano, finché, giunto air ultima Cadenta , viene dall' Autore cfprefla con^ un* Mur 
ci, che indica la contentezza, e godimento de 4 Scaci, che in terra dagl 1 inficienti 
fono ftiti dirpr«z.ati* Al Num. (ij) e (14) incontranti due Ecceìiom', che oentaBO 
d* effe re particolarmente avvertile dal Giovane Corri pofito re . La prima Ui c»e la 
Quarta , in vece di Rifai vere difendendo a tenore dei Principi de Pratici , che la 
conCderano cr.me DilTa: ama t afecnde , e palli alla Setta; fopra di che convien ri- 
flettere a qjasito fopra della Quarta trovai! dichiaralo nella Prima Parte di guelfo 
Efernplare in varj luoghi, panicolaiineftie alla p*£. *?*■ kg* La feconda lecci ione 
accade al Nani. fi 4), in cui la Qninta falla , abbe^chè DiBbnanza, rifrittali' Jf**- 
eata fema alcuna Preparazione, e che, b vece di RifoLttfe in Confonanza , li con- 
fette Ira Quarta. Quello ì uno di quei l'aiil introdotti nello Stile Concento lino 
al principio dui Secolo patìato ? il quale, aboenchè licctmoto , w egli è perp grazJ«<ji 
e merira di effer praticato ogniqualvolta opportunamente cada in acconcio* Sarà di 
gran vantaggio al Giovai' e Competitore il confiderire in quefto Offertorio la Naia- 
rairin della Melodia $ la duketta- dell' Armonia, e fiiigolaraence della Modula- 
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E l'empio VI. 



fj^j/fa dstro**ttrf6 di 5. Site 




reti de tuoi con tea ti ud fi - 



eira 




ten 



nel fi 



ren de taci contea 



da pili venti 





rcn de ixioi con tesi 






ci dA piiLvtnti coni bit tu 
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coni bit 



tu 
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ta è la mi* n* ver da pnl ven ri combat tu 
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|M __ ^ w __ ™ v __.-::?:p' 

ve da più venti coìti bai tu uè lamia nave La ima ni - 

iti „ 





! 



^ 



Da quefto D'ietto aliti iima un bel campò d" apprendere i virj Artifici ,. co' quii Jafl # As- 
tore , Uomo di gnu gridn nel Secolo pajfato , e Arata compofio * Su 1 bel princi- 
pi^ ììh Propoli* del BaiTu aJ Wiun. li) rtfptitidc al Nura. (i) il Soprano ai LWnf- 



tipo ita qzi tua u aj «uni* iij rupqnac »i mini, ti; n Sop 

rrt : b pùfck. il Baffo mi Njiiì- fi) rifpondc aitCof tifo uniformandoli alla Rifa» A* 

1 



del Soprano g ma Siktùptrtte ; e si S*jprwo a! Nrin* (4) ripiglia U fan Rifpbfta 

roveri piando p^a la Coria alla Qji.ui J'jpra , e qui La breve termina qacftj pricno 



r>* rft- Smttd* > 



«..: 



pro- 



1 












1 



I 



i 






! 













Il 










■ + * _■ 






■ 












■ ■ ■ 



■ 




I 



1 






M 



"* 



i 




■ 



■ 



ìm/"^" 



■ 



• r 



— m 



■ 


















> 



n 






■ 






< 
























li 



■^V 



rtT^ 



■ 




*U 






i**i ; 



■ 



V 



I ' ■ 



■ 



1 1 



*> 




1 1 



j& 



^*r ■ 



■ 



E 

I 



i 










M H— — 



■ ■ 



* ■ 



l r 

I I 



■ 

1 





ra. 5? 



I 






4k 

l 




FUGA 



DUE VOCI 














da pili ve tiri da più Temi combat 
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v* di più, ven tf da più venti combattuta combat 
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di pili veliti combatti! !» è la mia 
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propoli o Soggetto . Al Num, (j) propone altro Soggetto mollo adattato ad efprimrt* 
»1 feti fo ddle parole: Ai jp/* wj*// *■ «*;****«*,* la "mi* fl.at.-tf. Alla Pwpwfta <W Sog- 
getto risponde al Num. (6) il Soprano all'Ottava fopra , e al Num. (?) fu conduce 
alla Quarta del Tuono, ove il Baffo ripiglia U Soggicto . Ma Jiccgmc r impegna 
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ri tn tre il feti 





fdegno amor pie ti de ci ira mi s p ag gì fa tu irò 
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raor pietà de «d i fi ini s" aggi ci ari s 1 aggi ra fin Ero il fen 



do len 




fdegno a in or pie ti de ed i ra rais' ag gì ri mi s J *g gì ra ea troll 







i fa mi s* aggi ri mi s' ag gì ra eii tra il 





lire: 




L'gno a nior pie ti de eJ 





dell' A.urnz è da t'ir fa irti re il f^(o dejle parnli : r*^.*-'^?* - /,? .w/i * ?-- , f.i- 

reggiarrclo fra di toro k iue Farti, gir» per varj Tuoni il Soggetto t ora ifcenden- 
te, ora di fecml enre, così che fa ennofecre fin dove puff* giungere l* Arte per mo- 
vere gli afFeid di chi afcolte - Giunto alla Cadenza regalare delia Terza., che ài 
Ina natura ne* Tuoni Minori b Maggiore, cambia quefta Teria di Magginre In Mi- 
nore, per dar fgrti HUfgiOtt alle parole < -he incomranfi al Nunu (8): /Ì%jw , tt*w a 
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J-*J 








r 






mi s 1 aggi la mi * P aggi ra fdcgno amor pietà de ed ì ra mi s* aggi ra mi s'ag- 
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9&f*Jr 9 gi fra. le quali, fefiientfn per fé Arile nilfte d* atfcui f™ di fora nppofll, 

'Otgofìo ur. bei campo sii* Atì lorc della M.ifica , per wpjiiù a fon» di un giro 
I" IiRiU/jiaiie, e di ^Modalaiipne a «citare la dioriti .degli affetti indkltt dalie pa- 
role , (f mfi-nitafg a[ Giovani Coni pg Sto ri quanto abb' -dante Ih, e ricca la l*w 

Artt^ ili" fuct-ii pur muovere lì incdefimi negli Aiceitauti, fecondochl' ne richiedono 
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Poi lo negli oc éB un nwre e 





tu nel 





occhi un mi te e tu nel fe 



oq mi fd figlio e tu nel fé 





no un £ùù glia 



m negli occKi un 



tu nel 




- no t ry iitl fc nei un /co 



glio e tu mei 





- noe fu nel fc iman 









Quanta grand* fa ti merito del? Aatcr* di qiieft" 1 Ifrmpio, rileviti nnn'folb da? viln- 
re ddr Opera, da cui b (Ufo ritratto, e da altre pubblicate da effe mi f.ir. ra 



tìllSA} ijl 

per tutt 



quelli afiii £etetoe (hvifi in etto Tomi., uoiverCil'iiene« appianala, fpavft 
VJfc-Ej propùfio diU" AUiijrc dj quello Iftrepto al Nuiti* |ij un Sogjrtta ■!' qstàie 
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Tenijina il Nino, (i), ove ne ripiglila un' altro» che da' M-tefiri vfen thiaiiutò C*jì- 
* r fjPffW#. Prima però ri 1 innlcrarfi , deve avvertire il Giovane CoinpcJltnrc , che li 

JOIpoiLi del Soprano al Nufflu fi; 



f«» 



;prano ai riunì* ti) è £*j/e , e la ftifpofta del Canf r*_fi ^ nm è del 
Deve io olire rdlar avvitato, che rimo EI Salto di Quinti del Contralto, 
quasi* _qudlo del Soprano fognati cdìT Afl* rifta) (*) p fona Salii dì Quarta mancai! 



e pcrciù a testure di quanto fi e dfrhùntt alla Pag, jtx* dell* Prima P«*e di 
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quello Efcm piare, furono proibiti da' primi Maeftri dall'Arre. Ciò non ofame , 
ogn ioti a I v o I u riflèttali rikt troietti d di' Amore fotti fu M principio dell'Opera, di 
ci3i fi c c'Ariti.! tj.idto Ifcmpif^ ndla quale fi efprlmt ne" fegEienii Termini: Pmfà 

m» pvejpitisfi ti vajfr* rigùrofa Ef*w fspr* V mail Ir bum txnt*rt ititi medfjlwt t 
t nm finte G t'uditi £ctlrfijjlici intorno à loft dj Cimerà, ìt ^uxlì {cùmi eferv*reit} 
bt»M per» # viii i * fJP ifftùs lì J>& rinomiti AutJrì i* Tal gtnm > &* 9 » non v T fr ve- 

ruti luogo i coòdaD nari o , perche tali galli foao Ani -introdotti, t pntiuri in <p*l- 
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tro SoggeiiI,. i o'jilì coilantemcn.ee confermili fino al 

ioni dosi eulu l" Arie, a funi della. Modulazione te 

dil<wvuie Agli Afcokantu 
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E* ancor vivi [a memoria dell 1 Autore , flngohrntcnic per li Inol Duciti, e Tcricnf, 

fti'iipati, e mine fc ritti f ì quali vengono cantili e da* FrufelTori , P da' Dilettanti » 

* fimo afenìrati con «gran piacere da lutti * Egli fu uno de' migliori Djfccpoli , che 

ufciilcm dilli Scucila di Gior paolo Colonna Maeftro di CappelJ* della PcrLfigne 

. Collegiata dj S* Petronio di quella mìa Patria # E* flato fcidto da me audio Efem- 

tSftt Sttémlt D pio 
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P»o fri i Duetti ma nnfc ritti » che girano per le mani iv' Cantini i de* noftri tempii 
dal quale rilevai! te periti» dell' Artt , e il buon e-ifto dell 1 Autore in limU f re* 
*i Coni pofLzioTii. Vìen propnfto dil Soprano il itaggétt-J al Nurn. (t), al quale r!fpfli> 
de *l Niim. <*) ij Tenore air Ottava fono, nel m tir re che il Soprano propone un 
CMsrfiJrttgtuij t ambedue le Parti giungono a forame uni Caiciu foi[ ci* stilai Qjjiti- 
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la del Tuono* Ravefcii «Ila Qtfirta fotti) il Tenere il primo Snjj&ctto il Num. (+),, 

* mi rif^nniic ali" Otuvm fupra 11 Soprano ai Num. (p , rotxfiuiido §i cor eJJb al- 
la Qj5t ti fotte il primo Soggetto. Ripiglia il €hntr>*libz.i*tt* il Num. {*j il Soprano* 
■I quale pfpwfe alla Quinta folto il Tenari, è ..cuVi forzando con artificlpfc imi* 
taiiuai, gjijjjgofìo le due farti 4 uni Cid&izt fofpeia nella Corda del Tuono, neh 
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monta II So 
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va 



ean lar. Jo «grcì au gtl lo e Jic 







5a qn.il .Ca.Ji.T-/3i lI Tenore propone al Nu 
ucl Sottralo §11* Ottava top** al Nursi. (ia 



in- fjj il fcr?n S^ggttto, . * Co!l* Rifoo» 
,3 li riducono te due Parti a arsa Ctofotèà 

(irregolare fast^l , ma gra/iofa) En rf /.i m/ r? + feconda Cn^da -del Tuono; la q/ialc, 

cffL-ndn pi* r ria t -ir* di Ter/A Minare, coiivertdì in Magglnr* s aJBfl di pricr juiT*rc t 
frcoijdo k Lt^gi della fcAo ihilazìon; T Alla Corda dì DImfulf*, e da quflU a quelli 
di G/W*tMf Corda foridaui fiatate del TuQBO j fu dì cai I CQinpcfto il Durttt , e prg- 
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voci; 




fegirrnsJó fèìiccmcrre le Farti a in erta re vicendcv ni mente uno dei quattro Snjeeccfi enn 
l'altro conducono maeflrtvcjlme -te \ Sue qitcftu Dietro, In cii perù convicjt imtiit chr 
il ripigliare tuilp il primo, che II /fecondi» Stecca nclU feconda Cordi d*l Turno t 
"2?/* *™«t» jn «ite vietato, «gfiifiilvafu vcjg,i praticato òsa naturalezza p e ferrea 
ofk-la de ]p udito. La ragione ù fe, perchè, feci ciao I* Risole de* primi Méeftri dell* 
Ara- 1 obbligo eli rifondere a qii.iJ'.i.-q.tc prnpoftn Bonetto nelle Corde del Tuo- 
no, tte fgjio irniJoao, Ottava» Qjjsni», e Quarta, offe r va r fi deve fu 1 principila 

della 
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della Pagi; adempito tal obbliga, » in liberti de! Ccmpofitorc <it rifondere in W*- 

tui.qiic Curda del Tuono, come In fatti vcdefi praticato di più ecc£lkr.ii Martìri; e 
di ciò fc ne fe Fatta meiiitonc con T auto riti del P, A materia nella Fruai Far- 



ne e fatta 'iTiemione con r autqriu del P, Augi 
te di queftn Efemptare alla pig. Si- fc Otfervar deve il Ginvinc Corqpufirore , clic 
uno dei pregi firiflolari, noti tinti) di qycft" ultimo Eferopto a due Vpcì , e- deflii 
antceedetiii t ma di qualunque forti, di CompoG-/Initc , è a iella d' efler uui lalmefi* 
te urdifl, * [«flutt, die furuima » p*r F unione , per li coAdma, C canne Alo iw 
de' prupuAi Scggeixi variamente condotti p w* r##ff# ri un pi #**-'»- 
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EjtrxtH dalla Fri??** Oftr* 
IH. i, ir//i Dj-*. 



■* 



L 













I" * r* 



■ 




£ 



■ 








Oltre li jw dall' A»tore flampat! rell' accennata Opera, vi ha egli animiti «fatti s»£. 
fW'-"»**i * *n WM ftp» U Scala, e (opra tutti t Salti «la|f* Seconda fino all' 
tn« «,> ?" V° ]l P , r - mu l. 1 ^",5*' Soltegp:am«itÌ , acciocché il Gif vane Ceropòfi- 
ir>.£!ì fl l-?*!L fot t° iW.*** 1 un'.Eftmpio raiKoarderole di una Fuga _ a tre %oci 

propria di tale Stile 



eoitdMta con fitta la jerfeusne dell' 'Afte", e~Ta~~n«ur*Ìrv ài , 

c^rapofto qacfto JìfcmpiQ di d«e Soggetti. La Scak di Ottava" sjccfldeuic , e di 
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fceudcntc 

biam. (5). 

a] Kuiu, 



del 



primo Snprtno pr*p<"<fl* il Kuifl. fé) 



ferve di primo Soletto; e al 

il quale rimónde *i 



vieti" pwpoftn" dal fecondo Soprano 1 ( altro Scotio, -- -,-— ;f T- eTlore 
il Tworc ali' ifcdtcfapt foli*; o fia alla Quinta de Tuono p e I T««ire 



Un*» tuoTctt teimituu ~ff ' Scala <M primo Soprano. *i*** ^P^ti dd farad* 
Soprano «1 Ni», M, i poicU dal Tenore al Nuu. (7>ì * con ***** Sc * lm - *J ia 
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varia cor d otti del fecondo Soggetto li «Affiifee Iftdctfnhnense il dìfcsrro di quefla 
primi Figa i tre Voci . Fu dato, e praticato di' pfMS Madlri deli' Arte per av- 
frumento, che og-uqualYftlu una delle forti dell» Figa faccia q;ukhc Pi ifi nola- 
ni debba rientrare di nunvo col Soggetto propalili, o almeno co-li a^lcJi* pirte 

dd Sr-gstito: cecine all' Aittrifco (*) T BftmfHo dall' Aatófe vmkxto , il quie, 
fr&H svenda luogo dopa li Paul"* di una Catella 2 rientrare col feCor.do Soggetto 
gfopjiJb^r, rwntr* Coti ani pirte del SftKgtttn, doè con. le Rite della terj» Calci ì* 



bri 



*' . tòpo ifei a 
'»*■- , incile 
Pepilo Scj^uq, 



Ciò deve ferva per norma al Giovane ComjKtJitfjre , acciocché le Par 
J a i jfi notabile, non rientrino con Nutc arbitrarie t e fjur dì propa 



Don ri cu: a uri coiiipoJtq 



parti eterogenee, e aliciic 4*1 
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Efempio 1 1. 

Di Crijloforo Ticchi » 

Af .tribù ÉK Cdpfrfì* del mmm 
dì Shn* tfirfUfi diti lib,ftr~ 
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Si protefl* I* Aurore nella Dedicatoria di aver comporti quelli terra Opera de' Rìcltav 

* ■ -■- " - M CfrS li appi HIAIIO 



1 fo* icnre 



-« 



i} a tre Voci, non falò per gLi t; atittì ri , ma ancor* per quelli, 
allo Studia dell' Arre del Contrappunto, In fittij latim qudln ,_ qpnjn ^ 
Xfcrnpia poJlbno fervfre di fpcechto ai Gìcivanf Componitori per impettito dui ni a* 
do dt comporre a tre Voci, avendo unito attieni* f egregio Autore tutta I» pei le- 
zione dell' Arte | con un* Angolare naturatala, vien prtipGftn al Nurru (i) un wg* 
getto, a cui rifponde al Jtan.i, {*) il Contralto, e ooftia il Tenore al Ntufe (3>* 
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E qui fa duo pò pfTervjre, come quefta Fuga è Re*h , pereti le Sillabe dellt Rrff>#JI*r 
fono fimi!] a quelle dell* Propella, e tiafeuns delle lini forma le SilUbe 5*1 mi 

Wa r# mi fs /W, Ori dell* Preprìcti di K^«M, ed ora d^tla proprietà & h quadro j 

fono pur ornila ]e figure , e gì' Intcrvj!ìi\ cuitpc r- guano potrà ti a fé chiarircene con- 
frontiodole aliatine ; ma {Lecerne Sa Proporta. di quefta Fuga farina Quiatji difcendentc p 

quindi 





:'l£ casi anche [a Rìfpafta forma 1' altra Quinta ; 





5o7 mf */» 

in niun ni ùdo , 



Svi mi dà 

vjenc, che li Fuga è Jfe*/e; effe li do perciò tale, non è mi niun mudo, né puoi 
effe re fot Tutno , perchè a tenore di quanto tafeiò fcritto et tierardi fu le verti- 
ci"* degli antichi Macftri , ennic lì è riferito alla pai;, iti, libila Prima Parte di que- 
lle Efcmphre, e nella Pre/aiioue di q li «fi a Seconda Parte , il Tuono Rc^n può effer 
frnnato di due Quinte» uè dì due Quarte* ma uqìcanientc d' lini Quinta,.* d' un» 
Quarta, onde ogniqualvolta Voglia.fi rmurrc quella Fuga àd^ efferc del Tuoito, con- 
vien che Ia + Propóni del Soprano t la quale dall' Ottava di £ fot r? «/ dlfcer-dcr de- 
illi Qjinta, di cui iton v" è che un' Intervallo di Quarta p convien ditti, che 

Z Alla qua! Fropolìi vi ri- 
-ii- 



ve 



fia del fcgue-ntc tenore ; r 




fpon d 
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me 

fili 



la 

il 




il Contri! co nel modo fedente ? z^T *=*~ *' * ! ■" >" «-*- e d ceco co 

F^jR* può ridkirfi ad efler f non già Kidli, ma del Tu*»** Deve però avver- 
Ukivaue Compattare, Come iittfl poche volte iccade, che per non ufcfr fuci- 
li a li 
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li dei limiti del Turino t la Rifpaih viene a rnfcfr Tale + ctt fi rende dlfaggradi!- 
volc ali 1 crecchie dea lì ÀfcoitanrL come chia riunente dlrooftr.t-ò 1 d.ie frgùCflti kfcin- 



fj di fughe del Tuono* 
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Non v'ha dubbio % clic ranm Paci , che Talrra d?He due Rifpoftc non fiino per fc flefle non 

poco fyiactv^li* e nuleAej perche net iiri.no Efempio tàafO il Soggetto, che il Ct ntraffog- 
e»to li rendono h fn^.vi T raHardo fermi neri Taono di H> U fii rr per il tenpo d' un* Ca- 
illa e meo.a 8 il che [lin guidlArefucr di modo il Soggetto ; e nel fecondo £fempio la Rìfpoft* 

fi rende goffa per li rcpplka dje volle de) Mf/i. Potrebbe perb muurfUa RifpDfta formaci- 



dola rei tegnente modo : d»et: 




r mz dò non c/laute 



V lina 



qualche modo difcttnfj fii ]- due prime Cafelle retali vamente alla Pro- 
chi,mrnente eignimo da ?c puft riconofeerc, 
zkhxe le tré l'arti ai Numeri 

b p ri iti a Sol mi ih, e li feconda Dvremjfitfal^ perciò 



rdla ella in 

putta, Cfime cSiiarannetife ognuno d* ft puft riconofccrc. In mitilo fecondo EiViiipio 

yengt-.no JUveftfate le Tre fmt jà Numeri (4) , <$>, e («): e ficcoine ij Sferro 

e cr.rripnfto di due Parti f " . - . . - « - ~ - - - 

1 A ut ere va fdimando in vanadi fiuu aì!a fine del Terzetto , incr&ducc?r.dn or 
s «r r altra delle diie Farii, fi^dannenie la fecondi p.irte, a fise dì dilet- 
tare con 1 4 ^tritìi gli Uditori, e fopratiitto yver non introdurre nella Fue* cofò al* 
cuna alieni dal Bolgetta pr<j>oitoj il che certamente brvbbe viaiefe- e verrebbe a 

formare un mu» per fé JteJfo fu«r di modo ctcrogcReo ■ 
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Efempio III. 

Del fùprntcttì&atù CrilJq- 
farù l'focòr. 
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j punto inferiore air cfpofto fecondo Efempio qicftrr ferra» effendi) comparto e 



« adotto con cguil _ niaeftrt* . e ini fido - D Hceld* dilli Qgibta dci Tuono aìh F.n- 

, . dtlia quale è comporto aderti* Soggetto prodorto al 
la RilpuJh l) Num. <x>; dilla Fondamente difende, non pk iJli 
•r rtrt „^. |. A » w * owrt a' 1 * Quinta fatto, che viene ad tlfcr* Quarta del 

Tuono, onde qudU Fuga fi dimuitra rfcre b tutte le fuc Bull Jtofr, * non P«* 

dd 



daiTiejirilc di D /* fij rP fopr5l 

Quinta dd .Tuono 
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ita fa cui 
■cuore : 



\ 

perchè, 
per lo 



ogniq-jalvoha dWfle trifcr dW Iteti», converrebbe che h ftifpo- 
péii fpclia a determinare li qualiu della Fuga) fotfe del tegnente 





Onde effondo coiti pc-fte, ed tttòe affici h FrapoAa , e b Rifpofla di qneflo ima 

1j ^«r|_l— i— m A — - -_ , IL 



Efcmplo, clie formulo due Quinte f le quali fono r 

- ' \ ' Quinti. Quinta. 

la Tugi In tfmfrguertja v-en* ad efler E**/*, Al Nunu (lì %' uniforma il Tcnnrc 
all' Cima fino alla Fr< prtfa del Soprano. Accade in quadro (ttogfaì di quello lìfem- 
p;' •, cj l>. to abbinino avvertito nel prinui antecedente a fr-j i^perùcchè ai Num ;4> 
il Tcnrre, dc.pt la faiifa del vikn? di una Minima, rientra con Nere aliene dal 
prcptft Sittt.tTi i cefi pure al ftp*, (j) forno 1" ifteffo il Tenore, e il Contralto 
a] Niin. (é), e di nuovo al Num. ( 7 ) il Tenore * "Per h qjal coft ritlecter deve 
'J ! c Vnit Cl ?.P'& (J ^. c ' m e I' Parate iV Num. (4)» e tflL rffendo afillo aliene 

dai ^^.llidj y 1 ] Ui g0 d a credere, cine 1* Ali ture fiafi prdo tali licerne, a fine 

di 






■i^AtuV 






■ 






4 1 




^H 



■ 



■ 







■ 

















t 

































: 





1 




i 
















i\ 



i 



I 



i 




' 



I 







P 








r 



FtTGÀ A TRE VOCI. 









£3 















*S 



di d^rc qualche piccolo ripofo al Ortamì , cofa non *' hi dubbio, molto netef- 

lina, e opportuni , affidile non rtfii sfutaro chi ci;tU . Alle entrate però- dei Nti* 

TY 1 **^* c ^ noci v ' * L "^ e c W orv '- j fcmtttitt le Nofs intrruJotie, fono uhji parru 
«i Scggcttcì , U qmlc escuto compoAo delle Sìllabe, /* /#/ /« mi « w/ nr, *ic- 
ne ^^ Ìi.i R i? w ir-dicacc ai fopriddem Numeri, Mfmmit* t i urif orma rfi in grafi 
parte alle Sillabe del prupùfto Soggetto , ori virando te Figure, or» diwrftmcflte 
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djfponcnct^je-, o ctmtto fottuta ^ 
j> ih jtf 3 ;f.i uk, che l p A '-irò re 

farne it il Suegecco in tutti muri 



P*rttf &rW* , 



ìoii Sinttt* ; ori trrtn«ndottf. in ej'.ukhc piccola par 
ridotta al fine U Icratro , con maneggiar* artificìa.' 
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jRod.i f ch-c d* fttdta gli fon* iUu permeili , 
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Efcmpìo IV 



Dì Giacoma Antonio 



Ttrti , 
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Qj**fto EfanpìiT viene eotnpofln d* uno Alle molto divtrfo digli PitcccJent) Efemm a 

V A CJ * * S U4 ^ f 013 ** ^* im CSiwttWÉ molto fcrlo, e nc ; quali fnpr* tutto [picei 

mn^j^ ^ 1 ' 4, abbcnchfc compero dall' Autore udì* fa* rìk avanzata « e/Tendo 
S~l -f * nm *?•* nuli idt menu ci fi ce nofcerr , come egli *ra difpi-fttr a cqsi- 

?r?rT i n U ™° * tllc non . f ?*° «tìfalofo, ina vivace, e eriiiofo, e* amie lippe {(*- 
■torme* AC circoSanzeì uniformarti moderiuweatc aj t-iun eufto de" neutri giorni. Oa Cl & 
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imi importanza , 

^ + - ..- -i, . « lrtc^ f fi traverà 

anche diJpcft* 4 compri ir in qiulfivòglu fotta di Stitoj gmfta l^uruvcrfale Affiorila, 

che 1* jfrie ptrfcxtfoaM rnttuT.*\ e £ ce* ine 1* Storia della Midù.'* ci comjjmva come Io 

Stile, e il gufto della Mutici fi fe di tempo ia teppe munto t perniò il Ccmtpofi- 

tore, * proporli ione che farà jinpoficiTaio de' Principi della fui Anc-j femprc piti 

fari difpofto a comporre in rigrJ furi* di Stile . Ritrovai per tmto eonipnfto. q ie- 
tto F l'empia nort foia con unte le Regole del]* Arre* mi incora con il bin-n galte, 
e nitijrileiti , per effe re i) Soletto formata di due Parti, I 1 uni fcgruti al Nóm# (O, 
e 1* altra al Muro* (a] . La prima Parte h di un earartere nobile , e grandi ufo , che 
fj *l principio iìabilìfcc, e imprima nell - udito la natura del Tunno di U fri rw 
Terra maggiore, e cui patire dalla Fondamentale i Tert», e alla 'Trina, pofeta 
di q: tetta ritoniar.Ju cai ' fa.lt o di QjinTa alla Fojid aia entde , rende gotik.fi la U 
d* pane del Soggetto, la quale d^po il SaEro di Ottava, dlfeen.de Incapando alla 

Autore ha fapjto lino al fipe delia fua Unga vii a. 

efttra delle Retole fondamenrali de-T Arti- , come 

La ProihiAa del Soggetto tegliata cui Numeri (i), 

tutti gV [nrervalli À manici, che imv la Fondi- 

e Ottava, viene a flabilire il Tuono di D h fri rt 

fono D* mì ftt f* i che fui in dt-jh PrtrprktJ di » <- 



econ- 



Quintf $ ed ecco come il celebre 

uiire \\ buon gsifto all' olfervinzA 
in approdo verremo dimoi! randa • 
e li) e' indica , come pacando per 
mentale del TwrO , Tcrià 3 Quinta 
Te ri* maggiore, le di citi Sillabe 



imm gfmmìi Cfftfpnrt&tft sin Tuono pia alto: pofeia coi] la feerjiiJa parte del s^Rtìi;? 
gfecopjta fe|Q«i al bfum. fa) difteade ali 1 J É * ~ " ' ' - M 

pò a nitrodarrc la Rifpofi* del Contralto 

F t 



A /j Fni re Quinta del T.iono, e dà tam- 
il Muro» (J) F che ril>oade rt amiate alla 

P ro- 
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Propesa; per Li quii cefi, offendo comporta da dje Quinte, 

J? ^~ JW "7oJ do fol 

viene perdo a formarli una Fuga , non del Es^sfr* ma R?*!t : In farti , fé .ttl' ÀMtore Cof- 
fe piaciuto di Formare la fuga dd Tuono, faceva duopo , che la Mifpùfia foffe del 
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n— 



-,i[- ma ognuno beo, vede quanto ingrata , e fpiaeevo 




Do mi fa do 

!e elft tié&e, perdendo duella format, e nobiltà , che è il pregio Angolare della primi 
arte di q licito Soggetto- Egli e bensì vero* che fa) AtfpoJfa de 

ori de p limici del Tnbno Fondamentale t di 12 />* /«/ re, ftaiitechè al Ijljm- (4) cocca li 
Corda di £ 1& mi » b quale, effendo Quinta dell'ai fa mi re, viene a dltìruggcrt il Tuo* 

ttn fondarne: «tale, di D /d /ei re* Ma au\ enrt vieni riflettere, che lo Stile di 0-. iettò 

Terzetto [non effondo a Cappella, p *-..,, 

d*: T oAl-rruiau efatta del Tuono) accorda qualche licenza, la quale* n g>iiqi 1.1 lv ul- 
ta non deformi la Compmfi/ione , fcmo fonati ad a m erte re t a tenore dì q Vanto fi 

è notaio nella Prima Pane di qyeiìo EfernpJiirc alla pag. xasii - .Profetile V Autore 
ijiicCU Comperinone Rovefciaiido ai Kiim P (tf) , (7], e (5) il Soggetto in eiafcjna 
dille tre Parti; Avrebbe potuto, non v* hi dubbio V Autore fui fine di quelli Ftìgl 
i [>nnarc h Stretti 9 aia ticcoaic farebbe riu/cito non poco dsjEcoItcfo da efe^uirfi a t 
■' Amare era di tal finerza di gufto , e talmente inclinata alla chiarezza , che non 



a qui convieo. riti ette re, che lo Siile di giriti: 
per te ori mento di alcuni paiTati Maoftri nchie 



1 



lonriva rielle fu? Coni pò ti 7, iodi alcun paffo, che foflc forzalo* e non fofic nanrale; 



perciò ha ereduro meglio I' aftenerferie, e 
«e al fine qucftg Terzetto . 



In quefto modo ha cgftdotto lodevolinen- 
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DÌ Gfaivtiax* Tkr •Luìgt 

ila Fktsftrinà* 

Ejìrttte i&llà Mtfi* Utm a f, 

Pod fai ti», 4. 





<U) 




La d verfeì dello Siile dell' antecedente pj ragOTtyf . . eoo qti*fto Efem|5Ìa ci conduce i poifà 
frtto f!i occhi de 1 Giovaci Cnpipaliirri gii Artifici [iagoliri. con i quali e ftiin knmpofto 
da!l* ÀQtiire,, e" nell 1 ìileflo reiupo a dìmoftrar lorg, cnnwc in ogni Stile ft pt .li giunge re 
alla perfezione. Tre fono i Soggetti prapofti hi qietito Efenipio , il primo iopra l* 



pam- 









r 





















■ 






1 
■ 4* 






Tifi 



■ 



^m 



* 



\ 









\*u 












4* 









**'"' 






■ 


























^ 















. M 



r 









I 

i fc 










■ 






■ 




H 










*<«*. 



r* 



P 



n ^. L T L ci 



M 






k«> ■ 



: ■ --j 



H 



*«* 




^ 




4 V* 



r 






^. ■ 



i» Jl 






**^ 




I 




45 



FUGA 



A 



TRE VOCI 






parole: PW/**f e*//; I" altro? £f 

Num. (xj (eflendo Ea Gomfolixìtuie 

£ li mi Fondameorale dtl Tuono s 
trilra al Num. CjJ rityartiiùno nella 



terrai e il rena: gfoffj tm* , it prlmg ffRHATn al 

d.-l Ttetft'o T« ornò ^ ài principio usili QLiiitfa dell* 

che è b mi; e il Baerò al Num* (1) col t'.on- 

Fundanietole 3 c ncli' Ottava del Tuune • Propo- 
ne 






^ 






è 



M" 



■ 







,\S* 






-■r 



m 





■ 









■A*". 



I*" 






-fc:' 






r*<, 



'** 



-tt 



*K 



e, 









F 



A TRE V 



41 










ne pofcia 1' Sfleffo Tenere In I Ja «»• il feconda Soggettò al Num. UK cui rifpota- 
àupfJ in ji /j mi .re. Quarta del Tuono il Baffo , e il Contralto *i Numeri U) ♦ e ( tf )i 
pofru ognuna delle ire Pani ripiglia nell' ifteffa Corda a* Numeri (7), (S)_, e (?) ■!■ 



fu d ri 
I 



primo Soggetta fema R&refcia ri o , aftinché non s" efesi, maffime dal Contralto , 
delle Corde del Terao Tunno. a riicrva del Tenore* che al Knm. da) ripiglia il 
Soggetto in C /e/ /rf-Ti* Scita del TtH.t:ó di E la mi. Vieri pure ripiglilo il fecondo 

Soggetto ai Numeri (itì, (il), e (ij)^fin rajit© che il Ballo al Mura» Cs-4) popone 
il icrzo Soggetto, a cui rifpqndono ai Numeri (ij) t e (»tf) il Tenore t e il Con- 
tralto, il qn».] terzo Soggeto, variando le Còrde < vien condotto fino al fine del 
Terzetto. Rifaltano Èli elfi* la ft retta unione dcllr Pani, e V artificiosi teflìfur*» 
naturale loro condotta a che a 1 giorni noiìrl fi rende quali affitto ìnimilabile * 


















A 



■ 



■ 






k 







6 



I 



-<-■ 





■ -* P" 




« 






Efemplo V I. 

D* Trttìitefcù Fòggia JEa- 

matto m 





ccr dos Sa eei doj ma 




EjlraÈiti ini Matttlii * J. fòd 
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Qua! foffe il valore 
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5 H 

3 

e « valore, e y mento di quello celebre Maéftrfrj ehe dopo l'aver lervito nel- 
la aia giove tu le Corri di Baviera f e dell' Arcidnc* Leopoldo d'Augia, fi pnnò in 

K^irja, e fcrvì nella Idillica di S. Gjoanni Larerann, e di Santa Maria l/a^utore. 
di S. Lorenzo ip Damalo, e In altre riguardagli elude di queir Inclita Città, ù* 
ulmemc potrà rtle?arfi non Ma da quefto piccolo Saggio, A 
Angolarmente dalie varie Opere da elfo pubblicale: dalfe miai ..... _._ 

che 
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e qui cfptjngo /• nja 

i non falò 1 Giovani t 
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che fi applkanfl n qLitfl 1 Arte, ma anche 

dell' Arie. € r .irtifiiriofA triti dò Uà tf ci 

ffriontì, Tìe fetta i Soggetti dill' Auto 

lucuta., l" uno dti Soggetti fopra le parol 
/m#Vì il terza- bUtutt 1>»j il urinio di 



! Matftri porranno- comprtfcu!c;-c U fine «a 

;a«tn d.\ cffn propoiU, o éosulom- * p*fr 

* . .'. . n. * '..- — - J: .-... -fl fc Art- 
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qui in di e bus h - »s pia cu il pia cu il De o Pia cu ti pia cu *t 





di e bus fu 








cu U De o qui in di e bus fa h pia cu it De o qui iu di e bui fa h 
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qui in di e bus iu is q l JÌ In 






venga pift a risicare il feconda, e così quello il tene. Ma diamoci ad efamftu* 
fi? pili a fondò la condotta ift^ekré di qurfto eccellerne (> mpcfitr.re , nel maneg- 
flfare quarti Tre Soggetti per rilevartsc la fincata dell' artificio* 1] ^rìmn figuro 
coi N.stn. (i) prò palio dif Tenore, fi rende chiaro , e cantal; le ; t r Iftcìfu , e fu 
P iftefle Corde vie» repplicato aJ Niim. (a) dal Contralto, nel meniti che il Biffo, 
e il Tenore ai Numeri (jì, e (4) propongono il iecùndo Soggetto, fii'ta&toche k ire 
Farli li conducono alta Cadenza di C pi fa ti* Quarti del Tuono Fondaimenralc . Sem- 
brerà forfè ftran* li Cadeva alla Quarta legnifi al Num. (j) f menire t p giorni 
lU'ftri U Cadenza (olita, pratiearfi , < oltre quella del Tuona Fondamentale) fu oleife- 
re quella, della Quinti, c 3 y *t 0ui ^11* QgWtt'i Ma fopra di quello deve raiaroct:- 

P§rtt Szt**À*+ Q tufi 
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pli cu 



o pia 









cu li De o . pia cu il De o pia cu ir 





fu 



is 



pia cu lì 





f Affi il Giovane Compotìtore dì quinto fi è notila nella prima Puree dì quello 
{tare alla pag* 94* intanto al modulare alla Quarta \ e tìngolarmcrite parlando 



pi*rc aua pag* 94* jmarno ai modulare aju Quarta ; e iingoiarmcnte parlando fleti' 
tonato^ Tuono alla pag. tìWf- la di cui Corda Fondamenta U e confimi!* a quefto 
Ifciiìpior Oltre di che, fc noi dfligenreJiirRte chinine r&Rui la fiitura , e l* ' anJ.imcn- 
fo Unta del prini», quanto del fecondo Soggetto di qutA' Antifona , fi^prjraiiQ the 
tJr.Tn r tino, lywnn l* altro piiU'.n tuu fréq\ien*tniewe per N Ci-rat; di u fai f* fd 

Quarta dici Tuono, che di D hfil r* ài lui Quinta ; e non tritante che il ripiglio 
riti primo Soggetta fitto da! Baffo Indicato all' Afteriico (*) fi* in fl ^ /W « Qnin- 

la dei Tu uno, che deve cjfcr accompagnala con Te ria maggiore, perchè, effendo 
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Settima del T'jnnOi il ti* natura deve efler maggiore; tuttavìa perfuafo l* Àuto- 

Wi ehc la S citimi dell' Ottavo TibtffeQ di Canio f^nno fe per fc ietta minore* Come li 
fc diinoftnio parlando dell* Ottavo Tuono Alla pagv tSo. nella prima Parte di audio 
FfcrnpUrc , perciò egli ha a«oni pagi: .ita li prima Ni del ripiglio del Biffo, ehe 
ÌD /* fii „ pji tofto cojj Terza minore, cht? migliore ; e le per ragione del 
^ontrappuiìto iit alcune cjrccflajiz e hi dato il S al F '/i *t t ciò ha praticato lede* 
•oliente ( Enfcgnandod lì modo di tipire 1* natura del Cauto fermo con qjelU 

del Cauto ti^uraw, che in qucfU circoftania Luuo dircr!* * in oltre ficcarne 
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1" Autore inocula qncfl' Antifona più iota alla Quarta, cte alla Qy»**i Mftó ha 
avuta 1- avvenenza per lo più di «fare, il ¥féx$ naturale, * feti*» Imperché cf- 

tff , deve ener naturale, e 



fenda f i& a« Quarta di C ~M fa ... m _ _, _ 

BQR_ uè! caTo, die la modulatane pali nel Tuono di G l*t « «fi dl 



Hó5i ma! alterato 3 fé 

cui e (Tendo 



Settima, ncccifarianicntc nel Contrappunto deve cJOTcr maggior*. Rimetta a! b Giovane 

C : ompo*tori: Il rilevare in quefta prun* parte dell' Antifona il vario btretcìo artifi- 
ciato da tre Saggcqj dal celebre Autore propoftL e paif© a indicare breireaiftlti 
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«juanto dì fin^olar* Ttfrtv&ii nella feconda Parte, Due Sopperii,, o liana Afidiiticmi 
vengono in rhh propofli - Il primo dal E-UTb farmelo fi dìffingue per le fteffu dill' 
altro, che diiSuincaic propongono il Contralto , e il Tentati cflcndo comporto il 

jpnmo di Figure di rilare ^ triplicarci del valore delle Figure del fecondo Soggetto - 

1. imfiriofa condona, U kaljrctuu varia, mi grata Modulatone , il b*ÌÌ" isntfi^ 

tmun dal? Autore 3 po/Tono ftivirc d 1 £jfcmpio, e di fUmoIo ai Giovani Pt* 
imiturig. 
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Efempio VII. 
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D/ Francefcù Foggia 



J-P'.ttiO d*It l Qptra acctnnxta. 

net l' triterei tute Bftmpl». 




ci» 



s^t 






-4 



^ 




Non v**a dubbie, che 11 principio di weft* Antifona neri fi renda nobile, 
per la introduzione fatta dal Contralta del Cinto fermo , e per il r 



e unaeftcfo 

raro intreccio 
ÀiidADieniCT. che viene 



ti un Andamento • eoe vicj.c 

fineolarmcnre per la d i {potilo - 
hc chifel hi Nnu dei Canta 



.■ u:\lla iIIj 



del CoT:trapf>ijjito formata dal Bailo , e dal Ttftflit con 
artificitj&shcmc ad inneìtarfi col {addetto Cimo ferma , 
ne del Baffo, 11 quale è conti otto In tal modOj eh 
ferino viene a fornir Quinta col Eaffo x e iàcejdtl dalla prima 
feconda paffi improvv^'inicnTc a un Tuoto Sotto la Fcindaunentale » m CU>'t da G Jùl f* »* 
Terza minore a jp./i , ciufc roti oliatile t abbenchc quefta fcfloduhfcioue a lulta pniua 
fé tu bri iìrar.a, tuttavia ella perà, amici» noja, reca piacere, e di piti a ben rifletter* , 
cita non t poi sì Jlrana # come couipirifo a paino aiWttO * E the in fatti fa cosi, 
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ve Mi ter mi 



fe 



jZ-g-^A-I--^ 



JTl 



cor di 







«cenme tornerà a vantai! ir» del Giovane Compofircfe ti dindi irglielo , cosi noi 41 
bjion grado, io beejarco ed ridurre il Batta in compendio a fine dì feuprixe l'or* 
dine delia ifteifa MuJulaauiM, come li vede nel feg acute Ballo : 




Qj"t fi tende 
minore , fe naturi 



tridente, come II piaggio da C /./ fa ut ad J fj f* di ! 

tirale, e irequcmcmcnrc pnnearo. Dall' £ /j /j parta alla fi 



in Tctfxi 

f* parta alla fui Qui ni* 
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B fa t 3* quefio Jl /* alla di hi Quinta F f* *t t e da F/j itì ritorna a C fil 1* »* 
Terza minore Tuor.n Fol dementale dell' 'Antifona* ed « cc come pati» per k (-1 -r- 
de etiSfljric, e /olire pttricahli in Qgni rem e smurate Moiiulaaioiac, che Iona 
accendere di Quinta, e tlikendere dì Qjirta nel mòlo che fegac: 

Incentrali nel Tenore al Naro* (O I* Quarta', che refìa legata (di' itìeflb tempo * eie 
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il Ccmrakc al Ntfrti, fi) percote la Terzi, ctìfa di raro praticata «Jj.'Mieflfif 
Come fi è dsiiwfirato nclli prima Parrc di quello E ferii pi are il li pag. 145. 143.» mi 

T Aurore in cirw/li^ circo/ha?* ka oirirrvaca ta feconda cera dizione' afftanarz 
nei ctmtn luogo, lì^n v' è ragione 1 cn^Janoirlo j tanto più., che abbiamo I* Efcmpia dì 
uiin aUriMatrtri , i ijlmIì, aohenche di raro* hinnp priticiro im finii paflb, e#me ha fair» 
il Macitro dì Giacomo Aiitonlo Ferri, D* Giufcppt Coda detto Celina, il quale fu Mae- 
mx> l3i CiDDf-Lli in vari^ Chicle di Roma, e di altr™ ragguardevoli Ciàà, e nttiiMnienfo 



f rfrft' £fr»>W* , 



Cappelli in varie 
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ia» c in quello k Modufamore difccihie di Quinta p come ci dimcftn il fegflenre 
Giorno alle parnle: ad fé tJamamus , in cui ripiglia il Temr>o di Tripoja , col f>r&* 
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quali fcrcvcmciTfc terminai?. pafTa naeTilMm al Tempo Ordinario ; e qui propone 
un nuovo Attacco, Il quale, nilwlulitteme cfprimc il fcfifo delle parole: /«Lvittw* 
!**!***-* &> fiiaitj 2 moduhndo per vari Tuoni, talché fi rende ntl e™ ? o tteffa « 

flebile, « arnhCiolo- Alsro piccalo Soggetto propone pure fopn le pir f |i. £ìj frft 

SfS« ,lf r ^f™' ! ke ***?* ti ?*" »* W«crt di boi allibili m*mJi"«*I padra- 
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fa che fi di Aitigli a ina mvigliofi mente con li Multai l f cfpreflìene Copra le pirole : 
Sitar tuw mìftrievrdvt wufos de n*i ztwvtrit i quindi dopo poche lattare di Tco'po Or- 
dinaria, ripiglia la TripaL, v con un piccolo Attacco efptcCe vengono le parafo l 
N#**r fa/i jsy,- rxitiam etfendt . Continua pò/ li fu» Cofflpofiviofre foprt !e parole: 

Q cfcm*ftt È « //* <0 ii jl di^ou cfprcflionc delia Mufca, che b«n memi J' elitre con 
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ben rojsdotro, che n4U* pi" può ddider*rfi per c^rimerc vivamente li f«fo delle 
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i/ue/Iù impanggidbilt iezifvo, § ,W«tfw , CÌOc , Piolo ÀgoKiTlO , ir* j/* */*« , nifi** 
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« f*fMt$ f*r vedete e finiti* tatti* n*rì$U ài , fitte 
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artificio tifkin >4 cernie fi è notato ^«1 ivpri ili" Efcmpio Vh patt* 4f- affine he ili) S&g- 
Rtrm faccia j iù rìfalfar 1* -litro* Al!* Ottava ft»pra Avi Baffo rifponde al primo ■Sog- 
getto il Con tu Ito al Num< <4K e il tenore al Num. (f) rifpjndc al Centraffog- 
getto propufto diir ifieElo faflb; e quello di atwro ai Nu«, (*) ripsfllii.il spede* 
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fin*» ComnffopgcTfo» 2 cui rifpfviide ilN:im. frf.l! Contrailo all' Ottiv* fopr», 
iiiiTn cfcc, venendo 4 formare la Cadeva in ^ te 0J rfi ripiglia eh tao** i) Baffo 
al Nunu (8) il pritnci Soggetto in £ /.i wif feconda della Cordi fnntaMntiuc D /* fvl rr; 
e dall' I {* mi paffa a] N m* (9Ì &A CtMriilfoggèSfO à 1 mr Sdì* dei Tuono &**■ 
dimenate * il osale Jf.ml ridilede Terra itiinrre', perche , i tenore dì quel pfjnci- 
jta indiata nella Prefazione, che i Tunni di Tfrrxi maggiore , e etie coiifrguentc- 
ipealC kaiuio Srih mietere, le Terre dell' i/m t tf 'detrarrli fono fc fero p« minori, 
é da eie rilega (i 9 che nella Modulazione dei Tifoni di Ter/i Maggiore, che agen- 
de di Quinti in Qrjìu-Jj de vocio accompagnarli le Noie de! Ealfo csn Te rea M3(s- 
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condì Parrò. JUmmcrrifi ir Giovane Compratore di quanto fi e detto ndl lecenfi* 
t\ Profanane, cioè cjTlt neceflirio st -Torapolìtorc di MnCca il diligctiteiiicntc efr 
in mire, e (cuprite la natura, e le qualità particola ri del Soggetto^ che fi ptopo 
ne, aflijithe pojl» condurlo Iti quel moda, che giudicherà più couyceiìclitc, e fcc 
do che riiihieJuao ìc clrcriftari? e - Ripiglia poi II Contralto il Nura« tto) i] pri- 
mo ScggcEin ith Quinta dt tf jw# s e il Tenore al Nu». {isj in M mi il Contraf- 
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jgeitnj così pure il Baffo al Num* (ri), e II Contralto al Num. (ijK Al Num, 
lM) »1 Ball"? riaffiline le parate • quindi J7 prrde , e ne formi un piccolo Soggetto r 
•1 quak artifici*, fa mente rondularo dalli- altre Furti, di pn il ripiglia del primo ire- 
gei tu fai [«* dal Baffo in E U mi Terza Mfctffe al NiMo. (rfl f fi riconduce ni ' TiS- 
f i^nd-initmalc di X»A*jftt*r. tì\ -cito a! «urti, (irf) ripiglia jJ Contralto fi prima 
Suggello, e ur.cftitovi il Conti^flbpgcEto a niente rei nuovo S< ggrtrq Indicato <if Num. 
JM>* wj 1 * * armare un htll" idtieAo dei tre Soggetti j e condri lode voi. ti ente * 
hi* q^U Sui»» nella quale Ha Apulo unire con il bson trito proprio ^i ^1 iti- 
le tutta li inicua dell' Arte. & r r 
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Di Ghiaini Tter 

da Fahjlrina . 
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h^rfifit dai Libre StrtrraÌQ dr*Ma 
















Fu 






semita io Cairo pregio , e Arnia la Mufica de* Madrigali nd Secolo XVI.» erbe fecero a 
gira i Compotórori ai qud tempo per fare fpLCCirc il loro retore, non falò nel) a 
M iliaca Sagra, ma fingo] irruente nella Profana, affine di jrenderfi Angolari in J,tc Stili 
fra di loru oppnfti ; tingo più che, tioit ctfcndo per anche introdotta ni h Mali-M 

CjancerTiu pei li Chi e fa », l.ì li Drammatica per il Teatro , perciò poterò tutta lo 
iksiìm per far rifai tare la Myfica de" Madrigali. Sopra dì quefta Mutici abhiftTOO- 
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vi t\C r r ft> videi 1 io VI £'1 IH 
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re 



alcuni particolari avvenimenti pubblicati di D# Fietro Pomi© Pirmi^gE.inn % 



dì. 



eomp-.jrre Motte ti 



il filale „ 
Mi- ire , 

ir 



cftf- 
bal- 



»vtr ir 




pò d" aver dirìjoftrato in forma dì Dialogo il modo 

mi j Magnificat p Lezioni detta SattisnaTta Santa* e Ricercar! f cosi fo^ionge 

Vesti fotti dei M*Jrigatc debba** ejfer brevi t ttin più di due tempi di S ? muretti % „_. 

Ire; HeUrt : Ptrtbe v&glttin* effer tòiì fattiti $ftefle irìWBZ forti T FaùI* : La forane £ r the- 

r* altramente fefierv È uhm f*rebhono pnprfo dei Madrigali z Httart 1 Ha inttfa /j cjfrd*f# 

ft ruttati ' F**t$ T Fi fi 'dea ftptre , the ti /uff pwprk $ di fargli dalle $cm*mmtr*e 

a/fo/p é* Anc* delie Minime £me in Sìwcf* , &*ppfcte attrar.* % rfc /pe/fe trgfrc le ptrti 
dehbem axdirc u ^umjmente injìeme ^ etm mai» però ttelece di Minime 9 cwr di Scmìrtsim- 
»" Si delti rtz'cr aflervaitz* gfjindìjjì'm& di feguit fo p am le * fumé fé trattano dì tape 

dftre j ó* *fpre » trvv.tr di ptei/r t*ff*t& duri, <&* *Jpri- t fé *#<** te pjrak tritierunr** 

dffeirrtre ^ tver di e stnb.i'terc $ C+Attie» fare l,x tQmpafitfohe /*■* VfSwe tifpetl& .r {fitti* di 
frinii . Se h pAf&ìe r*groflfr4*i#» di radere % everi ia,tlz,*rf{ 9 farete s&ertit* di fjr fa 

farti dttì* vqSra eompefit forte ^ che ttjdana ptr grAda tendiamo , «mt dìf%iunta Mjjftit- 

dffjì , mer" afcza]t}di>jii rome fir* Orfani^ [ L.l3Tè ) rtr/ yfi"fl* del M#drigM$t del fritto* libra 

j ciwfitt V9ti 5 ite dieci CrJ W /« ffi ^^r? b •*•* fc f *r*1e àìfjwQi Miti Saggnu Alle 
mie frpfjt r/ffif:, jfottr aJ&iì /* fMr$i f ebe difetndùn* can intervx&ù il tìnqut zmri , Mti 

lìccomc gli A v ve rt bucati 3 e It JtegHcj die da que* primi Micflfi fi p ar invano nt' 

Midrijiili , averrdole tffi ajiprcfe nello Stadio delle prime Rcgnle del CoarrappLiiito , 
le ^ÌLidicaror;o feclli d" apprenderti aìrwì da qualunqne Cpjajj^ licore , perciò non fi 
diedera K r3!5 premura di lafcurle ferine; onde conviene* fe non tutte > almeno in 
pane rilevarla dilh* fiefffc loro C^mpofilioni , affinchè il Giovine Comjiofitofc polfa 

jippn.irHcfarfcnc , e farr.e prudente ufo, fecondo lt cìrEcBani.e, che fc U pr denterà » n o * 
Nuli v'ha dubbio, che h Mudiilationc praticata nella Muìica (agri di qacì tempi 
non. foife uioko rjflrcttaj laiche, fyori del pajla^gLo dalla Foi-daiiientale alla Qnin- 
la, o affa Quarta del Tuono, con far»! falche breve fermata , e Caienxa , rate T 
anii nrifllnie volte incontrai alcnn paftaggio à qualunque altra Corda; e fc qucftcì 
ritrovali, egli à pajTV^jYrQ , e di volo f takhe non rc^defi che po^tì, e qua£ njl* 
la fenlibile . Ife' Madrigali però ebbero plrenvuni A' introdurvi «uakJie |{oautaaioQ!9 
ftraordi-Aria » affine di efprìmere con^ nraggiijr forzj a-cun pankofar fer.tjiner.ro rfcJaie- 
ftei dalle parole . Una dalle principali attenzioni ^ e premure ? ebe avevano q^eiCom- 
poflrori, e che veniva a fermare il cariirerc àìA'mùvo di t*8. Coinpotì/.ìont t fi era 
V inin?durvi dei CùtHrajtfttrrti datpj di tuire le- Specie, come irt apprejfo verrc.iuni> 
ppoikendo, Ineonrrali in nltre aleuta velra , fecondo che il fetuneato delle parole 
lo richiede» qualche Curda altetau p o col + J, coi b mnlk ; cuti pjre qualche 
Salto d 1 2 Enervali? hih, o iJ?crat^ ( o dipiinuìfo ì e ciù kmpte pia ricruvati praci- 
*«flid. It cai* 
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Fa :kr 



va ga Fa II 



re Gjq vf netto vidi' i o vago Fa - 





va go Pi 




fio 



re 



Gio 



FI H«f 





lo vidd'ìo vi 




A— —ti 



o 



v.t - 



re Giti Ti 



netto *vidd' io va 





-— *- 




Gio 




ti net to vidi' io «idi' io 




va go Pi - 



«lì accennarl avvenimenti', vengo nn a rilevare qranto 

ito Madrigale 



cato óV Mieftri ntlF ivanzaffi lei fefflpo ? e nell* accertarli a" giórni &oftri. IfpoAi 

di [ingoiare riirovafi in que* 
L'Alture i« ejuetU CorupoEdone" tx il tanto celebre, e rinomato 
Giovanni Pier-L'iigi di gtteftnna - u II JUgalar merito Ji q tetto grand* Uomo è il 
chiaro, e l.Mii.iofo prtffo di luEti f Profcffuri di Mu!iea s che concordemente s 1 unìj- 
cosio nell* approvare come gijfcHrTìm gli elogi di die eccellenti Cantori della 
Cappella Poniift-ia Matteo forivi ri* e Andrea Adirci da BoÌfe:n. Iipri.no (Marni* 
Jftor. dall' Orbine, progreflb &c* delia pepili'. Cappella MSS. ) dì l'ai coiì parìa: 

della Cappella p.-niriiì/.ja pag* r?o.J Hj^^ì" p&virt M beai di fbrtu**i **m ro/J jrftr*0 

j£* ingegna 9 r&* tal fn?&> ,/J refjij /* Rapare non /ah iì fltfttJ ^ uM xntWA dsJ MùnAù 
tutta t rfi f&f n^ finito i nimbi* xt* fk\U tinte fiu Opere ijf? *x7e Stampe , r&r /t«n« te 
fftrc^m di imiti ì PwofeTori . , * * wsr/ /J x. Ftubrajr syo+. In qjsnU Jlinia folle fe- 
nato dui Micftrl di q-Lci tempi t rilevali altresì dateli Raccolta di Satini a cirtepe Voci 

ài varj Autori Samara ridi' «ino rjy**, e dedicata a q'ieflo itìfijjnc Co ita poziore, 
gli Ajcorl della i»ate foufl * fellemi: D. Gip: Matteo A tu la Verone fé , P, CttAanzo 
Porta Grcmanefe Minor Gonv£:4:.L\lej P. Ippolito Baiienli , P* Pietro Pancia „ P* Orazio 
Cr^umbasjì Vctorich Mino* Convenni ale t D. Domenica Lauro, Giù: Croce Chrozzotro. 
Gir-iliinu tftfpa Nap^liiiiLo^ D. Gio: Gìac mo OaftoMi di Caravìag&u) f Nicoli Parma , 
Clio: Cavaccio, Leon Leoni, _ Paulo Jloiiu , Agn til no Corona. , Del Copra ccennato inli- 
gn$ Autore» coni? dilli, "t il Madrigale» che impre idhmo aj cfamiriare « Il Tuono 

fecondo a L' opinione di q*e" lerapl era II 
otie di prii ^ropofla d il Zacliiio, dopo la 
prima, e fccouda delle fci Bdizioi» delle Inftifoùoni H Arni uniche , nelle q.:attn> nL- 
lime Ediiioai f vie ne ad eLf^re del primo Tuono t perche egli nuca le feds , non Colo 
degli, qui» Incuti , uia antera dei dodici Tuoni; e Àtecome dalla Scjola di Roma non fi ab* 
IsfacdaLA h i?ila fu» ultnni upiniotse, per non ikuihifi dil tiHema della Chic(a } che 
£on ha jìibilito cht atto Tuoni, cummciind'o dalla Corda dì D f* fi! tè\ come uejji 

prisna fjrte di q-tcllo Efcmplate fe Élato di m o 11 rato 1 p^rcift penfo più ragionevole lo 

ìiibUlrlo del Duodecimo TttfliH), uniformandomi m ciò al Siile ma prop ilo"" ia mi Trat- 
tata J^iSS* da Gw Mtm Nasino etjerajiea, e coDdiJetDoZo deli" Aurore di q ietto JWa- 
dnj^le. £u 1 principio dal Baffo vieti pr<ijMì[lo al Num. fi) \m 9 Atsacco alla Qjia- 



di ijnefia CoiTipriiziotte fe C fil f* ut t tkt 
Dirodfcimo Tuono , usa. fecondo l* opini 



ca 

va 



dei 



Tuono t e alla Quinta fupn al. 




n là.pra vi ruptjnd^rio » Nuu,. C>) j * U) il Conrralcq ,, e il Soprano. Oli 
ic i e il ri ai u r a le biireccto delle Parji di queu-s priiTio \^.rì-' . J . L: bissi i.s n 

! JL ,1*,,.™ -, L- _-..„.^ J*«*«^l_i ,1 \t._ i r -, _ì^___j_ ■__ .. . 



1" Aitforc 



unii lia avAta dSifitgiwi jli;jiia a 



rn* £i) vi rifpon-d<e il Tcrinre, e all' Ut.a- 

■Oltre I 1 uT4Jo- 

orare, che 

Glie ti ' Tenore ìUpouài, in D U fui rt f«^ 

cojijtsr 
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ri fs tìi ti o cru 









A' 
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De 



tonda <*ff Tuono , ma ficco me ha avuti l* arrcn7.if>ne df condurre Titti (il Rlfpoftì 

per le < -j-de l'aiutali, e carienti più al Tuona' di C fot fi* «?, ;hc stilai Rtt'p^U ri- 
f-frofa , e tfehiedc la Fuga, non v* è luogo a condannare h Ribelli, come alle- 
r.ì dal i ■ r;M , fi qi.ilc j elfendo Cnrtipnft» la di Luì Otti vai di jna Qjintì « e d'uni 

C -trta ., ci duce * Air euro ì IiiTim di quelite d«e aetcr.fJite Cofilòiiaft7-c. Oltre 
di clic U iwrurt de* Madi'i^alT fc inle. p che cerca più tofto I* eiprefSotte delle e arni e, 
ehj I" <-rur«a,fl , e :■, ■ re dkllc Fughe, come pratfarorio J p ri ini Maceri deu* Arie 
1 C flr ^-'; s!L P fjf ' T ^ r ' Eccleii.ifl>iie d! Mede, Salini T Lini, Mrmecti, ed air?* conCm-li: 
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a del la mia a cerbi St W 





5 







43=? 
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àel II itila i cerba 8c re 



3 




a mi die noci può - 






re: 



=3» 
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4cl U ni il a cri ti & 



a 








a 



4cj li m.i a ccr 



ba & 



a mi 4ir non 




fica vana, 
Ainu:iùi , 

wr fu*rst 

aa , te agitai i<*itf , 

Dea . fi£rjrali»etttc 



rtnhlc * caciotta 



Muliniamone 



parale 



betti dell* Àrie* « 1* naturale*^ dell* 

del Certo, C «itati© Verfo - M*na*r M* 

eh* diniùftra U veeme»- 



coci luxi 

^.''Si ,ii 1» voce , rame nitifcìofc"»»» ha jiniicau J 

Sì nr.Je pofcu afo! p«g«™l* 1* Mttfiea iti quarta Verfo , 

Atuiecn in cui le Part coli' afiollarfi , e rcLÌncigen una dietro i -m^t 
Anteo m cu* le rin^. ^^ ^ ^ ^^ ^ p ^ 

e [?) T ufo delle DiffWàtiW praticato ioiattcnie,» 
h '- quali- 



fo, ove il Corapi'iiture prò 



pure ui* 

*fp ri Gitana rairabiìraent* il risaprò 

Haà irihit: ài V omeri *i), 1<0j 
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quattro Voci 
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mi • 
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ra bij 



eh* U duo-I m'irci 
















a:; 

fé la bll iùt 





Li-, 



e ti' il duo! m' aa 









mi 



& 



ri JbH fof 



xc 



eh il 4uul in' an 



ci 
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quando il tenui dell* parole Io richiede* In farri la Settima, la Nana fatti prcpa- 
niionc acc impagliar* dalla Terzi Mm riiaurranfi -che di raro fkì Maeftri del Secala 
XVL Di pìii dobbiamo riflettere ^ che nella Murica facra di que* tempi non pratica* 
Tono tali DEiroaanWj perche pet la quantità de* Cvua :aÌ era diifidle 1* cfcgurle cua 
n.ft 4 perfetta iure ti azione; ma ne' Madrigali, eie erano cantati da più pviféui, e da 
quei foli, che richiedeva ia CampaGrione a a quattfuj o a cinque Voci, era &- 
Cile, die vcitiJTero ffttraìati con cigiif cfatreiaLa, Il ftflo Verfo: Mu ih *»* p n *t* rwtt: 
J>en tfpreffb cor» una Malici dalle tjaanro Parti, che cenano trou Note talmente prò- 
ffir.dtf , che Hpruno&o, come prii&a dì preferir la parala Af^ir , reftò urdfu dall" 1 af- 
Simmc li Partorì, il ebe vici «olio ben rìWtìri dalli ^- r *->- * * 



col ^ f ì 1 t* inv ii rdiata cn e irte 
Con Ulta Cadenza formale: 
«"ve fa /prcire una Mutici _ 

efjwffiva dei ienf9 cnfaiictt dell 



CaJc:i7,a fofpei* regnala 

patì* alle parole dei /etti ino Ver/o ; Che il d*tl f***fj/r: 

Finalmente arriva ali* ulhnia Verfo : ^/ m*f*r*b3 fai*: 

Trt tutte le qua Uro Pirli per fé ikHa aura vi cli&finie;tt£ 

: - 1T " parole t 
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IL 



&i Luca Martnzio. 

ijtraiti dal Lftw Prima dr*M(* 





ta fi mcr * 






era del 




1 





FI3Kt' Ji.L pefl* Jil dó - 










J -U 



em icl vi 



*rziiifc~i —+-+■'* 







1' U no m'ha poli" in ria ^ 




I 











+*=*£-. 




cru del 



U l' u no m" hn poft' iti do 






















crude! vi 



1% T u no ni" Il;l putì 1 In du glia 



& 






I! 



Cigolar "mento di quello eriobrr Conipoiiiore di Madrigali è! vwii ddcrltto di An- 
drea adami ( hjc. est, pag. ifl?.) con queJtò magnifico èlggfc: Lnrd M*r?miìa di 

Ori**/-/* ^ Xtìwccjt di Mrcfeia j /i# Difitpafo àx Gìvtwmtì tantino , * |f r J* fw»dit£ M 
/ifc j*j£*»*V, f' dfprbjìto Saimtfttt ntl'V Jrte dei Ctntr* } punto i, im}t*M&Ì9 d tòmptfrt Af*- 

efcf Ìo/0 /* /mj jrtorfr, furano pie v&ìts rfll#mp*tti i /irai M'adtig*ti • * ■» ■ * F« Macjlffr di 
Cappe il* del Cardinal Lutgì d' E/ìe ; fm cmpg p& U vìnk ai pa.ijf£J*rj trìnripi d* Ewro- 
jp^ , * /i>p*vi tutti mi Kr i*' pittarti** * fui fi'ruì *mi ti **rtì i thurmmÈk in Mum*i , fi* 

mmmejlu tirici jM/? r * Cxpmu itmutt de tutu /j cVfs fi t BH»tf , ? p*nieJ*rmcnt* i*t 
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7* 




r al ira nii dea 





tien 



nue (penai' a cer ba meni 




ir* osi uen 





mìe (pera ni' a cer bi meni* hx 



fpen 



l'ai tra mi il? li 












I 



I 




€srdrn'4 Cifir-fl AiiékrMméìmt StpPte di CJtm-ire JfJJJ. Miri m§ 11* jfywft 1349, I tfkLe p:Imi 
Verii di duelli Madrigale ffinr. tóìrnifì da una Mufica , che tfp rime con gnu forza la fpic- 
tatczia d<r|Ia Morta e la crudeltà delta Vita . In eift pure ti/contraé \àn' artifiriofa coltoci/ Ènne, 
e difpolizi'..iic ddlc Parti, precedei -> per fiorir Jifccndcatc le. due eftrcnic , e per nwto akers- 
o er.tc le altre d r J* di roesro, le quarti altieme ungono a formi re uu' Armonia tutta tneiìa, 
* dolente. Ma ficcarne «fuefit MuSà fc a qtumq Vaci , fe da nourfl , come ai idiUa&nuÈiitt 

e ^mjJtìfitore ha pnlU la nuggutr fo^.i Jdl" efpnslfiocie lieLk due fctjij pj re me, cioè nel 

Jf,? u * c */MP»natarte nel Snpm^ cesoie quella the fi rende più delle altre Pirt* taitibitc 

iit oieccft.o. kpi,i L- .,.u,,le del ter?, il Ver/i»: L*w*e ■•*/ £i /* .'''«* fa/,** : (co-vrefi un 

picnic» CM^^afljri 4vjv;« frt 4 Jaffo, c il Soprino, che ravricu il QMpppqjaio 
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[ci che feri' è gi 




«Ir non pdf 



frg ìir dm puf 









p — 





fe eh' ti 







Iti cfct ft n' è gi ti feguir non 
















che le n' e gì la fé geir no-u pof fo 



lei che fc u 1 1 g! Et ft gn ir non pof fo 





mm 








fé ne gi te feguir non poffok lei-che fc n p è gi n fé gdr non P*>f 



cVel- 



FR 




0— 






- la noi con 






i 7,o «tei *&io cor 








Si 



eia' 1 ri lii- noi con ita 




A-m, 



— •• — . 



nel marzio del mio cor 










_---+- 
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eh' e 



noi con 



mi 
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grtor pi** leu 



He! mezzo del silo 







i.WKi 



:;r:±|: :i 









I* nel con 



alia pur 



gnor prc fcii 



le 



all'Undecima ac«u . Alle parale: St WiV j>#r ^( p»n**i^wpfe ** Jfc**^ incontrali uni 
Mulki dem un'Andamento difeerdete rer il etirfu d* m\ Ottava formala d 



per il conti a un un a 1 ** ruiuwui «al pilivj 
re con Sciiti s il qwal *ècoftipAgnam*Btf> fr ****- 



• ucenipagnaia cinfcun* Noli dal Te no.,. ,,„ „„, _ ,,._.„ 

va rovente prttfcito da' MitcfirJ dì quel tempo , * the ifl quello ktigo tffpnnae con* 
«nirnreJTicrirc il ienfo delle parole. Con gran vivezza veggono crfpfelje k parvi*; 
Ft hi eh? fi n'ì gii* ftguh nm pofsv : con un «mio celere per mexzo delle Figure m 
Seiiaimmirne, ebe miuifeflt * meravigli* il cordogli* indicato dalle parole * ft* 
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Si 






& quii" è la mia vi ra U qual 1 fc la mia 







& qua]' è la EMI vita 
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1 ^"^■- 




cor Ma don n» Tic 



de & quii' è la mia vi u 



e! li f«l 
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Mi don 



na fie 



de 



e) U *' ti - 
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ti 



& qua! 'è la mia 







& qua!' è U mia vi ta 
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de & q-dar e h mia vi u Se q;:iJ' è la mia ? i ti 
















£flffr fegnir Im É&itti ; e alle parole ! rt* *,7* wi/ eonfrìtÈt t m£ fa* «£*« prtfeBi*; tU 
"«glia le Figure di Semibrevi, e minime,, con tui {urina un CiHiirapp'imo usiito eoa 

e Farti, cric? rendono una grata Àrntoma « Lt JUttole altresì : mi toezw dtl mh rir 

M*frnK,t finte:* fono molro ben* efprefTc ; e in fine dall' ultimo Vcrfn: Kt muaV I U 
yfc rtfa Te '/ vff^* L' Autore propone un teli 1 Attacco artihciufime ,tc eondotE» 
ca tutte fc Parti, che ternuuano eoa uni Cadenza derea v^lgarmeatc Piegai* * 
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Luca Mjrcnttiù * 



', iridili « 4- *W- 



ifr' .'-f.*- 




M.i 



pei 



[ne 



«W ifflSSS Amare ìnturm. air An. ti* CantwHpM» , .^?J*5* Ti ^fd£*§r* 

liane de 1 varj featifflènti delle p; 

pMif-um gujìir* li fincata, e ne „«.„, 

*d uno Tattcndo lorò folta degli t^chi - il prima, che ci fi prdema , t w iw * 
udóri: delle Pian -die dal priiiupio àél '.JUmtyfb al Ntpftì OJ w*« ui*u NU 



wulc , in eJTsi CGÀte&jp fi-"* nifin-hc j Giova u » 
racaé il nec diario profitto f nni $1i andrena ai mio 
ji 'occhi. Il primo, che ci fi prcfcma ., fe U rtrcrri 
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vi fof 



t2lC>UI CGE 



che dai 



Afrore fino al Nmn. [*}, e non oftiR 

■" ■ ■ « ali 



Rtc qudli jimor.c, viene a sfuggire gif Un fiTo- 
tuo però HicuUiu da' M*dhi. deir Arie, per 



ri, cefi, ibbciidiè molta diffìcile, lituo 

li ragione afferma nella Prima Parte dì epifita Efemplar* alia pag. 18. «. ftaiire- 
cbf privino le Compofivioni di qucll' Arporiia , che è il principale e più. bel pre- 
gio 4dh Mgfica tri Comrappuflto * Da,] Nani. U) fino iJ Muco, (j) incontrati un Con- 
trapunto con »rfe, Ijtiiiwiopi ariificioie, le guati* abteittó k Parti fi muovano 
con 5*lu <ii Ou*m É e * Qjjlhu > o di Orlava, ciò non citante fgu pimento 
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Num. 13) «ci, U w™. U) ^AfiJ *ff?!ft d« Itetì fcfc tòt?*** 

F. mjìi»' «ir fli^f/frrrpj tutta ga>a, e fanJlaiiw, m cui ic ^^ 
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il Biifijj y |dilì dovendo fcrvl-re alle altre Parti net fùAegoo. della 



Ita tuta » *L4»A 

ufa 









e 






■I 



1 



I 




^H 






n 



v 





m 

i i 



■ 



...,.,,.,j 



^IUiMlh 



M 



f.-t 



■i 

I 

I 



■ 









■ 






FUGA 



A 



QUATTRO VOCI 




- ferme 



te 



reaf 



pre e fri vag 



«1 





* 



fcr 



tot 



~'+ 



e 



— ,-h- 1 



k 



fé 



ic if pie 



r«i 



i 



r 



1$ — 



$ 




re xf 



prc e 



fe[ 



« — 



vag 



v*g - 



-i#a 



*=£-• 



:i 



gc 












'i 





§* 



fu ttot 



in 




tic fer - toc fc re jf pre 







no un 



lift., che 1 

ito tncidti 



é Mlr«ritJC feirca Sincopa V iwa nel battere* I'. altra nel levare, e in qu c * 
viene giisdi zSd fi ni ente -lJ efprNnere II fcnfo delle parole; /wj ra dtftru: 
w + .v.r^«, t rjme nel princìpio di cfizerV Affateti il Temere in fu&jo di rifpoiKkfe -i!]' 
A t f«ìec oropofto , feù «li' Aiuhuicnra dlvtrfn^ fi cpile ferve pcT tempre pili dar f.ip/j 
r Itr^nusttt lArtacco AtM altre tre Parti, Un bdr intreccio di Legature rifcotitufi fopri 
le ptttilcj r jfcr* afpr n e feiv>i$gr : condola iiniliL* iofamefiic Etto a tanto eie ripiglia I 1 At- 
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itili privali dar Maelri del Secalo XVI. Qii e; Ito frugolar pregia eonfirte nella gru 
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io nella Prima Firte di quei* EfempTire alta pag. 6%. *** L P ittra % . eh? 

B^Jli/ fo™ scompagnate icniptc eoa G^Ji'lta , il cw 

fu piatalo dagli Attr&ìiì, per le ntglaJftt rimate nella Prima Parte -JL oudto Eftffi- 
«lane albi psig. itf. i,i5. Dal Numero poi [*J fino il <*> ha eoiipdhj ài Mi- 
lka, che al vivo cforiine la Favoli Barrif* Ji Ovidio (Metal) jib. 4. Fui* 3.) 
girile dite Sorelle Frak-ic, r Filjincjia convertii e Li Liiignuolo, e KondinelJi a clic p' 17| ~ 
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?nito coti Canto «e bile, e melane n ti le o la loro dl/graz», PalTà quindi dal Sjtn, (4) 
SM al J 5 j, ove cu» int Mifica urti R.iji coprirne il ¥crdeee;i ar dclh Irìmaver'j 

ht*nf dti* Prati t e la fertilità del Ciclo. Crcfce poi maggiormente li mie fri 
«il* ma**., che incontriti di! N in < j) al i6) r la q ule eoa v,in À fracchi ef- 
*t|*te l vari fenfi fdte?Q{i delle parole- D.il Nini, (6) fini al rrpflinir àel Mi- 
^'&aic pjropu&e alt Motirij Tue* forra le parole: *£m *mm*ìi e J 1 ultra JT *m*w 
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le i£i.ue?», e j unirti ex sia riditi Pam, FinjUcarc werfi.t d' efler di2iRentcrnctf« yf- 
fur.-nci dui principio fino al fi ir la Mutici, d. queAo Madrigale per I arnhciclo in- 
treccio idlc varie idee, e vari V^ *J*IV Autore introduci . e da itti fdtca^me 
contigui t che forano chiarirne ti re erattcfcere quiaoKegli fotfe Fecando d ' InvcnT-Jor!. » 
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dì Crome attende fino alla Decimate™*, e viene co*1 ad rfprfoetf «si^Jmeafe 3 
morm -rio dell" Aura. J^etU tonfici fopfa qiirfe par. k-- * /* fr fi^jf { *•«■ jt*" r " , i 

jè* wÌMrw'' *H* ftrutti ci dimrftra ijua, tn fi tfe felier , r .*fige?nt : fo « VJtfetìfe. A»3* 

rare n?J produrre farri divediti d - idee di Mafia efprime li la W*tì d* (tniuucr,- 
ti delie panie» Giunta pitfcìa a! Nunu (s) ci propone; littft Uufitìi di cifri reni di- 
firfbj.e opj..tìfto air antettdenic» e che aiìecjuau mente ac«iiupj£r.a iJ telilo dciJ| 
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«?«* /tàte, OifeTv.ir i!ert attentarne ;e II Giciva-c Qi-inpoiin-re il gareggiante lo delle 
q. .itrro Nifi fu "I principi!' di quello Nir. . ♦ <tf) ^ nfcl q'iale ti Soprifitì lifpnadc *Ul 
Decima, o lì* alto Ter?» ftpra del Baffo j filmando ambEduc repplicaum* te il SaEto 
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movimento più v-nln- rnpfoito^ diverfo da quello dd B^°t * del Soprano . Tst 

àtarfiti di movlmn ìu ' arufic«fcfl)t te e • fttna dall' étittJlCfltt CoiPpnhtr.Ttì ii£rodorTA, 

afflarti* in ogni ^affitta fi a ano «!' lacerva!!! di Terra i Q^antit, e Ottftrtj rie for- 
mano la «natii Armonìa. In olir* e Ja notarli, cvinc U dite Pan»* f^ore , e 
Jiaifo in qrjeft* circ<rAan?a efcotio fuori delle Righe: il d& fi RriWitfl d agii Anti- 
chi nota foto dei Secoli XVL, e KV1U, ma sicura del Scodo XV, abbeuhe it- 
ami 
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, , - »tc l U-na djH'flhrAp Jlan'rchc I' union lori) e quelli, che pr-D- 

duce j,i buona Arriionb . Giù me al Num. (?> fopra In pitch t:jtà w' ed Ant: ha? 
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no alternai; r-i* dalle Farti ielle , ed fin galle Fani gravi, dando n <r]e«o modo 
una vìva ck.retfk.fc alle par- le, e tarmando anche qualche Contrappunto doppio» il ern- 
ie abbeicuc ita d*Jf* Ultima fpetie accendala nella Prima Parte di a-.refto Itoflplare 
a!U pag. m. feg, f ei» ru»n tifante per la r.jit jralezi* 3 e ben. penfata dilpnfmo.ie 
inerita ogni |.*d6. Ftipulitic^ire al Num- (8) tapra te parnlei I* MHjfea wra: vi li 
fcorge una Malica dolce, e arti&kr&'-t che fempre più iiuiùlcih si valore Udì c-pre- 

gio 









a 



* - 




•i 


















A - 



h 



FUGA A QUATTRO VOCI 



■ 



ioj 




n 












nell'Art*, porranno giungere a quella p*rfe 
furi delle proprie for/.c • Merir-i /opra mite» 






gio Catnpnfitnrc s il quale In tutti pi' Impegni di piccole Public d' ìtt^Éteeso delle 
Farti, di nrtjiTcj ^ con uno Stile nobile, e fablsme , fi eaiiofccrti ai Giovani Com- 
prfiK-rl» come con i* fodcfeilu Audio dell' Arte di Ccmtrapp nàto * con 1/ cfcr^viij 
«tìrtxdWoi-, e con V ' offt:rv4ft.brK ciana delle Gompofiifoni dei Mftdbi più. i$%rti 

* v 3 quella perfezione cui ogni uno ifpinr deve a mi- 
crini tWi rutto p che fi oflcrvi la notarile ' ? ■"* * e gn?a 

lictiidia , cfte formatto ogn-jn* di fé le quattro Parti, le quali » bricciche impelate 

in tsuia varietà d'Idee, utile cfprcflìotu delle parole, nella e s 1 1 -vi degli Accom- 

pa^nattieFiti Armonici 1 fieUj udiente delle Parti, ri eli ' t fatte zza delle Rifpdtc alle Pro- 

pt.fle , fiiigotairinentc d^Imlrazirnc , ciò non tritante fempre conferva no .-few Cantilena 

dolce j forile, e grata agli Udire ri, QiitJJw Iddcvrlilfimo metodo , quanto ti vede itili vedat- 
ene p te praticale dagli edtclle. ti Computiti .-ri ile" tempi andari, altrettanto fi rcide noci 
imito etilato a giurai r.oitrì. Che però è tieceflano s che il Giovine Cora politure 
uù t'^ni più difìiiiia dilige ti , e Audio per beae iiiip- ifeJtarle.-e » ailincbè le di Ili 
Conwp: li.-ìani abbialo, fra gli altri » quefto sì raro, e alitiate valore* Prima di patta re 
dalia prirl'an* alla Mniìca facri, avvertir deve il Giovale , che l'applica all'Arte 
del Contrar-piinro » CtìnuS ^ mi Secalo X¥I. non praticarono i C cinipi. titriri di con- 
durle le Fughe de* Madrigali ,» ^ fecondo il nieindo jjutq nelle MefTe , Mtìmt$ t IwiJ , 
fice- , ma li contentarono d' i.rrudurvi dei fentplici Àrracchi, brevi Prnpufte, pie* 
coli Aiidaiticiiii , «^ quetìi per Lu più tendoni fecondo il metodo folto praticarti 
nelle Foglie d* Imitazione;. Non v' li* dibbio, ebe tali Fii^he, abietiche: dì Siìt* 

infimo f nosl abbia .o un _ meritn gioito fingi late, perchè erfeida libero il Compnfi- 
tcre nelle Ridile, e in tuti* il et rio della Fuga 1 ha un. campo fpa/iofo ,, tin» 
E* Urente te rei LnuJularc, per renderle vaghe, e dilettevoli, e aJdaruhili all' cf- 
pTtilione delle pan. le , che è il pàti brf pregio della Malica de 1 Madrinati * Neli f 
SWirtfirfi tni il Secolo palato s piacqje ai Camp, filari d 1 introd irvi le Fighe, 
o Reali, o del lamio, elle 'dtiìdolc , e condyceRdole con quegli Arufiq, e Re- 
mile atte*, ice 4*' A'.aeAti AdV Arte. L'uno, e 1 ' altro di' q 'efti rne^od] non 
può negarli, che non rendati pregicele tanto appreiTù de 1 ProfeffoTÌ di Mjfi- 
ca 5 che dij^li Uditori* Con tutto ciò perà il m eludo degli Antichi, che caftfiftc 
q:iaC lutto i elle Inumici] j , re-ideli più d'agni ahro vanuggi*>Ìo ai Gicitaiii C"m- 
p. iir^ri- perciic fa d.iopo fecondi* k occnrre4l€ praticarlo io qiiaUuq^c fiuti di 
CoiupUuiiiut^ e di qjalji3q-je fcru di bilie. 
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ucfU Fuga - che 



Qiipfto ieflene ContpolUorc Autore ai à 

" Gi.va.ii Ccmpofalon, *pprvf« 1 Arte 



ìho 



ouì fi prepone per e -empio» * •"*? 

?rcuU di tori»»? M^iko de;U &ffdhL £^f k d, d! M ff omS SSSU con ( 

rar-ici Fermo, e F stJiaio t cr.me fi msiuJvlii dalle uì un u £ f , . _ M A 

S^fK* P! 4 j:_ Ar« ; d L Contr^u^ fe^Ja ^« al ^e<Ib per le 
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le 



di ve rie Opere pratiche Aampate , 
//», ino Ito utile p=r apprender 



del 

e 



fi rnsuit-Ai dalle di 

Arte di Contrappunto lotto 

merli della Cotte di MqdalM , — — r . . M ,■ é ^^ 

e particolarmente per 1' Open «™»» KKto Ì 
re l'Arte del Contrappunto , na effendo m **f"°it" 

Pacchioni dopo pochi inni fopraggfunto. dalla morie il Mjrfjjj * gftSfiS 
dioindefelTo P a Spartire le Conjptì.»». de Ito^ pg da^ « jf io , 

Fakftrna, e «a csò fa refe »*« P«J ^f f n , |?iki d Modana* i Duomo, 

dipo 'aver ferrite da Macflro di Cappata Rinaldo 1. Dac» dil Woaana , 

il Pubblico di quella Ci«iv«d alw gjwfe,^ "A^fi Sedotti vari ScggfttJ, 

!n «fa d'anni >4. 1" q«« a ^V"^f H^nT rpHn di tali Compoutio- 
tutti e ond ol t i con w adi r j a , eh«r«*a % t ^ |t>el ou on g u«o prò p 
n! DifC Propri di taU Compolinoni , aiftcM rcftmo P«'"" ' 
r che certi veni, certi pafsi bit/arri i. ««dota a» giorr ì no«n 

i'd^l £rrldV'Co m p,.f E ioni, perche U inervj^ a^n , e 

t. forza, che e. il fittola km, "SETl EALÌÌiTS 



in re in quella finale d* «ti fuo Cm/m&*_ 
al principio dello tteffo Salmo» Conduce i 
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a 'tui rifponJc il Cflntrnlto af Sfolli {i?)j cosi pare fi SVjprsno n\ fKimx^tftr 

1 *' ~ "~ "" " ~*~ '* però al Njììu (4a) ripiglia 1' iftdT* f«HuJ> 



b Qjinta' di fOfeli'à Tthvng il^i- 
, ' il Soprano"*] Num. ( ^ ì } e 

il N.i:ii. t Ai ì rioiella il prima 






« i] Tenore al Nliiii, (*5£){ il Ih. Ho 

Soggetto* ma il Cuntr^rio , artificio lodevolmente praticato 'da .put rxclkiùi Max* 

ftrri, n'gaHjaalfcoIf* che la necefllia/ lo riduc^a . Farinata 1& ClJenxi Jet Tuono , 

pregne I Aurore ti reno Soggetto rei Tenore al N-iiti (41 ) t al cjia-tir rif'p cirri :i- 
iin il Bnifo al Num. (44), i! Contralto al t4J>i e il Soprani air (44?, con.l'i- 
e^dofi -aU-ii Ctcfesm di. ti f.i Terra «lei Titflfttf. Ali 

gì iuta II Tenore P iikflo Soletto al Nutn* (45), » soprano- aj «uni* t a'U ? e 
il Baffo al (4?)i ncH" iflclTo tempo il Contralta al N'Jiff* (fS) ripidi* il prima 
cht° trt Soggetti, e pofda II foprano al Nliiii. (40 I f e fi Centralo *f Xi^j di ujo- 
to ripigliarne il repo Soggetto; «d qijal tempo il Ti* ni «re il H\im* (y.) ti! hjo- 
vo mrrtidiKe il primo ioggettój e il Baffo al. N>un.. (fii, eoi Tenore ni N-iim <j0 
tUQÌM.ii'aaó il k conati Soggetto « ini roda cara a pure il- feconda Soggetto il Conrtlko 

al NtlTO- f ?4 ) » 5 lì Bailo al Munì. fsj), nel * ' aqal iviupo i^ Soprano ripiglia al 

Kitm. ( jrfj il pruiìo iSuggerto , « U Tenore ni Nimi- { fj) 11 fecondo Sqggcttb. 
fiiitaninch.c giù.. te le quattro ÌJrti ai (*j formano un fedi" indio di BttrL'ue i 

Soggetti T che £L»;kiitìraanitìLsie ? Amficiipfarineme,, e cor» ogni naturale*** [ciijnfjcfjni* 
fisin il fine di qtidl.i prodigiof* Cojupo Ultori e, dalla quale. n,on V* lì* dibbid, che 
il Giovane» rhe venni ente dM-lira- perfezionarli Ics qjdt^Àrt*:, toiì-~J*tfbnii:jite 

appffcnf fi fcpra , e att Sitamente coufiaerahic 1 ' artificio s non pori* ^c,ivj..-ncr ^faìi 
frutto fr vantaggio. 
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fe però 4i «lo re , e mento »n W 1 ?"'» - 
J creduto p>ft fcrwc di 8»n lume^ 
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va maggie^ ai Giovarti Componitori, che defitte™ no d' interna rfi nello 

Compufnitrni più. ritte , e a.rffnVrofe de* Muràri pia ccccllenfi che 

QMiottuiqiffi puro ■ fjuefta Cfnn porzione, come .abbia.ni detto, non pòlft totalmente eoi» 

locarfi nella Glalft delle Fugate , nulla di rnenn non e da elcluderfi affaEto daile 

Fughe «i ' Imitazione j, Imperocché veggotrii fiti; .Urmente II- die Parti, Soprano > e 

Ttp6rè a 4l S^gno C*K che gtrcggiMo aflieme coli" imitarti t % itaa con V filtra; ton 

putto ciò, non eflendn q i icfto il firn ptftfCotar carattere y ci re ft ri n gè remo a far vede- 
re fa U me n le U (ingoiar diligenza ufarn dall' Autore nel condurre felicemente > e con 
ojpii più cfotta naturale/.** h Modtil.tiune , abbercdvc per fc fleffa firaordiiiam, e 
dificsIÉilìnia et intrecciarli particola mi ente con quattro Farti . feata urtare m qualche 
Salto rtraordinark? , e in q i al che afpreiza di Mille le Farti^ aflìertie unite, e di ciaf* 
eh e duna in particolare i Pmha perà d p JncniTiineUre ì 1 Analili di q-Jdì.» eccellente Cnni- 
poliziotte, d elider Limo * che i Ginvari richiamino alta memoria qua. ito .abbiamo dimo- 
strato nelìa Prefazione intorno alle Fughe, eini, che V introdurre la Modulatone 
nelle Fu^he* quando qjrfla non JÌa tinto ricercata, e forprenderite , come quelU 
di qudtù Hieinpio, e cada ^pportu rai ne:;te , e ci venga permetta dalla natura del 
S aggetto i bei'Chè non li a Conforme al rigor delle fregole* ad ogni mi>do non puft negar- 
li, che Lon tia per ri jfeire frmpre pili grasa agli Uditori qualunque Fuga ci>n cai tfodtH 
la? io ne , e datti altra parte ognuno ben fa , che dal troppo fé r vii attaccarne i ilo al riggr 

delle Regole, &' ì finaa nel II- Cuinpr.fisuonì un certu non io che di disto', ._ e nojnfo . che 

fi rende affa! moietta agli LT ti irmi >. O'd p reint: flì> , 
Ctìropofiticne * E q il prima d' ogni altra éofa. gi-jnM ny 

Prr>feftii- ; ì ma anche agli Uditori de J tioftri tempi il fenrire* che il Tuono in cai termi- 
na ]* Compofirkine antecede re ci ^ /** mi re Terza minore, e il Tu oro di traevo pcf./n, 
che ìmmedi.ìtamente fedele e Q fil rè ut Terza minore, Non v'ha dubbio, che quelli due 
Tuoni, ifcben-ihi vicitìi Hiaieoaliueuie j non lianu fdar di moda tonimi per ragione dtì 
r*rt* StfMd** j? loro 



riuD io cnc u» ujio s e nojmo , tue 

eflf riamo ora nel! 1 efame di que/U 
nuovo » u itraordinArìo riMi folo a' 
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come pento d" aver d5nwfi«W 



Armonici troppo fra ^™%\™«o^T un» di ,aeJk Modtt- 



raordtnarie py .u«i ai p ^ mw ^ 



l* fupra tutt 



loie Acccìrnpìi-rjmesii' 

nella Prcf ' ' 
1 3 /.ioni ftraord 

Conipofiwoiii , ìn cui e 

1* Oratili* i t" c . in ul . 
dopa uno fuawo cowp*cen 

m.£ . all' impiwft ficcia fcattW 

ffincJrà potò reiUr forprelo _ rniiiunfitore, sa* n 

Bar , di T-^'-T^^SJhe df sU)iU.nr. ? ! e di Terra «W«|i « 



e 
Battuta f 

gnametiti 



•UM nòtule Voci di E p r , e fon" 



«cote palato, è pa rei cola r- 
ttnrt:ii7.a l'uhEn Orato© *»*™- 

rn«itiSe*tt aM clic di ***» éMgk 

e cor, Organo aperto, avverilo 

elTert del vate re «i uà» 
coti tutti * fooi Accora- 



.i 



gioc fao Urine 



c fona fiali praticati «*« ««n*» 



Utili 



che ii troiano praticati dai 



conc alcuni > 
qualCvoglU Tuono 



chs r;«li p.nl*aggi «raordi. 

, che difcenden- 
Miao re afre ti- 
ene i Precelti, perdo ce- 
duti uaeftri» i <H»U P ^™ »»>P ort «* ltl 



Uafahtlmi Jlmordi»,*^ pandemi 




mastichili JlrwdiiMrh dìft 




i3ÌS 




Per fa medio conofccrc la condotta wmiu dall'Autore in epe 
SjS^ » aft "fillio dell" Autore un' altro B*ffo 



ha creduto ben* 



(lo Eferapso, — . r 

, e»! quale vengono tf»*™ 

1 ^ Ul j luue 
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""CJliOi , ^*"- J * u%*n»»i*i w»i. hiUL , i. V^.lrimaL Virili*. ■LIJVII>S 

aggiunta unicamente ferve (non gli mr hft\t tifo, pc tre li e i 
troppo gruro ali* orecchio) ma p^r qK&oftranc al Giovane C 
delazione, _ affinchè fia naturate , e jinn offenda. I* orecchi^, fi 
ordinari a . , imperocché procede quafi fénrpTL* di Qtìarw 4 tvdiQin 
diiccadctttr, cticcttuaunc quella pneo fa mentovata t di paTTai 



altro alleno" a fratto 



torte le Note, che portano ridurli ali* Accompagnamento Retto dì Toni, e Quinta , con 
V aggina della Settima ove cade, t qualche "folta Anche della Nana * Qgcft& Mflfii 

in vsrj luoghi non riefre 

Coni n oli tore > come !,t Mo- 

uJizioue. affinchè fia crurale, "e nr-n rffenda l 1 orecchio, fi riduce siisi Mi ditlaaionc 

ititi tanto arrendente, che 
re di un Tuono ad un* 
Al Nluiu (i}~ il BjkiTo , clic ritrovati "ìa G fol re ut Terzi minore , 
pei pifferi; a F f* ut Tema minore ufi la Serta maggiore nel Contralti! , b quale j co- 
me li e indicato alla pag. *$?„ della Frutta Parte dctl* E few-, pia re, ferve per difpurrc 

i 1 orecchio ad un ul paflìiggin ; e quella Sefta ridotta ati J Accompagnamento retto di 
Terza, _e Qjirra mene ad effrre non gii C7 fd rt «/,. ma bensì C fri f* *t , ed ceco 
come difcendeiido procede Jì Qtiottsi da G /*/ 1* »/ a C fd fa ut, e da quefto pafla 
al li ili ■ (*ì^ a Fjf» jvi afe e ridendo di Quarta, ni a ficco me quello F /* «f e ac-cn inva- 
iato daQjiiita p e Stalla minore, the è roveifcio di JJ fa Terza minare, perciò d^bbianHi 
Fuporrtj (iie IT Accompagnamento di Ter?*, e di Quinta di quello fi p , io cui fi ri- 
fclve nel fecondo QjartB di aiiefta Bastala fia perle fteffo ibf^efo. Stabilito qi^lfr* 
Ac£0mp3gname$tffl fu 4 fine dell 1 iftetfTji Battuta , muta la Quinta hx Sella .maggiore > Il 

fi riduce ali Accompag-iunenia 
Retto di @ fui rt ìt£ con Terra j Qaaittàj Settima minore, e Etoia minore* Per paf- 
farc pofeia all' £ te mi dvì numi* ii) ufa .una Modulazione ftraordinaria , fta iucche in 

vece di afeendere* o difendere di Quinta, © di Coarta, difccnde immediatamente di 
Tèrzi: viene però prcpinU quefta Modulazione in .'qualche ni * 1 J • > dall ' A fé mi re 

b mullc , che è Terza minore del F f* ut aniecederire « LI quale A L% mi rt b inulte 
f neyli Stmmeuri ihbili, ct-me 1* Organò' e Clavìcemb^to) fi coaverte in G fui re tu $ f 
ed ecco ftabtllro ìì Tiioiió di E t* mi con Terra diag^^rei f e Quinta t con V aggirtnia 
della Settima minore- Di qi^Ao £ it w/ pafTì al Num. (4) ^1 D /<s W re a coej l* A e- 



CìiaJ' accoropagnamic:!in confcrvanda la Ter/.a minore , 
Retto di' Qfoittxt con Ter?a , OuJrtta, Settima minore, 



eoinpa^namcstfo fu M ptLaa^iù dì Settima minore, o tìa diinuuiiu 
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e mancante > 

tya. 
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«ale viene ** cflWc Scili mag 
£iu& «iella Sciutna.! che I JUB 

con 



Stfta minore 




i*> Segue potei* 

RoYCfcio «li -<f <* Wf **. 

E l# mi con Tcni maggiore, e 

con Te ria minore, e Setti madore 

Il fecondo difende di I«a minore* 



veci. 

la. quale per 

o iruitóui- 

, che "e il 

rifrtveftdo diviene 

ai N.im< tO a C /*/ P wf * 

faggio atfTeme coi 1 anwee-r 
ltn wì^' « P^ m0 di tende di Tuo- 

CIÒ n&fl DfCAIl- 



iore Accompagnau dtua # _ 
In Smdir, fi nfolv, tì»^. 
V E la mi con Quarta* e Se U mmon 
^ minore* e Qmm%i te q«" 

Qj.nta, dal qwafc patta 

. che fi ridsec 



al 



Qiieào 



io. e il icconao aiitcìiuw — "■'- :f -r f -.fidente di Guari , 

te, clTendo il principio di q»ew 

" taciuti viene 



primo 
T 



minare, e Quitti , 



Quinta 

diminuita , 

r 



»j 



» 



t,t 1 . con l' Accompagiwaiento di Qj»"» 
clic viene ad efiere Setta maggiore^ I 

culi ìcrj.a 



Idoce all' Accampagramento di E J* W' 
■ Nona, il quale (ubico palTa ail Acce* 



* 

ìj r«r^l Y^rrtmVafinaiticiito Retto a 3 I fa W con * Ci- 
A ut ore al Num* C fi } di Teria a 

falHa mancante, e ^Settima «mtfnie 

Acc^n -ìamettì di quefto B mi [ì 

maggiore, Quinta» Settima minore s 

Retto di A te mi ** C03 * Ter/a 



mi- 



offi^àattS p*?* * l N&J& *££_&* ? a 



lare. Qninu', e Settima " 1 88 if ™ tìWSi -. _ 

turale eoa 1' Acean.pago.mentp* ^amfc, £J- "^^p* g où 

ch^ ridi 



Sefta , che li elx1m.cc AY 
lii!i , e ScTtrma nunoiis^ 
rro ali* .A ce u in pagri a mei: 



ÀcenmpagriiLi'Tiento tetto ui «-*-«-- .- -^ t*Ha 

W Xeno vi«« ad effVre p /-. g ^«J^STA», *" r^^ndo in Sefta t^a^io- 
E f< Mi con Terra maggiore, ^."^.f ffj"?, „ Ct)I1 Vera» miftgiore, Qiinta . e Set- 
re diviene V Acco*p«n*me«o K«o^ '- £< J c ^^ ^ ^..^g^^w AeMo di 

tima, e dapo palfa ad rjrgj «fgjjf^ e No S ft' ha dubbio , ehc qjdto paggio da 
C Cai f* *t con Terianunore, e gji .ia . ««« ^ ... .. . *. 

A U mi *$ a C /•! J^ f TerU ^_ 

.^x * "Jjfi s clTf do aceompagnato con Qa 

Retto di G fai re ut con Tema minore, 



u al Hum. {ri] In cui .1 pntno Coarto della Batt. 

e Setta mir.are , fi ridwe all' Aeenmpwnwg» R 



«à - rt ^« ^Tarfattrt ftriordharin, e" perciò non pofli 
malore non fia j««J™ L ri va all' uhima B*ituu fegn*- 



"j'» ""^.-7*«t- rtfolui-tìiln Biffa Sk D tu /B' rp tfln ter» »«^fie*^«- i * Qi L 

ed ni» mente nlo^etido f**** f t * * MtM kn PiMll s lir r. tri fllJ .Ai ro 



{ 



ioni, potrà ii Giovane Compiute rilevarne ak,n 
la Jucga delle Soie del Eaffo d. Armonìa Retta 



fi elìa Moia di 

oc , eh« egli 



« Q.nma , e unni. 

la, che È la Qiinta f, .-fpcft «i mono, u, .rA" S rnT n i.« fc«mt.ofei.ie rilevarne alcun 

«ofiRiolie. Oltre le acccunaTe eflenri 

altre , come per Efrmmo : "l P 4 ',?™ ' ^ ""^Ton diverti Ijiiervalli un' i 
agli Ace.rnipaHMtnc.tii *<>"*"U ^ ^ oar«= c «n ^ fo q 

BaiTo, con farU comparire ora di uà Tnon o ( "J t , ani ^ t i deir antecedente Nota; 

«fa attenendo nella Nola *W«J«£*È £ • ftfo aftìne di difporre V udito al feguen- 
il foftenere più « P *«»T^X&Sy£ co" 1. qule l'Acre ufa tutti qa^? *- 
te Acconip«èp«nc,uo ; in ul.u«o ?«?l?iiff Sari, * àifa^gradevule alle orecchi 
tifici, affinchè I* Modulatone Bori r tei ca an " * % * -* 
AfcoìtanS , came ruccede qualcbe volta i no«n tempi . 



etti Ar 

■e defili 



Efempio Vili 



Di N. N, 




Sebbwe mi «a ignoro l'Amore dì quefto Efempio, dalla fiile pero, e dilla teflìsn». 
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daU' «farti GflVrvan?* delle Regole Ji Contrappunto unita ni buoi! gtlfio, b prnfo f 
che polla effèrr uno delh scuola Romiru dèi Setole paiTaro. Nnn potendo psi- 
tAutp per mai scarna, di maggior nouxi* di fasi Perfora descrivere le di lui {fogo-» 
i*n qualità, -riporrò gli -Artifici di ejJ'n luì tifati in quello fon Mjidrigtic Ìp5rt- 
iualc sì beji cgnjetto * càe Jpec Èsilmente per h fingubtr ? cultura delia Fuga 

gì uJh- 
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ìtte cwilWcrari tili Artifici . Eue fono S Soletti , 
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rhi mù rt per 





h 



mot 




te e 






via ella t\m falò Ben reta nojrt , ina col profegutaer.» tempre più allctti!) t d& 

a forza dei vari Artifici , co' quali il valente Autore conduce fino al fine h Fusa 

Qirtfl 



j:l 



d 



4, tòbìemcfiè fot compofta nel Tuono di C fu! fa ut T-Cn.a Dimore* ciò 

principia i] Tenore alla fuga in D /.i fit p$ fecondi del Tuono Fond.rnie citai 



* 



non ruta.i- 



ft 



!1C* 



_ idc Uno si GjWrr wf Qjitih del Tuono» 5 il Contralta ripiglia p;;.f:ia h Rifpoft 
m Gfclrrtit, e difende zi L f*l f* m Carda Fos;daro«:talc« Ball 1 unione dell* Prg- 

pofU 
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t perche comp-foi d due Qp « 

primo Saetto, che g.ggff 

e PrflDoftc di Figure ,* £ I 1 ".* 



- Propoft- -, 

„. Fitf;!, .e che «jiicftt ti 

mn*'m "diToro digerii Centra ppujjfi doppi di « Mi P**^ 'J^Ott*** 
U prfmd «li quelli tettimi! nel BjiI» mi Num. <*) t chu roeeUi* ui M» 



Sonarti! far 

furiente ì intrecci iti- 

(aite u R«r- 
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iti 

















YJ 



rn. 



palla £el Centralo, ad pientre che !l Soprano al Wtìm« fi) rovefcla all' Olii** 

fapra la Fropr.fh de] Cr^m [foretto * Al Num. f*j il Tenore ripiglia, b Propos- 
ito del primo Seghetto, ridi' ifteìTo tempo, che il Contralto a! Num. (7} rapigli! 
alla Qjiiil'a fepri la Proporta dici Tenore. E ficcarne al Hall. (4), * { j) il 

Baffo, e i! Soprano tnji.io rovcfckto a!]' Ottava iotir» , e ili 1 Quivi fopra i due 

Soggetti ^nelli Corda et G $Jf re ftf a così ura neh' iftcfl"o mndo it Biffo a! Mura- 

(Sj, e il Soprauo a! Rirti. {0} ropcfciino udii Corda dì D [m fui re i SopgL««i- 
Scguc I* Autore tanfo co! Soletto, che ed Co ntrafln egetto a fa imi re T.irj Rove- 
fei.iiTiei3f] fino il fine della Fufli » i a.iali, Eccome a partono rilevare fecilmente 
dal Giovine Coni polito re , così lafciaudo a lui la briga di farlo, pilleremo a no* 
tare alcuni altri Artifici dall' Aulire praticati II primo* che d £ preferita, È un* 
Entra u i Ripentiti fuori dì Tuoeo t che fa il Bailo in tempo t che vleu fatta dal 

(io) uni Cadenza ienpciferta di Serrimi, e Scfta * li q'ial carie 

ni tempo il Baffo ripiglia il Soggetto in C fil re ut. L" iltf* 

entrati lana cf.il Tenore j nel mentre che il Baffo il Nliih. (ìi) fa mia 

in I U fi* Q^eAe due Eurrnir impcifatc repplicate ai Num. (11) e (tj)# 

gii Aite accennate nella Prefazione, e rendano fepra ogni credere vagì la 

dfletrcvdc agli Uditori : che però "deve il Giocane Cornpofitore tifare ogni 

p'ti diluente Audio, per apprendere tali Artifici, riflettendo fopra mito alta natura 

del Strfcgetro, dal aitale dipende firs^olarmenie qualunque Artificio, 

di tu! 



ut nel 



Tenore al Nnirju 
in F f* 

li è uei 

Caie,, 71 

fono dì 

ihasl , e 



vL'uguu rilevate Jc 
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igni dkial folta 
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Efempio IX. 
J)ì Orazio Btntwl*. 



Egratt* 1*11* mtf* intitolata ; 

in diluvia aquari» muhanim 
* fiditi Foci dìvtft m f urtiti* 

Cèti m 




X' 



tanto in quefli, che ne! li Prima Parte . 
SlSo di Bernardi,.,, N»ffli , «no de' celebri 

colaro ai ^ a4Ì o*id. Perfapcgi P"S;":>» 

con qiefte onorevoli efpreffioni,? 

e fusti it* *Hti vìvtatì ntl nn- 
4« Juan****** q-fttf» /fi rio» * J /'« ' ™ ", Jifrtttvtli , ' *w /« ■"»"» A 



JLutrrt di queir/ ifempìo t di ©li più volte t 

Ifcnipkrt .. ho fina dreor..li mcnzb&e ; fu Scoi 

lAu-ihi deli* Scuola .Romana , al riferire di Aro.mo Liberali l 

il quale ci deferivi il memo di qjcito grand ^. 

r r « 



*F 






/ÌKBffl3d 



puf» trfflrer | i: faf*fl* **J 

.tfì fa* f.tirer# i MrrWf, 






rr- 




d' una 



pane 



prliia» parte itr* 

l ' Autore di que- 

h UciTa, di wi 

alla QjìoM topi* » ■** ficee.™, n* 

armeme per cbi non ha piai*" Bene ^ n, r franar© 

fa» i Wti dall' Autore P«*g..^ 2£*3 



al Num. (i) propu 



chi 11 CJ>r^ P , ìi prima parre del c/«<- « «■ 

ira CciHiiHìfizìone, qjaodo folle compnfta di pm_ 

S»rte «cor* eri »H» Qj'iW, ed ceco la ragione per U qua 
fiu (Sri r ha terminato io i J- *£■ Devo *oche avvenire tome 
è pane queno Cérflfc, dall' Autore fu compofU 

fco acqmilo ferina b due 
perchè più comodo , panico 
Èmuiiio , e Baritono : Due 
Num. (i) propofto dal (.o^rraUo, 
quale ù. rende graziofo, e 
contri il Salto di Scila maggiore pe 

nella Prima pane dell' Efcmplaw alla pag. «x. t I "*". 1 ! 1SI I * "i àìlì fraupoftì il Iriio- 

Ùm. altri the contengono ncgl Interwain "*W" > - ti . 
f e atrr. p. n n l0 cont.ngmu f .;ou ta«, furono proibì JjTMj acg C " ^ 

nù e perciò l' Autore libcrtMtitt.> ufi» £ S»Uo di Scftj unirli /che que- 
f^nndo SqeecUO pcrehfc non contie-ie il Tritono, Deve ancftL iv«[iira,u t1 

Fondamentale della C a iiipaliaor.e «*- -«*■ ««** *»« • ">*' Jc lleUe 



OBtcaìto, l'altro al Num. ti P™P«'^ ™ if-li/"'-" ,1 in- 
S dolce; e non oftante che nella J&^JEflri • * *dS 
aafiere per fc fteifo proibio ^ da' pi. mi Mae tir. tome *i 
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gtr»hj tifegriatc ali* Efempio jtqtoQe&'ntc dovrà dirli Scale- Al Nam- fj) il Tenore 
rifpondc tlh Propnfta del Sopnnci in E /.1 «J Qjinta del Turnio , e al Hum. Ì*J 

4 fiaiTu riiAOfldc idi Genita (bitu .uia " A " " 



Iropciti del Coiìcrako, e il Soprano al Noni, tj) 
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p;o alla Qjarrà fotta, che è della q narra Spttk notata nella Prima Parte di audio Efcni- 
ohrc atta pag« jd. Qjefto Conrrapp mio doppio, a canft dclU Q;i3(rta , che formano fra di 
luru il s^ptaho , e il Corti nltu , vwq ioilcjjuto dal BaiCu . come rìfcoEicraiì al Num. (io). 
\a fchtmr.do con 1 due Soggetti l'Autore, iin/ a tanto eh? giunto ai Num* (u), e fri) 
rd ripiglio , che fanno il ftilttr, e p! Tenore dti due Soggetti, il Contralto il'lM; 
forma lo Sirino dd fecondo Seggrtro, e al Nani. t H j, e fri) il Btfuj e il Soprano ful- 
mini 
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mino aOTcstie di Terra il primo Snggetff* f e unitamente Mtce le q-nrrro Parti fi cnnd'J- 

' - ' " ~ " • " * dei Tuono . Qjjuuno il * 

, .... r .. __ ben fatela dritrtbuz Sorte de* Soggetti inirecciari c*fl w* 1 
difp^fic^Legattìrc, faciline re (intra rilevarlo il dilige are Giuviitc Ctonipofitore p ■qJW" 

gra y' inipfegiiì ja fìia attenuane nei diligentcnacsi^c e fa ni ina ri» . 



Sana a'U ^Ciécn^a di S^tliua, e Sdii in £ U mi Qjjnta 
iiatMrale, e di b.icm giltu cjueflo £icmpio, non unto per 
Con:r. impune» . die Ber U 














*••..* 




I ! IMI 






'^ 






"S-W 






.t* 1 






■ 

I . 











FUGA 



QUATTRO VOCI 







ÌQfì f 



fon . 






:5* 






Éà™*"^ 









-*— M 









"W 



Efempio 



* 



Di CìHfepje Assùmo Ber- 



EJI rati* ÌaHj Jlfdf* * 4. Piri 
hit ìt uh i>i : Lauda te ctim 1 sc- 
iiti*, cjibi fuijiij in mitica r 



4-^C_. 
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oil! 1 
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gpuj De - 



Éff 



«3-t- 






guua De 



gnu* 



■U 
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ì 4 jb 



D- CioTcppe Antotùo Berrabei fc l'Auto» di quello E/empio . j n prova de! fu o gran merito 
W! !i,V , £ eie » 5 h " «* u f " Aiccejfure à' Ercole ["ito FaJrt i n qualiQ «li Marita dì Cappel- 
la «li Uiieft., e di Camera Jcl Swenjfliìao Eiettore di Balera. E* noto ad ognuao qitanto 
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3| 4 * ì» 



di * 



l»i 



ll( riv .„„. di Mafie* , u gotW^— 

due rela/ioni pubbiisAtc colle Atrope di 



fefi mai dita U Corte di ^ v ** ™ ^^^^^^ 



una iu'Ìtil lU 
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quattro Voci. 



u« 





f /■*/»» * r J. é*f. ftv. delle Fiiic celc.-hr.ite ntli' Anirn i$«. per lo S pò filmo di Gè- 

glie 1 reo 7r ingenito di Alberto V. Duca -di Baviera con li Ducheffi Renata di Lorena.» 
Bòt fappj a in o^chc quella Corte, mamcnevfc il fuo fervido da emani storto Cintar! , 
molti Sonatori; di vaxj Stilline] :tì da Fiato, e di Corde, oltre alcuni Compofiiorl, 

capo de* quali tra Grhn.do tallo FLunmgo, Uomo in asci tempo, «UbraLii&in.* 
Quanta ff Se penato pc£ t* ^ Malie» il mentovato Duci Alberto f oltre il ni* tenere 
fp 1 1 nd Ida in ente fanti PmFvffbii, ce re da incora una evidente riprova h ràceolra* 
che per fuo Cora andamento fu fetta di varie Co m poi la in ni di Malica , si £ccl«ÌiaJliC«. H 



che Pmfah* , ridi- ti 



j 



Ma Almo Trojario uno 



in tre 
di 




del medcfinio coftaya b Scudi 550*. Qjcfii 

go Tempfl , e china in una CalTa ( lurona 
rmvAvi a nuelta Cr,r!c il Sie. £*AMfint Em* Ri 



Libri enn u\ magnificenza , che Jil riferire del Ji:Jnto) 
i per le miniature* e per U ricche &z a della Coperta, 

ino quei Libri , cIjc ftati nafeoili per lun- 

/coperti pochi acni fono in tempo ebe £ 

rrcwftva^ a quella Corte il Sig. Coufigliei* Bianconi, che preferitemeli re rìfieée Ml::iflro In 

Fnm.i deda Corte Elettorale disadorni, come Irggdi in un fito emiiitilfimo Libro in* 

■ Lustre flsmpjf* j» tutti tró^fz,. yj.. dedicato a Stia Eccellenza II- Signor 
Filippo Ere ola ru, Ctamberlaaio delie MM. LL IL RI.* ed Apoft», Principe, 
li» « Cavajierif dell' Od he Eie ito r al Palatino d* I}. Uberto, a cui io prò- 

infinite obiligayiniu p£t é tur ti rr.irri di Mugolar arao-mv^lf/za verfo Ji me «iati. 

k impiego di Matti ro deli-i Cappella , e della Camera del SeienÙ- 



ti tei tato 

Marc he fé 
del S. R. 
fcflb i 

Oltre I onorevÉi 



«imo Eiettore di Baviera, venne incora itimi* ai iY l 1 

Alrezta Sua mi decorofo Porto di Siro C" or figlie re, 

Anni ivkhfc glori &iarfitclte i Cuoi giorni li 9* N'arco 



Autore di quello Efcmpio dall' 

e? dopo il^ corto di «marnano ve 

., A . ~ *!J** Epli è ftato u*V3 de" pii 

reeej lenti hfteftn de 1 r.cttn totip* , come rileviti da vane ili lui Oper^ M$5. e ilare- 
P at «». c -..particolarmente da ni;* Inrifnlaita « Miff*. FU* f*m 4* far/ii*/ , .Jt/p T tìr K 

fediamo da confiderà re coft 



Ju£i$A Vìn*iei> curttm 17*0- Jri tì .ietto E lerci pia u 



•Si 
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iì 01 



paruedar asicruionc lì GioTiii C e ni pulitori, propone due SujìKe:tì- É uno nel Stpra- 
Pam Scremi* ■ r e» 1 r 
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ni no Liis jia echi 




Madlri dell' Arte, nel 
di 

gli 

te 



eh 



e 



fodera 



ielle Figure, che dell' Andamento , affinchè 



prò pei ire due S pretti » ebbero anditi Jone 
cambre divelto, sì per la divediti delle 
■Uditori ne potcJfcro rei:fibi!uLc. ec di ritogliere la dJv^rJiiSl ; qukdi perciò V Autn- 

ha tinnito primo Soggetto , do^o li prima ScmiiuLiiima puiuca, di Crome, 
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(5), e alla Qui re a forra 
il fecondo Soggetta di Fi- 
gure 
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al 




il Tenore formando su mtwoia 

Al Mum. (•) '1 Co»- 

' ri fp ni-, de *N« 
Partì nc!ii Ci* 



l^«appmfl ^'"^jgKJ £&tact un nuova Soggetto 4 tu. 
tralto tW» te par U *'/«» ( , al , . 0r , ava fotto jl Eaffo >l *■«»■ 

iurts fono il TCfl ■« al nudi ^ ; condnecndo te quattro Partt _ 

3 |fa QiitEU fopra ti Soprano *i «jm. i j |' a ltro ^o«f »*' ripigl» 

den?* di ^ /* *'« Qui^U del Tuono Indi topi» J »£ f , Cof)trAfli ,i in . 

al Ntim- (15). Di H di * l Nu,n " f J 



o Quarta il^Sopiailo 



l 



cioè 

Un- 



ii CC* l- -l j 



ripiglia 3 Secondo all' Undecima prò 
mai! un 1 alrra Cadono PlaRalc i-I* 




i 



1 



Contri no 
. fot- 



fili principio dni Bali".) al Nim. (*> 

del Tuona propone fopra U perule !?•- 



Quinta .__ 

* al Nuni. <*>■ e H Tenore ne propoiu: 

lì din: Saetti fi>no del Tu»n_Q ; al primo nfpon 



fona 
un 1 



«4 neh* f ***** ■' C ori tra Ira uà apf[g 
flette iròpaiìc dal Bailo lui principio 
«. dScrfc ,1 Nun, U *U . *# dj* ggj.^-l al fiondo ;5 W Un 



le 
il- 



rif- 



Quarta *vp* i » £• —7 « r:"ii r-™fi- 

(10) ilk fl&amTa»; poici* U km ^1^*^^ 



il prhii Soprino 

Niun- 

ìl Te- io ri- 



ti K 



de il MiUii. { i>J 

ponde il Baila al 

cosi pure M Contnbo al Nunu <i*> ripiglia IT fccond» S 'W™ ' c l g foriBlir S 
Mani, (ul ripigìu II primo 5 o|»<« ?w - Con quelli due ^ Sagget^jren^iiD^i t— ^ 
varj Conmppuuiii doppj condo-m artihc-uJ.i;i e 
aiHcLi^ cqci lo ttretio del Soggetto precotto i 

CofiiiJeoti dal Giovane Compojitore potraiia9 
per tcfltr* le Fughe con taij Soggetti* 



ne diU' Autore lino al fije , | -. 

la! Tenore al Nnin t ( i<) ***** '■"]»" 

fervidi d f un lutine tulw tii*«wre 
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empio X I. 



B*/ F* Augth Prodieri 
del Ter** Or dive di 
$, Trancefco * 



Eflr*W* dxì Dìxli * ^. CtfN/fr- 
|jtf>D r«ff St f s*mi riti . 





-^-G 




* |ie S2S*ML a !*2 étìaS? c /° ri T 0dTr -^ ^' ielle »WP"rfe voli «loti , clic armino fi o 

ratiere a un vero EécIHuki.o Kc£uhi 



t»nfp?rt; mn . . it a f v -* -ire, f.i I* Autore di quello Efcmpio _ a cui io debbo 

aeii awjio i6 W#J c j apphc& alla Muli gì fono la diiciplìfaz dì Camillo Cer " 
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di Cappella della Metropolitana di S. Pietro, Accademico H*W>& * * * P* Agogno Fili* 
jHicciMaeftro di Cappella dr'JBR. Catione? Late ranci* fi nella loro Chi era. di £. GìoMcu ih 

Monte* e uno dei Fondatori dell'Accademia de" Filarmonici, nella auxle fu aggregato J Ali- 
tare di quefio Efempin nell'Anno *#?*« Veftì 1' Abito flcligiofa de! Ter*' Ordine nel 
i*7t. „.e .-fi. reXe. -cccdleiite nel Canta > nel Stiano dell'argano, 
Contrappunto, ma fopflt Wtó fu dorato dalla natura d'una rara comumCjMiv*. la 
quale accompagna fa da tifa poffrifb grand* dei Fondamenti i Princìpi, e Regole io refe un. 
cdtbre Madlro nel]* irr fognare, le accennare Farti della Mmka, come lo hiftflo dimo* 
itrato farri! di lui Difttpdì , che fonu riufcirJ Uomini valorafi » fpetialmcntc nel Sio- 

du dell'Organo, non tatto m una legiirìin* Intavolatura ., pianto nel! 1 Accompagnameli* 
io, della q jal' Arre Bologna anche a' giorni Roitri ne god* i pregicvoll frutti. Mori qsc- 
fto Udigidb 133 età 4* 'Antri 7*- ftcl 1731* Da quella Fuga fi rileti quatte r Auto* 
re f offe "eccelleste nel condurre una Fuga coi? tutta 1' daittT.» delle Regole dell' Ar- 
te, e fan tutti la na-.uraleaH, chiarella , e metodo « In cfla vien prap ito dal Con- 
^ "** - - -■-■* . _ ~ -i j c r jfp 0n< i c jai Moni* (i) il Soprano alia 



ira ito al Num* C 1 ) 



il. 



al 



Ut* &<J«, . 
Quinta fcpra ; e ficcoine la Irapofla t:oii oltrcpaiti la Quarta d^l TutiHo, e il Su- 

£*aito coli* Rifptttti pàlìa dalla Qui ti ti al! 1 Qrtrtv* krmsijdtì U" Quarti comprai; 
quindi è, che la. Fuga, eflendo cotnpolia di due Quarte! che fono D, G. t *sj£D. t 
fiche aa clinic Fuga tteate, e non gi4 del Tuono- Al Nuau f j> il GetLttatat pre- 
pone un Cs'ntraiTisfigetia , il quale dalia Fonda me titiatfe diicci'.de alla Quinta, e nel 
multe the- il tawù ti Nudi. L4Ì rifpor.de al primo Soggetto all'Ottava fatto, 
Srprina al Nuiu. {5} rifpar.de aJ GujitralToggrccto diVcciideada dalla Quinti alla Fon- 
daincntale, perete isti viene, che il Cojitrjflbggefto forma una Fuga del Tuono, C 
diali' anione del primo Soggetto fc «e forma un* Fuga mifta di Reale, e del Tufr- 
n* - Al Kw.m, (6) i] Tenore rKpondc ali* Quarta fiotto il primo Suggello, il Baffo 

al 



il 






— 










- 



À*3 






\a. 



fa : ■ 



■ 



.* 









■***,■ 



i\ t O 




'V. 










^ 







ir" 



H 



■K 









■ 








I 






















de il!* Gerivi farla .1! fìjtòtriffrjggetrii . AL Niim. (8} il soprano rif. 
ttntritth il Contraffa pfter hi > e il Numi. (9) il Tenore mportie il 
EU Chiim fotta, k?| iiiL'iitrc che il p S apra 110 il Muri, da;. ripigU* it 

'indi li Cordi t e in qucfto moda viene 1 rovcfcÌ4jrc il prìm* S-og- 
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geno, e tosi jrnre II Contralto al NSttoi* (ti), il Tcnsue al St«ifc (ti) T e it Baffh to- 
vefriauo ìt primo Soggetto. Vìgji pur anche rovcfciaco il fccuniici Sobrio dal So* 
prano al Ni ini. <M)j d *f Catifraltfi il. Num (rjj, ital Tcfture al Nìiiiì. ( nS ) j e 
4 a imltWQac dal Saffo al Miinu (»j>% Al N,i.u d (fS] il Soprani ripiglia il primo 
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Soffietto io e fot rt ni Qysrt* del Tuono Fotuhmcatftfe . L 1 iffcrffn *ien 

rio 



ai awiii ij Kuin B (ro), e unto ti prjrao Saggrrrn , che il Còi^iAlRfctti» *en*d-* 
o conditi reJativantcnrc sJh Qvaru del Tuono; fin timo che slsufto alli Numeri 
io* e (uj il TciitffCj C il Contralto formano io Stretto dèi primo Soggetto* 
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C„.-. „ nre alti Numeri (ia) , e (»jj , il Soprano , e il Baffo ; * pofcia al N«im. (m> 
• £%£!* pini Seme formano' £' StìeH<fd*J Contraffarò, Heine teoado l* 
Ptopoftà, ed dire al Contrario, laleht nei .nenrre che il Baffo fo the ne per il cor- 
"di ire Battute la Cordi delti Cadenti Ficaie, le altre ire firn , foWWM un ar- 
tifitiofo ine«o del Con tra «oggetto . E" d* avvertirli, che 1* Autore ha cetuU.tr» qtie- 



ih 



Fuga per Je fole Corde principali del Tuono, che fono la Fondamentale, '* 

Q.jiJta, eli Oliarti, traUfeiando quelle delU Ter7a r della Se*», perete (a K- 

«ere" di quanto Ti * efpollo nella Prefazione) ti Soggetta paOiftdo a uh Corde, U 
«udrebbe dall'ere» di Reale, o del Tuono, all'elitre d brutatiuuc, come cau- 
tamente rilevali dai feguenti Efetupj: 



Corda del Tuono > 



3, 

Tefrxa del Tuona • 




H mi /i* /si fd mi re * 




ito rt mi ft 



r* 






Xa 



chiaretti j U natura] erta 5 la bcu ordinata difpoliiÌQjic del Soggette», 
«ria di ' quefta^ Fuga , q tanto e folta na il merita dell* À*ic*fe , aLtrett* 
belio i Gitani Compomon ad approfittarti di quei va si raggi e- & lumi, 
mi nì Ara ij turila ma , ed eccellente' Cfcmsofiti'ofit* 



e Contraili* 

tttì mctir^r deb* 

the JcrO fon*- 
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etrtatù i'ùh Strumenti . 
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L* UTiiv-erfnlr apptaufo, r gradì mentri , orde ì Tempre Hata uditi) da 
Fi:ga , ma fpecial mente nella Chic fa di qitoftì- gerinfigne Collegiata 




per rutto 

di Sd* Petronio, 
e perfette Compcrfoisni , ai- 
duetti delle cattive, mene Io dilani abbastanza il 
Autore Giacomo Antonio Perii mio terze MaeRro , 



merito de Ut ottime 



quanto adatta 5 far rifa] tare ìl 

t rei tanto propna ad i (coprire ì 

vplor fingótare dell* egregio Aio 

il più dntro. fra quanti mar fufbao Maeftr? di Cappelli della fi d detta Perii; fìgne GpI- 

legala* Egli non 'ottante il fuo gran poSefflb deli" Arre Mufica, e la (ubi ime cogrj* 

alone, d' ogni fui più fonile fineT.11 tic' varj 



ha 

ebe 
Sello 



aflento più voice» indbé neU' età fui dèe» 

fempre Jtadiava 11 modo di rei 
eie 




famigliari dìfcorìi avuti Inficine, mi 
rpita ftficndo d' anni $y* nel *?•>«)> 
ptù abile a fervi re efartani e nte In fu» C biffa - 
empia per A mni^ e (tramenio di duci Giovar.! É die afpirando alle "'Ci ppe 11 e pid 
ragguardcvi ti , e b lucro fé, wr un po' cu fuoco giovanile, per un' accidentale ùvei* 
revule incontro di qualche torà Cornpnfntonc ; per un' apptaufo lufinghicro facto lo- 
ro da chi, a per mancanza di perizia di L M ittica, o per treppa appi {lionata condì* 
fceridenix non può e fife re giufto eiì ini aro re del merito «elle loro CornpoGxionì , non 
debbono tuli rigarli d" e ile re a porcata di fervile con decoro le mentovate Cappelle . 
Seaia una lunga, t Confumara, ' cfperlenia non ft giunge alla perfezione cui ^J-iafe 
«a s) eccellente Compofitore > il quale t (cefi rarifliina ) In ogni ftile, in ogni par* 
ricolar forta di CnmpcfitiWc li refe fempre celebre, e anche nella fu*, età piti 
avariate, fecondo le cìrcoJìanz.e , fece cnmifeere una vivacità, e gullo particolare, 
talché cun a qticfte litgdagi doti, teppe vincere 1" invidia f'.lra a fufcittrfi coltra 

gli Uomini Intigni , e rinomati* Propone l 1 Autore iti quefla paga nel Contralta 

un Soggetto al Num. (i), il quale dalla Qiiiitta del Tuono difcehde alla putida, 
mentale, alla qual Propella rilpoiidc il tóprauù al Nani, (ij difendendo d.ijT Ot- 



tava alh Quinta , ed ecco come viene a formarli una Fuga del Tuono c$ihp<ttU di 

una Quinta 








± eili uni Quarta - :;—■*— e-fcatiibldiu; difendenti, e che formane 
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(3) il Contralto propone un ComnlToj- 



Stito -, a cui rlfpontlc al Nura. fj) I] Soprano, ne] mentre di*;]] Baffo al Num, fa) h» 
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1 Wum. (<) risponde il 



pi* cauri nciiti la Rifpcfti all' Ostava 

* all'Orlava fotta dei Sn P nno ; L' ifctfo pure vira* 

ià del TttWWf pernii e <wnp.ift» 



Tenore 



4^1 Tenore 



ecuo dal Baffo al Nani. (7), e tìxi jrotw *i ** 



praticato col (M*H8- 

i E* d* avvertirli i eh? 
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E' «juifi un Set© 



Io, che alcuna 



... fl „ à volt* ielle Fughe i Componitori kantio introdotta il BiSTù corrimi* 
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Crorae, ti quale foftierTc le Parti, il che produce tin* effetto mlrabi- 
le, ^goi qual volli ili cpmpofto da^ Macftro perito, II q-jate 



» 



«omp^Ao di Crome , II 

9 . . procura più tolto 
grani negli Uditori » che !1 rifinrc delle Regole dell 1 Arte* Ripiglia il 
Soggetta al Nutrì • te) il ^ Soprano rove/cìando la Fuga alla Qjìr.ra fopra , e il 
Salto ai Nim (io) roveftìa ti Contratfoggetro. alla Quarta fopra. e al Nutra* { is-> 
io veleria il Suggello alla Quarta fopra.. Antecedentemente perii il Contralta ha ri- 
pigliato il b Sotterro al Munì» f u j neT ifielTa Corda, Irt cui fu propofta, a fin* 
ii nriu efeire [acri delle fu-c Corde proprie. Al Num* (i|ì il Tenore n?vcftì* 
il Soggetto alla Quinta fopra ; pò feti il Soprano fa ai 1 «pirata al Nnm, (t4> alla* 
Ttna del Tuono, la quale conduce la Coni pò fu io ne al Tuonò di A i* mi r* Sefta 
del Juono-, t quati lutilo parta alt» £ /* mi Teria del Tuono, in cui, fatta la 
Cadenti il Contralte! * ripiglia il Soggettò nella Curda dì G fui r* ut il Njoi. (15), 
fon il cjual Soggetto ii conduce, e riroma al Tuono principale dì G fri fa ut i 
«*sl pure il Baffo ripigliando il Centra «oggetto al Kum* <■*)> e al Rum, (j?), 
e Cib) il Bailo, t il Soprano auibidue formano 1« Stretto del Seggetta, nel 
mentre che te air re due Farci, prima da fé s e pofeia unite con fé altre due 
viuno npigliaufa il Co ntra (oggetto fino al fine della Fuga, Moli manchi il Gio- 
tane C.Mppofctorc di notare tutte le reppliehc del ConfraiTttKgetTO, ora JLcali , ed 
V* i] l™«Jione rptrfe in tutta la Fu», e rifletta* che qiiefte fermano ii più 
tei pregi* di qieita Oimpofioonc, producono unii Uditori un* effetto oiirabifc. e 
lucrano ad «vui«ii U Cu* a qail grado di ccccUcutt fellfe giunco V Aatcre* 
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Efe rupia L 



IC iji far cu la f* cu bruni A 

(1» 



D/ GìdCQmo Antùnh Ferii 



intatte dji Di e ir * 5. J r cdCM* 

4crt?i\t fin Strumenti t 




-"E 








la 



Srile differente dall' antscedent* ^ 

Corstrappanto molta più difficile 



i 



quel' Efcmpjo V Autore ci propose una Furi di 

li quale, oltre r cffcrt? a cinque Voci, farsa di 

da coadurfi ptr ragione della Quinta Farre aggiunta, inchiede un 1 'Artificio* , che me 
liti d e Bere ncUto dai Ciccane CompQfitore. Propone al Num. ( 1 ) il feconde» So- 
prano , 4 un Soggetto alia Q^ìi ri del Tuono, al quale rìipcmdc a! Plum. Ci) SI Con- 
traltti nella PondjRiCLitAlc. Rìfpimdc pure alla Qji.its il Tenore al tfjm* (3)1 e 
air Giravi il Soprano al Kuiia. (4), il Baffo il Nuuu ( jj, che preferitemene* fa 
k veci delia qiiamt Parte, propone un nirnvo Soggetto rcjJa Corda Fondamentale 
del Tuono, eh* vieti* ad meiUrfi col primu Saetto. A qticlta nuovo Soggetto rif- 
por.de ali Citava %ra iJ Contralto aL Num* {€} e alla Quinta del Tuono il pri- 
mo bopranr^ al Nluu. (7)-, e odi* iftrfa Corda M feconda Soprano al Naro, (lì* 
Deve avvertire il Giovane Compofitore , tome in quei** JtiTpnlia del fecondo Sbra- 
no rafcr iva' tnntcm detta Redola, ìa quale e* infeg.ia , che imme dia e imeni* dopo 
h Dàllùtunn debba fuecederc difendendo h Coniami?*, pi,, n rolli ma. Nel prefeme 
cafo ta Qjarra rjjfulvc [pi Qgiaii falfa t e quefta in un' altra Qiarr*, Gcchè vel- 
tro ad incontra rfi tre Biflbnajue ( ripulendo ehe la OiiarHÉ. che è per fé ilcO* 
Conforta™, prefcutMieitt Sia pOfeanH), Il che, benché di "rara, trovati c& hot 
c&ante di Matita ragguardevoli praticato. E! fondar* imiiftu fu {« doccili del Zar* 
Uno. che h è riferita alla piitj. «jcvuL della Prima Par:e di queftn jftnplire* la 
quale dice: Z.J QmM ^i : Afi ?j }«*/* /ep* /,„„ j| f «^ OTMp /* ftWi.^ 
t*m*+ * Q*irtM fdifm ffr. Succd« tjjtfto in occhione ? che *eaea formala la Leiji. 
«ara di]Ja force grave del Baflo* la quale hVSicdcasJo, come fidllfe nel dtMO luo- 
go , gii Accmim^ Seconda di Qjam, e di Seria, ne viene, clic rt- 
fia io fcma la Cananei mentre, che rifojve il Baffo difendendo di fieoiìtuofto, 
viOtt a nfolve* 111 Quinta faìja ■ m *ltr* feftandp fcr.su quclU Q.L13 feifa. eri- 



^lAraamiv ad alccnacic d B*Hb, incerrtraii uà 1 aiira UiflbhuJsa, che 



e Qua'ru . In due 



snodi 
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_ odi divertì accadano qacftc DUTnnanw ? le due prime G formano dilli LegiEur* del 
Baila, e In tenti DiiTbnama daila Legatura della Parte Superiore, A* fiorai iioitrt 
di frequenze venfong pratìcole quefle tre Dtflotame* imi alcuna vojci incastrai \i 
£cgui(« di Sccuniff , e ai quinte 



? ire Cfe tre iiiru>ninir> imi alcuna t^h ihu W 
alfe , come ci diraoftn 1* Ei empio fegueaie : 




Troferiifcc il n&ilro Autore la Fuga , con introdurvi nuovi 



Artifici difpofler.iu in vati 

tu udì 
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me il 
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1 






>*■ 









rondi t dite propoli Smarrì, avendo tempre In min, hot» falò la conchte* pre- 
ferì lU tulr AtK 4 «ia frpra mito il buotl compiacimento degli Uditori, Potrebbe re- 
cale ammiratone Ji Gadeiua , the 3* incontra in £ l* mi Seconda del Tuono mi 
a ben rjlkrrere non v à da condannarli tale licemi, perchè eflVudo gii Introdotta 
la Corda di AUmì ' r* per il torlo 45 quattro Barnite avanti, quella lai Cadérli* 
ali* Seconda non tutfee atfpiaeevoJe all'Udito, e in oltre pni incora I' IflclTo So*, 
getto u-ie raccorda. L' Ificfh pò Ciani dire di quello, che viene dopo ul Cadenti 



ibnteclìè pn>.fe£uifee nella f&f ra e ceni La w Corda di A U mt 

BatiuEC. Al Nwtu (afe) irci.imnda a introdurre lo Sttetio 
prr.f^jimci'.iQ va tempre più ilringetutali fino a) fine della 
zito V Uditore a cfenfeJTai* a che di citi far non pau-v; 

io d' ajnmif^aioiw rifcuoiona dai' Profèti, alt réXo Vendono ofture! 



l 1 uni ver fa le aKEridinwnm t arcade sfatto cutn 

d 1 ajnmira/itiPi* rifcutflQJW dal FiofefoiU 



va 



de refi le CoJiipaJizJoiij . 



rt per io corfn di due 
dei due Soggetti, e nel 
Fuga» (aldi* viene foe- 

T ALEtorc per caprtrarfi 
dell* Arre, che quin- 
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Sera 



per Se in fi eu la faci 




Xfcmpto II 



Di Ciò: A fi toni & Riditi* 



EjìrMtto £aì Petti Ine * f. fb** 




! 



Sena 







. 








S£M 




Hacque in Vicenza Gioì 

Frcfchì , -e poi in 



Antonio Rider!, e <|utvì /otto la dlfciplin» ài D 



Ferrara fotto quella di Gjo: . Buttila Baftani, i ajplkò 
del Canto » e del Contrappunro * e quanto riu-fcl mediacre Cantore 











DnincmtG 

t*l' Arti 

Soprano, <•■ 

trei ratto fi refe valènte C-ompafitore i avendo fcrrìto un talento acino f fervido, * 

Angolarmente metodico nelle fue ContpofifJoni , Ebbe molti Scolari t ed io pure W» 
avuto il vantaggio d* effe rè flato uno dì loro • Fu aggregato in q 'latici dì Cnntpcw 
ftfore «di' Accademia de" Filarmonici di Bolina udì' A-mo 1704^, pofei* hi chiana- 
Io in Polonia V Anno iyai. dai principe Stanislao tUèffski Palatino di Pfdolia, è 

STan Generale della Corona f e per iti Anni lo fervi per Co impofitore si da ! C i 

la, chi.- di CaiUL-ra,, e Ai\ fcaffo . Convive ancora rarj Salmi per ja Cappella -^ 

Capitolo della Basìlica in Rama di S- Pietro in Vaticano j e dopo varie vicende, moli 
in B. 'Sogna nell 1 Anno 174*. E' comporto qiiefto fuo £fe iti piti di un Soggetto, e un Con- 
TrafToggetto, i quali formano uni Fuga del Tuono * pnichfeal Num, (1) il Soggetto propo- 
lo 4aE Soprano dalla Quinta del Tuono per Salto dìfecndente alla Fondamentale , e nel* 
li Rifoofta al Nfjin, (t) il Contralto dalla Fondamentale per Silfo difecnde alla Quinta , e 
cosi viene tarmata dal Infimo Soggetto una Fuga dd Tuono, A! Nmu. (1) v»en pro- 
pollo dal primo Soprano il ContTAlfoEgettOj a cui rìfponde il Contrailo al N un* 
UJ formando anche quello ContFaiToRgecto una Fuga del TooQfi . Al Hmn. f *)» 
* (&) rifpoqdòno il Tenore all' Otta va (otto del Soprano , e il Baffo all' Ottava 
folto del Contralto. Avvertir deve il Giovane Compcfitr-re , come la Qjitita Parte 
ìcgirte è il feconda Soprano di queìt* Compoluimie regnato al Num. [7)) ÙOBt 

feiDprc 
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Sem 





fcmprc /la obbligata iHe leggi «Itile altre Farri nelle Fiighe , e fia per la diflani» 



^elle lt!/pnA« r che* non è fempre Ugnale, o ila per 1* Realità delle Fìgurt^ dell 
Si! Uh e , e «te gì - InttrxwHis che Ho» fc tempre limile* e Ciò e .tu»? praticata da* pi 

etlcbri Mteftfi, per i&fueetre iteunt inco^vcnlenii,, che nafeaatt dai cond-jxre Li Ri 



e 

ffcfefoi' Mteftri.j pei* iifug^fre alcuni ine a n venienti, che rLxfcAHo dai cfmdjxre li R.f- 

pofta fteHa Qiìnca Parte rjsnru faro ente uniforme alte Rifpofte delie ahre parti . Im- 
perocché accade alcuna volta , che U Rifar» ih della Qjìnra Farce fuccede Troppo 
jotiriaa t per la qua! co fa viene a ridurre fa F rgt eccedei! re menre lunga; alrr* val- 
le faccette , che volendo offcrvare cfattaraicraie le Remote prcfcritte dall' Arte intorno 
alla Propofla, e alle JUfpniìe , la Fuga fi rende oltre modo ftucchevolc . Per evita- 
te dunque quefti ^incc uve nienti , che Tempre più ereTea.no nelle Fughe a fei , fette,. 
©no, e più vOCi», introduÉTcra gisalcbc Artificio particolare, o di far entrare prima 
del tempo la Quinta Parte \ o d ? Kutoci.irre qualche I in II ai 5 ti ne del $ aggetto , e 

CtncraJTj.ig&etto ; d di Cui'irappriiuiEiàrt fempliteriicnce , per poicia a tempo appar- 
imi*} rlipunderc regolanncnic ai propelli Soggetti - V Autore dì quella F.iga ha ali* 
lidpata ta Rifpnita del fecondo Soprano p«er lo fpailo^ di quattro Iatture e mei?.^- 
aiffi.dicnon lard^fle troppo a unirli con le altre Farli, e vcnilfe q iella f:iga ad 

e (Ter priva per Iti^gG tenipQ dell' ArLiicmia delle ciLì<pe farti, delle qu^H fe 

Segno (*). in vece di ri- 



p«'fl 



Q.I 



lì 



e 0111- 

rjTornare 



ai 



Tunno f 



alla prima Nota del primo Soggetto , ifcesdc grada lamenti 

che fc una di qafcgll arbitri, che fi f..m> ore fi ì UìiM più ecctiientl dell' Arte l 

Incnnirafi anche ua J akro arb.trb prefofì dilr Auiote , feguei-&Jn ar.chc In qiiiiko la 

praffi de 1 Maertri, ed e che U prima Ngta dei i ContrAppuaia 3 abbcocJii Su Q;ian* J 
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fa culi fa tìtt lo rum 




- » hA 







come Conformila non fbttCMM alfe Ug 



dclte "DUT.M.iifiie 




viene aiata in vari l'i^hì fcgnat! (1) wnntM 

, cnme'pretenddi da* Pratici* Dal Nmtt. («> fi"» *1 t*»J w, 
lo Strttw del primo Soggetto condola con metodo efasto, laiche non toh) rrca pia- 
2J all' Mditp/ ma wSm all' occhi», per eflere ordinato con ogni pi& wjcA ciar^ 
feSa Dopa 3* eieri coatto alle due. Cadere della Sefta T e della Ter/a, 
niicata di alenili aeftri _pJù a noi vfetf, ripulii il Contraflflftietto 
£ Stretto, e fi ferve artificio^ mente dello AdR> Soggetto ptt.fttoroare 
ià, alla Fondamentale, come riftonirafi dal Num. jt : t§ì 

gnatico è ci.mpofto delle due Note, che * ftI »-tni 

da ^ndamenrale del Tuono, di nuovo ripiglia lo Stre«« del pnmn ' ««fjf "° t 

femore più nftrlmttfae. Cosi pure dal Muro. Ufi*» al < «) W - t «c J CjlW* 

foj~Ua, e condii al fine >efta $m t in cui .1' Astore jpb rf4M" JTOjJ 
d'aver «trito afflane U dicevole, e l' artificio * cefr affai ma, e molto iittcì 
le. Oiui mi vciJta il Giovane Compir, (ito re attentamente rifletterà alia ungosart 
condona di quefta Fuga! potrà, non v'ha dubbio , ricavarne gran pmlgtro , 
tiietire per addentrarli a comporre a cinque Voci, forti di Contrappunto, 
fcco mnktc difficolti, affinchè ride a naturale, arcifieiuia . e chiaro» 



furniafliloitc 

dalla Ter- 
fino al <iO. E Eccome 'I 
forni a no la Cadenza di A fa »" rff Cor- 
dei 



col 



della Fondamentale 



ti 



f peci al 

che port* 

ficco me u 




campiello dell' Armonia non è comporto, che della Fondamentale, Ter** , 

e fecondo il feiuituento delia miggw parte de 1 Martiri dell' Arte anche MA u* 

tav* T quindi no viene» che il CoropoGtore deve tifare runa P ind ultra per dar luo- 
go alla Qjlnta Parte raddoppiai dola or in Ottava, or in Deeiiuaquipu con uw 
ielle quattro Parti, affiiachè la CuiapofcLane p^ui e jTcr realmente a cinque 
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Efempio I ! !• 




tu mei 





























eh fa- 



le f.c Compriti»» »hbu fej5KL*Siid** 

cfac altrove Io ha fatto *?***¥* £ JJfte 

che efprinw a maragià 'l fet,ru dl 1 d - 



maellrii 



ai 



Quelle IlluftM Autore , benché in tutte 
re del fuo linpoltr talento , pi* perù 

di q «fc, Madrigale, M «J Ma Kg, «e «£«£ ^-^ ul 

carole: ^At /« w*r/ *tjh . Qjuwii nUau l ^'°^';= ^ , I- . Tenore, e con qa 
ì mwraltttt fono condotte Rtftoie : il ^^SF***^**™*" « ?' * 
• »tcortciza ptìh torto che te Reali, o del T u «> w . uj q« mirabile (WfM afco!t»nti . 

fere più abitate all' d Mte ■ * * f»*J* i n fd?. «SS! ?jU?E fono co* 
Già petà ebe fi rende più Angolare, è, clic f Pam ui qa« r ; lfcuni f r ; 
*£«'«£ tal chiaria., che una «occupa iPjgnj, ^f^L il Tenore al 

Qiiria , e il Contralta ne • 
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che 
che una non occupa 

ili M- mitene pie™ di im dolce Ar™an|* . V « 

(r) nella Tropofta forma il Sano dikcnde«.« «i 

liìfp«»fta 



uclìa vai rie là d 



e (6 ) fono Reali , e 



Soprano il Salto di Ottava- - QjJ 

fla Fum dMmitiiUme, pcrvlic> Rifpnfte non Idi 
Je Fluire Le R.fpcJie però ai Numeri (4) ( U-- . rt „ rtiirt 

ri HlTe (8) foiio *' Imiiaiione » teche wttc affidile vengono 
■a Mhta di Reale* e d* Imicaiione. 



qjclU, che (kiMlifce .«"< 

Illa Propofta, e lì e 



cene lucie amcLHL. ^ ^->« - 

In fegutto fono bene efpris» 

mii.J» • *« *tpA#.i crudi t fi 



iH3Ur.ii. Ri , 
le quali vengo no 



x * Bfl-Jri j 



IT-» 

"N ti me- 

dalla Mimica con 



e" ben 'condotte Legature fé pira**: Bmi** , *&&** Mi 

„«du M «nic intrici;. 00? kj *^J^\^ il fa** 



Qj 



Hi ri 



jiiiuofbmcehc quefto Sopra ne 

alla Seconda, e perciò «fcc 

Ctìj viene approvato dalla p raffi , 
di poi alte parole : frodi™ .t re 
alquanto vivace t la quale viene 



del Tuotjo t 

e autorità de 

contrippoila 



EM del Tuono, *'« n t J e 

e più u^tebri Maeftn- J'^J 

W d«l (MWri e introduce pa WJ» 

I Muliua mm fcpra le p^' 



tutta vii ^ per 
pfitpi , 
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fcie atteri s i* *fc//j ir//* imàgù^ cun gra/jnfc ImÌUUOCt{, t e fiflgqUrrnente. nelle ul- 
time parole- EU* rf" amere f in cui n " ' Tl * - 
meme afte ni il bel grappo d* Invita» 



menu f the il Giovane Com politole atrenta- 
pui, con ìe quali conciliceli ì «licerne a ce ai- 
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li CAd*nM Finale. Rarn . e prestarti* fi renA; qucfto eccellente Madrigale» P« 

U fingriv unione, t retta cafluuuVic delle tati*- e l'oprare ima per te loro dm 

pjiìnta difp^fiiiftn* , e collocazione p ttTcbt una d* 1u*>£d ili aUr** e ognuni • cui 

f vitti a una gran Melodìa . 
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f Autore per esprìmere e™ 

il Scgao -f ^ che 



magggìor forT.a le parole: iti efer rwl,i + fu U Parte ifel 
„ _ '^g* * oltre la Quarti e Sella formate dal Soprano , * M 

Xciiurc, ucnc jrg.il* nel Jccondo Tenore anche la Xeoa* 
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Tu di forreii! torre e tor ree 




E (empio I V 






tu di fcr- 



Di Vhr -Litigi dà Pai*- 
jlrìna 9 





Ùjlratto dai Lf&r* i* rf#* Mairi 

gali J£t rituali fi y Vttì * 






«1 



Ta di Forre^ii 



tor 



re e KiffiS ebur 






tì-#r 







I 



:n 









due 






À"bfceflchS fiann da q;iafi 

ciò non «diari le vive .incora 
fé dt' Profetiti ri di MuJica , 



Secoli , 
la Ji lai 
non (ola 



che mori TI 




celebre Astone di^ qtiefta Efampio , 
memoria nella mente dì tutti , e Bugoli nncti^ 

w . ... . ., d' Italia, mi di citta V Europa, trovandidi 

e per tutie le principali Cappelle le di Ini O-iert per ferviti q ili GbìeCi* Non 

cosi wiz t e fparfe fWio le vai-;,: QfCtc dell' À'-tturc , che cnnreiigorj& Madrigali, 
per k q iaI cola ho eredturo vantaggi ufo ai Giovani ' ^Còiflpniitr.ri 

qjeiìo Efeinplarc ha efp-ofli non pi-chi Sag.gi di m .wm l^w* **«!*..» t 
qaetti Seconda P^rce ne efporri alenai di M .itici Ktìdri^alcfca , 



di 



ma Parte 
ci sì in 

dalli varietà degli Siili di quefto Lafigiie Autóre Dofli osndiso inijiaiidolo ricavarne fin* 



ficcome iselia Fri 
Medica Etck Gallica 

atti lCÌic 



d 



! 




laica, c dal S aprano 
' i viene a dichiararli 



gutart v-inn^u. Vìcn prip.fi, dai \, ?«tr.ilrn ri folio 

nel la Ri fji olia i] Si It» di Qjkn ? e dàlia Pr -poft-t , e Rifpajl 

f e ■ ftderando le da' fide prime Gt/tlk) e fiere la Fu a* de! Turmn * Italia rena 
Caklla ptrò lì Soprano .aftrepaJa l* Ocuvì t e al Segno £"*) f efteade fiwo alla 
feconda del Tuono, perciò e [[".- :do la RiTprtta patte dei Tuono t e parfe Reale vfe- 
nc a fumare unti Fuga Mììl.i . Fgfda gialle Pani gntvi vengano propofli diverti 
Soggètti T coi <f la ali. li Jiu.dla.io con le fUfjKrfie le Partì acute, (iiitant.^he glfanro »1^ 
Jc partile? bc *wji af/ oftfef Ofo &c. % viene propoli^ un* Àuaccu fra le Farti di 
meato, ii Male ed renderli gmi&fó , e gjrarOj re. -mina cmi m:a Cadenti aìla 
Optata del Tursio fonata (*). Qjì irie« privilo un 1 Attacco (opra le parete r 
*I?*j*fa j«e t art Hit tv &e. , ai q-ialc il spandano d ' Imitatbne le Parti; di poi iti 
fcgijìco, dojK" prò poti alrri Attacchi, e guitto all' uftima verfo« Ma pn « ffr/* 
te m' imj tutù # ,**a{f'i pr* porte T Antnre atcunl b liberti con ie Parti gravi» a cijS 

ri^o.4aua d* 1 ji iuuoise le Pani acne* con frAiurfciiiaiTa q.ujchc Cwitrappiinto <fep- 
p io s e enti ditìijitg ^ti.'ida, e ijacarjlczza conduce lodcvoinvetitc a fiuc q netto b<*t* 
kffuto Ihfe eriga le* 
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(ohki T e vtirtuQJijfiima turni ttva de' Signori Mefiti Ma fogne fi \ dove fi recitò orat tute „ f ar- 
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primo Soggette. QucBj due Suggerii indicali ai Mimcri (1), e (3) vengono a for- 
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iiiintì .ncir £tazip[o .attfetcrte QtiU 1 Zelanti rosi potendo ftsftrÌDe in pace ma iaT irto 



'Cttr 



^^^■^■^■ì^ì^M 








^" 


[ J 














1 


1 ^*m 




















i^MHl 






II- 







I 






■ 



li 




■■■♦.^.ÌW' 1 





II 









I 1 







'I 















• 









II 



I 











nome ita 



mar 



e o ti tra rio 






lui Introdotta sì bene aeenlta, ed "h? r * e ocre /e qiJ5l!1 do pollano t.f»rfi . W 
Sri fi maotStìK in tutto il ^ credilo, C ome pu*, « A.„ trà ^volcnert 
«Smcntc le DiBbnww ittM «Wte Regole d , aneto « e (J% e „* D 3 ffo n*n« .*»• 
JitUSo Et Giovine Comporre l ««rtwd? . P'£ «"^ di Chic fa , di Uiàn^, 
no introdotte, è »cw*o *£»* ggM* < ^ ■«' fluI pcJ ù praticare «- 



CappdU , e che abbimo ani 



del vero 
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ferro* una Settima di Salto, oc! mentre clic al Num. (j) il Tenore nell* ifieSb 
tempo di grido paffa alla Sfonda,, il che vien repplicato al Num. (<)► e f7)- 

accooipagu amenti di Settima maggiore da (e , o di Seconda accnuipagnata 



uefti 
dalla Qua rea , 
feprt le parole: 

fopra le da roìe f 



Seri ini a Minare , 

f pr* fard* t 

fcr* 
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ra te parole : * ptA 

Soprano al Kum. (t). Incontrai! una" Cadenza ft riordinarla, al 
ogniqualvolta averte il fan BaìTo Fondamentale, che è £ / 






PjI 



praticane a ■ giorni noftjrì di frequente, Poftl* 
fornii un pìccolo Contrappunto, il qjaJc fi repplica 

alla Quarta fapra coli 1 aggiungervi una Settima fu § I 

Narra, f 9 ) , la quale 
_ ^ r mi verrebbe 1 ttiiifioT-* 

marti alla Cadenza perfetta , di cui 11 i parlato nella Prima Parte di quefto Efemt- 
piare in vari luoghi finga lami ente alla pag* iSo\ Che quello patto Ha perfetta Ca- 
denza , rilevati evidcafcciifftte dal Nurer. (10} in cui ri fono tutti quejjli Acctutipa* 
guarnenti fiditi praii-carfi nelle Cadenze, con la fòla diversità , che vi aggiunge la- 
Settima fegniti al Nuòti (ti)- Queftn pa.To viene applicato ai Numeri (ta), e (tj) B 
e Accorale ritmo vanii In diverfa postura , così in qualche modo viene a cciEnparJr©. 
dtterfo , fofìitttuìwcntc però e Tempre V r/te/To , A! Num. (24) Il Soprano entra 
in Seconda, eoa) pure il Contralto al Rum. {15) entra !n Quarta, q;nii!doehe # il fe- 
condo Tenore ritrovali in Quinta, onde fra quefte dive farti viene a urtare in Se- 
conda* Sopra i due ultimi Vcrfi r Pitele cut dir t* uffind** 1' mi murre incenda . Ri- 
trovali e firn porta dall' Amore una Malica con alcuni Soggetti condotti aflicme con 
lutti 1* Arte , e naturalezza*. Rifletter deve il Giovane Còmpofifore, che l'Aurore 
non ufa le DiiTÒRanze aliene dalle leggi fé non ne'cafi, in cui I'e% V efpreiSfr* 
uè delle parole, e fie' foli Madrigali. E ficco me per eomun fcnrlrocnto quanto le> 
Con fona iuc fono aerate alt 1 Udito, altrettanto fpiaccvoli lì rendono le Di fumante f 
quindi è, che q«eitc non debbono ufarfi fuori di proposto , ma ù con Legatura, 
o di p alaggio , adi ; che tìon riefeano nojnfe s e difaggf ade voli - Si ufa vano qudbe ut* 

Madri"*];, perelìè , ètfendo cantati dalle fole itati di tal fono compatì! 5 * Jena l'io 

coHipagiiamcHto A' aleni" Eftrumenra , era più facile che yen tiferò intonare a pcrfeiio- 

ne da pochi Cantanti , dì quello che nelle Couipolhtìofli di Giuda , nelle quali canta tutta 
turba de?' Cantóri, i quali, come l' esperienza e" infogna , non fono tutu dlfpoHi-a un* 
gjirca , e perfetta lo lattazione ■ 
re Seismi* * JJ h , Ife* 
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Efemplo VII. 

Del Trinciti ài fènùfé 
D- Carlo Qtftuttdù* 



Eftrttta dal Libra 4* ii* M*drì~ 







<te 



per 



«uintu per U fui «etileni* «li' Arte di comporre di umica . 
ninna, ìlon fole i Proiettori di lai wawavorwei , e pfenon 



Principe <K Vetiofa F*rri» 
de' fuoi nwbilTffiiiii mali» 



ne rendono pie:;* tei* itti"* 

, ma anche gli Scrittoci 
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mentre fcf pi 
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altre facoltà f fra* quali Gerardo Girarmi VrlFtì (Tic Natui- Àrf* Uh* 3. Cip. jp, 5- **)» 

che Ufciò fr ritto :' vT>jm irfog-. 










m*£rra in Mujtt'h [dar fuìi Cinti i Grfuaidi f Vennjtnì frìn* 

+*t . -* ùtieùrum mi SAtuiuftt Chrifit 

/irj7& tttùeStfi % coi" ■ J«w 



f 



itmnef Mefiti fi firtmie tikvntwr 
dttHlcrints tjuffuc mod$f cttttoret , *<: fidataci omner 3 rei iijifh fwffbakhw s J**Jf*i *vii* 

eùmphituttisir - ,Otò ^in 16*4* Sorto multe le Opere di Madrigali da effn date in 
luce, e ri Campai e In varj k*ógM dagli ftefli Fn-felTcrr dì Miific* di aué* tempi, Io 
che chiaramente dimoftp in q nanfa atra filma egli fofle venuto ani ver /al mente preflo 
di tutti* E A tutta ragione, avendoceli hrl*odcrtfj uno Stile fnblìine , efpreflivo s pie* 

no d" artlficj, e particolarmente una maniera rara, e Cngofare nel modulate. Su 1 
prir.eipjtì di titicftu Madrigale (opra la pan-U ; Aforu i.icoiurau 1111* Mufica. cfprelTiva, 

e pcifcJa al tinnì* (i), e ( * j vengono propoftì due Soggetti» ai ^uali rlfpondcn^to 

il primo Soprano, e il Teriure fontsanu una piccola Fjga d' Imitazione ; e ficcarne 
il Sonétto regnato Num. ti) e r.dU tatfe Acuta, e il Soggetto legnaia Num. (s) 
l nella Parte Or* ve, nelle d:ir RifpaJie fegn*tc Num. ffK e Num. U> il Soggcim 
della l'arte Grave patfa neil' Acuta al Num. {j)„ e LI Soggetto della Parte Atti!» 
palla neil* Gr&fe al Niiro- {4)* e perniò tirai» un C<m; pìpp :tnto doppio , perchè 
eti'endo prima al] 1 Ottava, cri li emula alla Quinta. li:dj {opra le parole : /* «wm 
i \ntt mìf ffffìn r*"r« v*U*J* * féfjf alme f % un rsrj , ci propone airi Ma fica con 
Imitante;*! molto cip rimeriti- Cori pare le .ilttrae parole delia Prima Parte: r&e mr* 

. : . 1 r . ■ 



e fp rime .tèi- C«l pire 

■i j'tffirst 9 t mcrt fona ben* efpreifc euri Inunzioiiì condotte con m* ammirabile natu- 
rakifa, ed arfSiJjiij - Su L'ultima Cadenza poi di Settima , e Seiia „ che reità nella 
Qjniui del l\w>ti r rilcpfltralt Ea Nnra del aaifo fég ara *) test.mpapttd cj Qja#- 

_^ .__ ___ ~ <* aeconip*ftjiamcnta » tome abbiamo «citato 

1*7. vcen praticato per dar maggior fora* 

ad 



ta, e Sdh ajlìnnc con la Tcp.a r il q«aì 

net Mad rigai e dì Luca Marengo alla p.tg 
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Scacggfi per* Eli quello pilo ISft* *«*gg ^ 

atrthè in quello «fltfiido fermi lauto nel p' 1 ?* 1 

il fecondo Soprano viene i mcoatrirti 
in Settimi c#l Tenore, e li Tersa cai 
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Fafla di Mi V Àtiiore alla fcconJ* Parte del Mingale, e fu 1 principio l"GP2?* 
Tenore un Seggette, al tinaie rii>ondniin le a^i-e r .i tro Fani, nra _dcl * tì Ì? K ^ 
era Reale, e per lo più d ' lmiiaxinti* , dal che deve apprendere il Giovane ■ Lonr- 
prsfifore , come tana «ita libertà di rUpeniteffe mata in Peri* circoftanic uefee W«* 
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quan dodi luì quan do di 
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fof pi ra ta 



TI 



t;i 



quati 



do di 



liti 



la fof pi 



tu Còmoda al Cotti pò filo re , e fieli 1 iflcflo tempo graJiu agli Uditori. Altri dite pic- 
coli Soggetti propone T Aurore, i* uno fopra le parale: /a fpfpfr*t& triftf» è E" altra. 
lopra le parole: wfi mh rw fwJW v Si diitiir.gire qucfto udremo Si -t getto i perche alcune 
farti rispondono al rontnifo delle Prcpofte. Giunto alle parole: rfe*>, r wtiirte &rjdftó- $ 
ha compoita la Mufica con un* efo re fiume molta adattata al fenfu delle parole* e 
tate e ancora la Mutici {opra il J-eflanie delle parole. Si rende però Engel afe quella 
Copta le uh ime parole : Cà/ bm p fcuì viver e peflr? , ita me e he i due Sogniti fono 

diefi, e condfiUi con T-jcta l'Arie. Straordinaria è l f ultima. Cadorna § pcrchb il Baf~ 
ftv il luogo dì tifare la Csdenwi Ofrditi*m , o la Piagale, fi ferve delle Note fui Ite prx* 
ticarfì nelle Ciden?e da ■qnalcheduma delle Pani di meato. Forte l'Autore nel Terminare 

in un màio fi mfoliia, hi crederò tii^hx tempre jjù r sfatare SI fepfo della paro In .■ m*rì~ 

té* Non voglio "* * ~~" "" 

dell 17 Stile dei qui 

di quella di cj.idh 

mancare di quelli filma , che il deve a quello idigrie , e unìverfilmeni e accreditato Com- 
jjofirnre, il Suo Siile rlcice molto ferro f e fnrfc appretto qttatch editilo de* noilrl giorni 
fern brani alquanto duro, foprabbondando più tolto in eifola finezza ddrArte, e la forte 



omo» Tu credito di far tempre »iii ntakarc u renio della parola .■ *#&*- 

m a arare di porre fritto gli ocejì del Giovane Co m polito re la divertiti 

fop/a efprfìr Efempj dd PatdìrilU , del karernslo , e del taonteverde 

Efempia del Principe d'i Venata* À ben riflettere, fertza peri mai 



efpremgjne d 



e!lc 



parole, che una certa morbidezza , che unfrertal metile piace a^fi A (col 



[ami. Nel Paleftrlna rlfcontfafi il iwaflfccip dell' Arte^ accompagnato però* da molta tlftttt- 

rate/za. Nel Marcnzio un'unione di tutti gli Artifici con una fi ugola re .palio fila, e f celta 
cffrcflìone - Nel Monte verde art p affli Db grande non fé Io di rutta l*Arte f ma ancora 
una efprdTione , che ha del prandio fb , e urti Cognizione profonda astenie del fenfU delle 

parole, e della Mutici, feicgliendo feniprc quei Pafli t quelle ldee s quelle Moda beloni 
piti adattate atta glu/ii, e retTa ftfprtfGone delie parolt T e alieno da una fervile o torva n- 
7.1 delle Regole- I>i q'ieik lame putrì fervidi il Gfo vane Cosi pofitore per ìfcteeEfere tt.tl- 

ntirvati 



OpL- 



pafi 



L'I; 



- 1 * 1 
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più 



perfòtrò, clic tu forò £ i-.contra^ non gfà per copaarlrji rnatenaliticnte, ma per inlìnuarfe- 



le 



neir Mimo , e hrfclo CflnnatlLrak v inii::trjdo cusì r acre ìiigegnofa , e induftnofa dell 
Ape ^ che da ugni fiofe cilrac rumore ptai puro f e fuilan'iiufo, e lo convene iti proprio 
lunento* 
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MuGci Napoletana, dalla quilc ne ™M u ;i :t|.,a r e. e rinoma» . Uno de pui et- 
SfS»£Sit«rl 1 Cbe 1" ««no Jl^aa^lSStó Uomo di pwfMdacegni. 

«iene in qurfl* Profcffinne , le cu 5 ""' * ^ nuifeftano il fap gran valore. 

' ^imprendiamo a *fa*»in«e , «& '«fifl due veramente gli reftro un fona- 

Vbbe qUo eccellerne Maeftro molt. : D f«po 1> , * > M0 rtil „ lt0 c ororato 
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5J« « «"«« dclla Mulk ^- D l a rni' e oofciì ! Corre^mperiak di Vienna . 
«U« aggradimento la Corte di Sa £0 n a . e p* W» » . ^ eompo ftl m Mft- 

K fefnpre riportato "" ufl»verWe ^P.'™' *" ì. "£ le lodi ben dovute nqw- 

StVS tutti i principali Team del ^7*^^ ¥«*• Madr ** k dd t 
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rifA, r V J^ro, I quiiili» effeudo le prop die alla Terza, nel rivoltarli vengono « 

formare Cotur.ippwnii Dcippj alia Scfta di fono, e di fopn - Alle parete; / te ti 
forej/i dar morene* «rM , introduce 1" Autore un p Attacco, e per dar più forte cf- 
pr e flionc alla parola.* *»«?«■ bìa , Sopra il Contrago il Segno (*) introduce lenza ,iku- 
na Prepari i Ione gli Accompagnamenti di Secondi, Qjirn , Scfta minore, e Settimi 
maggiore -^ Sopra de* quali Accompagnamenti deve cfi'crvarc FI Giovane Compolitorc 
la loro dlfpofiiione, e Colloca ?. ione t i quali non v 1 na dubbio, che paragoniti colla 
Parte Grave non fiano tutti Diffonanii , ma paragor^ri fra dì Iato , iu-no Confojian- 
li, evengono t formare una ferie di Tene minori, come Jinsoilratci il feguentc 
Efempio : 
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Quelle tre Terre minori Y abbercehè , come c p infc^na la Teorie», la ferie di due Co»- 
fonante ét\V iAdfij Specie di Lguìto una dietro l B altra f eccettuatene I* Ottava) formi 
con i termini cflreifu Difibninià, ciò con ottante, o fia per la loro difpQtii.ic.Jic, 
e colloca i ione , o fu per !' a fòie fa 7 ione dell'Udirò, fono, minime aggiorni noftri , 
frequentemente^ praticate, e aggradile. Affai bene efprefle venerino dalla M tifica le 
parole: M& trìvi tifarmi l Finalmente nelle ultime .parole* Che it?gi*%famc&t* wtrn ehi vi- 
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dcj due Soggetti. De^c riflettere il Giovane Cf mpofitnre s come l 1 egregio Aurore il 
è ingegnato di comporre quetìo fin&olar Madrigale a Voci P*rì zeuti T cola che rende 
maggiori difficolta di quello fia fi comporre di Pani Acute* e Gravi uoiìe affieme» 
perchè tal" unione di nnggior Comodo } e più campo al Cnmpolitore di e o Hoc are- 
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Quale, e qui nra li* mai tempre lìiti la premura! the pi 1 Uluftrlffirm , ed Eccelli Signori 
Scrittoi Predenti atti Fabbrica dejh Chic/* della PeKlifigar Collegjara di 5. Fttro- 

quella Cappella non fola da Matti ri infiggi, * con- 
a* Qrganifti <T ugual valore, lo d Inoltra ad evldeti- 
V t ocj iRgF^cnìfn Componimento di Lucio Barbieri fio* 
e Or^ar-iiià dcJJ" 1 anzidetta Ptrinfigne Collegiata. In 
Mtrt trito egli fu "1 prjRCjj>i<j propone coi Soprano al Nunu fi) un Sog- 
getto s cAe forni* il Salto di Quiura Inctrinpuftì accendente dalla Fondamentale alla 
Quinta f alla qua] Propria rifponde il primo Contraito al Num. (a) formati do il Sai- 
tn di Quarta I rientri polla , che afecnde dalla Quìma alla Fondamentale, o lia Or- 
lavi del Tuono p e da quella Propella e fiifpoAi chiaramente apparì/ce dfcr 1* Fuga 
«ci Tuono* Ai Numeri (|J» e (4) l due Tenori rifpondonò all'Ottava /citte dei So- 
prano t e il Baro al NtttiU Uì all' Citava tetto del primo Contralto, indi il fecon- 
do Contraila al t Nuin. (fi) rifpnnde nelle Meli* Corde del primo Contratto , ed ecco 
la _ prima Fuga di quefto Mottetto couduita con tutta la perfezione dell 1 Arte. Pah 
p«j 1 Amore alle parale; %.*/* m, e *I propine eit" altro SPggctco nel fe- 
ro odi 
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?Sdi %&£*« "piccolo Soggetto fopra V"^Vr> XTi* rSpS d. Ssegnt 
k Pini / lui iti* .ione , eccettuatone il primo Contrito , «« *' M *7°3™ de | T uo- 
<*., per moto contrario, e viene * formare > %*W&*J&?%m%^ 
io. Continua in appretto a proporre vi m AC ucch. foprilc Parole ,{y J 

WU t« Sfimf*, e jtmnto imi menu alle parola : *"»*"£ m ' VifidofiWeme 
«,1/ >«*.*/ »'» i*ft»f jproponc varj Soggetti , che undtiti »«*"«» •tLlin niarcare dì 
coadoni pongo» lermfne a .judlo pregevole Componi mento. Non wjlio w *'f* r J 
far «Jo.Vrnc fli OrgtfM?*> tfmpi andati .ltr= la S^IJ^ SS 
Arte' i«mitt at , con un luogo efesio d. ver» Intavolatura, erano «»£ «£ p ttnt . 
fimi «di' Arte <kl Com appunto . perdali, die fctrU Intavolatur* , eC '<£rP u 

non fi può giungere id etere un perfetto Organ.ua , fiecome un emittore no 
,uò MfWOT gii tpftì ad eUcrc un perfetto Compratore lenta ui pieno pofteM» ™« 
btino ateir Organ- 
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Il (ubi Ime , e ingegnalo penfarc di queflo Antere * il fko finitili» dlfc ero lìti ente fieli* 
fdeflicrc le Idee più «conce ad cfprimere il fenfa delle parole 3 la ftngolarlf) del- 
le "Melodie j> 1' ammirabile fuo coraggio Altresì nel prendere qualunque ancor pi il 
malagevole impegno s e ti fa* gran feliciti di riufcirvi ad onta d'ogni più ardii* 
difficoltà m al chiaraiTientc rifpltMdonci nelle cnpltiflliae , e tulle egregie Opere fue » 
che merita mefite a fé ne tiralo le un i vertali * e ben Jqvuce acclini trioni. Potefll 
io qui porre folto gli occhi dei Giovani Compratori h forprendeute qjantirì di Ma- 
drilli da eiTp dati In lacera tre T quattro, cinque, fel V^ci , oltre varie altre Ope- 
re lì fagre, che profane di diverfo genere, che certamente fctì gioverebbero ■lIiiiG- 
mei per apprendere tanti Àrtificj a giorni ji&Ari ìn §ran parte ignoti, i quali uniti, 
* opporm riamente adattati al prefeate buon gflfka n ridurrebbero la Mafie* 1 tal gra* 

do di perfezione, e di tal gradimento agli Uditori, che niente più, M-t jjTatchè 
TjtiUH non mi vice permeffo, procurerò di far loro oifcrvarc, almeno io qotfto facl- 

JtiliiJio Madrigale t le accennate (itfgolariiflme doli dell* infigne, e ri ito rn i: jjTl.no At« 

Autore. tgU fu *J prijicipiB di quefìa Compofiiignc propone un Soggetto «1 Te- 
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nc^rc |] Wjpn. fi) , che i meraviglia cfpnme la fdnHlrì e leggerezza , c!ìc figru- 
Jrtno le parole del primo Vcrfo, Àlli fuddetri Propctta lìfj .ride al Rovrfdo il 

fecondo Contrailo al Nuni. fi). A!l* Ottava fopra rifpemde ili* Propolti del Teno* 
fc il primo Contralto al Nirm. <|)j t all'Ottava fepra del fecondo Contralto ri& 
pende al Rovefcio il Soprano ài Nuca. (4). Risponde pure all' UnilTono del- 
la Proposti il fecoedo Tenore al Nucti. tt\* e *l Rovcfcio il primo Tenere il 
Num. (d)« Quarto ha più pregevole il Ravcicb, che il Contrario» e qua! diffe- 
renti paflj tra V imo e T altro t fi e già diniefinc* nella Prima Parte di ficfjo 

Seconda Parte- Nel urenire poi, che il fr- 






'12 



Efemphrc , e nella Prefazione di quella 

cméQ Tenore al Muro. (■), entra con la Kifotdta, ii propone daYlaffb al N«m. 
in altro S^geEto fopra le parole ; veluèft* foggerà , al quale vanno rìfporukpd 
irre Parti di feinplke Imita /ione, perette le Rtfpoftc non fono finsi!* alla. Frop^fl* 
^* lfl ^f f J nfc dì Sfl^tr» né del Tw« , ina di fole JF/fw». S«»pn le pirolei 

jfffeira vrit if $#f f fffte flC / M | £rf*a t viene propello dal fecondi Coniglio al NwMft 
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un nuovo Sorgerlo , a. cui rifpoiutana le altre Parti In varj mod?! ora al Ctìti- 

irarìo. Còme 1 due Soprani al Num. { «* ) t e fio)* ora «tei Tìww , conte il Baffo 
al Num- (jtj ora i * Imitazione , cioè di jth Figure tome al Njm* ( n ) . Altra 

Soggetto vieti proporto fopra ìe parole : *t tmìntiar de! dì , a cui rifpo rìdono le 
altre Parti Rr4lmt#ts 9 fuor che U fecondo Temi re» che rifp&ndc d* Imitai ione di f Ci- 
le FigHre f fintantoché unite tutte le fei Farri aflìeme fu le parale: giunfi I* fi** , for- 
mano una ben condotta radenta del Tuono- Propone pofeia il Sopri no un Soggetto al 

Kum. ( 13. J molto clonili ve dì qjefte parole: ùinge d.f ótf) /e /d wr jifuge /o ttrW, 

A 5 rfio tal Soggetto rifponde Realmente il primo Contralto al Num. (14), perchè 
4 Umile la Bifp^fta per il corna di ferie in otto Ca/rlle di Srlfafo t di Fj>urr t e 

d* JMtrvMiJJ * Iridi fiipra le parole; /r l*grirtoe t ti pcqfiirt t la fperjtnz.* 9 [trarr no H 

rito mind' Qjrnf MÌtrt fchfoù , incDtitrafi yna Mufica , che con fingo] tri Modulazioni* 
e artificiali incrteci di Contrappunto efprtmc vivamente il fecfo delle flicdefiuic pa- 
role- Finalmente nel!' [(tetto modo t e con maggior fona vengono efprcife le par»* 
k icgdzuti, e che danno fine a qqdto Madrigale. 
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AbbtìTidatite # ArtiSrj , e ci" rfp reziari ! ^cemenil è qnrita Madrigale , P Awtiw iti qua- 
le pnen curar.tl.j una cena . ntn-rbideaza , che gtà crafi cominciai a inrrodyrre nella 
Multe* Midrigilrfca nel principia del Secolo pattila, non ebbe alrr* mira, che di 
far fpif.cart relie fne Coffl pedi rioni a fatta di ftraordharic Atodiilaftittu itti' efprff* 
fieròc P ute f e viva affino ìùnttna datU Fratto,, anche de* più celebri Cnmpuftit»ri 
de' f'M-À tempi, cime ferii mente fi può connftere* paragonando li Madrigali di cjjc- 

fln Aurore, con q selli del Patdfcina, del MarenriA, del Jrf'infeverde, e dì fami 
a'rri faLìi con te m p- t mei . Lardando ora da parre il pi si cere, che poli* recare Io fti- 

le di sjiuvg M.idngtk, Etilicamente: mi rtiLni.gerft a dJìnofttame 1" intreccio, 1* unio 

n e delle l-'iri, e la dei+rrtta con In qaa!c fono difport^ a dar lu^go alfe Invili* 
protri , che iti attici-; dama i ■ ctìnrra ivG in iurte le Opere di quefhi Anfore* Ri tot» 
deve il Giovane Campofiirtre, che. ognIq'[a!v.: ha fi* bea iiflpoiieJlatft di rum I" Arte 
il Coimapp-'tEitn, JWEn i fui> piacere fccglkie quelle Idee, e and Soggetti* che 
fieni* qiMnio efpreifìTÌ del fonia del!t parole l altrettanto adattati à butiri *»ijElj "dier- 
mrjj e che poiTuog JtfZifC maggior piacere agli Udirai j fopniuiriQ cfando ogsii *& 
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Sul principio 
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di quello 
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Isgenza per ridurre tauri quantità di Artifìci 
che fe uno de' più bei pregi, else abbia In 

Madrigale vengono p riporti dal! 1 Autore fon __ _ 

mf* sefid farei** viri agucchi', ne' quali, olirà T efpreflimi delle parole f rilevafi una 

«rena ur-ioncr ~ — ~ *— * - -'--- *--"- « ^ ■— 

L' jlicfTo pire 
Sona poi ben 

Solarmente le 
dalie Parti di 
fi Sri do fofpefn 



qclle Parti» e una particolsr cfatieri.i delle Rilptiie d" imitazione- 
ftorgefi nelle parale che feguono ; NI fperàie già eh' h thkzgn »&*■ 

efprefl'c con la Mutìea le parole,- fi ìwmxh ? fa n*A* p/m , ma »_n- 

f^K'Jenri.» dùìrr fi* I* mU wortr s la M'-itea delle qtfali viene e fedita 

uie/.Eo, e pofcia ripuntaci alla Quinta fiotto dalle Parti eit^mc, re- 

. . rei!' iftetfa Curda, die forma la Cade;!?* del Twr.no* Palla di poi 

■naipeteazamenre con una .Modulatone Araardidafla afeenrfendo dall' A i* mi t* con 

\^' : \ B ?iap<tt« *l C . ■-,' # ?rr r.i -f.iic che di n:.i racura Sui Tèi* a i.-^ìmc, 2.- qua* 
Modulazione vieoe avvedutamente tifata dall' Autor* , lÀiiie di esprimere con muggita 
feria le parole: «il cs^hmt» jjtrtt U mta vita furti** In fino ripigliando le P«- 

dei due primi Vera, ripiglia pur anche 1* iikflb Attacco, ti duale pero vfcn* 

di veii ime me, e pai! arci Scio faine tue condotto fino al fine del Madrigale - 
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Bflrjtitn tf alla Mctfa m €* Faci j*. 
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De 
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ÀSìnciit il Giovane Compcifitore pnfla refljtr per fra/a t che i Maeflri di Mafie* Jiati- 
j5o (empre fuco nino Io guelfa dì irfrre uno Srìlc nella MpMci ExeleGaftìca mol- 
ta diverfo da quello delta Profani, cccoiic in qiieftn Efcmpio uni evIJentt riprova, 
Soluntncfte mettali a confronto questa j^wwj D« co! Madrigali de Ilo fleffo Autore t 
veclraili chiaramente * che in elfo pia rofto che l' ef predici ic delle parale, rifilila I" Arte 
del ContrippumA* E & ragF&ne. Imperocché V efprtjffiahe delle parole per 1* nf* 
quali affatto libero delie D'iUatianate , e oer una MudiaLaiieine contin ji t e Araordi- 
Jiaria fi rende pbì efficace a dilettare il fenfo ? che a mover g!i afferri, e dall' al- 
ira pane II fine principale della Mutici Ecclefiaftìra ef rendo di eccitare ne!l* animo 
«gli Afe oliai, il apeiii di dlvodpiie, di otfeqyio , e di veneratone verfo l'infinita 

WacJli^ di Dio, tutti i più celebri Maeflri battio procurato nelle loro Cpinpofcnoilf 
da Chiefa d* ufarc uno Siile lutto proporzionata a eonfeguire un tal fine f e affatto 
éivctfo da quello Ja br praticato nelle Computi e toni di Miiìoa profana* e cosi ec* 
eef cntcìrfcctt* ba farro l'Amare di qucfìo Etempio, dando in (al raiiìa a dividere 
% la fua gun penna ncll* Arie Muficalc, e la fua byiezu ncll" adattarli a quel! a 
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per mito in qy 

■fLiitlc ri fronde il Biffo il Nu«it. (i), e liei acne il Tortora fa il Salto di 
ìncoflnpofli di/rendendo da D im fil rt % G fri rf «r > e il Biffo H Siltn dJ Qjar- 
ti iQCumpeifta difcendciido da G fri rt nf a, D A* /»/ rf , perciò ne vie -e a fon&arji 
la Fu^a del Tuono k Al Nun. (|) fu le fi-clic Corde risponde itti Fropafta il prl- 
. mo Tenore j e *1 Naro* C43 il ic^ndo Soprano risponde ali* Ottavi (opra alla Rif- 

pdb del Baffo* Iti vece di rifondere a alJ* Quinta , q all' Ottavi del Tuono- , 

conte hi fatto con le quattro accennate Farri 4 rjTpoi.de il Contrailo al Ham. (f) 
alla Terra della Quinta» e il prima Soprano al Num- <tf) alla Terza dell' Ottava p 
QueBa liberei di ntpondere divertamene* dalle air« quattr» Parti qjefts due, ur*r«- 
no i pai eccellenti Maeftri > e con ragione, mentre ogniqualvolta quattro Parti t clic- 
fon fi per fé ftetfc il coniti*: ut ivo dell' Armonìa hi nei» adempiti» a quanto vi e il pre- 
ferito dall' Arte t retìano in liberti le altre Farti, che ftìa« di più Jt-lEe quattro f 
di rifparcdcrc in oiaaliinq^e Ctrda loro aggradi, e torni a maggior loro comodo* 
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Deve perù <tfcm#5 . thè ciò finn rilhntc nel lirtorffr ifclbì FJgi, il prima Sopra* 

r,o il Muftì, fyj ripigli l II Soggettò alU Qui tu* dst TjmIo , e il 'Contrailo il 
HurrL (gj itt' Ghfcura del TMng| c're vlrrre , die itÀC&i qicft* due Farci j* unifor- 
ttiarso a!Ir L"££Ì d*'H' Afte di TiTpondjre, ti db Quinta, o »H* Oli a va . Sopri Le 
pàruk: pif tìilsr propine ajjro Buggero, al Ej^te nip^uJiì/io le ahre Farri, feewt- 
di che Euro cade i-i acenneio; t: q itilo nuovo Sng$ctte viene artifici rifluii e* ite inne- 
ttaco cai primo S^gjgttfó foj>ra le parale: -f^jr** £**"„ unde n^ viene a fòfmarfi tiri 




, . , pr* « *i i- 11 v w<i p-rcp 

pnflio Tettoie al Mttati Uj un ri a avo Soggeito , a cui rlfpojttte ali* Omv*- il fcCólH 

do Soprano al Nu.it, (io), al 9U**f Solito vIc<MdevoIm<;;ie rifpondona - 9 e lì?* 1 

Etaw lt\a];rc ratini Farti £uc al fine dì quella ComffóJhwAe i I>ct< qjì arver- 

i-re fi Giovane Compo/Liore , come Maio il Soggetto pr,*pu.li$-- al W * N * ***- c ^ e 
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ta Rifaofta det K*iru. fia) Uic<ìinincj"aiifl nella Cordi Ah mi rr * the e JVcoeJ.i del 

■ _ m _ ._ . ■*_ _L 



Tuono di C /uf rr ut Conia Fun-h-uea!*!* dtll* ^w il*/. Qjtfto cominciare 
Sognile lacuna Corifa aliena dal Tuono , luca è coJi i mi G caia , anche appretto 

primi , e pia ecceHcJiti Macftri . Ebbero jwrft efii 1* atteflTiOìic di non farlo , le 



un 

de* 

non 






le heiI fw-gfleflo J^ la Compatii tane , «antichi: (furi degl* InWj cJ altre ^ Cora peti- 
zioni obbUjuTt: al Canto fermò;* nelle qiali , come fi e avvertito nella Friiwa I J arEC 

di quello Lkitiplirc , varj f^nn i principi in tratti Tuono )i fui priiteipaà di uni 

Fuga il eniu.cbré col Sm^enn. in una Corda alièna dal Tuono, come fono fapta 

tMire li Seè&Jìrfjr. e- la Serri ma ■» - -farebbe coft. . difdieev&le , e inconvenlenie , perchè 

rccJfertbSc coììfjfioré ftelt 7 orecchio degli" Uditori p i qwnìì non potrebbero fu *| prSn- 
fipio ri cooo fecce di quii Tuono foflfe ja Coni pò fili tuie. Deve inoltre invertire il 

Giovane ^"tiinpotitore,. tome in que ilo ul limo Solaio ha ufato 1* Amore un ii sigi- 
la r Artificio t il cf-. ale 'ctmfifte , che ai N a tue ri (nj } (ìa), (*1J f e (14) le Farti t 
cue fipfgiUno il Soletto adopraRO Figure/ di maggior valore dì queli* della iropfr* 
fta , e Rifj Ha del ~ S&gigctto * Da lutto q'jcfto p"do ognuno abbaitania compi cu d erg 

Sua» lo mai aitejjlo infine Compratore folle eccellente nella fili r'rofefiìoae , e ftpeflc 
iiki ig 'itiir Stile 'di Stiìr, e u finii la varietà a ìiiifuia -del convcncvcilr, 
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Stftima Fari -tri libitum* 
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Rite fono Ec ConspoC/Jont a fette Voci, e pachflfTmt fé ne travino nelle Opere de' valenti 
Mieftri, ond' è che in q-icfto Esemplare tfM foie oc prapnn^o al Già va ne ^ Compriti tare, 
e q n e/te per foddiifitc ni p re portomi impegno dì io m mi ni tirar! i fcfcntpf per frotstfpor- 
rc !e Foghe dalle due Voci ttlfl alle otto, e affinchè porta iftnri'rli ancora in tal 
forra dì Corno-ali /ioni qirimo rara f altrettanto diflìctiltofi . La prima, di quefte Fu- 
ghe fc fopra r Antifona fi..alc della Beau Vergine Mm Regina 'C*tmttir $ notile lavo- 
ro del celebre Giiifeppe Artonln Bernabei, il dì cui me raro è (laro da noi aUva- 
ilauza dirooflmo iti a;m fuoi Efanoj.. In quffta Conipofizionc propone 1* Autore tre 
Soggetti, che da eflb fflfto condotti fecondo la Natura* e Regole della Fuga flrg** j t 

chiamata C*jra*r , onde non occorre P che io qjì /accia vedere le Rifpolte ad ugna- 
da delle Pr«*poftc de" rre Scgcccti » mentre, come ho dhikiflriTo nella prefazione di 

3Wft* Seconda Biffe, quella "Fuga vieti chiamata Fjigy legata* perche? le Rifpufte 
eveno clTere- dal pri ipEo fino al fine in tutto fimili alla Propoli* nelle ¥r$#re t 
T.cììc ;,v7/...^c, e negr IttéènidUìl dicefi ar-cora Canone ? parola eht viene dal Greco 
Kwtìr in Latino R#fuìi*i perchè li Frnp< (la ferve dì Regola Alla Rijpofta in tal 

modo, cke fu te iJidfc Noie della Propizia pud cintarli la Rìfpofla, e qicftì tati 

111. fcft4 
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jum A ve DoJiii n* Da - mi ftj Do iti ina Ai:gé 




fqrra di Capone , ogcilq'jalvolta ^ non vi fi* frparAt*, e ferini a parte li Ri/pcfoi.» 

virffì chiamata C*/7ùie rìiufi . DI tal natii ni f«iiQ ì rre C*pf*/ fl q fA?£f fr** 1 * P re * 

pofle dall' Aurore iu qiicJh Compofei'-nc ,, nelle quii la K-ìfpoftì di etafeuna P'iù 
canurfi fu le Jkfle Mote delti Frciourta . Lafciaodc* d.kim.i* di D.irtr .cruauto fpetra 



*:.* 




^raparti ; JLafciaiMo di'q.1 



parv quinto 



mi iirà a fug^rirc ai Giovale 0-itanf;r.-rfc alfj-ic' .iwcrrV izt , folfrt 
indicare alla pag, 100. n?*. fcg, drl'i tfrima Rure di gufilo Efein- 

>al i u na 



rè 



quelle 

H a rcJ, cjic debba» fi avere" aèl teffere ut forti di Comp/fi/i-nui , ncl'e q 
delle cole principali, e più difficoltùfe , che Iwttmtfjtfi fc ^c!U del .vr 3 lutarti * m P e " 

le l'Arti, che propongono i fono finite ad tifsrc ujj Curde, le q ..ali pof* 
r-mo a dar tarli e al tiiohn d* cu! fi parte s e al Tuono al quale mud-ilanuo fi fa 
P^ffaggiop Tutte queste iw,i»rteaic le. veJreifio uìaie dal dcjzto Autore in jucil* 
aia Campai ii'gnc, ncJLi quak in ben fetis luoghi crovaufb le Ì4orf!tÌazft>») . H F r '~ 
niieran>enieal Num. (i) dalla Cpfda Fondami .«ajc ^ /,. m - rr egli piA al £ /* * 
&Cfti liei Tuono difendendo di Terzi . Qui è da avvertir* , di* Mido la Cortt 
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Fnnd ani ditale v* te w* re f clic Ji di lei T«r» C /*/ A ufo fervono sii paJfiggb di 
ì fg uff perche A U mite diviene Icr?.! , '* C jiJ fi «,■ quiinu p coitì-c apparifee 

TllOIHI d! A m U mi rt — ^*-**s'-~#™ Tllftntì da F f j ut -«a-w-l 




Tuono di F /j ut z 




i 







1 



ìli queita 1 l'empio ! 



ed ecco una delle avverte ti re * che deve avere il Coi ripetitore T ciac di modulare le t?!npn, 
che alcuna delle Cord?-, tk' " ~ * --....* , — - - 

(a) da F fa i#/ pliTi .1 « 

tei; he le £ ie Corde di f/a #f , e m 
ta al nuovo Tuotìo di U 1 /* jW r* 



Fu oiìo antere eden re pnffi fti vire al Tacite- fiiiTeMociiE** , Al{( 
A/ re ir fa, ri dp l fc iftdla avvenenza «citata al Huffl. fi 1 'ì 



«i 



■ * 




1* fcfcmpio cht fcjjue .-, Tuono. df l /ì* u* r*r*~: ..-rih Tu ano di p 24 ft/>* - -*- , 

" . ■*_ - - / -• — * — ■-- 

iti 4 

pi al J4 un. (5) da |) f a ftì fé* # f.* 3 m cm ivqr^g:iii. ic tt<r:J^ avverar i Z c 

nota- 







* ■ 



■ 



■ 



'**?! 



■ 





^^^^^^^^^^H^^^^^^^^^^^^^^^^^H 






^ 










IV 








































» 




I 









■ 



*—- 



n 




t 



ff 






1 






l 



L L "1 

■ 



l 






m 





































k 



3 












ÀI 



•III 








« I 
















FUGA A SETTE VOCI,' 




Dotate qui fnpra al Num. Ce),, e il W> perchè U Coni* di D farcii « ferve per 
Terzi al E fii 9 e U Corda di F /* m-é ferve di minte allo fteffb ff fi . come **- 



dell in queJta Efeinpig : Tu uno di J> la fai re " -^"«mF Tuono di B fa "vili 



■*- 



-jt- 



©eve peri avvertirli , che durilo B y* ? efferati© Corda rtranidir-arìi d* ^ t* ™* «■ 
Curda Fondamentale di quella Compiiftzioiie, è prfefa i.]U (fugata, ferui * mi n fi i-,i erti 
H falò Spn/ r m di tre Cafri La / ed fc più torta carne Qjaru ' di tr fa tir. Dsl fin qui 
erpoita s rilegati , cte nelle Mediai a doni p che difcendono di Tèrca , due C^rJe del 
Tuono antecederne fervono df accio mpagnain curo al Tutina ftiflcguente , onde li MihJ*- 
limonc , die dtfeende di Terxa , e. dette più facili 4 praticarli . Dnpn tfitt patii? 
a F* A *** come al Muffi* (4? f in cui ferrctafi per io Spauo di ci are Calcite , fi* 

jalfagjjio al Num. (s) dai f /* iu C fii fi* m t nel qui paraggi» le avverten- 
ze 
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« da «flcrvarfi fono divcrfe da quelle Indicale al Numeri antecedenti, jjolcbè F /i itf 
non hi altra Cflrda, che pHTa fervire al Tiioìiq dì C /si /Ci «f , a cui viene falco 
i! paifit'Mio, che [' ìJÌcffò G fot fit ut , che., di Qjinta del Tuona antecedente divie- 
ne Onavj del Tuono (uScgncat? Qjindi e, cfce l p Autore hit jfato T artificio di 
tenere Rei Snprano fotptfa V Gemiti dell' Antecedente ¥ fx ta , che diviene Quarta 
del Tuono che teglie * e eia hi praticato , perchè la Compofrione rtfti più unita , 

e 1 PalJaggi da Lin Tu mio ad un'altro refllno più concatenati , affinchè le Putì dell* 
Contpofi.zione formino mi «n bel rutto < Ritorna pofefa al Nani, (tf) di C /*/ fj ur 
ad J U mi rt Corda Fondamentale di qneftì Compofiiionc \ e ficcoinc la Modulaiio- 
re djfcejfide di Tersa, perciò fi ferve delle fteiTc avvertente diroofirate q.i\ fopra - 
E perche eoo l' Eferopio fi verrà Tempre più in chiaro di qianro abbiamo fia qiì 

difilato j «e proporrò uflo a -che farà mito più a propofiio al nò-Aro intento, qt- tu 
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Sii i valente I 1 Autore a étti Jo dr.bbI9.n10. V Aurore fe Fran-ccfco Twrln! , il <p*- 

e r dopo I* marte di Gregorio filo PidrCg the fa Cintare, ed eccellente Sonatore 
di Corti e ice dell' trojsertJorfc Ridolfo [1-, e diede fa Juce virie Opere di Muffa* 

Pratica f enfrft a! fervici del detto Imperatore ln qualità d 1 Orginift» di Camera. P c 

pofeia dil Capitolo iti Bffffrte fui Patria fu di i a ma ftr-. ed eletto Organi Jl.1 di quel 
n r 4oaiQ, cui fervi UT no all' Anno .. *<*!*• y nel quale finì i fuoì gjorpi tu età di tó< 

Ami. V Eferopio di epctto jlluftre Competere I" ' abbiamo nel Ghr-rtè dell* fa* 
MciTi a 4. Vnri in Capone, la quale ritnmfi Ltimpjtu . fra le altre varie Cric Ope- 
re di Mottetti > e Madrigali a una, e più Voci, nel L&rtf primo ielle Mcfle * 
qtiarir», e etn^re- Veci pubblicate fieli* Anno 1*43* 
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La Tropnftì di queftr* Canone fatta dal Terorc Ircciiruncìi ir B la /?■/ rr Quinta di C fui rt u 
Curda Fnud^meBwIe, a quarta Propofta riipon^r fi Soprano! att 1 'Orrava fr/pra., i 
BaiTti alla Quìcfa fatto , e il Contralto alla Quarta /opra . Tanto I* Propali* del 
Tenore, che la Rifpofl* del Soprano fi dkndono^ fu le Corde di G fu! re u» dal- 
la Lettera A fino a C s fé non che fu 'I finire pifla alte ^ Corde dì C fi! fi* *r; 
1 ficcc-tnc le Rifare del Baffo, e del Contralto p che ircrmlnciano in G /ìf r? wf 



P 4 11 
Imo 



dalla Lettoti G fino all' E foca forzate ancor effe fu T l finire, per ragmrx" del 
Canone . a piflire nelle Corde di F fa *r, corac fi vede daEla Lettera E e F t 
qJidi I" Autore ha uJaia 1' Arte di condurre tirilo 51 Tenere, che il Soprano dal- 
la tenera E fino air I per cene Corde coerenti bensì a guelfe del Ua?To , e del 
Contralto a ina iti qualche modo coerenti anche al Tuono di A U min Tetta Mi- 
rare, perciò ne frgy£, che il Baffo, e il Contratta dalla lettera G fu:® al K *cr« 

guao a u/afe le Ciarde di D te fot re Terza Minore* In hai unto il Tenere ali* 
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triterà T, tffce il Soprano alta Lettera K cmrttio con mi Cadenza Jn P J* /*J 
Ter/a Mìiwin , In quale nel Baflu alla Letteti L, e mei Contralto *Ua Lettera ti 
£ riduce alia Cadeva di G foi rt tf Terza maggiore « Qiicfto convertire ima Ca- 
deivia di ler?a muore in Tenta matjgmrc ira fpu nata che ita o una Qturta folto 
« una Quarte frpRfc^ | imo degli Artifit), che deve ufare il Conipòiit*>re in 

J: CiTioni *hd imitailync di cmcHq eccellerne Midlrn • Ed ecco d ni .0 fi rato , Cfl- 
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fccti lungo Trattila per darne uoa anche fupcrficiale Dorina' 
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IdblutlQ u Subjctìa. Canon. Fuga quatitgr 
Tempo rum ex Di i pai ori ime tifimi ■ 
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di refe celebre oda Muffe* frano ti p. GNtolW Torte Gremondfc Minor Covventufe, 
come fri unn Scrittori di Muffe*, ed adrc Facoltà, ce tic fi fbd« Fraaccfto Arifici 
(Cremona Littrau T, i« pagi * f j. 4S4# ) dovt eoi! parla: JtnMiiu Cròi /# Or^ 
J '" WJF /"* '^f;^'"" Stmibrm tìrrm** h.thh* iti,* fc« irritò i ' Cvnfi*n*i«* tort* nnn 
tw bHjut Vrtu. fn*m Fmmifam FdmitU dttut tximtom, wujut ìm N«fk* fagliai* 

fr*fl*ntt*m fkrijive f*m Itali* VriAar 9 Rema p*iì$»nm omnium Rerixm wtHtmm *fi itd- 

'TT** 5?* 1 P™!?'™* 11 * P* r «*«*"» J" Cappella in Wm, p : i nella Cade- 
tota et Ofimo, indi Btlt» Kccropcilirani di Rivenni, e arila Sflfltt Cafr di Loreto. 
tbbe mcilu Scalari , che per m «zo delle Sranipc diedero fauio ringoiare- del loro 
poi», tao fitti; to at tigguarderole Maeflro. Furono da L -jr tctmp Q ft c dkcfoft* 
yptre di MnficA |mm di vino Stile, parie th età** e parte da altri _ dai* alla 
r le q-iaJi e «1 luJja, e fuon swimfilniente furono appi a udite-i U fine carico 
menu ceui 4i vivere nel ttìoi. Kei Secoli * 
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qualche vulta nran reftj ingurgito dalli F^llaciJi 
più riirovaiifi àzlì* Autnrc tsolwi fru-ciilineEte 
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ma ncll* iAelTo teiripn Allertare l'Intelletto, che /erre di tu idi air Udito* aflUchè 

GÌ? Artifìci ^> quello Efcrn- 
nelh Psite dfrl Ciprino, e del Teno- 
re. Con le parale*" v <k/c/hwv wlùiari*tf* t £" rowtrapaJiium_ ftptem fatum : ci din uri tri 

tome un fole» è il Soggetto propello dilli quinti line Albini, (i) di qjeiU Fm*j 
i] i|ml Sosterrò (Uppndquo le altre fd Furti, tre ptr. Mara Cojgf rarh t ti altre 

trtì /wr JjWig Jlr^a- fu /<" tantum tomìntn* 4* PitrttJ, #?&}?, Ctnittrn + Ttmrtm , Stit*m 

J* T F 'f« t tì* Snf.tim.trn, Qjsttrd fono le Parti, che fc ricino un Cixiosit fcrveidofi 
dvU' iAcilu s»og,geito proposti dilli quinta Parte- Il Soprano il Naia. (*) propine 
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Il Cimnn* t e all' Ottava /otto dopa quattri Tempi vi rffponJe la fefta Parte franata 
Niii-n. (jj* come viene LiJIcafQ daUe fruenti pam Ir ■ Cr.nfe^ewLi quitta?? Ttm&rum 



*# OUp it fin rrra/tfiim /jtasfj pAj&it . Qiiefte parale pnfei* , che forni notate al Ravefcio 

ne Ih Farw <^el Sopriitoj j*£ kextt^rAtt * u ,7 ^m* Uidptr* C«itfiyutatLt ìf$ DiJtfJtftn tirten- 

/ani fHjiftì-cr 2Vw^or#m cùntr.t pvjfì.t: IiLiaciTifi eie il Tenere ai Mum. (4) rifpondc 
alla Pfoptifci del Soprano allo- Scftl del Tuono per Millo Contrario dépej due Tfff»* 

pi, e quello Tenoni ferve 4Ì PropdU , a cui Ja fatiti* Parie ai Nam« £$> tifpon- 
*fe dt'Pf} quattro Tempi ai! 1 Ottava -j E q ti deve avvertirli » che qjelk parole: jfttJtff 
fojfliii & étktira pqjtià i le prime dinotano, che le ftifpr.ile fono 'fintili afferro , an*' 
Rieti alle Propri |fe ; e le alrre ; che le Riaprile fono Uff» fola al c*ntr*m della 
Prapafta, ni di pi£ fono Rwtftk, perchè in effe (Come fi è tSJnioftrato nella M* 
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parte delira, lodando alla finlftra , il che vieti fignificrtto dall' Autore j con l f avere 
nosaro prima della Chiave di & fii n ut la Chiave di C /*/ /# «: , efce ferve flrdi- 
nariameizic al Contralto, ].i quale rivnhaiido pur Ja pirrc cipprjti Ir Nere del So- 
prano, fa tbe U Cantilena tutu s' aggiri di h r li Live di C'jrf fa ut , come ehfari- 
inerite ci dtrmìftr.Lnci le parole: Jb k*xac&tde p*fl duo T-.mftrn &t. s che l'uno fettttO 
al roYcfcìtì delle alir* parole , eccone 1' Efeaapm : 
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TfttVftfl$ «lk torte del Tenore Rfji/ W *rt r* Satólli, e*™*, Fi^i ««Mcar Z*nm- 
rtìffl? wc Dì*$*£*n fate»;*».- Quelle ci fauno CftAota-rc , che il" 1 cure Lmu un e». 
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notte, a _cul rifponde la ferrimi! Parte al Num. Jf) dopo quattm Tempi, ded-jeert- 
rfo li Rifalla dal Tenore t ch« è un 1 Ottawa pul grave* L* Ariture e hi setti quella 
fra CampofiliOCC con t re Nomi, V uno di fWjf** r alrro dt Ca^fl? , e il temo 
di CùMft«ttc mlj * I] prìnio di Fuga aero per fc Mo } e f piega Co nella Prefaiìom 
di gitila Seconda ^Partc, ha due fignifica:i ^ che fono di fuga- Jrfoh * , e di IttgM 
hg#i* m Ambedue ritrovane dall' Ancore praticati In q«reft& Efempio . Che fii ltay# 
/V/Wfji rilevili dalie due prime JKiY^'Jie, J" .ma al Nuni, £*} , che 
trailo all' Oruvi foprx. della PropofUj che pmcecìe per Movinieiu* 
J?rnpnfta; ]« altra al Munì. (7,1, che forma il Baffo alta Quima fetta 
Fuga fcx*t* 9 ri levati dal Soprano , che propone , e dal Tenore , che 
mente d&L principio fino al fine alia Propesa del Soprano * Ti 
di Cxmw* fi vede gli praticar fra il Sopraoo , Tenore . Serti 
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due per Mot* C««jr«nV t In fine il terzo nome di C<mft£uenz>t , the fu introdotte d* 
Adriana ivi I Uè rè Capa dell 1 intiea ScuoU di Veticzii t e .^ ve ^ e oCtfo nf>n foto dal 
K Gaft^yo porrà rielle fue Opere, ma da altri fuo* Eifccpnli, e Cnnrìifcepoli ai* 

Cora, e fhgolarmtMjte dal Zirlino ( Infttmu Marmati. E. 3. Cip. 51, delle due pri- 
me Edte,, e Cip* J4, deSìe altre pofteriorf), Efprìme ij'ocfto nome quel procedere, 
«ne fango le Pani col rifponderc alla Pro polii i* Qua dopo I* altra dopo alquanta 
1e.n1.p3, Per t^runerc il valor delle P.v.ife fi ferve V Amare del vocftWo di Tetti- 
po> Cuti ft questi* tjuttmr Ttmpòwm : |w,j jfa« F*'Mqmfc t tee* Chiama fi la Breve Figuri 
del Tempo . pere he 1Ì4 ciTa come madre fonti naie fittiti le altre Figure, quelle di" 
ju Aggio t valore coir aggiungervi la gamba dalla parte «ieflra, e di (apri, © i di fòr- 
te, e le F?b«k di minor ralore con «ncar b Figura da Quadrata cu Circolar?-* 
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idtuiarii > carne ci dimoftra II feguente E {empie 

MaffiinJL, Leugi- EREVE. Scrribrtve. Minima- Sem im ir; ima. Croma. Semicroma. 
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quello modo ^ e perciò 9 come fi è notaio odia Primi Parte di queliti Efemph 



re alla pag. utf, tii** ognityuahrftiti il 
valore ddic Figure, q urtili ne viene, 



Tciripm fc r.v"H*W dlmifiiufce per mcfì il 
che U Breve , li quale ne! Tempo mi- 



nore *? valeva due BaUutc t fagliato che Et il tetto Tempo tmn vale clic 
una Battuta* e perdi viene 3 cbiaumfi la Cfcvtl nan (ole Madre delle altre Ffg-J- 
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Come tì vede da quella Éfcmpio ? 



Battuta , 







4. Battute, 



1. flange. 



Usu Battuta 
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il anche » leu ni 



Pejr la q-'ial efifa ma' tarano Tempre 1 Ma di ri de* Setti It pacati, cos'i amene 

de" Bcj^fi giofiit , kie infirmiti de* piimi Elementi dell'Arte, di barrare li greve in un 



Tempo B r»lo, p hx in 4Dà B.mura Ma, ne mai infognatoli », che la Semibreve, iielTem- 
pj notato, fa divelle taffete «ir die Tempi , o fia iu una Baffuta fgla * Fd ecco cturic 
111 qaefta Coni pi titilli e tu ufafe ic più efeixiali Regole, che fono ftaTe affidate:, e 

Francate da- pr'in _ 

cìoArando, altre ti nomi* generico di ìhj*, come viene chianuu accora con 1 vgea» 
bull di Lamttiff t e di Ca/r/^ ***«.* «. M m 1 



la'Viiei» • .■ 1 iwf ^ «il 11 it ivti'jji , >■ n« ■ lj una jjjCiliU'I %%flm » r LI eHiJ tiUlTlC 

■ titilli c? ru iiTaie ic pìù «lei tiali Regole, che fono ft a t e aifigr-arfr:, e 
nu | Maeìlri ali* Fuga, cri ha in t rodo e co in efla I principali Artifici, di- 
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Di GimòffiQ Antonio Ter- 
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EfwHttù alt 

Ripieni • 



cqb Strumenti f § 




Tropongo 



A* 

in <j Idia E/empio uni pine de! Mottetto a S. Vtìci ccmtpoftg dall' Auroru 

A. K. VcrdiLiasvJo gran Prìncipe dì T olearia in 

Beata V<:rEÌ-ìt; M.irk Afflimi al Cielo • Tre 

a curo Voci fctìrgunti in quello IfetaèiO; 1' urso alibattente di 

sbattimenti de 1 . Cori: e il rerz» Pagalo, In 



pel» Annq 1704. per compiilo di S* 

«COifionc Ji celebrarli la FefU della 

modi di co in 

Diffonan/e iti Lega tu ra ; 1* altro co» 

cimito al pomo modo, non V ha dubbio, che M ufo ta-frcMo -," e lurJrnio* ddlc 

D[flonan7,c in Legatura, non fia ano de* più iMrcsflan . t btxu ù 




fla'Jrf, t griii oinatticY+ii dciJa Tuga, 
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mentre eflendo la Fuga un prodotto più lofio dell'Arre» che dell* diro naturate, ne 
viene che le Diffondile rerfansenre collocare k rc-idono hi iitaro di recar piacere* 

e diletto agli ifcohiflti. a Per la qual cofa, ficcnjne 1* Autore in quello primo moda 

di cumporrc 3 ortj Voci el di un Saggia di cuXcaria delle Dinbuame in Legatu- 
ra, e come dc1>!*ai£ restarli le mio Farri nel Prepararle 1 PwWr/f, e R'tfiivtrlt i 
*iui;idi ho credalo unte di megere fono gli cechi del Giovane Compolìrore Ja prf* 

fil Li lJj4rte -' SI- 1 ^ Efempta capiqfo Jl Legarure , allineile poffi apprendere , crtfie 
debbaiìfi difporre, e i£g»laf€ fé otto Pam nel inneggia delle Oiflbrunw- Legaw * 

la qudto Ifcmpio introdoiie fi veggano mire quelle DlJEuiutizti praticate in lega.ru- 

ra 
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ra 4V_pift celebri ^Maejìjj dell' Arte, che fsno^ per le Pn^rti fu perfori di Quarta ^ ri- 
foli!?* in Terna, di Settima in Scila , , di Nana in Ottava „ e per h Sarte inferiore 
del Baifc dì Se condii rfftjjdta in l'erta * E ficcomc abbi imo giii date le Regale psù 
efcuftfali ptr ben ufare^ k DIiT<*nan*c alta psg. Jexviif. \-]h prima Parrc B qudto 
Efetopl a re, film.) ora fn grado di d Imo Arate non /bla la condotta d&Ue Farri, eli* 
furimi s* la Diiujjunzij m Loptliira, ma ancora delle alire Pani* die foiin frinite* 
Wc io cene ciafcyjia dimoila convcn«volni«ice venga a formare una arata Melodi** 

Alla 
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Alla lettera A rifeortrafi h Legatura di Seconda formata dal BafTn, la quale 

errila vscrc pur anche percofla dal Snpnno facondo Coro con il divario, die 
prj'mo BaiTo U Secondi è Intervallo femplice, e nel fbcor.do Sopirò è Intervalla 
di Mona, che * il Comporto deità Seconda. Di quelli IttewàU? Semplici i e Com- 
porti fé ne fr parlato alla pae. xiv. xv* della fmcM Sarte di Ditello Bltmphrc - 
Il prWtfl Soprano aceoiiipagt.a In Seconda con li Quatta, o fìa Undecima, e il Cori- 
mito con la Scili * il ehe vL-nc praticato anche dal Contralto fecondo Coro* Il 
Tenore pei primo Coro fonia* la Quatti feto pi ice > e 1* itfcitb fa pure» ma i[la 
* il Tenore fecondo Crro . Deve in oltre nffcrvaxe il Giovane Comp' ileo* 

re, carne agnati"* itila Farti, per pillare . Agi' Intervalli indicati di Seconda, Qjim, 

e- Sefta f vi palla diverfi mente ; per cfcmpSo il primo Baffo, vedendo pa Ilare alla Se- 
conda , fi parie dalla Ter»j e ini medi a rame ira pafla ^3! i Secnnda ; a! contrario ÌJ 
f «candii Su priiio dall' Ottava paJa alla Seconda ; così U primo Sapracio rt parte dal- 
la Qjiin., e palla »Ha Quarti, e il primo Tétto» fi JMErrt diìl Ottava 

alla Quinta, e H feconda Te no re parte dalla Ter/a 
anrbe varj i oajrag^i alla Serti j ftan tacchi il pri-iin 
Li Zefiri c H (ccordo Gor.tralii' dalla Qj n'ita alla Setta* 
Cor fona *ua " J ■■-- l - 1 "— -' *■ ! -* *■ J ** — -~- 



Jli'ggira , 







iTa 

bllDll 



fi pane dall' Qua va t e paiHa 

e pafla ali* Qjarta. Sono par 

C<,. Tra ìro prfla dalla Terza al- 

_ Qjclla varietà di paraggi da una 

ad ni - altra, ci fa iiìfeguati da' primi Mac uri e**n firtttw ^fiuetii, e 

e fbpra tneta da Pietro Aron FiJrenTtrm (Tofca.ello iri tVl ilici Li b.i# 

), e dal Zttìlao (Inftfa + Ha ramni P. *# Cap. ifi. l perciò t Rec<tTiTio , f che 
diIigcTtfcmeacc enervata dal Gtovanc Gt>m p n IT ti » re ♦ pef i.npfifTeiTirferie, e farse 



. ■ i fi o ne . 
ap 



ni - :» «di* proprie Co rcipdff ?J : » ii ì t acciocché le Pirri non riefcian Uaighertte* 



come qjahhe volta li featc a 
Urfi i e -grate agli Àf:ol flati* 
Cb-npofirori di qlrei resnpi era 



ikHp~ntfvj- 




Seni pi ice 



giurivi nollri , ma li rmlAtta naturali i freitì di cìh 

ÀvverreiJ-J in oltre 5 Gin vini , che ijo;i £*\ò ai 
nn»to tal partaci a dcfle Co.i/o.iaitTe , mi z*wht ai 
Ctitòri s èffrfdo ^icfto V irnficj inetto dì ci! fi fcrvivano p^r ca idre a! " 
fo il ZMtrrtpp&nto *Ha mrnte f e di qtello fitf abbiamo falla meo? fune alla pi?,, fi fg 

della Prima Pan* di qirellfi tfcniplaic^ Alla Ofelia B riTravAli U Legatura di Ser- 
enili Ctirnppflji j o iìa DivlLiiAsj-j.ìTfi rifolii!.! ni getta Coni.nlb, e In DeciTurc-r/a 

forjtiata dal pririìo Sopnr-tì ^ nel q i al feoip.i il fcdondn Sopri o dalla Qjnr.i, © 
D.inilccfrna pajft alls Scila ^ o ili D ccinMt-rzz 1 coil pjre il priinn Balfii aalìa Tef* 
■a patfa alla Setta, a diffirrt-n/a delle Selle , & Decimetefté formate dai die So* 

piani. E q'M n'ire ^ duopp avvertire^ che per lo piti la Settima piò actompa- 

gnarfì t gltri- Ja. 'Terza f ancke Jalk Qtuoltj purclic la Qnlnu fia buona j cioè dot!» 
ionante, e©me in fa«ì ri Tea errati, nella feconda Pirte di qiiciU Cafella t in cui II 

primo Soprano pendete l;i Setti in i , o (ta Dccl.n.iqjarr^, t il primo Contraiteli 

linfa, o /la I>m decima f tieil' iiUiln tempo lIll' il ptJnio Tenore forma [,i QvifRra 

, Rifjonirafi p ire nella fecotda Parte di q.^:ìa Ctfelli il primo Cnntralfo, 
clic stecoitip^gna la Settima del prima Soprano covi la Ornata* e nel mentre che 

il primo Soprano rifolve la. Ssttmu in Sesia f paiLi it fiddetto Con trailo alla Oliar- 
ti 9 NeiJa cVella C. Si jfiiniw dal primo Soprano la Settima micTore diminuita, 
nel rempo che il BafTo primo Coro, e il Contralto fecondo Coro foftlUno la Oiin- 
fai filila , e ficcosne la Qj iuta falfa è DIffe>Mà>i f perdo viene preparare ttella Ca- 
(tlh antecederne dal Ballo, DjOif gii dal Contnlro, the l' ufa fenta alcuna Prew- 
rivr.ioriC, ci ecco Vitto de 1 ttR , 5n cai fi p accompagna Et Sa Settimi enti la Qj ta- 
ta fai fa. Vien pofeia foJteiuta la Qji.ita ralla nel meni re che il primo Sn arino fi- 
ffdve la Setrinia ii Scila * e nel palare che _fa il Ea(f-> Fnn-Janicniale alla Corda 
dì l U rìtff llJlIene p^ire 1" bttfrvjjiq di QiiiiLta falfit della Corda amecedeote del 

lqiu.i f la quale wm ad elftre Qgana, che lecita i ine cedo 1 1 temente rifoNefi in Ter- 

?a maggiore* Q^icfto e uno de' tali particolari j in c»ii f ta vece dì pT e parare li 
Difronanj&a coti u;a Cànfori a ti za , ja Qjlnta falli prepara Ea Quarta t onde vengono 
a formarfi due Diil'/nanze di fegiriin * ^Ijella licenza, n- i fo ecce itone della Regoli 
delle DifloadR^e con legatimi u gii ifitrodatta^ ne' Madrigali, come fi e dinro (irato 

qui (opra atta pag» 549. iji. 19*** ed nggi ^ìnrno fi è; refa Faini^liarc in q^aiun- 

que rotta di Coni polii ioni , e ognUpalv h;i fa^ ufsia epa irindL-ra/ionc , e rjppor* 
tuaa-mente, reea /jrtgolai^ piacere a^Ii Àfcoftanti. Avvitir deve il Giovane Contpa* 
firore , con» nel fine di qje(ht Cabila t fanfo II Batto primo Coiti , ^uanio il Coii- 
traltr) . feon nd Cera* formane 4a Legatura di Qjarta, che ri/olvc in Terza 3 con que* 
ila divario <per evirare le due Ottave, che actaderébbero. fra q'ierte due Farri), 
che ^rifo-ve prima il Contralto fecondo Coro, tifando Figure de minor valore, e 
pofeia rififlvc ti Ba/To primci Corti con Fiorare dr rtn^gior valore* Qjefto e itró 
di q iei Stigot^ri Arfitkj uiHu dalla ScuoU Romana deF Secalo pittato , e praticato 
Etìgotjtfmg.je nelle CvitiptiCitiùni a z, |# 4* e più Cori da Orazio Benevoli, e a; 1 

gii. mi ita Ari taitràtaiettie di G^rt^arhi Ballabeitc ttclli fo* labqrioiliT! t Tia umipaff- 

in txrdìti 1 «ìiairaLitottÉ 



IJOLli: ^CJ .'xyf/i , L t./?rfi % 



«j iirjjttcrro Voci diitribiiiié in 



dodici Cori . 
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Quefto 

Bel legare , 



Ptrtuottfc , tt 



due 



Pitti q»ialu*<|iic Djf- 



lArffn Artificio JI Pnpwwe t Fertttùim t * WjW*»f* . . 

11 SovaffS dall' latore dì q«dte Efc«p. ? **»W 
? e della Catelli H, nel legare, e nfn vere 1» Settati* in 

' e ri fo! vere li Nona tu Ottavi nella 



dèlia Caie 1 la fé- 

Sdb; c**1 prc 

fecondi Parte dell' ittuJTi Cafelta 

il Giovale Cuewppfito, 



richieaga MftwoUr offe rv ino tic . Alla Cifolli O 'ticoi 
non uconva» «>«, -— ,; j.ÌTjrJ.rfi: Diflbname . dell quale fi « parlato alla 

trafi li Legatura, dop pu di ^>_ ¥e _ r £ ^X^ 1 ffrne&c i! Baffo " ' " 



Co- 



prii icaia 

Cr.ro fi fenta la 

ho creduto Recedano 

l (contea G «^, che 

U Legatura dopati " p ; ™ d f "Vtio Efc(lip ] are} imperocché il Baffo primo 
pag. xxv. ti- della ** mi ?*" e . dl sancii ■ ilfed» tempo , che H Soprano fecola 
ro lega, e nfo « la Se turni J g l * M r f o '1 fine delia Cafcila H; e «Ile due 
Coro fe^,; , k rif-S « toW Caiwa, nella quale, «udo ferma 1. 
fegmntt UteUe ■ -^t »,."?« fecondo Coro, vi fi ergono mite le Legature , m 
Parte Fondamentale del "*J° u ™f ° ££$1 i ritrovai la Legatura di Seconde. 

pericolare nella ^^^%SlT qA-^- Lf ! " * e -** ^ 



CJj.UU 



Scili 



della 



pio cena Catella, 
maggiore, la qua! 
CNart.1 per forai a re in 
nate ambedue dalla Quitta . 
Lettere l K pitodMWW 



di Settima 



accompagnata dalla 



pimci- 

Tcrr.1 



aJJi 




ne 



Lt?^ A ***** 9**. 

UlU \l clic™* di Quarta, che vifolw in Tena ■*££- 

prima Coro, fi aggmugendnvi un Balia , 

tosi in chiaro, come Su formai© un «Gii 



fine 



ii Ballo 



e 



le Fard ài mezzo più necci!* tic, ifcrremo 

beli * imreccip . 
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te lem per foni per 




Te fc ni per rem per 




vo Iti mu.i a flu re 



te frrfcpcrfeni pi_T 
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Te foni per fem per va In inm t «ai re 





te leni per 



Te foni per foni per va Ìut"ji i mi re 
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H* 



Pari di 
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m i l* Autore h fjtrefln Esempio il fecondo infido di crmprrre a otta Voci 
Fingila , che «nudile in ibainmenri de Cwi, il qvtle non eifcjìdo toittpdli> v che di 
Pnptjk ¥ e Rtfpvfc, viene perciò ad eficre cizia^ delle Specie del Cniit tappi) :it>) Fu* 
gsio t con qiicAii fio *'"v*r!o, che in qctcftn Siile le fole Farri del Baffii forti* fi-jj- 
gene alle Lc**i dJh Fili, e le fri? re Parti di raro futi» fossette a tali lesici. 
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la quelli Specie di Cejnmppjiuo Fidata uno de' Biffi orno arie q ulclie Suggerii* 

u Ha AiiJajne^a. € 1* 4l<rv lAifr , fr « due Cori* O li altri Enfi fé a più di 
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¥0 lu icy? a ma re few per fem pir 
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¥0 iuiTìsjs 4 ma re l'empir fc ni per 
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le fé rape* 
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A— C^_ 







ta ]u rum * ma re 
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" ìì ra V < ì, *S Pt*m*, " *Ua Qpru. ficchi vedono a 
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»w amcrtQ a ni riirjmdc alta Q^hti fr,pra il fertndo' Bai»', eWfla Rifonda 

In .1 !j Lf'hU di 



a rf- j it ~ ^ '*,*** r * QJ ilU * d -t Tuono fc e 
ita paita dalli Caria di 4 U m 



là fai rr palTa il primo Baf- 
il fecondo Balta nella .R-ipa- 



** a qjella di d U fot rt Ottava 






I 



dcjla Fonda 







* 



t 



V* 



V 1 



,m 



y 




Li 



tv 






1 






■ 



K 



mi;. 



j- 



■ 



é 



* 









4 




FUGA 



A 



OTTO VOCT 







te felli parvo lumui a 



re 



le femper femptf vo luixiu 





te femper to he mus 4 mi re 



fem 










te fempej vo luTiiif a 



mi 



re 



re femper foni per ?o lui* 




u i • 



«r 




« r 




re fem per vo Iutislf i 



via re 



te femper fé in per vo Urani a - 




Rienhle, Alta Cafella E propone II primo Baffo 
rlipoide al E* Ter»* furto il fecondo Baffi., «osi 
fella D fi unifeeno aflìeme i" eVe Eaffi. Ripiglia 
ali* Cifrila E » è vi nfponde urli* ili tifo nmdu, 
«-■>. I variare qualche poen 1* rifpoftn fu 'I fine f 
Cori psr il cori"» delle ftguctih Cafdlle F G H 
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che alla GaMla A it primo Ballo 

e cesi ^^re^giar.do aleute i 4a« 

I e K. vejiguho a fine. 
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Procede Pflfcli T Amore at terza modo d 
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Fretto t the fc il pia pre 



^libile, e eie imfcamcnre dipende dall'Aite del Q>mp< iiiiire f pertltè i;è T M%$Jl 
né h vivaciTl pi»(foiu> condurre a p^rfi;7btic Cài f. .iti iti CMTiprjuiiiie<ui • QjiriJi 
prr»poT!f il Te«f/re al Num, n) un Saetto, the dalla Qit£n|a del Tronti *»* ^ 
all'Ottava, cui ri^uiiJeimio II Cosai mito il Nuntd (1 j dall' Urtava ifccnde alla (^ar- 
ia del Tk> , Jf dalla qsal RUTpaft* rilevali , che la FiJUi e RmIi; ìndi il Swpraro 
al Huni. (|) ctftfifpoiide in Oicara acuti al Tenore t 11 Sa-Tu al Nani, ( 4} cardi- 

pende 
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}niu!c in Offa vx srjTc al Contratto., eJ ceco come ?c q-iartro Parti del primo Co- 
*o conducati» h Fuga, fceandu le lest^i prefcrriite Jill 1 Arre» Segtie pcTcìi il freon- 
do Coio , e al N-.im* | s ) viene ripiglialo *1aI Tenore il Sog^CEro alla Qjjarrx 
Tuono. E cpi* ofiem |] Giovate C<PiTtp u fu ri re , com; I* A'itorc di quc!U Fug* . 
prendere qudto Rifarti a!h Qjarta del Taono non hi 
Tarare il Tuono , ìj ^.i.iit per II cnrf : ,i lJi Bove Battute 



dei 

nel 
avjto altro fine t che di 
non; avendo fborfb che Jì 



Tuono ai JD /« jii rt, e di pi Raggia la di lui Qjiliei , non poteva proferendo 
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iq tali Ctìrde produrre che noia tali ÀfcoltantL Che perà dune il Compete 
avere rafia h putìibil avvertenza * aline di eviuie il tcdfn, clic prndutaso pej _ 
ftrifc tutte le Riamile delia Fuga a atto Voci f e che in quella Fuga » W»° n * 
per il corfo di fidici Battine, perciò gli conviene tifar* qualche prudente AniMi*, 

ha praiicatu V Autore di quefta Fuga, nrauc ìa torte circoAuuo tarla *, 
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«Ha M li (ica\ che i il dilettare gli Uditori- Segic pcfeia il CnntraJto al Num* (fi> 
h Rifpnftì ili» Girava del lYona , ed il Sopra o al Num. {7) alli Qjfnw. e il 

latro il Mytp. (S,/ a]] 2 FoacLamciitiJc del Tuono , ed ceco adempito con le Rlf. 
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detto il GcUjjoj fcguirò [a di lui opinione, che nelle Campnfizinni t ine, e più 
Céri, fcafb che vi Ili ha Baffo, tktf faccia fjndam<Mto i ufre lt altre Putti , fo- 
pra di cb* vedati qiLànto fi è untato alla pag. y*» 137, delia Pirìma Parte di 

q rJlti Efcu3j>Ure . tifi* di pui 1' Aitare di qucftu E l'empio al N-.au- {?} a ripì* 

F*rf*r Seffind*. O O giure 
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intrecciarvi ben conJDite Legature» Giunto al Num. fij> ilfi Cacfeim di È mi Bef- 
fi dtl Tuono s r! pigili fupn le parole: tttum trìumphsrei un breve sbafrlme i ifr> iti 
due Curi p e polca intr-.d ice al Num. (14) un piccolo stucco, che hi q alche 

CQrrehuksac ed ftìmu Soggctcq, e ciò a lue di clpriincre con magnar tur*! la 

Oc 1 pi* 
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parala : fr/um/'Wc , Noti tralafcia perì di frapparvi *1 Num* fif j i! pnmer Sng.get- 

lo nel Soprano fecondo Curo, f b introduci? nelle Corde pli'i acme f iffi A i- fi 

Tenia ^p.ù frnbbde. A» mm* M6) ripiglia to sbattimento dei due Cori, *?■ col 

garc^giire averne conduce a! fine la Riga; k q^!c, fc non è candita fecondo 

uno il rigore delle JLegoEc, ha perù il bel predio d'effe* vaga, dilettevole, ed 

•fpref- 
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rfprelTiva del fenfo «felle parofc, cftc fi rende fónti dubbio più griri , che è 
1' ti il io fine avuto dall' Amore in comporti ad ini trattone Jì tfnil altri eccelie-ti 
Compi fìtorl. Avrebbe potuto 1* Autore, non ?" ka dubbiò, dap» il Nmn. (13) *I- 
U CadcLui di M mi Scita del Tuono ripigliare in elfo Curda il Sereno prnpnflq 

fu '1 










■ 



■ 




¥& 



■ 



LS ; 



4* 



I :• 



I 
- ri 



¥W 



'ma* 



i«h. 



■ 



t 






H 






k jHu 



■ 



H 



-M 1 



■ M.M„ 



■ 






"4 



■ 




■Tft 



n» -hi 



.uur 


















rJI^-J 11 



1"U 









■ 






■ 



n 
















klU 



1 'A"" 







I 



■ 



| 

■ 























» 




«* 








•-h.U. 












I 



















'"UP . 






K<1 









Lf» 





'Il 

: 










i 





















i?4 



FUGA 



A 



OTTO VOCti 










fu r \ principio della Fuga, e condurli, almeno con. te Parti del primo C<w » 
h medesima j pofeia^ enn le Parti del fecondo Core ripigliar il Soggetto fu U Car- 
da di F f* *'t, e In qiiefto mndo veniva a modulare e ulta la Fuga per tutte le Corife, 
che fnno cnafcnli al Tuono , le quali fono Fondamentale t Quinta.» Quarta , Scfla , e 

Terza . Ma Eccome la Scala dì quefia ultima Corda di F fi ut £ è richiede altri 
Dicfis , come ci dimoerà la fé gu e ri te Scala 




ben 



che 



Ognuno ben vede» che queAi f 

più purgate degli Afcoltami, perciò 

pre procurato tutta la naturai**!*, prudentemente fi è attenuto di 



orecchie 

ha feni- 
li Fuga 



v»ilu uwuu ".untit Triiic rugsic, tue ilm tu<ju 

più ogni Compc-llirre ha tenuto queir iflciTo mei 
di inodorile il può dire dei Compatito ri di Mufi 



forto per fc fteffi non poco afpri all^ 

T Autore , che nelle lue Compofizianl 

condurre 

per le accennate Corde. E qui no lì devo tra! afe] ai di avvertire iJ Giovane Cu nipotini- 
re, che il metodo , che deve icoerfi nel condurre una Fuga dimortrato nella Fr emione 
dì q-jciìa feconda Pane, è quello che viene aflmnato da* primi Macltri dell 1 Arte, e 
il qjale come più comune e utitverfak, fuole infognarti agli Scolari di' Madtrì* 

Ma ficcarne varie fono Je Scuole, varie le circo Aanze a varj li Soggetti, varj i fi- 
ni, lì il polarmente detta maggiore, o minor lun^hci/.a di una Fuga; quindi ne viti- 
ne, che fc obbligato tante volte il Compatitole a variarne anche il metodo» il 
quale quanto più farà adattato alle occorrenze! tanto più fari lodevole. Ho oiFer- 
vato nello fctirrerc varie Fughe» che jin_ fono pattate folto pia ocelli, che per ìm 

eludo infcgnatoli dal proprio Macftro k 
ea , quello che fi dice ad Pittori nel 

t un fide rare Je loro Opere, cioè che il tal Pittare è della Scuola Romana di_ Ea- 
fctl'k Sane io di LTrbyao ; della Scuola fiore mina di Micheiagnolo JJuguarrotti , e 
Le nardo da Vinci; della Scuola Veneta di Tiziano Vcccllio da Cadore, dì Paolri 
Cagliari Vcroncfe » della Scuola Lombarda di Antonio Alegri da, Correggio! e di 

Francefco Mazzuola, detto il p armeggiai nino \ della Scuola Boi egre fc dell* Abbate 

Primaticcio» di m Ludovico, Annibale, ed Agofllno Carraci , e di Guido Reni; cosi 
nelle Còntpolaziooi di Mufica fi conofee frinito di: quale Scuola fia Aito il Cu mie- 
titore , fé della Romana di Gio: Pier* Luigi di folcii ri tu , del due Fratelli Ciò* 

Maria, e Gin: Bernardino Nanini, di Orazio Benevoli, e di Francefco Foggia; 
della Scuola Veneta di Adriano WiMacrr, di Giufcppc Zarliuo da Chio££a 4 di An~ 
ionio Lutti; della^ Scuola Napolitani di Rocco Rodio, del Prenci pc dì Vennfi t di 

AlcfTandro Scarlatti fe di Leonardo Leo» di Francefilo Durame* delta Scuola Lombar- 
da del P. Cofhlfcto Porri » e di Claudio Monte verde ambidje da Cremoiì, di pie- 
tra Ponzio Patinti^gLir:n, di Dt»2io VeedaJ da Modena; della Scm.U bofaijir-fr, di 
D. Andrea Rnta , di D. Girellino Giatnbhi, dì Gio Paolo Cotonila * di Giaco- 
mo Ai.tonìfi Ferri tutte Boloeneii - renio pero , che quando uno Scolaro e fuori 
della Scuola del proprio Mieifrn, fempre pj« li perfeziona ri nella fua Arte , coli* 
olffcrvare le CoHipoliziDni degli altri Macfiri di dicerie Scuote, nelle qLìdi fcurgendo 
i varj Metodi da efT» loro teuuti , ne potrà fare queir yfi> prudente neilc fue 



vane 

che 



i 

CpjTTDcjlìiioiiì i chc^ richiederanno le^ 
Vi fo?io dei talenti Angolari, e rari, 

Mieftro, o a qualche ^dc-tertHiriaro metodo 
foiciiè gì' impcdifce di giungere a q-ella 
giungere gli ilelE loro Macltn , avvertendo , 
la perfeziiiLie r a ella propria Arte, altro è il 
impofleflato di quei Piiini Priticipj da' quali 
re dalla natura quelle difpoiriiont neceilarie, 
poffunn coirdurre. La prtfmmone e vhio, 
«elide rio di renderli ccccìJceitc t e perfeiTo i 

lyes] di imu la diligen»*i e fatica per «(tenerlo. 



circ;:ilan.ie, in cui avverrà 
il tenerli legali at mei rido 
t^-ria toro a troppo grave 

perfezione y alla quate t non 
che altro è il deudefìe di 



di Iruvjdi , 

del proprie» 
pregiudizio, 

bau potuto 

arrivare il- 



prefumere di arrivarvi fètìaa éflete ben 

drpcnJe "qualunque progreLftì t fei^a ave- 

e fetida Tifare quei nitzzi, che vi e» 

die deve a tutto coAo Cu^.girfl , e il 

degno di ogni Itide* e mctkcv<oJc al- 
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Nacque PaoFn Agnftmi AtrtOTG di quello Efcmplo- in Vii le rami Terra fienaia nel Pafrì- 
. tnonio di S, pictm, e fu iitflruito rxl'l' Anc di Cftfitrappuirto d* Goti annui- Ber- 
nardino Nijum r che divenne anche ho Suocero. Servi jex Madtro iti Cappella 
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ridia fui Patri* t e pofm ftfsh in Roma, t ferri nell * iftdTc» impiega le Chirft 
«i t* Mark in Tra (te vere, «idi» 98* Triniti di Ponce Siilo, di S. Lorcnxo i* 
D Arruffi, e in fine ctapq U mnrtc di hancefco Scruna, fu tìcno Maeflro ai 



hmà 



espella ddh Biffi ]jca R di S* Pietro- Di qjetìo celiente Ctìmpofitnrcf , «rurt 

ft ritto Aittjrnsi Liberati iLeir. ad OvùL 1-erflpegi pig, *-M; Fm Ptel* Mpflifi* ■"" 
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ifrémi-i lifii CvMfumjtui tu hrtPr. 3 tKphvìt temfùfM multa* Kìirr.vmti ftarnpaft di gwrtrt 

cc*cbe Computitene e miro libri di M&ft a * e j, F«* cnmpofte con iìwkiem 
Cr ut rappigli Doppi, e Canoni; f» oltre S*fori diri?* Mulatta 9 kaptife** , tfAww f 

£10 .iel Liberati , ne fi piena idi imo ni a n* q està fui Cooipofiìlone piena di tel- 
inomi ArtiJiCj. Tre fono i Caìicjhi ia eli imrodoSH JilT Autuc , il primo è pro- 
poli» , 
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P&fto r!*l Soprano prima Cora ai Nim, fi), a eul rl/ponde alla QjJintJ! foiro if 
ConTrthi. prln.i Core il Num. (x). lì feconda Canone vieti prup&Jto dal Buffo 
pritrio Curn af Nmft. ( 5 ) * a cui rìfponde alla. Qijijita l'opra il Tenore fonilo 
Curo a! Kum. 14} ? t il BaiTo feconda Core* ali * Unsflaiio al ^um. ( j)* U reno 
Ornai»? j>rc pf Jko ai Muin. (4) dal Tenore primo Coro, a cui iifpoude al N r nn- (?) 
il Soprano fc»nd« Ufi ajla Scitici fopr» f * il Num* (Si il Cornuta Ice d noi 
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Cinemi t quaui» difficoltà Lncamrafi Bell 

ai veri* Specie , ernie fono quelli dì q 

Canone , che [' Autore in [rodate ut quelli Conipofi 

Qniut* Sopri, alla Qjìjiu fono, alte Tcrx* 
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erme fono quelli di qjefto J£mt* p*i * Cinque fonr» le Specie di 

Elione , e fono ali* Uisifn.rnn, a Ili 

, * di* ScElìmji lepri. 
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Li prima Specie ill r UnlfiYicui t «(Tendo li pru fatile, non ridiiedr che pnche R#- 

J r jitc . OrìI* feconda i e icnra Specie, che f<>m5 a ti a Qjhita, fu pia f e a III Q^inra 
ptti t ne abbaino pulito dilli pj|. iva. fina ti li ifj» dell» Prima Parte di fM#- 

fto HcflipUrt. Le alue due Specie, che fono alla Terza jninure fcfra* e alb 
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Sitimi fop" » ognuna di effe ricrede quache particolare «vvenetiT* § Qffemftdf 

per eiempio, come alla lettera (aj fi Tenore, che propone il Canone > d'*po k 



Scili del Tuono difeende alla 







tal Se% 



e Quinti nel Soprano alla lettera (b)j che rlfpQcde alla Settima, fi" tonmte 



li 






ani Quinta,: che dìiceude alla Quarti, 







e nel Con 
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trillo alla lettera (e}, eie risponde alla Tcrxa fi converte nell* Ottava , die ili 




feenae alla Settima 
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~ Qi?efta tal mutazione eli Corde de- 



ve lervlr di 

fi è detto qui 







Segala il CflmpYJJrtfire per condurre le altre filtri ofler*ar:dn quintm 
bpr» alla pag» mi, affi intorno ti la Mr-dulai \ot e dei Canoni. Con- 
vien perà avvertire, che in <|.je ttc due Specie di Canoni f fiiari dell' Ottava, Qjjìei— 
ra f e Qnam* miti gli altri Intervalli , o per grado, o per Salto, fono m qual- 
che modo liberi * Talché fé ti Pnpofla del Canone forma per e ("empio un Salto dì 
Terra maggior* , è permeflo alla ftifpofta , a fine di non utfcifc _ dal Tuono della 
Cori 1 poti /.iiwe , di tannare un Salto di Terra minore » e così vjen peruicno agli 
altri Intervalli dì Seconda, di lefta/'c di Settima, a ifctn denti . o éffcrrdemi*, 
<Yie!l<* % che trovafi dì raro in tutte le Opere* dì quella celebre Coli' peliti re , fi è 

una chiarella, una r.atuimlftia, e paitofità (ingoiare K e abbenchè egli abbia intra 

dotti nelle fa* Connotiti'] ni, gii ArttJlq pi» diflicnl'utf di Canoni, dì tutte- le Spe 

*ìc, e di Confrnpvnii deippj afa tutte le forra t 

re a tali Artifici, cufa molto rara, U càlami m 

dia dì riafcuua delle Parti, che ndJ" Àrnaonìa formata daJL luro unione. 






ciò non ettanne e^ll ha fa auto uni- 
r, e naturakoa tasto nella Melo- 



Canone artificiofo étlV Autore , che erefee ui Tuono 
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Anto T70** un Opefa 

T:a fere dì Ci leni a 1 




Filippo Baroni Maeflro di Cappella del Duomo d* Àncana dia Pie ria 



icctìla di mrilc -, mi ftrir.d 

e trovar li introdotti 



picctìja a 
Vncì 1 nv 
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diede 
valere, die contiene 
più ftng'ilari Arriucj, 



■he (rana Ari praticati da' più eccellenti MacArS di Mutici/ Oltre "di «neftì W 

tedi un altra di t^jal pregio nei Jfc£ dri Salmi brevi a 8. Voci piene, dilla 
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qjile abbiane cflriito I' Efcoipio t che qui proponiamo da imitare il Giovani Co*- 
pwurrn, in quello vieti privilo un Soggetto ih; II* p a « c del Ditto prim» Cor» 
al Num. (ci, t| qmJc riipti amo nel primo Coro i]b Quinti, o in Duodecimi 
rt So^raflo ti Ngm. (*>, e tll" Otwr* il 0«ntnU« ai Ntuu, (I). AU frenine 

r «fi». 
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tempo, deb f i-ri della 
ette 



tht 11 darr princìpio ft quilnn^ue Cotnpnfijuorte fjnrf dì 

pri.nl ptfCuffìn:ie dclli Battuta .cerne 



È qutflo Soggetto , 
k cura fa eh nel ice udì Qjarm de! Battere ), per !ri più « il Cftmnte, e il 

w^rl ■?**• carda, o siiticipa, e*jàkiic poso, talché ne uafet qualche fcoLCtn», Qafiidì» 
«ri* toWi > r * ^^ l per 
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fet evitarlo, prudentemente ha Ine™ dotto I* Autore in piccolo Andamenti di Crnmc 
nel ! Tenore al Segno <*}, affinchè Tttigi tegolata i| Tcmpu in modo tile, che il «ufo 
ptrtfi a^iiilaramrnrc enunciare nei fecondo Q/iarto dei Bjtiere. Al Nelli. (4; rifponde 
ali Urgono il Baffo facondo Coi u f cort pure il S^prir.u fecondo Coni al Num* (j) fif- 
ponde 4l Stipnno pnntu Curo, e il Cunrralto ti N u. i<) r^poadc 1! GcffitTflhó prima 

Cero» Mwu d 1 cifcr «tornio » tome fcbbf&c a* ire frrtì fole unto «ci yiiwa , che 
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•ci fecondo Cnra . in tuffo lì corto -dì quella Faga * venga cfcgiiìto fJ .5 n orge (fu proprio l 
fri ugni rìpìqlUi pere del Soggetto d'ogni Cori, Avvi fcmprc una Parte, che ripiglia «li* 
fetfimc.re dal prima Soggetto j fopra di che dobbiamo riti ut terre » che tini ul tendimi è 

fiata teujfa dall'Autore avvedutamente per pili ragfcniì» Li prima fi ~t 1 affii.tfiè la Figa 
ftau (i eiàcudelFe più in lungo , di quella che egli li era prep uilg , la feccia, ragie no d 
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* penili, prendo finto breve II Soggetto, e reppllcato fante vr-Tte, nr-n pareva che 
produrre r.oja agli Uditori* perciò hi huodolto un piegata GratrtJr«ggcftft , rhc rtovafi 

coLtfiffegt -*t*J cui (*), che viene ripiglialo ora di una pnite, rra da un" ah™, a fine 

d impedire u tedio, che potrebbe produrre il prima Sottro, ugni ouì veli* foffe fo- 
la. Vengono j>etù eccettuate te due Parti del «affo p peecj*, ticenrne Apra, di effe fe 
appoggiato paniceUrmcnic lo Stile piene t «eco V*« » p««iò bevono anche ^Aerrcrc il 
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principale Sfecero propofta. E {coirne «li Uomini con fumati ridi' Arte non o penne a 
cefo, ma fi* n n fec^ndu le ■ £ircnila:uc fir buon ufo di qualunque piccala cofn, perciò 
4]jHto rngi^rd*rvi.ilc Macltrft ha faputo rid irrc il piccolo Andamento introdotto fa 'I pfhl- 
cipto del p rif uno Tenori al (tmo (*>. è cn.u-ertirlo nel progrdfo dèlia Figa in firma 
«i S'-gjgctt*» L'-crud-irr-. dolci di quando in quando nra hi una Parte t ora In un'aUra, o 

dei piioig, q 4cl fccundu Cvr-Ot Ed ceco etnie qudh fuga vie;]? ad cifri tompofta di 
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tre Soggetti, i quii! diilrìbiiiti oppnftur.i mente , prrultic«Da un* effetto « piicefe finpM»* 
re, Oucrvi In fine il Giovane Cfi in pulitore , come «ci mei.to di qtietU Figa ci mi nei* 
l* Ancore a ridurre a minor rumeni di Bitinte il ripiglio dei Sonati in ambedue i Co- 
ri, atti! nel ine riduce a due, e pnfci* ad *cti fola BaiMia il pnnv> Soggetto * unendo* 

li afltrmecem u\i alluri due, e qijefto è utin del intuii ufcci dagli c'ptirti Alicliri, QgW 



qualvolta «bc il Saggccc» è di ul Nnun, che buii iluiciclu alcuu tì rette 
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Dell'Abbate D.Agojlmù j" 
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IjTrdrf* ^Magnificat fri Svimi 
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E^rì fa* « jjrjcfli feconda Patte I' ' Efrmpio dell' Abbate 13. A^ftjpo beffimi nno dei 

in liijig ; Prnfetfnrl dir vanti la Mi fica . Egli apprefe 1* Arse A I Contri r*p unto 

■>tio la dire E in ite di Ercole Bernsbei Mar lira di Cap-pdU delU i o te Etertòrale dì 

Sftvtcra, t y m pnn Itmpn, eflerdo Org*r.ÌÉh nel! r Meda Corte f diede alla lice 

«na muta di Saimj intitoliti : ¥l*lwt>iì* VwfftiiiM vrì$n* •#* {httù wiltMi itwin*»- 
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trf 74 - ««// A* **> Sarebbe di gran «W»» 1 ^ 
folto fili «hi «eft- Opera fpiri.w , pc^jj *» 
brevi;* , rilevarcelo di «mila m <i* a «* ^ n 

qualche ditiftio 'ffcutirticnto delle parole. alctim f^^f^Lf*™ 
andane Legare, e di fingtityn ModuLuiuiii . Pubblica, ancori g 



«£ Àtt%ù$ÌM \ Sufi*** 4ff* ***n 

Giovani Compi litorr \ te averterò 

la » acuiti e ii4 dcll<v Sti«e , * la 
cfprimcrc 

intcfc , e cu 
le Lira 



Autore' un* Opera Ji'Sffsatc a 4." Stfiidteutt di lui «MupviU ; nu 
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-i!q unti Duetti da lutti i Profeffori di Mufiea tenue! in molto pregio , ne' quali ri- 
falla a manrigti* l + alto (iio fapcre, e il ftio gr^n pofleffo della. Praticale .frigo 
Ir. mente df* Cparrapp-srìli dnpuj di tutte \c Specie. Non ctttìfcaiù della Franca, voi- 
1»-* in -lire tfitp offe /Farli dHk Teorica., e in icuipa, che dilla Corte di Baviera era 
p-iiliio pvT fcrvin? di MiL-jtr:» di Cappella alla Carte d* Hannover , diede colte Sunti* 

J?c J* »'riftcrd.ini u."« prova iHConfr^fubììc della fua profonda GPglìifciwè Kpii fdo 

dilla Te u tic a r ma della Storia £*$£* . e Profana + co! pubblicare un Libro infilato* 
j>r*,f* ■/# Amùht -«tfpS, La uuteri* fe trattata da FiloftfO) e fecondo qjei Jrmcipj, 
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che vcngr-no ftìmminiftnirÉ dalli Mitenatici* e fu unto ap^ljudito q^eftn Libra* 
tingHarirtenie in GerrninLa t che per uferiiruic d! Gh: % Gothuft%Ao Walrcrn <Lfa7«* 
Mufxxm p*j. j 7 7- J fj tridor^ci in Ling;t* Tniefca . e rifhjnpaitt d\ otfn voile. Per 

avvila dello ftdfq Willem compete ancor* U Mafie* di varj Drenimi in lìn^u» 

Italiana recinti nel Te.iirra d f Hi mover , e poftu tnJr-trJ in, Tcdtfco s e recitati 
r;i Tntio di Amburgo* Fu. enndetunto qiettn tclcbrc Autore dell' Abtouij di 
lipjing»^ e PrùiP iio ti ritto AppnMko , * In fi. li: etcno Vef- ?vo di Spiri, Prima 
d LiiTaapp^odcrc l* efiune di quello Efe»ipio t . farL bene, ebe il! Giovale Compoilro- 
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re Iti tnfnrmarri del fine, che ha avuto l'Autore In coip^nlo t che non fe fiate 
punto diverta da quello dell' Autore dell* aiite^cdepte Eiutnpio , ti fine per htot» 
di «pefto CompHirore fc flato f che le Compa fittati i f che devono fcrvire per tifo 
co!idÌA:ui delle Cappelle , tìma compatite hi «fio Stile facile* e CohidiUi ai CinUQtii 
l q ,ali non cffinJo per lo pia che mH acremente tmpùifcflari nella lo™ Afte, ì 
fleeelÈirio, che le Cofltpcifir.iofli fimo facili da efegirirft> e comode per poltrii can- 
tare mancarlo ititi qualche Parte, eccettuate però quelle dei due Balli . perche fo- 
pra di eflfi le appoggiarsi t.mi la Compi lizìoite . Ma ficcami il Cantico, da cui fi « 
fRU quelita Fuaa. t dd Quatto Tuoi.o , irgvautvti la di lui Lmona^JORe dilli 
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3 1<S 



f UGA 



A 



OTTO VOCli 



Parte del Tenore t perciò fi è cominciarci quefto Efempio dille (merle* j&W ifjf t 
affinchè ri fov ver» Rana al Giovine Compofitorc le Corde proprie di t*I Tu on# indica- 
te nella prima Parte di quello E. templare alla pag- *?• Giunto quello Efempio alle 
parale: £t Ai fàevl* 9 reità foipefo in /»f n? wf t .e pofei* il B.iffu fecunde Cor* 
-il Num* (1) airacca il Soggetto m C JW /* **f > 1 cui rifonde al Num. (1) il 
Soprano primo Coro all'Ottava fopra, e pofeia il Biffa primo Coro il Num. (3) 
all' U Ridono; e ficcarne la Jtifpnfla di cpefto Bado primo Coro fi conduce alla Corda 
di C fii wt ut t perciò il Contralto fecondo Coro ripiglta il Soggetto In C f*I r* *t 
al Num. (4)» cnil pure il Baffo fecondo Coro al (fra» (ti* Qgdhì BiiTo ritorna 
alla Cordi di C fot f* ut , nella qual Corda ripiglia il Soggetto il Biffo prima 
Cmq al Num. (£) 1 cui rifponde il Baffo fecondo- Coro al N'JAi (?)» e di nuo- 
vo repplica il laflb primo Coro al Num, (SJ. Vaila di poi alla fine alla Corda 
di A fornire, e qui di nuove i dite Baffi ai tf-jisi. (9), (io), * (n) formali* 
*cn r a ìt e: j E. j Soggetto uno sbattimento di Cori, e fi conducono alla Cadenti fina- 
le, che volgarmente vieti detti CUjalt . Per ifirmiane de" Giovani Coropniùsri fa 
dirupi* raiNfitffHUrli, come alla pag. Ti- della Prima Parìe di qavào Efeaplarv fi è 
de tra , che il Qjarto Tu ano frcquejia più li Corda di J l# mi m t che. di I ìj mi 
fu» Fondamenta^ , e alta pag- 74* fi £ detto , che il Teno Tuono raggirali più loto 
ìj la Corda di C'fitf* **i ch * della fui Fonda melila le £ /* mi* Per la qua cala, 
Jiceunie l 1 Attacco di qocfta Fuga è in C fil fi ■*< , non è inverlffiaile che l'Au- 
Tare, hftrako da] tao ' Maeftro non fila nel Gonrrapp-jiitN , mi anche pel Canto 
ferino, (tifi isitrcu^tto a pr<ip*r« quello Soggetto in C jal f* art, come fé il Tuono 
folle M(S& f cioè io He Qijarto Tuono mirto col Tcttù* In farti io rutto il 
del Cantico M^^mi , abberachc 1' Intonazione fia di 
modulato per le Corde C fil f^ «t t fra di C /U re «r alla _ _ . . .« 

jtf /* t»i *e t onde io ijuefto modo viene pia ad uniformarli alla Salmodia del Tino* 
flii- del Qjarto Tuono É come rilevati dai due feguctitì Efcmpj, 

Tntnnaiinne del Teno Timno* 




Qjarto Tih>dq , tmvafi g ta 
sFii siila , ma fi^gojarinctw di 




Sì Mi g imi s apri nei pi § <à" nunt rj* fimfst * 4t in fa su /* /a cu h rum A - m*m 

nfonazlone del Quarto Ttn no . 
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più difficoltà nel comporre qualche fuga, in 
ateape ectc?JonS delle Regole, e un metodo 

•he' quelle Fnghe condùite con il più riatto" , 
preferuto , 



cui _ ila no Incrodfìite con a^/vedmeata 
particolare adaMitc alle cirtoftani*. 



e fcrnpolofo mcrr;do da* Maeftri 






qaì òs.iy ade a qiidT^ Seconda P^irce, che fari II compimento di quefto Efcmplarèi 
iti cui il mento di !afirc ecctlleÀti Conipoilì/ipr-i ffipplirà a due! di più . che la 
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GOSTINI (Paolo da Valicano) Agnut Dei a 8, Voci 

in Canone pag 19$. 






B 



BARBIERI (Lucio) Veni de Libano. Mottetto a <5. Voci 

pag 221. i j 

BARONI (Filippo) Amen a 8. Voci del Cantico Mag-ùfi* 

cat pag 303. 
BENEVOLI (Orazio) Chrijie a 4, Voci delia Meila: In 



diluvia aquarum multarum a 16, Voci pag. 122. 






BERNABEI ( D. Giulèppe Antonio ) Agnus JJd qui talli* 

a 4, Voci della Me ila: Laudate asm Ice tùia , qu 




ìs m 




triflìtia pag. 1*7. Ave Regina C&forum a 7, Voci pag, ^< i ì. 

CARESANA (Criftoforo)Duo fopra l'Inno : Ad regia* A^ni 
dapes pag. 6. akro Duetto iòpra V ifteflb Soggetto per moto 



contrario pag. 8 Ricercare a 2. Voci Ibpra la Scala pag. 3 r. 

CLARÌ (Gio: Carlo Maria) Quando tramonta il Sole 




u et- 



to pag. %$ 



F 



FOGGIA (Francefco) Fece Sacerdos magnus Mottetto a 3, 
Voci pag. 47 Salve Regina a 3. Voci pag. 54. 

GESUALDO (D.Carlo Principe di Venofa) Moro e men- 
tre Jò/piro, Madrigale a %. Voci pag. 198. Donna Jèm art- 



ridete. Madrigale a 6. Voci pag. 237 

Ir 

LOTTI (Antonio) Tanto è ver che nel verno Terzetto pag. 6$ 



M 



MARCELLO (Nobil Uomo 




un mar Duetto 



l>ag 



Forto negli occhi 



21. 



MAIUNZiO (Luca) Ahi dl/pietata morte Madrigale a 




4 



:i pag. 78, Ma pw me tejfi Madrigale a 4. Voci pag. 82. 
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Z^ra foj»d Madrigale a 4* Voci pag, SS, Vc^ot angeli 

Madrigale a 4- Voci pag 95* Ah tu mei mghi Madrigale 



. Voci pag. 164, fortuna volubile Madrigale a 6, Vo 



CI 



pa 




aap 






u 




ga 



MONTEVERDE (Claudio) Stracciami pur il core 

le a <. Voci pa& 180, Cwì/s Ama ritti Madrigale a j. Vóci 



pacr. 1 



D 



9.. A 



gtuit Dei a 6. Voci pag, *+ 



"Ti 



N. 




N 



i 3 



r 




Jujìorum anima Duetto 




1 1, Ah chi more per Dio 



Madrigale a 4, Voci pag. 116. 









t 



P 



PACCHIONI ( D. Antonio] Slcut crac* 4, Voci pag. io* 



Adoratimi tt a 4 



Voci pas 



I IX. 



Da PALESTRINA (Gioanni Pier-Luigi) Piati firn 

a 3. Voci pag 4t- Alla riva del Tebro Madrigale a 4 



cipa 





7 



1 



ccelt 
. Vo- 

fu dijòrte^a torre Madrigale a fi Voci pag. 1 73. 
( Giacomo Antonio ) Duetto a Canto , e Tenore 
pag- 3. Duetto a Canto, e Alto pag. 4. Terzetto a Canto, 

Alto, e Ballò pag 42, ht vitam venturi a 4 pag 141* 
Et ihfoecìtlà a * Voci pag. 149. ht ad te jttjpiramus a 

o \r*Sl*i -.«,» *. _£ 1-1/ i._ r*i m vii! 



8. Voci 



pag, ijó. 



LA < . l 






FIOCHI (Cnftofbro) Ricercare a 3. Voci Canto, Alto, e 
Tenore pag. 34. altro Ricercare a 3, Voci Canto, Alto, 



e Tenore pag. 38. 






PORTA ( P. Coitanzo Minor Conv 
tia Mottetto a 7, Voci pag 365. 
PRED1ERI (P. Angelo del Ter* Ordine di S. Francefco) 




Bìffufa ejtgrtt* 



i 






ht in Jìvcula J&cuhrum a 4. Voci pag. 135 
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T 



RICCIERI (Gib: Antonio) Scmper ù injhcuh a 5. Voci 




a 




i$6. 



.( 






s 






SCARLATTI (Alefìandro) Cor mio deh non languire Ma 



drigale a 



5. Voci pag. 107 



■ 



STRABELLA ( Aldìandro) Helferm de tuoi contenti Duet- 



to a Canto . e bailo 



pag 



1 



7- 






STEFFAN1 (Ab. L>. AgultTno ) Sicut erat a 8. Voci pag. 3 1 1. 

T 

TUR1NI (Francefco) Qhrìfle a 4. Voci in Canone pag. 1% f 
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DELLE COMPOSIZ 











A 
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\ 



H chi more pei* Dio 



M dirigale 



pa& 1 1 6. 



a 4. Voci di N. N 



i 



Pacch 



112 



Adofiunus te a 4. Voci di D. Antonio 

Agnus Dei qui colli* tic. a 4. Vojì di D. Giulèppe Antonio 



P a g 



Bernabei pag. 127. 

Agnus Dei qui to/lis é/c. a 6 






v< 



i di Claudio Monte verd 



P 



n 



4 



2 



l 



Agnus Dei qui tolUs ite. a 8, Voci in Canone dì Paolo Ag 
ittni da Valerano pag. 



Ahi djpietata morte Mad 

zio pag. 78 



2 9 <. 



£> w 



a 4. Voci di Luca Maren 



Ahi tu mei nieghi Madrigale a 4, Voci di Luca Ma 



P^ 







Alla riva del Tehro Madrigale a^. Voci di Gioanni Pier- Lui 

gi da Paleflrina 

Ame 

Ave 




1 



a 8. Voci di Filippo Baroni pag, 303, 



Regina e je forum a 7. Vo 




Bernabei pag- 15 









D. Giulcppe A 





Ca 



none a 4. Voci » che crefce un Tuono t dì Paolo Agofti 



m da Vallerano pa<j 



3 



« — -■ — — w — • * m ■»■ a *« ■. a Tur- b^- «n ^ifc » JP 

C<?r mio d h non languire Madrig; 






a 



Ch 



dio Scarlatti pag 

"1 



5 





Alerti 



207 



e e 



l'i! 



n 



nella Pietàz 



Canone a 4, Voci di Francelco Turinì 



Zhrifh 

Chrifi* 

Cruda 




ijon a 4 



e e 



■j/ò 

7 



in 



■ V 
Ca 






4 






I 



di Orazio Benevoli pag, 122. 
ì a 4. Voci di Franceico Turini 






de pag 



A marilli Madrigale a 




9 



D 



Voci d 



1 










jt 



Montever 



uà t 




grada Mottetto a 7. Voci del P. Coftanzo Por 



pag. aó s 



Dorme 











^H 
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.\ t tfn- 




























I 












8 



zo 



i> 




f?l * atta de te Madrigale a 

VenoTà pa&.237- , 

X?«^ro I. di Giacomo Antonio P< 

I) 



Voci del Princip 





$ 



II. di Giacomo 
HI. di Criftoforo 





Duetto IV. di Criftoforo Carefa 



Perti pa 
pag 6. 
pag. 3. 



r 



*■ 







JSfafe Sacerdoj mag 



- 



* r* 



eia pag. 47. 



/v inocula a 4 



Mottetto a 3. Voci di Francete 



Voci del P. Ariselo Predieri pa 



Fog 




35 



Et 



Voci di Giacomo Antonio Perei pag, 142 



Et mj&cuLt di Giacomo Anton 



l 



pa 



■w 



e. 149 



Et ad te fu fu 



a 



8. Voci di Giacomo Antonio Perti 



pag. 2 



1 



M 



OfFert 




Voci di N. N. pag 



1 1. 



Ma per me fojfi Madrigale 



M 



h- 



V 



di Luca Marenzio 



P a g 



8 



Moro, e mentre Jq/p 

di Venofa p^g- 



Mad 





ale a 5. Voci del Princip 







pa 



vo 



labile Madrigale a 6. Voci 




Luca Marenzio 




9 




Beni fune caeli a *. Voci di Giovanni Pier - Lui<?i da Pale 



ù 



iti 



pag- 45 



« 







Quando tramonta il Sole Madiigale a 



Voci di Gio: Cari 



Maria Clan pa 




> 











primo 



di Criftoforo Carefana pag. 3 



Ricercare (fecondo di Criitotoro l'iochi pag. 34. 
Ricercare terzo di CriJturòro Più Chi pag. 38. 

S 

Salve Regina a j. Voci di Francefco Foggia pa« 



54- 

S 
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i« 



$etnvt? tt in Jxcula a j. Voci di Gio: Antonio Riccicri 



pa 




156. 



Sicut erat in princìpio a 4. Voci di D. Antonio Pacchioni 



pag. 104 



Sscut crai in principio a 8. Voci dell* Ab. D. Agoftino Stef- 
ani pag 



3 



1 1. 




Stracciami pur ìl core Madrigale a 5. Voci 
Monteverde pag. 180. 

Tanto è ver+ che nel verno Terzetto Alto, Tenore, e 

di Antonio Lotti pag. 6-; 



Claudio 



Baf- 





a Canto, Alto, e Bafib di Giacomo Antonio 

Perti pag. 41. 

Tu difortca^^a torre Madrigale a $. Voci di Gioanni Pier- 
Luigi da Paleftrina pag. 173. 
Fini de Ubano Mottetto a 6. Voci 

augelli Madrigale a 4 
9i 




Lucio Barbieri 





di 




Marengo 



torna Madrigale a 4. Voci di" Luca Marenzio 



88. 




N D 






D 







M A 








A 




Ccompagmmenti del Baffo Rovcfci in luogo de' Retti ^ quanto 
giovano alla Modulazione pag. ntf. di Seconda* Quarta, Scita 
minore, e Settima paragonati aflierae :o<?» i divedi Accompagnamen- 
ti a un'iftetia Nota di Ballo lo fanno comparire ora di un Tuono, 
ora di un' altro ibi& 
Ad rtgiar ugni dtijtes Canto fermo introdotto in un Duo 6* 8* 
Andamento qua! fi a m* chiamafì anche Soggetto 51* Andamenti di- 
fendenti del Ballo accompagnaci con Scfta 80. Andamento fopra il 
Canto termo della Salire Rèsina 54. piccolo, nel procreilo dicline 
un Soggetto formale jcp. può condurti modulando sii. 
Antecedente, o Guiia, vedi Soggetto xìi. 
Aritmeticamente, Armonicamente , vedi Gradi dell* Ottava, 
Arre perfeziona natura 4J. deve celere alla natura 187. fenia 1* Arte 
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11 



ci Contrappunto non può 



fi 



condurre 



^ 



qualunque idea, e qualunque lille y 6. ****««« 

r ifiri devon riiuril a naturalezza 228. (ingoiai! Artifici di Contiap- 



Artìficj devon ridurfi a naturalezza 138 

punto da dai introdotti 266. 267. 
Attacco qual fia vili- finti Attacchi quali nano xxm. vari 6 °* 
Autori, come fi debba trafeiegliere da elfi il meglio *oj. 



B 



B mi perchè la di lui Ottava non ammetta dmiìone xaix. 

Baffo d'itti Antichi accompagnato con Terza, e Quinta > e rare volte 
con Sciti 01. non deve tifar molto le Sincope 88. Bartb connnvo 
introdotto nelle Fughe 14$. 14' ■ iopra i due Baffi fa appoggiato lo 



fi ile a otto Voci Pieno 308. 



Eattuta 



ne 



1 d 



i 



dì Terza» Qu 



lei principio vi devono 

fata , e Ottavi 85. 85. 



elTere gli Accompagnamenti 



Breve 



j 



madie di tutte le Figure 171.7*5. 



C 



nel Duo 6. 



alla 



Cadenza di Quarta tifoluta in Terza, perchè non praticata 

Cadenza irregolare là. iji. itnordiiuna i<?3> iotpefa ««ut 
Coarta più tolto, die alla Qjinta , perchè praticata 49. /*£- di ler- 
2i minore convertita in l«rza maggiore afta. Cadenza lunga come 

condotta 280. , « . r , 

Canone, parola che viene dal Greco 151. qual fia * : *J. chiam ali anche 

r... V* . ..- o..,«f- Hi luì :Wrie 260. Chi uio. e anerto qual 



Fu^a legata ss. divcrfe 



fi 



Finito, e inhmeo xxi 



lui Specie 160. Chiufo , e aperto qual 

Circolare fòt*, legni per indicare 

mitici xxv. Canone 



1 X ^C 2 \ 2 * 

come devono lifolverfi i Canoni xxii. xxiv, Ent_ 
triplice iji. alla Terza, Sefta, Seconda, e Settima, quali licenze 
ammetta ,01. Batro iopra cui fono fondati i Canoni in due modi xxii. 
Canone artificlofo del P. Coftanzo Porta aio. 

Coda del Soggetto qual fu xxx. rivoltata aath 

Compimento, vedi Fuga. 

Comporre a Voci pari molto diffìcoltofo 109. 

Compofizione a fette Voci pochiffime fé ne trovano 251. a otto yoci 
in tre modi p «ilcmo comporti 276. a otto Voci piene fono pniaCf 
palmente appoggiate fopra i due Baffi 308* Compo uioiii a più ^^ 



ri 



varie opinioni de' Compofitori 289. 



Confc^ 

Confcguenza qual fia 171* 

ConfoiuiKe dell' iitdT» Specie pofte per Scric formano DiiTonanza 209. 
alcune praticate* e gradite a J giorni notòri ibid* 

Contrappunto a cinque Voci 7 perchè difficile a condurti 149* Contrae 
punto doppio 79, 80. varie di lui fpecic no. Cò&trappunfi doppi 
della quarta fpecie intrecciati affitme 134 zi 4. 2*5* alla Jicfta dì II 0- 
par*» e di (otto 109. Contrappunto fugato unicamente dipende d*U 



Aite del Compofitore 184, 



Contrabattuta in che confitta Sé io* 



fecondo Soggetto sxxi* xx&ivi X2* 11S. l$6 



il 






a 
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u 



) 



-M 



m 



j 



■ 



■ 










rf * 



t 



■ 









n 



VI 



di 




ito i4$- t$q 



il Difficile renduto focile 5. 

Diflbnante praticate dal Pale ferina ?£. 77* a £* tt 
ufo libero da chi introdotto 191. 192*1 perchè , e m quali cati ula 
te 193. in legatura fono prtigtevoli 176, 177, ufate in alcuni cali par- 
litolari *79< legate, e ritoltile nciriikìTo tempo da due Parti tbid r . 
necelTammente devono uiarfì nelle Compoiìzioni a 



più Cori 280. 



Diffbnanze doppie iki$. 
Divertifkar le Figure del Soggetto 9* i&. 
Divifione fatta dal Glarcano ^xviii. 

Duetto* o Duo qual fia i, 

E 

Enigmi, o Motti per indicare Ja Risoluzione de* Canoni ofeurij e &ìB 



Scili a capirti 
Entrate im peniate 



xxiv. 
12 1. 



chiamate anche Falfe, o Attacchi finti xxaqtfi 



Ep ì vedi Hjfer xsiv- 

Eiprcffionc delle parole mifte d'affetti divelti 29- 

F 

Fuga, fu» diffinizione vii* chiamata con diverti vocaboli 171. in quan- 
ti modi fi divida xix. Reale xix* anteriore alle altre fpecie di Fuga 
univerfaJmentc tenuta in gran pregio Vi fereditata da alcuni pochi 
Compofitori itfd, ha luogo in qualunque fotta di Compofizione vi. 
refa più naturale, e dilettevole da' moderni Competitori ìbid* Fuga 
legata, o Canone xx. il divide ìn libera, o Sciolta, e in legati xix- 
a$r. Fuga del Tuono cjual fia, e come nacque sxViii. qual differen- 
za palla tra la Reale» e del Tuono xxx. del Tuono di lei Rilpoita 
alcuna volta dìforme xxx. ^rf. Fuga d* Imitazione qua! Ga xxxii. ab- 
benchd d* inferior grado, fi rende grata, e dilettévole ihiJ. 103 



ficaia da alcuni 



Fuga modulata alla Quarta ritiene la fimìglianza della Propria , e 
KiJpotia xxxvii. modulata alla Terza, e alla Scita > perchè non pra- 

ikìù 294. divario che contiene xxxvit, eornplctfb 
della Fuga, come debba formarti xxxxi. deve elTcr comporta tutta 
di un fol pezzo ii>ìi k Fuga del fecondo Tuono xxxvi. 4* due modi 
di rovefeiar la Fuga io. non ammette certi vezzi, e certi palli biz- 
zarri 104. Fughe troppo accecate alle Regole fi rendono dure, e 

non ii deve introdurre nella Fu»a cola alcuna alieni dal 

7 _^ 

Soggetto 37. per quali Colie ti deve condurre la Faga 1 40. Fjga 
muti 164- 173. 31 e. Fughe a #♦ Voci richiudono qualche particular 
artificio 196. Fu^rie d J Imicaatooe afUcme aggruppate 165* i55. Au- 
tentica, e Piagale xxx. 

G 

Giovani Competitori devono eflcr cauti per non lafciarfi ingannare 141* 



Sojofe 1 1 ì 



CI ai 



reanu temo d'acuctiurc il numero degli otto Tuoni xxviìi. jhg * 
di drll 1 Ottiva divifi dal GUrcano Ainionicanicntc, e Aritmetica- 



mente xxviii. f*g* 
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Guida fcgnata 5. dì lei fignificato xiii. chiamati ancora Preft »W.no* 
rata in due modi autuì. 

H 

Jiyftri o Hy?o loro lignificato xxiv. 

I 

Imitazione , vedi Fuga d' Imitazione » 

Indtzj , come devono rifolvedì varj Canoni xs.lv. 

Intervalli Semplici, e Comporti quanto ncceffarj «elle Compoiìzioni a 



8. Voci i-jg 



L 



Legature: doppie, vedi DifFonanze 

M 

Madrigali lo» Mirica quanto filmata nel Secolo XVI, T = . fi rendevi 
fingolarc per la Modulazione 71* in eiìi (piccano i Contrappunti dop* 
pj lifitt in etTi introdotte alcune Corde, e Intervalli alterati, e dimi- 
nuiti 7|é 74. rialti ift elfi più reA>r«i1ìon delle parole» che il rigor 
delle Fughe 75* qualità Angolari itili loro Mufica 103. Fughe d* Imi- 
tazioni in efìi introdotte ibìd. alcuni avvertimenti per comporli fp 

Modulazione 9 o fo. Mutazione di Tuono, ordinaria iti che confitti 
xxxviì. jd. Srr-i ordinaria j4- ff* itg. 114, come lì riduce all'ordina- 
ria 115. come debba praticarli, acciò non riefea afpra 115. 116. co» 
me tifata d**l Principe di Venofa t0 9 come debba u far Sì di raro 114* 
quanto ila gr.ua nelle Fughe nj. quanto difficile fia il Modulare ne* 
Canoni, e quali artifìci richiegga 2ji, Modulazione ordinaria afeen- 
dente f e difendente qual fia 56.60. Straoidinaxia afeendentc^ e di- 
scendente come debba regolarli 114. 

Muiìca fegra del Secolo XVL quali Modulazioni ammettere 75. come 
efpirrncife il fenfo delle parole 131. Malici àe* Madrigali li rendeva 
lì n gola re per la Modulazione 'fi, 

N 

Nona fenaa preparazione come, e da chi ufara igt* 
Noie protonde come deprimono il morire 77, 

ò 

Organica come deve regoliti in certe Modulazioni ftraordinarie 114* 



Urganjiti de* tempi andati pentilfinii nel Contrappunto 

Ottave due di feguito, modo di evitarle 85* 

P 



i 2 



Pa {faggi flraordinarj di 




zione iitf. da un* Intervallo ad 



1 



tro 



un a 
z^g* Pa foggio dal Tuono di Terza minore a Terzi maggiore 
tifato in certe circostanze, quanto fia grato 15. 
Parti eftrcme, perchè più atte a efprimLrt gli a Sei ci if* Quinto fono 



piti unite Jc Parti, tanto più rifatta VAftitùnU* e perchè 84- 8\j* 
ì6S. cuai ordine tengono nelle Propoite, e Kiipoile della Fugatili. 
Piccini t Nicola) Canone da elfo introdotto in un Dramma giocata vi. 
Porta (P. Coftanzo) lodato 265. 26j. dì lui Canone artifici ufo 3170* 
Prefa ^edi Guida * Pio- 
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* 












Profcgulmeoto della Fuga in virj modi praticato xxxvii. 



PS 




Quarta nei ri fai vere in vece di difeendere, afecnde ttf, Quarta legata* 
e ncirifteifo tempo pcrcofiTa dalla Terza 57. Quarta, e Scita accom- 
pagnata dalla Terza 167. 199, Quarta nuda ufata in uno de* due Co- 
ri & 8 Voci 388, Quarta unita con la Terza 58, 

Quinta Parte noni Tempre obbligata all' offervanza delle leggi della Fu- 
ga i$6. 1 57- come debba unirti alle quattro Pam 158. Quinta faifa 
lenza preparatone, e m quii circostanza ulata 194. accompagnata 
dalla Settima minore diminuita 279. 

R 

Repliche in quantità del Soggetto recano noja , e tedio , mo 

evitarle xxxvii. 
Ripiglio del Soggetto con figure di maggior valore 245. 



do di 



e in 

er* 



Riprcfa s o Replica sxifc 

Kifpofta chiamata anche Confeguentc aviti, dalia Rifpofta unita alla 
Propofìa fi Jlabilifee la natura, e le qualità della Fuga ikid. dalla Rif- 
polta procede la Fuga» la Denominazione ihid* fi divide in Rifpolìa 
Reale, del Tuono, e d'Imitazione ìhìd. Rifpofta Reale quale fia xix. 
RifpoUà de" Canoni, vedi Canone. Nelle Rifpoite vien permeilo mu- 
tar un Salto difeendente di Quinta in afeendeme di Quarta, o al 
contrario 5. Riipoiic d'inganno 6, Rifpolla che Sincopa 17. alla Se- 
conda del Tucno come permeila 7}, in parte d J Imitazione, 
patte Re^le 16$* tre forta di Ri (polle mefcolate affieni e ioi. 2*1. 
Rifpofta per moto contrario 222. al Rovefcio 230. alla Terza» 
che ulata 248. lilla Quarta, 
riduce ad e iter di due Tuoni 43, 44 

Ritornello di lui Sanificato xxii. 

Rofli ( P, D. oiambattifta Somafco) fua opinione intorno agli Enigmi 
de J Canoni xxv* 

Rovefciar il Soggetto in che confìtta xxxìv. 4. Rovefcio quanto pia 
pregievolc del Contrario , loro differenza 250. 

s 

Sfinii del Vefpro componi da varj Autori, e dedicati in legno di fin- 

goJar ilima al Paleftnna 74. 
Salti di Scita maggiore alcuni nroibiti , altri non proibiti 12: 



perchè praticata 185. Rifpofta Reale fi 



Sbairimtmo dc J Cori è uno de 1 più bei pregi delle Compouziont a 8, 
Voci zSn 

Scolaro fuori della Scuola del Maeftro * come deve condurti 294* 
beo! Ti troppo le Partì fra di loro non permeilo 5, 
bcuo 1 di MuJtcA Napoletana ebbe principio lotto il Regno di Ferran- 
te , o Ferdinando d 1 Aragona Re di Napoli 207. :S. 
Scuole di Mufica Romana, Veneta, Napoletana, Lombarda, Ralognc- 

i ù » Iqvq primi Macftri 294. 
Stanila maggiore alterata ufata per l* efpreffion delle parole 50. 
ma minore diminuita, e mancante come venga condotta n<5. betti- 

ma 



Setti- 
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ma ufata liberamente 191. Settimi fenza Preparazione, cfie ferve oer 

preparare la Quarta i 9 x. Settima fola, e accompagnata dalla Srmn. 
da introdotta da Claudio Montevcrde 



gnarli, oltre la Terza, anche dalla Quii 
Settima, e Nona fenza preparazione 77 
Sincope come devono pracicarft 88. 



193. Settima può accampa 



Ab di 

he de 



™._ . rft „ .,,,, UVBSBWM H uai uà xii. quanta, cnc deve avere in 
generale xrv. m pericolare ib,d. Soggetto ben cfaminato fomminiftra 
p.-r te «elio il modo di recingerlo xxxm. due Soggetti uniti afiieme 
11. tiv ij. Soggetto efprimente il fenfo delle parole 18. 19. due Soi- 
getti di diverto carattere 119. >* ripigliati fuori delle Corde del 



Tuono come permeili i 9 . Soggetto maneggiato in var'j" modi è cofa 

" h deve efami tiare, e feoprirne la na ,„, ... 

io come debbano condurli 104. Sog 



lodevole 



*s. 41 



ura 



Soggetti num. tre 70. 71. mira 

getto contrario 134. Soggetto, e Contrafoggetto ben difpolH 140, 
Soggetti fempre più riftmri fu *1 finire della Fuga quanto ila lode- 
vole nt. Soggetto alla Terza , e alla Sefìa del Tuono xaxvti. ijS. 
&nle a Cappella richiede 1* oìfervanza del Tuono 44. in o^ni Alle fi 
può giungere alla perfezione 4 y. deve éfftr adattato al luogo i+i. 

ne tempi andati era mnlm *Wrf rt t &i[e ddU chjeft dai pw f imo 



341 



temp 



te, che 1 cfprelfion delle parole /W. 
Stretto del Soggetto permerre qualche piccola mutazione xxxxi. 
btudto, ed eieruzfo del Contrappunto con 1' olfervazione delle Com- 

po izioni de più infigni Maertri conducono alla perfezione il Com- 
ponitore »"* r 



r 



1 



T 



Te pò, di lui lignificato xxiv. 272. Tempo tagliato, che effetto prò- 
eruca 174. juor di tempo incominciar una Compofizionc produce in- 
conventcnn |* f . modo di evasili gc5. P ' 

tL m ma «S'ori ha Terza minore, e de 1 Tuoni minori ha 

T,r,J?,l "■S& 10 ""™'- '*.*«■ Terza maggiore cambiata in minore 19. 
Terzetto comporto con Arte, e buon guiio 42. 4,. 

«li ' CC ; ekllJtl dai Gla "a™ -xviii.yV loro fede : 

TnLT\ Tuo "° mino ^ r«ù atro per esprimere i fcnt 

fuon loro lede variata dal Zarlino 74. 

C^i^' a, ; tefCO) dl Iui Cbtri < m ®*™** ehfufo, e aperto «6 »ì. 

^ttnjle m Lanone. van Hi lui a ,,;/:„; ' 1 



Pia- 
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ijtì. 159 



pot 



Zarlino variò la fede de' Tuoni 74 



l 



S^ 



Erre 












' ' 






□ 



* 

KM 



E! 




i 






* 



9 * 



r ■ 



■ 



■■ <■' 



r - 







Erróri 
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XìX- 



Asino! 






JLlJT, 

7, la Fit£* alla Fjpf/t** 

31» jfj/ 'Ùìapjtfo» tum T*n9 3 ve! Ht * 
mìunh 

||. -f rf DUpaft* rum Ditone t *rwt 

Tf ir Itoti i?fi f'ff 

ai* li viene disformare 
I* abbenefiè Ila inferi qj- grada 



jiiìxvi. Tenore 




xxxxlil. Soprano 




xxx!v. Tenone 




i», Contralto. 




14, 1 aprici* 




11. 

■À un p|. 


In 


*9. Annoi. 1 


fi 


$ié Tenore 


*. 



£1 



; Contri/oggetto 






di Benedetto Marcello 
ii Silm di Quinti 
CuntTifofiiscEio 
Qjinsa fnrro ii Tesare 
al Nuin. M 51 terzo Se, 



1 1 n 



e tfllla Rjfprijb de] Soprano 

*ìr Ottava fbpra ajN»iiL{ioJ 




Cwre&huìm 



3*7 



alla Wfip^j , h Féi^* 

.4** DÌAffijim rum Hi mi toni* t wtt T&n* 

Jd Diapafon rum Trihrmitùiìa t vtt Dit**4) 



fi af di fotti 

ii vitj:c a dìffV 

abbtrHCfae lia d 



rinate 
Jiicriot 




grai» 



B Ccnti-afoggerto 




di Benedetto Marcello 

Il Salto di Quarta afte a dente 

Cnntraft eletto al Munì» fg,j 



Quinti fnxiQ il Tenere al Nuni. (7) 
bTNuizu (S), e pofcii ai Nani, (io) (nj- 

il qua. ri u Soggetto , di>pu dss qjalc 



dfc=I 




5- e da alla Quinta del Tuono 9 6* alla Qui fin del Tuono li fecondo 



jj* Soprano 



4 



3j. Annot* Baffo _^l^e 




Soprano al Nuin. (4) rorefeìa il Sogget- 
to alla Quarta fotto 




J7, Contralto 



tf?- Annoi* 

Si. Annoi* 
iei. Saffo 





3- di Figure alquante 
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di Figure alquanto 

ffj/j ©fr* tlla /tf '/ ttAt 





hox acrnm patria 



Ica. Biffa 
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Jìor accottimala 
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rò4. Annot* ij, eJ tlrre tf!hiefe. Morì 



114. Biffb 



4 




f * Bs ffo Org. fu " I fine 

117* Annek 1. dati* erari* oflcrvauia 
in* Annoi! 14* cfpcrrc il trafportatQ 



ttf* Tenere 



3 



ii£» Baffo 



BaìTo 




«4* 



*J 



A ti ti or* 

ArjLLit. 



J5- 



racn 
e il Baffo ro 
epa Dio adatta e far 
{ efltndo d'anni * j* 
Co*trappunuiz.arc 



ri fatta re 
nel I7j5.) 



177. Ba ita 
i^3. Annoi 




14. e fatti me ditte vanii 



a»o. Tenore 
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fefes: 



h 



S=S= 




lai* i. Soprano 7. * 




fof pi fó 



*ià\. Soprano 



7- 



M4* *■• Soprano 




149. Rifu 



gpi, C sacrale 




38* In Cartone pag. 157 



ed ilrrc Chiefc 1 «art 





CnltQ dall' «fitta nflcrviriT* 

esporre il trafportaro nel Tuono 41 A /* 
mi tf Tcrt» maggiore 




meri 

e il Ballo al Num* (13) 

quanto aiiat:i a far rigirare 

( elfcndo morto d'anni pj* pel *7j£. ) 

Coltra ppucitiizarc 




i G eterne le Farti riirovaufi 




rrug 




Crcfcc un Tuono 
in Canone pag. M7 
Canone pag, xau 



Chi rie a 4. Veci t\ 
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